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Alternativa democratica per 
battere la svolta a destra, 
uscire dalla crisi sociale, 

assicurare lo sviluppo 

Il voto più utile per 
porre fine al dominio de, 
unire la sinistra, garantire 
la democrazia e la pace 

Chiamati alle urne quasi 44 milioni di cittadini in 80 mila seggi - Oltre alle Camere si rinnovano due consigli regionali, quattro provinciali e 1.200 amministrazioni municipali 
tra cui quelle di sette capoluoghi -1 nuovi elettori sono 3 milioni e 795 mila - Le donne più numerose (52%) - Le difficoltà per gli emigrati, i marittimi e i militari nel Libano 

Sullo sfondo di un Paese colpito da una 
dura erisi sociale e economica, turbato dall' 
esplodere di una questione morale di dimen
sioni inusitate, stanco dell'inefficienza e delle 
ingiustizie, preoccupato per una cronica in
stabilità politica che ha aperto il varco ad 
una controffensiva conservatrice, l'unica 
proposta nuova e chiara di effettivo cambia
mento l'abbiamo avanzata noi. Invano il vec
chiume di un sistema politico consunto e fal
limentare ha cercato prima di nascondere, 
poi di negare credibilità alla nostra proposta. 
Il loro estremo argomento è stato: «Siete f uo-
ri del giuoco*. Ma è appunto «netto il segno 
«eli* nostra credibilità « m e Iona « rinno
vamento. Siamo fuori dei giuochi deleteri di 
un potere la «ai arrogigli non riesce a na
scondere l'impotenza, l'incapacità, la me
schina litigiosità. E proprio perché ne siamo 
fuori, offriamo al Paese l'unica solida garan
zia di un risanamento reale e di un ricambio 
effettivo. 

In questa campagna elettorale siamo stati 
gli unici a trarre un bilancio esatto e docu
mentato dei quattro anni di «governabilità». I 
partiti di governo sono sfuggiti a questa resa 
dei conti che sola poteva legittimare la loro 
richiesta di consenso. Potevano vantare solo 
una clamorosa sequenza di fallimenti e han
no dovuto tacere. 

Abbiamo presentato un programma di fuo
ruscita dalla crisi in avanti e pienamente 
coerente con la proposta politica. Gli altri 
non hanno saputo esprimere un minimo di 
convergenza programmatica e politica, si so
no solo azzannati l'un l'altro attorno alle spe
rante di una futura divisione della torta, sen
za alcun riguardo per quello che potrà essere 
il pronunciamento dell'elettorato. Ma in que
sta confusione delle lingue, un dato è emerso 
con nettezza: la scelta della DC di prendere la 
testa di una svolta a destra, con l'esplicita 
indicazione di una maggioranza centrista e di 
un Indirizzo di rivincita sulle conquiste del 
mondo del lavoro. Abbiamo indicato al Paese 
il rischio grave a cui lo esporrebbe il succes
so di una tale operazione: non solo un arretra
mento delle condizioni ai vita, della protezio
ne sociale, dell'occupazione, ma l'alea di una 
spaccatura del Paese, di un conflitto duro su 
ogni terreno che potrebbe investire anche la 
vita democratica. 

In questa campagna elettorale siamo stati 
gli umei a prospettare uno sblocco del siste
ma politico, la liquidazione della centralità 
democristiana, la riapertura di una reale dia
lettica nei rapporti politici e dunque un recu
pero della pari dignità e autonomia dei parti
ti democratici. Con la proposta dell'alterna
tiva abbiamo aperto una fase politica che ci 
allinea alle tendenze pia avanzate delle de
mocrazie europee dove lo schieramento pro

gressista si contrappone, e vince, a quello 
conservatore. Al contrario i partiti interme
di, Ivi compreso il PSI, nonostante le asprez
ze della polemica si sono preventivamente 
legati le mani rioffrendosi come alleati alla 
DC. Incomprensibile e grave è il fatto che il 
PSI, di fronte ad una DC che marcia aperta
mente verso destra, non ha saputo far altro 
che of f rirle un nuovo patto di governo privan
dosi di fatto di ogni prospettiva autonoma e 
genuinamente di sinistra. La sua offerta po
trebbe parare solo a due effetti: o la subalter
nità ad una linea di destra quale esplicita
mente è stata proclamata dalla DC, o un'ulte
riore tmt di litigiosità dentro la maggiorai 
«che si tradurrebbe in una totale ingoverna
bilità, proprio mentre i problemi del paese 
Incalzano drammaticamente. 

Abbiamo additato nella risoluzione della 
questione morate la riforma delle riforme. 
Altri ha avanzato ambigui progetti di revisio
ne istituzionale, orientati a rafforzare l'occu
pazione dello Stato da parte degli apparati di 
Partito. Noi, al contrario, abbiamo indicato 

obiettivo di liberare le istituzioni e la pub
blica amministrazione dalla lottizzazione, 
dal clientelismo, dagli sprechi corporativi. E 
abbiamo indicato le soluzioni più limpide e 
moderne di moralizzazione e razionalizzazio
ne. 

Abbiamo sollevato il grande tema del con
tributo dell'Italia alla costruzione della pace 
e del disarmo, proponendo la sospensione del
le installazioni degli euromissili come contri
buto ad un accordo che li renda inutili a occi
dente e che porti alla riduzione e distruzione 
di quelli sovietici, e proponendo la moratoria 
generale (congelamento) del riarmo in ogni 
settore. Tutti gli altri si sono mantenuti all' 
interno di una logica riarmista che trasfor
merebbe l'Italia in avamposto di un conflitto 
nucleare. 

Abbiamo così offerto a tutte le forze di 
progresso l'occasione e le direttrici di un mu
tamento senza rischi, incardinato nelle ga
ranzie democratiche e nella continuità dei 
Satti internazionali rettamente interpretati. 

! voto al PCI offre tre garanzie essenziali: la 
difesa contro ogni attacco alle conquiste so
ciali e democratiche; un contributo decisivo 
ad avviare nuovi rapporti politici che, libe
rando tutte le forze [-innovatrici (anzitutto 
quelle socialiste e dei lavoratori cattolici) dal 
ricatto de, faccia progredire l'unità a sinistra 
come base di uno schieramento democratico 
alternativo; la totale e incorruttibile fedeltà 
agli impegni assunti affinché la crisi non sia 
pagata dai più deboli ma sì tramuti in una 
occasione di cambiamento nella giustizia, 
nella moralizzazione, nella libertà e nella pa
ce. 

La scelta è interamente nelle mani degli 
elettori. Alle urne per votare comunista! 
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«Io n o n h o intenzioni politiche m a il mio voto lo deposito sul Partito comunista 
italiano come tutti i lavoratori». GIACOMO MANZO 

Polemica più aspra dopo l'espulsione da Damasco 

Arafat: te truppe siriane 
assediano te nostre forze 

Il leader palestinese da Tunisi a Praga - Duro attacco nei suoi 
confronti del quotidiano siriano «Tishrin» - Telefonata con re Fahd 

TUNISI — Situazione sempre tesa e pericolosa nella valle 
della Bekaa, fra te truppe siriane e i palestinesi fedeli alla 
leadership di Arafat, mentre si Inasprisce la polemica fra le 
due parti. Ieri mattina, prima di partire da Tunisi alla volta 
di Praga — dove ha parlato all'. Assemblea per la pace e la 
vita, contro la guerra nucleare», dove è stato accolto con una 
significativa manifestazione di simpatia, mentre alquanto 
freddamente è stato accolto l'intervento del delegato siriano 
— e dopo aver Incontrato I dirigenti tunisini e della Lega 
Araba, Arafat ha detto ai giornalisti che «le forze armate 
siriane continuano oggi a circondare le nostre basi e le nostre 
posizioni con 1 loro blindati e con le loro unità speclatii. L'ac
cerchiamento delle basi dell'OLP — ha sottolineato ancora 
Arafat — 4 avvenuto mentre «ci preparavamo, loro (i siriani) 
e noi, a fronteggiare un'aggressione Israeliana!. Dopo aver 
riaffermato che I recenti •Incresciosi' avvenimenti sono <il 
risultato degli attacchi sferrati dalle forze armate siriane 
contro le nostre basi nelle regioni di Masnaa e di Anjar. (Be-

(Segue in ultima) 

Perché 
la rottura 
Siria-OLP 

La drammatica ed im
provvisa rottura fra la Siria e 
l'OLP (rottura peraltro non 
del tutto inattesa, alla luce 
degli avvenimenti delie ulti
me due settimane) introduce 
nella già complessa e diffici
lissima crisi mediorientale 

Giancarlo Lannutti 

(Segue in ultimai 

Si è dimesso il vicedirettore don Levi 

Il Papa e Walesa: crisi 
all'«Osservatore Romano» 
Il giornale aveva confermato il compromesso fra Chiesa e Stato 
polacco scrìvendo che il leader di Solidarnosc «esce di scena» 

CITTA DEL VATICANO — 
Don Virgilio Levi, autore del
l'articolo con cui venerdì «1* 
Osservatore Romano* ren
deva «l'onore delle armi» a 
Lech Walesa considerandolo 
ormai «uscito di scenai, si è 
dimesso da vice direttore del
l'organo vaticano. 

Si è trattato «di sue consi
derazioni personali come 
giornalista*, ha detto 11 por
tavoce della Sala stampa va
ticana don Pierf ranco Pasto
re, con una secca dichiara
zione il cui Intento esplicito è 
apparso subito come un ten
tativo di limitare 11 caso ad 
un fatto Individuale, evitan
do ogni pronunciamento di 

merito, dopo le polemiche e 
la risonanza sollevate da 
quell'articolo, suonato come 
la conferma più difficile de) 
compromesso fra la Chiesa e 
lo Stato polacco. 

Le voci sulle dimissioni di 
Levi si erano diffuse fin dalla 
serata di venerdì. Lo stesso 
vice direttore del-
l'sOsservatores raggiunto 
dai giornalisti, si è premura
to di confermare la tesi che si 
trattasse di sue considera
zioni personali. Ma questa 
versione in realtà non scio
glie alcun interrogativo, so
prattutto considerando che 
le dimissioni sono state 

prontamente accolte. 
Il fatto è clamoroso, per

ché don Levi è notoriamente 
legato al più stretto entoura
ge del Papa, perché è difficile 
credere che commenti di 
questa portata non vengano 
concordati quanto meno nel
le linee essenziali e, infine, 
perché un caso simile non ha 
precedenti. 

Che cosa è successo? Diffi-

Alceste Santini 

(Segue in ultima) 

LE NOTIZIE DALLA POLONIA 
A PAG. 8 

ROMA — Da stamane alle 7 
si vota nel quasi 81 mila seg
gi allestiti in tutto 11 Paese. 
Le urne rimarranno aperte 
sino alle 10 di stasera e anco
ra domani dalle 8 alle 14. Su
bito dopo gli scrutini, ma già 
a meta pomeriggio, con il si
stema delle proiezioni, si a-
vranno le prime attendibili 
indicazioni sulle scelte poli
tiche del quasi 44 milioni di 
cittadini chiamati alle urne. 

PER COSA SI VOTA — 
La tornata elettorale è parti
colarmente complessa. Si 
vota per eleggere le nuove 
Camere; per rinnovare due 
consigli regionali (Valle d' 
Aosta e Friuli-Venezia Giu
lia); per quattro consigli pro
vinciali (Pavia, Gorizia, Ra
venna e Viterbo); per quasi 
1.200 consigli comunali (un 
terzo dei quali con popola
zione superiore ai cinquemi
la abitanti, e tra questi sette 
capoluoghi: Novara, Pavia, 
Belluno, Ravenna, Siena, 
Pordenone e Ancona); infine 
per 44 consigli circoscrizio
nali. 
CHI VOTA — Per eleggere 
1 630 deputati sono chiamati 
alle urne 43.925.733 cittadini 
dai diciotto anni in su. A sce
gliere i 315 senatori saranno 
invece in 37.606.538, dai ven
ticinque anni in su. Quasi 
nove milioni di cittadini di 
1.625 comuni sono inoltre in
teressati alle elezioni regio
nali e amministrative. Come 
sempre le donne prevalgono 
sui maschi: sono il 52% dell' 
elettorato delia Camera, e 
ancora di più (il 52,5%) dell' 
elettorato per il Senato. 
I GIOVANI — Votano per 
la prima volta 3.795.000 gio
vani: sono le «matricole» che 
hanno compiuto i diclotto 
anni tra il '79 e oggi. Il voto 
dei giovani è sempre deter
minante nei grandi sposta
menti elettorali, come ac
cadde nel '76 quando proprio 
loro diedero una spallata de
cisiva ai vecchi rapporti di 
forza contribuendo in modo 
decisivo all'avanzata del 
PCI. Le «matricole» rappre
sentano quest'anno 1*8,5% 
dell'elettorato della Camera. 

GLI SCRUTINI — Lo spo
glio delle schede comincerà 
subito dopo la chiusura dei 
seggi, domani alte 14. Si co
mincia con lo scrutinio delle 
schede per il Senato È l'ope
razione più rapida, dal mo
mento che — trattandosi di 
collegi uninominali — non vi 
è computo di preferenze ma 
solo di voti al contrassegno. 
Si calcola che questa prima 
fase si concluda nel giro dì 
due-tre ore (ciò non significa 
ovviamente che i risultati di 
ogni singola sezione afflui
scano in tempo reale ai cen
tri di raccolta). Si passerà poi 
al lavoro di scrutinio delle 
schede per la Camera, assai 
più complesso dal momento 
che comprende il calcolo del 
voto di preferenza. Lo scruti
nio delle schede per le eiezio
ni regionali, provinciali, co
munali e circoscrizionali co
mincerà invece alle 10 di 
martedì. 

PARTECIPAZIONE AL 
VOTO — L'Italia è uno dei 
paesi del mondo con mag
giore affluenza alle urne. Ep
pure si è registrato soprat-

Antonio Di Mauro 

(Segue in ultima) 

D Bufalini: le proposte del PCI 

per la pace e contro il riarmo 

• Chiaromonte: per salvare l'economia, 

battere la linea conservatrice de 

D Napolitano: quali sono i problemi 

veri della riforma istituzionale 

D Incontri e dialoghi sui treni 
degli emigrati che tornano 

ALLE PAG. 2 E 3 

Quarto giorno di mobilitazione 

Cile, ora anche 
la magistratura 
sfida Pinochet 

Rilasciati altri otto sindacalisti - Esponenti 
della Chiesa esprimono solidarietà a Segue! 

Dal nostro Inviato 
SANTIAGO — Nel Cile che 
vive 11 quarto giorno di mobi
litazione appare ormai evi
dente un contrasto tra alcu
ni settori della magistratura 
CLJ fanno capo al presidente 
delia Corte Suprema, Rafael 
Retamal, e il ministero degli 
interni. «La Suprema Corte 
— aveva detto la scorsa setti
mana Retamal, da poco elet
to presidente della massima 
istanza di giustizia del Paese 
— non può cambiare le leggi 
inadeguate, ma certo favori
re una loro più giusta inter
pretazione». In coerenza con 

questa linea, l'altro giorno 11 
giudice Carlos Cerda ha rila
sciato In libertà, con la sim
bolica cauzione di dieci dol
lari, prima il presidente del 
camionisti, Alfonso Qulnte-
ros, poi li presidente dell'as
sociazione nazionale degli 
Impiegati fiscali. Hernol Flo
res. Venerdì un altro giudice 
t*a liberato 1 dirigenti del sin
dacato del rame, Leonel A-
barca, della miniera «El Te-
niente», e José Perez, di An-

Giorgìo Oldrini 

(Segue in ultima) 

Sottoscrizione per II PCI oltre 7 miliardi! 
Da ogni festa una cartella per «l'Unità» 

La sottoscrizione del 30 miliardi per il Partito e la stampa. 
comunista ha fatto registrare nelle ultime ore un grande 
successo: allo scadere della terza settimana è stata raccolta la 
somma di 7 miliardi e 314 milioni, pari al 24,3% dell'obiettivo. 
Con questo importante risultato la tappa del 20%, che era 
fissata per il 3 luglio, è stata superata con largo anticipo e di 
quasi un miliardo e mezzo. Nella graduatoria sono in testa la 
Valle d'Aosta per le regioni (52,4%) e Modena per le federazio
ni (80%). Particolarmente rilevanti ì successi di Como, Napoli 
e Novara. Verso 1 due miliardi l'Iniziativa speciale delle car
telle per «l'Unità.. 

SERVIZI ED ELENCO SOTTOSCRITTORI A PAO. 7 

Neil interno 

Caso Cirillo, i silenzi de 
La DC sul «caso Cirillo* finora si a affannata a smentire, X 
«non credo», «non mi risulta» sono stati ripetuti più volte da 
Pe Mita durante la campagna elettorale. Ma ci sono verità 
taciute nella trattativa con camorra e Br. A PAGINA 3 

Ma Gelli è sconfitto davvero? 
«Gelli? Lo abbiamo sconfitto, ma il "gelllsmo" è ancora po
tente». Lo ha detto Armando Corona, gran maestro della 
massoneria italiana, al convegno che si è svolto a Firenze per 
i 250 anni dell'associazione. A PAGINA 6 

Il Catania promosso in A 
ROMA — Il Catania è In serie A. Ieri, allo stadio Olìmpico di 
Roma, gli etnei hanno pareggiato (0-0) con la Cremonese. I 
siciliani avevano vinto con 11 Como. A PAGINA 19 

Drammatico incidente a Uncini 
Drammatico incidente a Franco Uncini» campione del mon
do di motociclismo nella classe «S00>, sulla pista di Assen, In 
Olanda. In un primo momento si è temuto 11 peggio, poi le 
condizioni del centauro sono migliorate. A PAGINA 1» 



2 l'Unità OGGI DOMENICA 
26 GIUGNO 1963 

ggi e domani gli italiani alto urne: la scelta 
Dal nastro inviato 

CHIASSO — Vengono da 
Langenthal e hanno scritto 
una canzone *Stomo dell Ita
lia che ha deciso di cambiare 
t ed è per questo che tornia
mo a votare» 

Porse e inutile aggiungere 
che tornano per votare PCI 
Forse non è inutile aggiungere 
che quando il treno si ferma 
nelle stazioni, abbandonano 
la loro canzoncina e cantano 
come matti «Bandiera rossa», 
•1 sbracciano dal finestrino, a 
gitano drappi rossi II loro è il 
accendo dei tredici treni 
straordinari che, attraverso il 
confine di Chiasso, portano, 
nella notte fra venerdì e saba
to, eli emigranti a casa a vota 
re Partito da Basilea arnverà 
fino a Lecce, venti ore di viag
gio 

Il primo treno l'ho perso 

Set un pelo, era quello che da 
urigo andava fino a Palermo 

e di ore ce ne metteva 30 L'ho 
perso perche il mio treno da 
Milano è riuscito a far» un 
quarto d'ora di ritardo in 51 
chilometri Gli aviszen, inve
ce, sono sempre svizzeri anche 
auando sulla linea del Gottar-

o passano gli emigranti tre
ni e orologi non possono mai 
andate in ritardo 

Cosicché, mentre mostro il 
passaporto ad un poliziotto 
assente e cerco di orientarmi 
in quell'intrico transennato di 
entra ed esci che è la stazione 
di Chiasso, mi rimangono nel
le orecchie i canti e h urta di 
Jiuelh che stanno tornando in 
talia, più forti del fischietto 

del capostazione e del battere 
delle ruote sui binari 

Pazienza, prenderò il pros
simo treno Però quello mi 
•ombrava •buono. Troverò lo 
stesso entusiasmo anche sull' 
altro? Quando arriva è gii 
quasi notte e le montagne si 
confondono un po' con la leg
gera nebbia calda che sale dal 
Iago Appena il tempo di guar 
darmi attorno sulla carrozza e 
siamo già a Como Qui ci sono 
i compagni della Federazione 
offrono qualche bottiglia 
d'acqvs, piccole confezioni di 
latte, volantini, soprattutto il 
primo saluto di casa E qur 
che scopro quelli da Langen
thal. urlano più di tutti gli al
tri 

Ma dov'è Langenthal'» 
«Sto fra Berna e Basilea la 

chiamano la "Bologna svine 
ra". Abbiamo la sezione del 
partito con 180 acnttf Nel
lo scompartimento c'è il se
gretario della sezione, Miche
le Pisani, un ragazzo che fa il 
meccanico e toma dai genitori 
a Potenza, Ci sono anche tre 
abruzzesi di Teramo Giusep
pe Frezza, funzionano del sin
dacato edili svinerò f «/o se
guo — dice — • problemi della 
manodopera estera»), suo 
fratello Ennio, attrezzista, e 
sua figlia Iaabetta, segretaria 
di un notaio. 

Ho capito bene il tuo lavo
ro, Iaabetta? 

•Si, è proprio cosi sono im-

(negato in uno studio notori-
e-

Che strano mestiere per 

Parlano 
gli emigrati 
«Torniamo 

per cambiare » 

una figlia di emigrante' 
«Ma io sono nata m Svizze

ra, ho studiato qui, parlo 1/ 
tedesco come loro» 

Ti senti svizzera, allora7 

«No, io sono italiana e sono 
comunista è quasi impossibi
le che m»possa sentire svizze
ra Però Vltaha la conosco co 
me una turista attenta e af 
fettuosa» 

Iaabetta ha vent'anm E la 

{(rima volta che vota Che ef 
etto ti fa una notte in treno 

pm di mille chilometri per 
mettere la Bcheda nell'urna? 
Sorride Si stringe nelle spalle 
minute Una specie di avven 
tura» 

Seduti ai miei fianchi altri 
giovani Giovanni D Urbano 
operato stagionale, che va a 
Chietr Giuseppe Puzzovia e 
Bevilacqua, che stanno in un 
paese di cui non ricordo il no 
me della provincia di Lecce 

Alessandro Di Giaco, di Caro 
pobasso Adesso mi parlano, 
quasi tutti assieme, della li
breria del centro italo svizze
ro spagnolo del gruppo gio 
vanne aperto alla partecipa 
ztone dei ragazzi italiani, syiz 
zen, di altri emigranti E la 
loro vita, sono 1 loro problemi 
Ma e anche un'emigrazione 
profondamente cambiata chi, 
come Isabetta, conosce la lin 
gua entra più facilmente ir un 
processo di integrazione 

"In un certo senso è così -
dice suo padre Giuseppe — 
ma non completamente Lm 
tegrazione si completa solo se 
vi sono le necessarie aperture 
nella società Gli svizzeri n 
cordalo avevano chiesto 
braccia e si sono visti arrivare 
uomini» 

Tornare in Italia tutte te 
volte a votare e dunque anche 
per continuare a sentirsi uo-

Attentato contro la sede 
della FILEF a Montreal 

MONTREAL — Una bomba ha distrutto la sede della FILEF, la 
federazione italiana dei lavoratori emigrati È accaduto ieri per la 
festa nazionale L attentato, che ha caratteristiche mafiose non 
avrebbe provocato morti né feriti Nel palazzo e è anche una liliale 
della Banca del Canada II presidente della FILEF il senatore del 
PCI Armellino Milani ha invitato il nostro ministro degli Esteri a 
compiere 1 passi necessari presso il governo canadese 

mini 1 esercizio di un diritto 
per conservare un identità 

Tutte le domeniche 1 comu 
nisti di Langenthal diffondo 
no cento copie dell «Unità» 
leggono anche altri giornali 1 
tahani Sono informati e sem 
pre attenti alle nostre cose 
Criticano la stampa svizzera 
-Hanno parlato solo delle e 
lezioni inglesi sembravano 
solo incuriositi dei voti che a-
vrebbero preso 1 socialdemo 
erotici di Jenkins Le nostre 
elezioni — dice Enmo Frezza 
—le hanno trascurate La te 
levisione ha fatto vedere solo 
Craxi* 

«Veh però — interviene 
Puz?ovia — alla trasmissione 
pei sii emigrati hanno fatto 
parlare 1 segretari dei nostri 
partiti Quello che non si è 
sentito è la voce dell emigra 
none cioè 1 nostri problemi e 
le nostre proposte per risol
verli» 

I' treno rallenta nella notte 
si dee appena a vedere una 
insana, Monza, -lo dico — 
cambia discorso Michele Pi
sani — che ci sarà un avanza
ta del PCI Magari di poco 
ma ci sarà Me lo sento Poi, 
da quello che ho vista m giro, 

S uest anno torna più. gente 
el 79. 
Non sono tutti d accordo 

qualcuno scuote la testa «An
che qui e è aria di crisi disoc
cupazione e cassa mtegrazio 
ne sono cresciute Ci sono in 
vista altre azioni per ridurre 
la presenza dei lavoratori 
stranieri» 

Dice Giuseppe Frezza 
«Siamo sotto le ferie e questo 
frena un pò la gente non 
tutti se la sentono di affron 
tare due viaggi come questi a 
poche settimane 0 a pochi 
giorni di distanza» 

Forse, e e anche come in 
Germania, la paura di perdere 
il posto di lavoro1' 

«In verità — dice Alessan 
dro Di Giaco — e è qualcosa 
di più della paura perchean 
che qui et sono coloro che il 
lavoro lo hanno già perso Le 
ristrutturazioni selvagge non 
le fanno solo 1 padroni Italia 
ni Qui inoltre ceti lavorato 
re svizzero che vede quello 
straniero come un concorren 
te e le iniziative xenofobe 
fanno sempre purtroppo, 
una grande presa» 

Il treno adesso e arrivato a 
Lambiate, Isabetta guarda 
fuori e fa una lieve smorfia 
Si, lo so, non e proprio una di 
queHe stazionane «Liberty» 
che ci sono fra Udine e Gori 
zia ma questo ragazza, e 
quello che passa il convento 
E poi 10 sono arrivato Io voto 
da queste parti Appena il 
tempo di un saluto e un augu 
no Mentre scendo dal treno, 
quelli di Langenthal riattac 
cano • Bandiera rossa» men 
tre 1 compagni di Milano di 
stribuiscono gli stessi volanti 
ni di Como 

Li sento ancora appena at 
tutitj mentre infilo il lungo 
budello del sottopassaggio 

Ino Iselli 

II voto per le politiche dalla Costituente ad oggi 

LISTE 

PCI 
Fronti Den. Pop i<> 

PSI 

PSIUP 

PSI - PSDI Unii 

PiUP(MmifMto)<® 

D M . Prol. (NSU)w 

PSDI 

P. Ridimi 

PRI w 

P. d'AzIni 

P. Sirdi d'Azioni 

DG 
UBN - Rloeco HlZ. P) 

PLI 

RNl -1111111111110 («1 

Frolli Uom Di i l« iqn 

MSI m 

SVP 
LI1I1 i i r Trlisti 

ALTRI («1 

TOTALI 

Costituente ' 4 6 

«tanti 8 9 . 1 » 

% seggi 

1S9 104 

- -
207 115 

- -

44 23 

15 7 

0.3 2 

352 207 

68 41 

- -
28 16 

53 30 

- -
- -

41 12 

- 557 

1948 
«tanti 9 2 . 2 » 

» seggi 

- -
31 183 

- -

71 33 

25 9 

02 1 

485 305 

38 19 

- -
28 14 

2 6 

05 3 

16 1 

- 574 

1953 
votami 93.8» 

% seggi 

226 143 

127 75 

45 19 

16 5 

01 -

401 263 

3 13 

69 40 

56 29 

05 3 

22 -

- 590 

1958 
nomi 93.8» 

% seggi 

227 140 

142 84 

45 22 

14 6 

424 273 

35 17 

48 25 

48 24 

05 3 

12 2 

- 596 

1963 

volanti 92.9» 

» seggi 

253 166 

138 87 

61 33 

14 6 

383 260 

7 39 

18 8 

51 27 

04 3 

08 1 

- 630 

1968 

«Manti 9 2 . 8 » 

» seggi 

269 177 

- -
4 5 23 

14 5 91 

- -

2 9 

01 -

391 266 

58 31 

13 6 

45 24 

05 3 

08 -

- 630 

1972 
votanti 9 3 . 2 » 

% seggi 

271 179 

96 61 

19 -

07 -

51 29 

28 15 

388 266 

39 20 

87 56 

05 3 

09 1 

- 630 

1976 
votanti 9 3 4 » 

» seggi 

344 227 

96 57 

15 6 

34 15 

11 4 

31 14 

387 263 

13 5 

61 35 

05 3 

03 1 

— 630 

1979 
votanti 9 0 . 6 » 

» seggi 

304 201 

98 62 

14 6 

08 -

38 20 

35 18 

3 16 

001 -

383 262 

19 9 

53 30 

06 4 

02 1 

18 1 

- 630 

1983 

votanti % 

% seggi 

- -

-
NOTC 1 ) Fu costituito dal PCI • dal PSKUP) mantra il gruppo aooaldamocratico nato dalla acilttona il praaantò sotto la sigla «Unione socialista» 2) N PdUP compara par la prima volta, 
nel 1972 sotto la sigla «Manifesto» e ottiene 6 deputati nel 1976 conia sigla «Oamocraiia proletaria» Di DP sono 2 dai 6 deputati Nal 1983 il PdUP non ha presentato Hata mahaavuto 
propri candidati in quelle dal PCI 3) Nel 1979 DP si presentò sotto la sigla «Nuova sinistra unita» 4) Noi 19B8, lista PRI - P Radicala 6) Unlona damoeratiea nationala nel 1848 a 
il Blocco nazionale nel 1953 scompaiono a proprio nel 1953 rinascati PLI 6) I monarchici, con la sigla PNM al presentano ufficialmente nel 194S poi si scindono In due partiti nel 1968 
(PMPePNM) per ridursi al PD1UM nel 1963 e scomparire nel 1972 7) Il MSI nel 1972 assorba gli ultimi ratti dal monarchici 8) Sono comprasi perii 1946 voti e seggi di forza minori 
per le legislature successive oltre a vane componenti i voti a i saggi dell UV o di candidati di blocco in Valla d Aoata 

Sanza, migliorano 
le condizioni 

dei compagni feriti 
SALERNO — Vanno lentamente migliorando le condizioni di 
Giuseppe Citerra e Sabino Santoro, i due militanti comunisti 
feriti a Sanza, nel Salernitano, nella notte tra giovedì e vener
dì da uri gruppo di fedelissimi del senatore socialista, Enrico 
Quaranta, mentre affiggevano un manifesto contro la ca
morra, Il senatore Quaranta — com'è noto — era stato di 
recente preso In considerazione dal giudice di Salerno, Santa
croce, che indagava sui rapporti tra alcuni uomini politici e la 
camorra e già si era segnalato per un durissimo attacco por
tato al giudice Santacroce e che era stato respinto con sdegno 
e riprovazione da tutti i magistrati del Salernitano Intanto ai 
due compagni feriti sono arrivati gli auguri da parte di nu
merose sezioni e organizzazioni del PCI e un messaggio di 
solidarietà è stato indirizzato ad essi dal compagno Berlin
guer Nella foto ì primi soccorsi al compagno Citerra 

Stazione Tiburtina, passano i «treni rossi» 
«È il più bel convoglio degli ultimi quindici anni» 

ROMA — Sono le nove del 
mattino Alla Stazione Ti
burtina «ecco s avanza uno 
strano convoglio» Il lungo 
treno ha appena fatto 1 am
pio curvone in fondo e si sta 
per immettere sulla dirittura 
d arrivo Sembra multicolo
re pavesato a festa un treno 
che corre verso una destina
zione felice Scivola lungo i 
binari e ti accorgi subito che 
e e un colore solo che domi
na e il rosso Dai finestrini 
spuntano- una miriade di 
bandierine i pugnisi proten
dono fuori e sono tutti stretti 
e alzati i manifesti del PCI 
tappezzano i numerosissimi 
vagoni E il treno del lavoro e 
della riscossa 

L «espresso straordinario 
numero 8018- proveniente 
da Basilea Zurigo, Berna per 
Catanzaro Reggio Calabria, 
Catania adesso e fermo sot
to le pensiline Ad attendere 
gli emigrati che tornano per 
votare ci saranno almeno 
trecento compagni romani 

che esplodono in un lungo 
commosso applauso Ma non 
c'è tempo da perdere I lavo
ratori te loro donne i bam
bini sono stanchi II loro e un 
viaggio massacrante 

Sono su questo treno dalla 
sera prima devono arrivare 
nei loro paesi votare e votare 
comunista, fermarsi poche 
ore per poi ripartire subito 
In Svìzzera li aspettano in 
fabbrica af massimo per 
martedì Sanno che possono 
essere ricattati dalle aziende 
E allora — e il minimo che si 
possa fare — ecco acqua mi
nerale succhi di frutta, brio-
ches gratis per tutti E per 
tutti una copia gratuita de 
•i Unita* Gli emigrati vo
gliano subito il giornale Vo 
ghono le ultime novità sul 
blitz anticamorra Molti di 
loro si fermeranno m Cam
pania e oggi nei bar nelle ca
se in piazza vogliono essere 
informati e dire la loro Fac
cio in tempo a scambiare al

cune battute con gruppetti 
di compagni affacciati dai fi
nestrini Sono preoccupati 
•Che succederà?*, mi chiedo
no Molti di loro, ora temono 
anche per il posto di lavoro 
in Svizzera La ristruttura
zione e selvaggia e molte a-
ziende licenziano Stavolta 
dicono, anche se la mobilita
zione e stata davvero ecce
zionale «hanno dovuto» por
tare poche donne Le ferie 
obbligatorie sono alle porte e 
«davvero non si poteva fare 
di meglio» Sono profonda
mente consapevoli della po
sta in gioco e del livello dello 
scontro politico italiano «Ma 
non vi preoccupate se si do
vesse votare di nuovo tra sei 
mesi saremmo tutti di nuovo 
qui» 

Il «treno rosso» riparte tra 
canti, slogan, applausi *E il 
pm bel convoglio degli ulti 
mi quindici anni» dice un 
compagno romano ormai «e-
sperto» in questo tipo di ser

vizi per gli emigrati II folto 
gruppo di compagni romani 
e in piedi dalle tre di notte 
Hanno atteso il primo con
voglio alla Stazione Tiburti
na Ile quattro del mattino, 
si sono spostati alle sei alta 
Stazione Ostiense, alle otto 
erano tutti a Termini e ades
so eccoli qua ad aspettare 
ancora tre convogli In poche 
ore saranno transitati per le 
stazioni romane venti-tren-
tamila emigrati Ma 11 loro 
impatto con i comunisti, co
me sempre, e avvenuto subi
to dopo la frontiera, a Como 
Eppoi e a Bologna che c'è r 
incontro di massa con ì com 
pagni che pensano anche a 
«carrozzare» i treni con gli 
autoadesivi e te bandierine 

Bisogna portarsi, ora, sul 
binario quattro L altopar
lante ha infatti gracchiato 
che «1 espresso straordinario 
per lavoratori provenienti 
dalla Germania e dalla Sviz
zera» e in arrivo Stavolta ad 
alzare il pugno è addirittura 
il macchinista del convoglio 
che trionfalmente entra in 
questo modo In stazione E 11 
più festeggiato Ma non e e 
problema son tutti compa
gni Uno chiede «Com'è an
data ieri sera qui a Roma con 
Berlinguer?» 

Entro sul treno In un va 
gone e è un anziana donna 
che dorme II manto la sve

glia cosi «Guarda quanti 
compagni che ci sono a Ro
ma Solo pochi anni fa non 
c'erano Bravi bravi» Giu
seppe Di Tuccio di Marsico 
Nuovo, Potenza, è doppia
mente felice di poter tornare 
sia pure per poche ore a casa 
«Sono un vecchio compagno 
— dice — e stavolta avrò l'o
nore di votare per mio figlio 
candidato col nostro partito 
Per me combattente di tante 
battaglie è motivo di orgo
glio grande» 

Riprende il suo cammino 
anche questo espresso II 
prossimo arriverà tra due 
ore I compagni di Roma non 
si perdono d animo ed ìm 
provvisano una diffusione 
straordinaria de «1 Unita» tra 
1 ferrovieri e la gente di pas
saggio Alle due del pomerig
gio arriva 1 ultimo «treno 
rosso» Viene da lontano 
Francoforte Heidelberg, Ba-
den A dar manforte at grup
po di donne giovani e lavo
ratori che distribuiscono «!' 
Unita» e 1 acqua sono arriva
ti anche il segretario regio
nale sen Maurizio Ferrara e 
il segretario della federazio
ne Sandro Morelli Gli emi
grati sanno che non devono 
ringraziare che questo è 11 
loro partito e tutti insieme si 
intona «Bandiera rossa» 

Mauro Montali 

Finalmente è finita 
tra filastrocche 
e verbali di questura 

Avete presente quel cele
bre brano musicale che e il 
•Bolero» di Raveì nel quale si 
ripete sempre lo stesso moti
vo"1 Ecco la campagna elet
torale, alla radloealla televi 
stane è stata, nella sua noia 
faziosa, la ripetizione, giorno 
dopo giorno, di un «collage» 
di dichiarazioni un balletto 
di polemiche, di rimbrotti 
De Mita vuole II patto di legi

slatura e dice che il PSI è 
ambiguo Craxi dice che vuo
le un chiarimento dalla DC 
sottoposta a pressioni di de
stra (chiamiamole cosi1) e poi 
propone un contratto trien 
naie ai democristiani (e a 
questo punto e e stata un pò 
di animatone per lo scam
bio di cortesie tra Ciriaco e 
Bettino) Longo (figuriamo
ci!) e d accordo con De Mita 

Spadolini vuole il rigore e in
contri bilaterali Za none si 
sofferma sul programma 
Berlinguer insiste (testardo') 
sull alternativa democrati
ca Almirante denuncia *U 
regime» (buona, questa per 
un fascista') Pannella diglu 
na da non si sa più quanto 
tempo sfidando qualunque 
legge biologica perche dei 
radicali parlano poco e male 
(e finisce che se ne parìa an
che troppo) Capanna sostie
ne che la sua alternata a e 
1 unica a denominazione di 
origine con troila (a (del 
PdUP non si e parlato quasi 
mai) 

Eavantlcosi tutti!giorni 
dal mattino presto alla sera 
tardi E in questo mare di di 

chiarazionì m questa mono
tona sner\ ante carrellata di 
«afferma» «rileva», «osserva; 
«replica», «sostiene; «sottoli
nea» «denuncia» il motivo ri
petuto con ossessionante 
monotonia bisogna rifare V 
alleanza di governo che c'era 
prima Ma benedetti pensa 
uno che sta a sentire perché 
allora facciamo queste eie
zione E come farete a met
tervi d accordo se dal matti
no alia sera non fate altro 
che litigare7 Nessuno dei po
li tologi radio televisi vi ha 
trovato un piccolo guizzo di 
autonomia e di orgoglio pro
fessionale per fare queste e-
Icmentan osservazioni a no 
me dell Italia che sta a senti
re Ao tutti impegnati a nfc 

rire quella specie di verbali 
di questura che sono diven 
tati i «pastoni» elettorali, 
molti impegnati nel rubac
chiare spazio e immagini a 
favore dei partiti di governo 
che li sponsorizzano, parec
chi impegnati nella stesura 
di note politiche sfacciata
mente di parte (E questo di
mostra che quando si vuole, 
si rompe 1* «ingessatura» nel
la quale si afferma di essere 
costretti) D altra parte non 
si chiedeva certamente ai 
colleght della RAI-TV di ab
bandonarsi a interpretazioni 
personal di questa campa
gna elettorale, di schierarsi 
per questo o quel partito (co
sa che, purtroppo, e avvenu
ta ripetutamente) No ma 

uno che listava a sentire che 
li vedeva leggere i foglietti 
con quelle notazioni notarili 
(infarcite di piccoli trucchi 
per favorire De Mita o Craxi) 
avrebbe voiuto che, in qual
che modo avessero trovato 
la possibilità dì dare voce an
che alte perplessità agli in
terrogativi di tanta gent di 
rivolgere qualche domanda 
ai leader dei parti ti che inter
pretasse lo stato d animo di 
tanti elettori Invece per un 
mese ci hanno rifilato noiose 
filastrocche Non sarà solo 
colpa loro sarà anche colpa 
della formula adottata certo 
che e stata una noia mortale 
che a mio modesto parere 
non ha certamente contri
buito a rendere interessante 

la politica presentata matti
no e sera come una somma 
di dichiarazioni esasperata
mente ripetitive 

E m questo mare dì con
formistica noia, le piccole e 
meno piccole furberie Se le 
dichiarazioni dì Pertml sul 
caso Teardo danno fastidio 
al PSI ecco che il GR1 le 
censura se due camorristi 
arrestati in provincia di Ca
serta sono democristiani ec
co che un giornale radio li 
presenta come apartitici Se 
ci sono voci e indiscrezioni 
che riguardano Enzo Torto 
ra ecco che si danno ma se 
ce ne sono altre che riguar 
dano la DC per il caso Cuto 
lo Cirillo ecco che il TG2 le 
da ma il TG1 se ne guaroa 
bene Ormai penso che gli a-

scoltatori potrebbero dire in 
anticipo come certe notìzie 
saranno (o non saranno) da
te alla radio e alla televisio
ne basta vedere chi possono 
danneggiare o avvantaggia
re 

In questa campagna eJet-
torale la RAI TVciha subis 
sato di formule parole mes~ 
se in fila come beatole di con
fi rva in un supermarket, 
pronte per 1 uso Fosse venu
to m mente a uno che così 
facendo la RAI TV si squa
li fica e si fa odiare la politic», 
No L importante è servire 
quella piccola ina potente t* 
talia che conta alla faccia di 
quella grande che lavora e 
deve stare a sentire 

Ennio Eleni 

V • j-WAtf* 
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l'Unità OGGI 3 
su grandi decisivi noci 
ROMA — I comunisti hanno 
fatto proposte precise e serie 
sul problema del disarmo e 
degli euromissili. Hanno 
proposto di sospendere i la
vori di costruzione della base 
di Comiso, dì prolungare il 
negoziato per tutto il tempo 
necessario a raggiungere un 
accordo a Ginevra, hanno in
dicato come necessaria una 
intesa che stabilisca la ridu
zione e la distruzione dei 
missili sovietici insieme alta 
non installazione dei missili 
americani. Infine hanno 
proposto di congelare tutti 
gli armamenti nucleari nel 
mondo come primo passo 
verso un effettivo disarmo bi
lanciato e controllato. Ma i 
comunisti sono stati anche 
gli unici a discutere di que
ste cose nella campagna e-
lettorale. Pongo il problema 
a Paolo Bufalini della dire
zione del PCI. 

•E vero, tutti gli altri parti
ti hanno eluso questo proble
ma decisivo per l'avvenire 
dell'Italia, dell'Europa, dell' 
umanità, o vi hanno messo la 
sordina. Fanfani e Colombo 
hanno fatto di tutto per mi
nimizzare le gravi conclusio
ni del vertice di William-
sburR e per stendere un velo 
di silenzio sulle preoccupanti 
decisioni del consiglio NATO 
di Parigi. 11 ministro Lagorìo, 
al quale noi abbiamo posto 
delle precise domande, ha ta
ciuto, Una ragione c'è ed è fin 
troppo chiara. In campagna 
elettorale la DC, il governo e 
anche gli altri partiti hanno 
voluto in sostanza nasconde
re agli elettori una decisione 
gravissima: quella di consen
tire al governo americano V 
installatone dei nuovi missi
li Perahing 2 e Cruiee nei 

BUFALINI 
No a tutti 
i missili 

sia all'Est 
che all'Ovest 

Governo e DC hanno nascosto agli elet
tori una gravissima decisione: l'instal
lazione dei Cruise a Comiso già in autunno 

fmesì dell'Europa occidenta-
e e in particolare in Italia, a 

Comiso, a cominciare da que
sto autunno e comunque en
tro l'anno. E ciò mentre sono 
ancora in corso le trattative 
di Ginevra tra USA e URSS». 

Questo è appunto il fatto 
nuovo, dopo williamsburg e 
Parigi.' 

«Si, è un fatto nuovo in 
quanto, come è noto, nel di
cembre del 1979 il consiglio 
NATO di Bruxelles adottò 
una doppia decisione che 
mentre dava il via alla co
struzione dei nuovi missili a-
mericani, ne condizionava 1' 
installazione ai risultati del 
negoziato tra le due massime 
potenze. Ora è un fatto che 
per oltre due anni il negozia
to non è stato avviato nono
stante alcune manifestazioni 
di disponibilità dell'URSS a 

trattare sfociate poi nella 
proposta di Andropov del di
cembre scorso che costituisce 
una base seria di trattativa. 
Si sono quindi perduti due 
anni. Di qui l'orientamento 
di numerosi governi e forze 
politiche europei e americani 
a proseguire il negoziato per 
tutto il tempo necessario, 
Questa del resto è la stessa 
posizione contenuta nel pro
gramma del PSI. Ma è pro
prio questa posizione che è 
stata negata dalle decisioni 
recenti della NATO e, dob
biamo rilevarlo, dal ministro 
socialista della Difesa Lago-
rio». 

In Italia starno stati gli u-
mct a sollevare con forza il 
problema, ma è anche vero 
che in Europa e nel mondo 
siamo in numerosa e ottima 

co, ^agma. Non ti pare? 
«Certamente. Intanto ci so

no le posizioni dì parlamenti 
e governi. Dopo le resistenze 
dsl Belgio e dell'Olanda ab
biamo avuto la decisione del
la Danimarca, della Grecia, 
della Spagna contraria alla 
installazione dei mìssili ame
ricani in Europa. Ci sono poi 
grandi forze politiche, sinda
cali, religiose. Di grande rilie
vo è la ferma e coerente posi
zione a favore della prosecu
zione della trattativa oltre il 
1983 e a favore del "freeze" 
assunta dalla socialdemocra
zia tedesca, così come è ben 
nota la profonda avversione 
al riarmo del Partito laburi
sta britannico. Note sono an
che le proposte del primo mi
nistro socialdemocratico sve
dese Olof Palme a favore di 

una zona denuclearizzata 
nell'Europa centrale e netl' 
Europa del nord, così come 
quelle del primo ministro so
cialista greco Papandreu per 
una regione balcanica senza 
armi nucleari». 

«La sostanza del contrasto 
tra la nostra linea e quella del 
governo e della DC sta nel 
fatto che questi sostengono 
la necessità di trattare da po
sizioni di forza. Insomma, 
prima riarmarsi e poi tratta
re. Noi abbiamo sempre con
siderato questa linea profon
damente sbagliata, sbagliata 
e grave. L'esperienza dimo
stra che ogni decisione di 
riarmo da una parte provoca 
analoghe decisioni dall'altra 
e quindi dà nuovo impulso al
la corsa al riarmo. Ecco per
ché noi siamo sempre stati e 
siamo per dare la priorità al 
dialogo e alla trattativa. Si 
dice che bisogna premere sul
l'URSS e certo noi siamo per 
premere sull'una e sull'altra 
delle grandi potenze perché 
non vogliamo missili ne a Est 
né a Ovest e di questa nostra 
indipendenza e oggettività 
abbiamo dato prova coeren
te. Ma, evidentemente, biso
gna anche premere sull'Am
ministrazione Reagan che 
mostra di voler perseguire 1' 
obiettivo di una supremazìa 
militare. E questo la DC e il 
governo non lo fanno». 

•La nostra linea oggettiva e 
giusta è la sola che possa uni
re le grandi masse del popolo 
italiano e questa è la condi
zione prima e più importante 
per una lotta efficace in dife
sa della pace e affinché l'Ita
lia abbia peso e prestigio nel
l'arena internazionale». 

Guido Bimbi 

ROMA — Si è parlato molto, 
nei mesi scorsi, di riforme i-
stituzionali E tutti i partiti 
hanno inserito il tema nei ri
spettivi programmi Poi pe
rò, quando siamo giunti al 
dunque della campagna e-
lettorale, la questione è un 
po' sparita. E la discussione 
appare ancora piuttosto ge
nerica, mentre te posizioni 
dei partiti restano distanti, 
tra loro. Con Giorgio Napoli
tano, presidente dei deputa
ti comunisti, proviamo a fare 
un punto, ora che i riflettori 
elettorali sono spenti. 

In effetti non si può dire 
che in questa campagna elet
torale si sia discusso molto di 
riforme istituzionali. La po
lemica e il confronto sì sono 
concentrati su altri temi: eco
nomia, problemi sociali, 
schieramenti. I contrasti, le 
incertezze, le ambiguità sul 

Eunto essenziale delle possi
li i alleanze di governo, han

no finito per prevalere — nel
la disputa tra i partiti della 
disciolta maggioranza — sul
la indicazione dei nodi istitu
zionali da affrontare e delle 
riforme attraverso cui risol
verli. La DC, con una grosso
lana mistificazione, ha cerca
to di ricondurre tutto — il 
malgoverno di questi quattro 
anni, il non-governo, le possi
bilità di far uscire l'Italia dal
la crisi — al problema dell' 
assenza di stabilità del recen
te passato, e quindi alla ne
cessità di una garanzia di sta
bilità che a suo giudizio ver
rebbe da un'avanzata demo
cristiana e magari da un com
plessivo successo dei partiti 
di centro, tali da consentire 

NAPOLITANO 

Le fondamenta 
istituzionali 

della 
alternativa 

Quali riforme e con quali criteri - La cen
tralità del Parlamento - Problemi di ef
ficienza - Il nodo delia questione morale 

una maggioranza senza i so
cialisti. 

E il PSI non ha fatto molto 
per opporsi a questo gioco... 

L'atteggiamento negativo 
del PSI verso un'ipotesi di al
ternativa, il suo rifiuto di un 
impegno a lavorare per crear
ne i presupposti, il brusco 
passaggio dall'aspra polemi
ca iniziale con la DC alla pro
posta di un patto triennale dì 
governo senza condizioni, 
hanno fatalmente messo in 
ombra il discorso sulle rifor
me istituzionali. Insomma, o 
si chiarisce in modo impe
gnativo da parte di tutti che 
il funzionamento delle istitu
zioni è legato anche ad una 
effettiva possibilità di alter
nanza tra due diversi ed op

posti schieramenti nella gui
da del paese, e che anche in 
funzione di ciò vanno ade
guate e riformate le istituzio
ni, o il discorso sulle riforme 
istituzionali resta nell'equi
voca e non decolla. È questo 
l'insegnamento della campa
gna elettorale. 

Una sola Camera e meno 
parlamentari, propone il 
PCI. Altri dicono: aumenta
re i poteri e le prerogative 
del governo, in modo da ren
dere più limpidi i rapporti 
tra maggioranza e opposi
zione, e assicurare più effi
cienza e rapidità alla Ammi
nistrazione pubblica... 

Sia la proposta di ridurre il 
numero dei parlamentari, sia 
quella dì giungere ad una ri

forma in senso monocamera
le, corrispondono ad esigenze 
di snellimento dell'attività 
del Parlamento e di valoriz
zazione del suo ruolo. Tali 
proposte vanno viste in stret
to legame con la scelta, da noi 
sollecitata, di «delegificare», e 
di distribuire razionalmente 
le competenze legislative tra 
Parlamento e Regioni, di li
berare il Parlamento dal peso 
insopportabile di una monta
gna di leggi e leggine da ap
provare, e di esaltarne i pote
ri di indirizzo e di controllo. 
Esaltando questi poteri si 
può nel contempo procedere 
senza preoccupazioni al raf
forzamento dell'esecutivo, ri
formandone la struttura e ac
crescendone le possibilità di 

decisione. Ciò consentirebbe 
anche un confronto più ser
rato e una più netta distin
zione di responsabilità tra 
maggioranza e opposizione. 
Ne trarrebbe giovamento il 
sistema democratico, e ne ri' 
Butterebbe facilitata la co
struzione di un'alternativa. 

• La questione morale, infi
ne. In che misura ai tratta di 
una questióne di modifica i-
stituzionaleì 

Il caso più clamoroso che 
nella fase finale della campa 
gna elettorale ha riproposto 
in tutta la sua gravità la que
stione morale è stato quello 
scoppiato a Napoli e in Cam
pania con le iniziative delia 
magistratura contro la ca
morra. A rendere possibili ta
li iniziative è stata una legge 
fortemente innovativa sul 
piano giuridico e operativo: 
la legge-La Torre. Per con
durre a fondo l'azione contro 
la criminalità organizzata oc
corre affermare regole di tra
sparenza nella gestione degli 
enti locali, che si è rivelata un 
anello essenziale del torbido 
intreccio tra uomini e gruppi 
della DC — e non solo della 
DC — e camorra (o mafia) 
sempre più protesa a pene
trare nella vita economica e 
nell'esercizio del potere pub
blico. Per risolvere la que
stione morale in tutti i suoi 
aspetti sono indispensabili 
tanto la denuncia del malco
stume e la battaglia per il ri
sanamento dei partiti, quan
to concreti interventi di mo
difica delle norme e della 
prassi che regolano il funzio
namento delle istituzioni. 

— Come ha influito la crisi 
economica in questa cam
pagna elettorale? In quali 
termini si è svolto il con
fronto politico su questo 
terreno? 
«La discussione sulla poli

tica economica e sociale si è 
venuta concentrando sulla 
questione principale: cioè sul 
modo In cui si può uscire dal
la crisi e a spese di chi. Si è 
via via chiarito 11 nocciolo 
del problema che non è sol
tanto Italiano, ma che è l'og
getto vero della contesa tra 
destra e sinistra in tutti 1 
paesi Industrializzati. L'e
semplo della Gran Bretagna 
e degli Stati Uniti è visto con 
sempre più evidente simpa
tia dal ceti conservatori ita
liani e II fatto politico più Im
portante emerso negli ultimi 
mesi è che la DC e venuta 
prendendo posizione In mo
do più netto a favore di que
ste tesi conservatrici». 

— Quali Ipotesi di fondo si 
fronteggiano a questo pun
ti»? 
«È emersa sempre più 

chiara la scelta tra due linee: 
affrontare la crtskcon mezzi 
puramente restrittivi, limi
tando la domanda, cioè bloc
cando o diminuendo 11 valore 
reale del salari, e limitando 
le spese sociali nel campi es
senziali: pensioni, sanità, 
servizi; oppure, come propo
niamo noi, un rilancio degli 
investimenti e dello svilup
po, con un primo program-
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ma per l'occupazione, so
prattutto giovanile, accop
piato ad un'azione di risana
mento finanziario attuato 
secondo giustizia e attraver
so una riforma del sistema 
fiscale. 

«La prima linea, quella 
predicata apertamente da 
Gorla, da Andreatta, da 
Wazzotta, da Carli e avallata 
di fatto da De Mita, coincide 
con la politica economica 
che In Gran Bretagna ha 
provocato milioni di disoc

cupati e una degradazione 
profonda dell'apparato pro
duttivo Applicata nel nostro 
paese significherebbe la con
danna definitiva de! Mezzo
giorno, l'aggravarsi ulteriore 
e senza speranze della disoc
cupazione, l'emarginazione 
dell'Italia rispetto agli altri 
paesi Industrialmente avan
zati ». 

— Come giudichi le propo
ste economiche del PSI? È 
possibile che vadano d'ac
cordo con la politica restrit

tiva annunciata della DC? 
•E noto che proprio qui è 

apparsa più stridente la con
traddizione della politica so
cialista. Infatti, mentre sul 
plano programmatico 11 PSI 
ha presentato una linea di ri
lancio dell'economia, sul 
piano degli schieramenti po
litici ha avanzato una propo
sta di accordo con quella DC 
che ha sostenuto e sostiene 
esattamente la linea oppo
sta Il nostro augurio è che 
con il voto si possa scegliere 

una via di sviluppo della eco
nomia e della società; con la 
consapevolezza che una scel
ta non chiara in questa dire
zione aggraverebbe tutti l 
termini della ingovernabili
tà e accentuerebbe fino all'e
sasperazione il conflitto e lo 
scontro sociale: sarebbe, 
quindi, estremamente dan
nosa per il Paese». 

— Si è arrivati al voto sr ~za 
che le maggiori categ' <* 
dell'industria abbiamo » .,i-
novato il loro contratto. C'è 
stata una manovra polìtica 
da parte del padronato, che 
dt fatto converge con l'im
postazione elettorale della 
DC. Come influirà, a questo 
punto, il responso delle ur
ne sullo scontro sociale? 
•Dal risultato del voto io 

credo che dipenderà anche lo 
sbocco a breve termine della 
lotta contrattuale, perché 
sembra fuori discussione 11 
fatto che 1 signori Merloni e 
Morttllaro non si sono rifiu
tati di firmare 1 contratti in 
base alle valutazioni econo
miche del problemi che la ri
duzione dell'orano d) lavoro 
comporta; bensì perché han
no sperato e sperano che n 
risultato elettorale consenta 
di imporre ai sindacati e agii 
operai un contratto più favo
revole al loro propositi di ri
vincita. Mi auguro che 11 vo
to spazzi via anche questa 
speranza delle forze conser
vatrici!. 

Le domande che Piccoli, De Mita e Gava eludono 

Quanti agenti segreti, 
funzionari e notabili de 
nella «famiglia» Cirillo 

Piccoli e Gava, m questi giorni, fanno gli 
sdegnati per il fatto che in numerose rico
struzioni del caso-Cirillo, apparse in tutta 
la stampa italiana, si afferma che fu anche 
la DC, attraverso suoi esponenti di primo 
piano, a promuovere ed a consentire la 
trattativa con Cutolo e con le Brigate rosse, 
Non ne hanno ragione alcuna. Indignati 
dovrebbero essere invece i cittadini italia
ni, la cai intelligenza e capacità di ragiona
re viene offesa e calpestata dalle dichiara
zioni di Piccoli e di Gava. E, ancora ieri, 
dall'intervista di De Mita al *Corriere della 
Sera*. 

Vediamo: 1) Dunque — secondo Piccoli 
— gli italiani dovrebbero credere che la 
trattativa per la liberazione di Cirillo fu 
un'iniziativa della famiglia del rapito. Per 
intere settimane agenti e ufficiali dei servi
zi segreti furono inviati ad Ascoli, terroristi 
detenuti furono spostati da Palmi ad Asco
li, direttori di carceri facevano entrare e 
uscire camorristi con tesserino dei servizi 
segreti, un sindaco de andava da Cutolo. 
Tutto questo per iniziativa della famiglia 
di Cirillo. La moglie, o il figlio del rapito, 
sarebbero dunque riusciti a far muovere 
oltre ogni limite, oltre il dovuto, quegli 
stessi servizi segreti che, come ha denun
ciato l'onorevole Tina Anselmi, non fecero 
tutto quello che potevano durante il rapi
mento dell'onorevole Moro per trovare il 
covo dove era tenuto prigioniero. È credibi
le? Francamente è solo risibile. 

2) Piccoli e Gava dicono di non aver mai 
saputo niente. Che hanno saputo dopo. Eb
bene Cirillo, appena fu rilasciato, invece 
che in questura, come chiesto dai magistra
ti, fu portato a casa Gava. A prelevarlo, 
guarda caso, fu un certo Gioberti, commis

sario di polizia figlio di un consigliere pro
vinciale de. Questore era il fratello del mi
nistro Colombo. 

A casa sua un medico proibì ai magistra
ti di interrogarlo subito, date le sue condi
zioni fìsiche che non gli impedirono invece 
di avere una conversazione durata alcune 
ore con Piccoli e Gava. 

All'uscita di quella convenazione, Ciril
lo dichiarò ai giornalisti che non era stato 
pagato alcun riscatto. Domanda: Cirillo, fe
dele baluardo della corrente dorotea e de
positario di tutti i suoi segreti, mentì anche 
ai suoi capi oppure concordò con Piccoli e 
Gava di dire che il riscatto non era stato 
pagato? E il ministro della giustizia Sarti e 
il suo sottosegretario Gargani, fedelissimo 
di De Mita, non sapevano nulla neanche 
loro? 

3) Durante la prigionia Cirillo ebbe mo
do, come lui stesso dichiarò, di vedere in 
faccia uno dei suoi carcerieri, che perse per 
caso la maschera che aveva aul volto. Quel 
terrorista fu poi arrestato, a sequestro fini
to. Igiudici dovettero scarcerarlo per man
canza di indizi. Cirillo lo avrà riconosciuto. 
Non lo ha detto ai magistrati. E va bene, 
cioè va male. Ma Io disse ai suoi capicorren-
te Piccoli e Gava? Perché altrimenti che 
razza di fedele doroteo era? Più tardi quel 
terrorista confessò di essere etato il carce
riere di Cirillo. 

4) Piccoli ha dichiarato di non aver mai 
conosciuto Giuliano Granata prima che la 
stampa rivelasse che il sindaco de era anda
to ad Ascoli a trattare. iL'Unìtà*, in verità, 
pubblicò la foto di Piccoli e Granata insie
me, a Giugliano, sorridenti, con il sindaco 
che porta la borsa del segretario nazionale 
della DC. Ammettiamo che Piccoli abbia 

comunque ragione. Neanche Gava cono* 
sceva Granate? Non esistevano rapporti 
tra il capo della corrente dorotea in Cam
pania e un uomo dì fiducia di quella cor
rente come Giuliano Granata? Domanda: 
Granata non disse mai a Gava, durante i 
due mesi del sequestro, di essersi recato 
più volte ad Ascoli per trattare la liberazio
ne di Cirillo, comune compagno di corren
te? È credibile che la corrente dorotea sia 
una tale armata Brancaleone? 

5) Tra gli ufficiali dei servizi segreti che 
andarono a trattare ad Ascoli c'era anche 
Giorgio Criscuolo, di Castellammare di 
Stabia, amico personale di Gava e di Pa
triarca. Due sorelle di Criscuolo hanno epo
sato due fratelli Fabbrocini, amici di Gavm 
e titolari di quella banca, fallita, della qua
le Antonio Gava faceva parte come mem
bro del collegio dei sindaci. I Gava, insieme 
con Criscuolo, hanno partecipato a tante 
tavolate nella villa dei Fabbrocini aul Fat
to. Domanda: Criscuolo non ha mai detto 
ai Gava e a Patriarca (ammesso che avesse
ro bisogno dì essere informati) alcunché sui 
suoi incontri con Cutolo nel salotto del car
cere di Ascoli? Poiché Cirillo era così legato 
a Gava e a Piccoli, questo Criscuolo deve 
essere proprio un ingrato, uno senza cuore, 

Potrei continuare a lungo, ma mi fermo. 
Non so se esiste con certezza, se sta nelle 
mani di un notaio il biglietto di Piccoli a 
Cutolo. Non so se è stato proprio Silvio 
Gava a trattare con Cutolo, come è stato 
scritto dai giornali. Quello che so, è che 
Piccoli e Gava hanno detto troppe bugie, e 
che tanti dirigenti della DC hanno ostaco
lato il corso della giustizia, per quanto ri
guarda l'affare Cirillo. 

Antonio Bassoltno 

Il mestiere di 
una normale vita di camorra 

Dentro il vasto scenario criminale tante storie piccole piccole - Perché a Saler
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Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Il grande show 
della camorra si rappresenta 
Inevitabilmente nella ma
gione dell'ex-entraineuse sa
lernitana trapiantata a Mila
no, diventata gran dama 
grazie all'affetto di un «noto 
scrittore lombardo*, Inizia
trice di Tortora — a detta del 
magistrati — al riti cutoha-
nl. Oppure nel salotto buono 
che 11 boss teneva nel carcere 
di Ascoli, dove riceveva poli
tici e uomini dei servizi se
greti e dal quale ogni tanto si 
allontanava sdegnato rifiu
tando a gran voce le offerte 
di soldi in cambio della libe
razione di Cirillo, come un 
gran signore dell'ottocento. 

Oppure, ancora, nel cortile 
del carcere di Bad 'e Carros, 
dove, come in un film di Da
rio Argento, nugoli di ca
morristi assetati di sangue 
facevano scempio del corpo 
di Francis Turatello, nome 
esotico per un delitto esotico. 
Tutto quanto fa spettacolo. 
«That's incredible». (È incre
dibile) si intitola una tra
smissione televisiva anglo
sassone di successo. E cosi 
parte della stampa nostrana 
ci ha presentato questo «Mi
xer» sulla camorra, cronaca 
più spettacolo, mancavano 
solo ì sondaggi di opinione 
per sapere la gente per chi 
tifa. 

Ma dietro l'effetto, c'è la 
causa, come sempre. Un af
fresco Immenso (ci avvici
niamo ai mille ordini di cat
tura solo in questi concitati 
giorni pre-elettorali) fatto di 
tante storie piccole piccole. 
Cosi piccole che raramente 
assurgono agli onori della 
cronaca. Storie di gente tutto 
sommato normale, che di
venta — o finisce — camor
rista. Vicende individuali 
che, sommate, fanno la ma
crocronaca di questi giorni, e 
che disegnano un'Italia pur
troppo vera, e purtroppo e-
stesa. 

Leggiamo, per esempio, la 
storia di questo Francesco 
Papa, sulla cui agendina 
hanno trovato tutti 1 numeri 
telefonici, pubblici e privati, 
del sottosegretario Patriar
ca, e restiamo stupiti. Venti-
nove anni, ragioniere, impie
gato In una ditta privata, an
dato in marito alia figlia del
l'onorevole Scarlato, una po
tenza nel Salernitano, dun
que un uomo giovane, dal fu
turo roseo dinanzi a sé. Fini
sce ucciso in un agguato 
mortale sull'autostrada Na
poli-Salerno e si scopre che 
era sua l'auto saltata in aria 
a Roma con dentro i boss Ca
sino e Cuomo. 

Oppure le storia di Enrico 
Roberto Martino, architetto 
e sindaco di Santa Maria la 
Fossa, giovane e incensura
to, che finisce In galera per 
un tentato omicidio al danni 
di un estortore. I magistrati 
dicono che volevano uccider
lo perche era di una banda 

rivale. Lui si giustifica rac
contando che aveva sperato 
che 1 suol «soci» liberassero 11 
paese da quest'uomo che ne 
turbava la serenità, senza 
Immaginare mai che avreb
bero scelto la lupara come 
strumento di «liberazione». 

O anche la storia di Ema
nuele Maglie, studente uni
versitario di Foggia, killer 
pendolare, ora latitante. 
Prendeva 11 suo bel «rapido», 
veniva a Napoli, colpiva, e ri
tornava nel ranghi nella sua 
città natale, dove continua
va la sua vita di tutti 1 giorni. 

Come è possibile che tanta 
gente «normale*, con nume
rose alternative di vita e pos
sibilità di successo davanti a 
sé, sia finita nel sistema ca
morrista? Questa la doman
da che dovrebbe porsi l'Ita
lia, almeno finche considera 
queste zone ancora facenti 
parte della comunità nazio
nale. La risposta sviluppe
rebbe la fotografia dì paesi e 
città del Mezzogiorno dove 
vivere di camorra è diventa
to In questi anni un vivere 
normale, quotidiana regola 
di esistenza, metodo di rego
lazione e discriminazione so
ciale. 

Chiunque abiti in uno 
qualsiasi del quartieri popo
lari delle citta della fascia 
costiera napoletana ha potu
to assistere «In diretta*, in 
questi sette anni, a sconvol
gimenti nelle gerarchle so
ciali senza precedenti dagli 
anni del -boom* ad oggi. Fa
miglie qualche anno fa pove
re, al limite dell'indigenza, 
che salgono vertiginosamen
te al vertici della scala socia
le. Ceti medi e strati operai 

abbattuti al livelli più bassi. 
Avvocaticela che riescono a 
lavorare soltanto al margini 
della loro professione che co
struiscono fortune improv
vise. Professionisti di grido 
ridotti ad attività di routine. 
Faccendieri da quattro soldi 
che diventano industriali di 
primo piano. Tutta questa 
gente non necessariamente 
ha sparato, non necessaria
mente ha ucciso, può persino 
aver agito negli interstizi 
della legge, senza varcare 
nettamente 11 confine della 
legalità. Si sono presentati 
modi nuovi — questo è iì 
punto — di acquisire ric
chezza. E, come ogni volta 
che questo accade, tutto è 
cambiato. 

Come è accaduto? E per
ché nel Salernitano e non, 
per -sempio, nel Modenese o 
nella provincia di Pavia? 

La realtà è che in queste 
zone già prima dell'esplodere 
del fenomeno camorra nel 
suol aspetti più nuovi, esìste
va una costituzione materia
le, una sorta di contratto so
ciale implicito che ha fatto 
da brodo di coltura. Già pri
ma di Cutolo esistevano le 
•famiglie». Già prima di Cu
tolo l'affiliazione ad una di 
queste famiglie era la condi
zione «sine qua non» per otte
nere dallo Stato servizi e fa
vori, per migliorare la pro
pria condizione di esistenza. 
In un paesino come Quindici 
o come S. Maria la Fossa, già 
prima non era possibile otte
nere una pensione, un con
tributo per l'azienda, un po
sto di lavoro, senza far parte 
di una famiglia politica. 

Sibilia, libertà negata 

Suor Aldina: «Recuperavo 
i detenuti socialmente» 

NAPOLI — Resta in carcere, almeno per ora, il presidente dell'A
vellino Calcio Antonio Sibilia. La sua istanza di scarcerazione è 
stata respinta ieri, insieme ad altre 33, dal Tribunale della libertà 
di Napoli che ha giudicato perfettamente legittimo, in base agli 
elementi raccolti, l'ordine di cattura emesso una settimana fa dai 
magistrati napoletani con l'accusa di appartenenza alla camorra. 

Intanto ieri, nel carcere dì Pozzuoli, si e svolto l'atteso interroga
torio di suor Aldina Murelh, accusata di essere la «postina» dell'or
ganizzazione cutoliana. Pare che la religiosa abbia respinto l'accu
sa affermando che tra i suoi compiti spirituali vi era anche quello 
del recupero sociale dei reclusi «Per questo — ha poi affermato ai 
giornalisti al termine dell interrogatorio il suo legale di fiducia 
1 aw, Viscardi — invia\a lettere e poesie ai detenuti di tutti ì 
penitenziari d'Italia». *Noi ci auguriamo che il seguito dell'inchie
sta possa far luce su questa missione spirituale di suor Aldina. In 
ogni caso — ha aggiunto il legale — santi ed eroi sono un castigo di 
Dio quando devono essere difesi». L'avvocato Viscard^SÉ spiegato 
anche che suor Aldina ha negato di aver mai conosciutogli persona 
Cutolo e di aver ricevuto da lui somme di denaro. 

Nulla è invece trapelato di un altro atteso interrogatorio, quello 
di Assunta Setaro, ex fidanzata di Roberto Cutolo e nota negli 
ambienti artistici (canta) col nome di lAlba». 

Intanto si è appreso che, se le condizioni fisiche Io permetteran
no, Enzo Tortora potrebbe essere trasferito quanto prima nel car
cere di Poggiarcele. 

La condizione di reciproci-
tà tra Stato e cittadino, sulla 
quale si fonda ogni democra
zia -ana, era già saltata; l'In
dividuo non otteneva ricono
scimento in quanto cittadi
no, ma in quanto «amico». È 
questa la critica politica più 
grave che va rivolta alla De
mocrazia Cristiana ed al suo 
sistema di potere; anche più 
grave della tolleranza che di
mostra per 1 suol uomini cor
rotti o compromessi con la 
camorra. Una parte della so
cietà, esclusa dal benefici del 
contratto sociale clientelare, 
ha reagito scrivendone uno 
nuovo, fondato sulla camor
ra. Il camorrista ha sostitui
to 11 valvassino politico nella 
distribuzione della ricchezza 
e dei favori. Qualche volta 11 
politico, per non perdere po
tere e voti, è diventato ca
morrista per restare al suo 
posto. 

La vera rivoluzione della 
camorra è stata questa. Usci
re dal ghetto delle attività Il
legali (contrabbando, gioco* 
prostituzione); entrare nel 
meccanismo della vita socia
le del Mezzogiorno (contri
buti statali alle aziende, 
mercato del lavoro, struttura 
dell'assistenza sociale). 
Quando De Mita, all'Indo
mani della sua elezione a se
gretario, dichiarò che U 
clientelismo nel Mezzogior
no era tutto sommato un 
modo implicito di riparare a 
ciò che non funzionava nel 
rapporto tra Stato e cittadi
ni, non vide (o finse di non 
vedere) che 11 clientelismo 
non solo non ripara affatto a 
questo male, ma ne genera 
uno nuovo, indica la strada 
al crescere di nuovi poteri 
fuori dello Stato. 

Gava dice che 11 boss Ro-
sanova è stato sempre un 
suo avversarlo, e che era un 
socialdemocratico. Non è del 
tutto vero. Ma in parte è ve
ro. Al suo sorgere 11 sistema 
camorrista si è presentato 
come un grande problema 
per il sistema di potere de, 
come un vero e proprio pro
cesso di sostituzione dt po
tenti nella gestione della co
sa pubblica. La camorra se
gna una crisi del sistema de 
nel Mezzogiorno, una diffi
coltà di tenuta, Peraergere di 
nuovi poteri. Il fatto è che la 
DC questi poteri 11 ha rincor
si, e spesso vi sì è alleata, poi
ché si è dimostrata incapace 
di apprestare una risposta 
moderna, di espansione della 
democrazia e di smantella
mento del suo sistema di po
tere. Il suo fallimento più 
grave, nel Mezzogiorno, è 
rappresentato proprio da 
migliala di storie piccole pic
cole, di uomini «normali» fi
niti in camorra, che la crona
ca di questi giorni sta por
tando drammaticamente al
la luce. 

Antonio Polito 
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U NA NOSTRA giovane compagna di Massa e Cozzile (un 
paese della provincia di Pistoia) — una compagna 
della quale non diremo il nome, perché non ci ha auto

rizzato espressamente a farlo — ci ho inviato una lettera di 
propaganda elettorale indirizzata a un suo stretto congiunto 
dau'on. Antonio Cariglia, deputato europeo, che ora si ripre-
tenta alla Camera, naturalmente nella lista del PSDI. Dicia
mo ^naturalmente* perché soltanto i socialdemocratici, che 
sono dei temerari, oserebbero mettere in lista un uomo come 
Cariglia, il quale non è — come sì è generalmente creduto — 
una scherza di natura, ma un organismo che la natura ha 
costruito con serietà e con puntiglio, per ammonirci tutti 
quanti e, in definitiva, per sconsigliarci di nascere. Ma noi, 
spensierati, abbiamo voluto rischiare. 

C'è pero un particolare del tutto inatteso in questo piccolo 
episodio: che la lettera propagandistica di Cariglia non è af
francata, così il destinatario ha dovuto pagare una tassa di L. 
900 al postino che gli ha consegnato il messaggio carigliano, e 
la nostra compagna ci denuncia il fatto indignata, allegandoci, 
a prova, la busta ricevuta e domandandosi perché mai, al suo 
parente, comunista come lei, il candidato del PSDI abbia com
binato questa gherminella. 

Noi, di primo acchito, abbiamo pensato a una semplice, 
involontaria dimenticanza del mittente, tutta sommato per
donabile, Ma poi, ripensandoci, e leggendo con attenta cura 
quanto Cariglia scrive nella sua lettera, è sorto in noi il dubbio 
che la mancata affrancatura sia stata voluta. Ecco un passo 
del messaggio che ci ha messo in sospetto: «Le molte difficoltà 
eh» stiamo attraversando (che non ci sia anche quella, tra le 
molte difficoltà, di trovare le quattrocento lire del francobol-
ìoì), la crisi ormai strisciante, del nostro sistema democratico, il 
rischio di essere emarginati dall'Europa (...) consigliano sempre 
più l'impegno di uomini di provata esperienza, di sicura coeren
za, di rapide capacità decisionali». Quel «rapide capacità deci-
atonali» ci ha scosso. Volete scommettere che Cariglia, con 
«rapida capacità decisionale», ha stabilito di risparmiare il 
francobollo! Egli scrive anche, poco prima, che accetterà di 
lasciare fa «prestigiosa» carica di deputato europeo (se ora 
verrà eletto) per «contribuire ad assicurare un tasso sempre 
maggiore di socialdemocrazia nel nostro Paese». Quel «tasso di 
socialdemocrazia» ci ha entusiasmato. Ritroviamo il grande 
scrittore che avevamo perduto. Intanto è aumentato il tasso di 
colesterolo e quello di glicemia e tutto aumenta: solo «il tasso 
di socialdemocrazia» deve salire. Prima di tutto la salute. 

LA BARCA OPERAIA» Passiamo a cose serie. In un artico
lo molto interessante di Alberto Asor Rosa, pubblicato da "la 
Repubblica» il 15 u.s., intitolato: «Se il PCI si decide...; abbia
mo letto questa frase, da noi molto apprezzata: «E non dico 
Jiuesto soltanto perché personalmente preferirei comunque af
ondare con la barca operaia piuttosto che salvarmi con il panfi-

Se abbiamo torto 
fatecelo sapere 

di Fortebraccio 

prima di tutto 
la salute 

lo democristiano...». Qualche cosa di analogo — come Asor 
Rosa saprà, lui che, lo crediamo sinceramente, sa tutto — disse 
André Gide, molti anni fa, in un «processo» del quale fu prota
gonista a Parigi, presso ('Union pour la vérité. L'Autore di «Si 
le grain ne meurt», per spiegare lo stato d'animo che lo aveva 
condotto alla scelta comunista, raccontò di avere letto d'un 
naufragio in cui, essendo insufficienti le scialuppe di salvatag
gio, non tutti poterono essere accolti nelle barche salvatrici. 
Chi riuscì a raggiungerle in tempo potè aver salva la vita, ma 
altri, molti altri, furono crudelmente respinti in mare e si 
giunse persino a mozzare le mani di certunt che avevano potu
to disperatamente aggrapparsi ai bordi delle imbarcazioni, 
perché il loro salvataggio pietoso avrebbe comportato inevita
bilmente la rovina di tutti. Io — concluse Gide (citiamo a 
memoria) — sono in barca. Posso dire di essere nato in barca, 
né ho merito o colpa pc* questa mia condizione. Ma l'idea che 
altri, molti altri, siano condannati a ben altra sarte, mi è 
insopportabile. Preferisco gettarmi in acqua e dividerne il de
stino spietato. 

Ma Alberto Asor Rosa, che è UT •• nmunista cui diamo grande 
credito (sebbene ci divida, pens. .no, la convinzione, da noi 
sempre affermata, del primato — anche temporale — dell'i
deologia) stia sicuro che la "barca operaia» non affonderà. 
Essa ha affrontato terribili tempeste e ha anche subito avarie 
di estrema gravità. Ma non è affondata mai. Ha sempre potuto 
riprendere il mare e Asor Rosa — che certo conosce la storia 
ben meglio di noi — so che se il mondo potrà raggiungere la 
salvezza finale, lo dovrà alla navigazione, sempre ripresa, del' 
la «barca operaia». 

I «NOBEL» PREOCCUPATI. Il settimanale «Gente» n. 25 
del 24 u.s. ci è apparso per buona parte dedicato alla propa

ganda elettorale detl'on. Aldo Aniasi, candidato socialista, e in 
una intera pagina si è potuto leggere il seguente testo: «Aldo 
Aniasi - CKCOIO di via De Amicis 17 - Milano. Ricordatevi di 
compilare, ritagliare e spedire insieme alla vostra lettera anche 
il tagliando qui sotto. Aldo Aniasi sarà lieto di rispondervi e dì 
inviarvi in omaggio un suo libro con dedica personalizzata». Il 
sottostante tagliando, infatti, contiene gli spazi destinati alla 
indicazione del nome, cognome e indirizzo di colui che deside
ra ricevere un libro di Aniasi, «con dedica personalizzata». 

Ora, una nostra personale inchiesta ci ha permesso di accer
tare che specialmente tra i Premi Nobel la preoccupazione è 
grande. Si sa che Aldo Amasi, esperto di ogni dottrina e stu
dioso di tutte le scienze, ha scritto innumerevoli opere e stupi
to il mondo col suo sapere praticamente illimitato. Qui egli si 
impegna a promettere «un suo libro»: ma di quale libro si trat
terà? Sarà una ponderosa opera filosofica, un astruso manuale 
scientifico o un agile e vezzoso trattatello, sulla non facile 
•Arte dei giardini»? Per fortuna l'on. Aniasi non si pone pro
blemi sulla dedica. Scriverà a tutti : «Cordialmente». Egli è 
anche celebre per la sua sfrenata fantasia. (Ci eravamo dimen
ticati di aggiungere che sono dispensati dal riempire il ta
gliando i molti che, come noi, hanno la fortuna di possedere, in 
ottantaquattro volumi, V«Opera omnia», di questo fondamen
tale autore). 

E ALLORA COME VOTERÀ? Apprendiamo da «Il Gior
nale» che l'on. Salvatore Lauricella che è, se non andiamo 
errati, il pia autorevole esponente siciliano del partito di Cra-
xi, ha detto tra l'altro in un suo recente comizio: »La DC 
sembra preferire un ritorno agli anni Cinquanta governando 
l'economia senza consenso e imponendo ai ceti più deboli il 
costo di un risanamento economico che farebbe comodo ai soli 
gruppi economici e finanziari rivolti alla restaurazione di un 
potere tecnocratico e padronale». E cosi esprimendosi l'on. 
Lauricella, con esemplare coerenza, si appresta a riandare al 
governo con De Mita. 

CHE BISOGNO NE AVEVAMO? Qualche lettore « ha 
chiesto perché, in questa nostra rubrica, non abbiamo mai 
•tuonato» contro il pericolo della scheda bianca. Prima di 
tutto perché non •tuoniamo* mai. Secondo, perché lo ha fatto, 
si può dire ogni giamo, questo nastro giornale. Terzo, perché 
noi abbiamo sempre immaginato di rivolgerci a comunisti, no
stri destinatari preferiti. Ei comunisti sentono un solo impul
so: quello di votare comunista. Non ci è mai venuto in mente, 
neppure per un attimo, neppure per uno stravagante sogno, dì 
poter votare per un partito che non fosse il PCI. Votiamo e 
voteremo comunista «usque duna vivam», finché vivrò, «et 
ultra», oltre la vita. Anchetassù, vogliamo dire: i comunisti veri 
saranno tutti in Paradiso e se al Padreterno venisse in mentef 
chissà, di sciogliere il suo regno, rivoteremmo PCI. Compagni, 
siamo sicuri che fareste così anche voi. In bocca al lupo. 

TACCUINO USA La vita di tutti i giorni, le cose di cui si parla 

- • • » / / ' " 
.* "*. 

6*1 nottro corrlipondent» 
NSW YORK — Come cam-
blerà l'America nel prossimi 
dieci anni? Tra le Innumere
voli risposte fornite dall'uffi
cio del censimento, sceglia
mo le più significative o le 
più curiose. CI saranno me
no divorzi, per due motivi: 
perché si tende a sposarsi In 
et* meno giovanile e perché 
Il diffondersi della vita In co
mune prima de) matrimonio 
asalcura maggiore stabilita 
al matrimonio stesso. Neil' 
ultimo decennio. 1 divorzi e-
rano raddoppiati: si sono 
rotti quattro matrimoni sp 
dieci mentre nel precedente 
decennio se ne erano rotti 
due su dieci. La popolazione 
tender* a mescolarsi di più, 
In contrasto con la spinta, fi
nora dominante, a rigide ag-
Sregaclonl per censo, colore 

ella nelle, origine etnica, re
ligione, ecc. Nel Nord e nel!' 
Est continuerà il flusso dal 

Brandi centri urbani al su-
urbl. Nell'Ovest e nel Sud si 

ripeter* la tendenza all'ur
banesimo che caratterizzò lo 
•viluppo nell'ultimo secolo. 
Si rallenterà la crescita della 
popolazione nera. In fnrte 
sviluppo, invece, gli ispanici. 
I* vita media tende a pro
lungarsi oltre gli 80. Oggi la 
media è di 77 anni per le don
ne e di 68 per gli uomini. 

Ed ecco l dati più tipici de
gli ultimi tre decenni. La cre
scita della popolazione è sce
sa, nel decennio '70-'8D al-
l'll,4 per cento. Tra 11 '60-'70 
era del 13,4 per cento, nel de
cennio precedente del 18,5 
per cento. In trent'anni l'età 
media del primo matrimo
nio, per gli uomini, è salita 
da 82,6 a 24,6. Nel iosa lavo
rava Il 37 per cento delle don
ne, oggi 11 52. Nel 1860 aveva 
completato le scuole 11 10,9 
per cento del bianchi e l'8 per 
cento del neri. Oggi il 12,5 
per cento dei bianchi e l ' l l ,9 
del neri. 

• • • 
.L'America va In pezzi,. 

•L'America sulla strada della 
rovina». «Si sfasciano le in
frastrutture americane!. 
•Forse è tardi per le rlpara-

Meno divorzi, più urbanesimo, 
vita media oltre gli 80 anni: 

lo prevede l'ufficio del censimento 
Intanto Gallup fa sondaggi sull'ori
gine dell'uomo - «Verso lo sfascio 
ponti, strade, metrò» -1 giornalisti 

caduti in Centro America 

L'America 
tra dieci anni 

N E W TURK — i.a meiropomana; in aito, a ciniatra, Wall Street, a destra Time* Squara 

zlonl». Questi titoli apocalit
tici appaiono ormai con fre
quenza non soltanto sul ro
tocalchi ma anche su riviste 
tecniche. In effetti, è deplo
revole lo stato delle strade, 
del ponti, delle attrezzature 
portuali, degli acquedotti, 
delle grandi arterie. Per non 
parlare dello sfasciume cui è 
ridotta la più antica e la più 
utile delle metropolitane, 
quella di New Vork, che tra
sporta ogni giorno quattro 
milioni e mezzo di persone. 

II giornalismo americano, 
scritto e per Immagini, regi
stra i paradossi di questo 
paese ricchissimo, dinamico 
eppure Invecchiato e deca
duto nelle Infrastrutture che 
erano state li suo vanto. For
se U paesaggio Industriale 
più affascinante d'America è 
proprio quello del ferro e del
l'acciaio, insomma quello ot
tocentesco o del primo nove
cento. Ma qui l'usura ha pro
dotto guasti enormi. Da pon
ti su arterie chiave cadono 

pezzi di cemento. Spunzoni 
di tondino sforacchiano non 
poche autostrade. Saltano in 
aria vecchie fognature e con
dotte d'acqua, ti costo pre
sunto delle riparazioni ne
cessarie è Iperbolico. SI parla 
di una spesa che, scaglionata 
In un periodo di dieci anni, 
potrebbe oscillare tra un mi
lione di milioni di dollari e 
tre milioni di milioni di dol
lari. In lire: da un milione e 
mezzo di miliardi della no
stra moneta a quattro milio
ni e mezzo di miliardi. In A-
merica tutto è su grande sca
la, ranche lo sfascio. E tutto, 
ovviamente, è In proporzio
ne. Qui le autostrade inter
statali sono lunghe 70 mila 
km. e si deteriorano al ritmo 
di tremila km. all'anno. 

• • • 
Negli Stati Uniti chi ha la 

possibilità di raccogliere un 
pubblico, pagante, disposto 
ad ascoltare una conferenza, 
potrebbe vivere, e lautamen
te, solo di questa attività- So

lo che le «lectures» s) offrono 
a chi ha già lauti redditi. Di 
recente, è stata compilata 
una classifica degli onorari 
pagati at personaggi più noti 
della capitale. In testa è Ale
xander Haig, già segretario 
di Stato di Reagan: può farsi 
dare da 20 a 25 mila dollari 
(oltre le spese) per una chiac
chierata di un'ora. Il suo ex
collega Henry Klsslnger, che 
pure è assai più colto e ha 
molte più cose da dire, è quo
tato da un minimo di 15 mila 
dollari in su. L'ex-presldente 
Gerald Ford lo si può far par
lare per 10-15 mila dollari. 
L'ex-vlce presidente Walter 
Mondale per 8-10 mila, 
Ralph Nader, che ha Inven
tato 1 gruppi di difesa del 
consumatori, per 4-5 mila. 
L'ex-direttore della CIA, am
miraglio Stansfleld Turner, 
per 5 mila. Al primi posti si 
piazzano alcuni tra i più fa
mosi columnist^: il meglio 
retribuito (12.500 dollari a 
conversazione) è l'umorista 

Art Buchwald. Con lui, il di
vertimento è assicurato. Ma 
la gente, In America, si di
verte anche a sentire gli a-
neddotl raccolti nel corridoi 
della Casa Bianca dal croni
sta che segue il presidente e 
lo Interroga con aria burbe
ra: Sam Donaldson. * * * 

Quando sono morti, mar
tedì sera, due giornalisti a-
merlcani, corrispondenti di 
guerra nell'Honduras, si è 
saputo che negli Stati Uniti 
esiste un «Comlttee to prote-
ct JournaUsts» impegnati nel
l'America centrale. 

E ce n'è di che. Nel Salva
dor, dal 1080, 1 giornalisti 
(non soltanto americani) che 
hanno perduto la vita sono 
23:18 sono stati uccisi da uo
mini degli squadroni della 
morte o dell'esercito, 4 sono 
periti durante combattimen
ti, uno è scomparso. Nel 
Guatemala c'è stata addirit
tura una strage: 35 sono i 
giornalisti uccisi da truppe 
governative o da squadroni 
della morte, 11 gli scompar
si. Nessuno è stato ucciso nel 
corso di combattimenti per
ché ufficialmente, in Guate
mala, non c'è la guerra, né la 
guerra vera e propria, né una 
guerra civile. 

Uno solo è il giornalista 
ammazzato in Nicaragua. Si 
chiamava Bill Stuart e lavo
rava per la rete televisiva 
ABC. Fu bloccato, con la sua 
troupe, il 19 giugno 1979, da 
una pattuglia militare somo
zista. Fu steso a terra a brac
cia larghe e mentre un solda
to lo frugava, un altro gli 
sparò una revolverata nella 
testa. La scena, all'insaputa 
degli assassini, fu ripresa da 
un operatore della troupe. II 
documentarlo fece un'enor
me impressione negli Stati 

Uniti. Alcuni attribuiscono 
all'orrore suscitato da quel 
delitto la fine degli aiuti a-
mericam a Somoza. Esatta
mente un mese dopo, 11 ti
ranno del Nicaragua fuggiva 
all'estero e la rivoluzione 
sandinista trionfava. 

A quell'epoca il potere a-
mericano non giudicava i so
mozisti come «combattenti 
per la libertà» (cosi li ha chia
mati Ronald Reagan). E 
Jlmmy Carter era arrivato a 
dire che gli americani avreb
bero dovuto imparare a non 
giudicare necessariamente 
come antiamericana qual
siasi forma di ribellione all' 
ordine costituito. • • * 

Gallup sonda tutto. Ha in
dagato anche su come si sud
dividono gì; americani a pro
posito dell'origine deiruo-
mo. Gli evoluzionisti sono in 
netta minoranza rispetto ai 
cosiddetti creazlonlsti, quelli 
che hanno fiducia nella Bib
bia. Ma in mezzo c'è una for
te percentuale di gente che si 
barcamena. Ecco le classifi
che; il 44 per cento crede che 
l'uomo è stato creato da Dio 
alPincirca diecimila anni fa; 
il 9 per cento crede nella teo
ria dell'evoluzione e 11 38 per 
cento è convinto che l'uomo 
è evoluto da forme di vita 
meno avanzate, ma attraver
so un processo guidato da 
Dio. 

Queste statistiche non so
no un diletto. In molti Stati 
americani si lotta duramen
te per licenziare insegnanti 
evoluzionisti o per espunge
re dalle biblioteche scolasti
che ì libri che osano contrad
dire la Bibbia. 

Aniello Coppola 
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LETTERE 
ALL'UNITA' 
«Il nostro sacrificio, grosso, 
l'abbiamo fatto: adesso 
sta agli altri aiutarci» 
Caro direttore, 

anch'io come i centocinquantamila e più e-
migrati italiani che si apprestano a farlo, sono 
rientrato per votare. Devo dirti che sono venu
to in Italia qualche giorno prima del voto per 
poter finire la campagna elettorale net mio 
paese; anche se a Colonia (Germania), dove 
risiedo, abbiamo lavorato tanto con l'aiuto dì 
dirigenti comunisti venuti appositamente dal
la Sicilia per aiutarci e per convincere altri 
lavoratori italiani a rientrare e a votare PCI. 

A confronto con il 1979, questa volta mi 
sembra che le cifre dei rientri siano più alte. 
Allora molti lavoratori non fecero tutto lo 
sforzo che si richiedeva e non tornarono. Pur
troppo devo dirti che tra questi c'ero anch'io, 
che in quel periodo non ero tanto d'accordo 
sulla politica del PCI. 

Ora le cose sono cambiate, voterò comuni' 
sta ed anche con il rischio di perdere il posto 
di lavoro no decìso con altri compagni di or
ganizzare un rientro di massa. Infatti il treno 
con il quale sono venuto era già strapieno di 
compagni, compagne, lavoratori di Ribera, 
Favara, Raffadalt e di altri paesi del Mezzo
giorno che, con intere famiglie, hanno fatto un 
lungo viaggio per potere anch'essi contribuire 
con il voto al PCI a cambiare l'Italia. 

Perché il nostro Paese ha bisogno dell'ai-
ternaliva democratica, unica che può riaccen
dere in noi, emigrati italiani, fiducia e speran
za per un futuro più giusto. Noi, il nostro 
sacrificio, grosso, per venire a votare l'abbia
mo fatto. Adesso sta agli altri italiani aiutarci 
col loro voto. 

SALVATORE CETRARO 
(Ribera - Agrigento) 

L'interpretazione 
dell'invito di Bocca 
Cara Unità, 

giorni fa Giorgio Bocca concludeva un suo 
articolo su Repubblica con le seguenti parole: 
«Diamo quindi il nostro voto a) partito che più 
ci sta a cuore, il partito della legge». Non ave
vo capito. 

Sullo stesso numero, però, un altro articolo 
firmato Pino Arlacchi parlava delle «nuove 
possibilità di intervento offerte dalia legge La 
Torre» La mia perplessità è svanita. 

A questo punto, dunque, non resta che da 
ringraziare Giorgio Bacca, che in sostanza ha 
invitato le persone per bene a votare PCI. 

LUIGI DE BATTISTI 
(Padova) 

L'amo dorato 
Cari compagni, 

il socialdemocratico OR. Cuojatì, in vista 
delle elezioni, ha inviato a tutti gli iscritti alla 
FIPS (Federazione Pesca) della provincia, 
una bustina di plastica con dentro un amo 
dorato. Forse vuole significare che egli consi* 
dera gli elettori alla stregua aVcayejzaJi: quei 
pesci d'acqua dolce più conosciuti come «toc- * 
catoni: 

ADRIANO MONTAGNOLI 
(Gallante • Varese) 

La condizione 
per criticare 
Cara Unità, 

sono uno di quei compagni che negli ultimi 
tempi si sono trovati in difficoltà con il pro
prio partito, criticandone alcune scelte, so
prattutto il giudizio sui Paesi socialisti. 

A quei compagni che. come me, si trovano in 
difficoltà, io dico: ora più che mai bisogna 
votare comunista, come la prima volta, come 
abbiamo sempre fatto. Tra di noi possiamo 
discutere quanto vogliamo, ma di fronte all' 
avversario di classe le nostre forze devono es
sere unite. 

Dobbiamo essere noi, proprio perché in dif
ficoltà, a votare e a far votare per quel grande 
partilo di Gramsci, di Togliatti e di Longa al 
quale ci siamo legati fin dalla gioventù. La 
condizione essenziale per continuare a co
struire il Partito e a criticarlo, se necessario, è 
proprio quella di votare comunista, 

OMERO MANCINI 
(Gemano • Roma) 

«...che camminava 
e parlava come noi» 
Cara Unità, 

/"/ pentapartito è andato a rotoli, perché le 
sue radici sono in America. Una volta gli an
geli custodi scendevano dal cielo; oggi porta
no le manette per certi amici del pentapartito. 

Ho 76 anni, sono cristiano e cattolico; vote
rò comunista per allontanare democratica
mente queste canaglie. Senza paura di andare 
all'inferno, perché dopo la scomunica c'è stato 
un Papa buono, un santo, che camminava e 
parlava come noi. 

DONATO CORELLI 
(Uri • Latina) 

Tentando una fusione 
Cara Unità. 

dopo aver visto il buon successo del «Parti
to del melone» (lista per Trieste) ho deciso di 
fondare il «Partito del prosciutto; e tentare 
una fusione con il primo; in tal modo si po
trebbe cercare di tirar dentro una certa «fetta* 
di radicai-chic che, delusi dal pannellismo. si 
sono gettati avidamente nella lettura de «La 
gola» e delle riviste di Veronelli. 

I tempi cambiano e ì gusti si affinano. 
RAFFAELE BORRELLI 

(Firenze) 

Un voto anche perché 
certe mediocri truffe 
non siano più 
Caro direttore, 

rivolgo il mio discorso ai galantuomini, al
la gente che lavora e paga té polizze, ma so
prattutto a quei piccoli imprenditori che. co
me rne. sono più esposti all'arroganza delle 
società assicuratrici. Lo sanno tutti coloro i 
quali pagano te polizze che. al momento dell' 
incidente, la loro avventura è appena incomin
ciata: da qui all'indennizzo il percorso è lungo 
e tortuoso, anche quando e dopo che il danno 
è stato concordato 

Le compagnie assicuratrici operano così e, 
con loro, sono responsabili il ministro dell'In
dustria e il governo, che avrebbero l'autorità e 
il dovere di fare rispettare la correttezza. 

Mi rivolgo ai «padroncini», ai piccoli e me
di operatori, ai commercianti e artigiani che, 
come me, pagano diverse polizze: furto, incen
dio. responsabilità civile, polizze sulla vita, 
grandine; una miriade di stampati che ci ven
gono offerti alle condizioni migliori. L'acqui
rente il più delle volte non pensa di leggere a 

tergo di quei moduli e, quando lo fa. diffìcil
mente ci capisce qua/cosa' si tratta di decine 
di articoli a caratteri piccolissimi che si con
traddicono vicendevolmente, scrini per, non 
essere capiti; l'articolo IS annulla t'articolo 7% 
il comma F abroga il comma B. il paragrafo D 
toglie all'assicurato le garanzie sancite dal 
paragrafo C: ecco il mare di equivoci prepara
ti ad arte per bidonare l'assicurato, per farlo 
pagare e non essere mai pagato o male inden
nizzato. Siamo alta sofisticazione dell'imbro
glio; e con questi metodi te compagnie assicu
ratrici, ovvero i venditori di carta straccia, 
rastrellano centinaia di miliardi nelle nostre 
tasche, indisturbati, protetti e rispettati. 

Di quei signori non vediamo neppure le fac
ce. i loro rapporti con t'assicurato sono affi
dati ad altri due personaggi: l'agente e il peri-
io; il primo i un signore quasi sempre distinto, 
educato e psicologicamente preparato, che tra 
un sorriso e una stretta di mano vi spilla i 
soldi convincendovi a sottoscrìvere una o più 
polizze; l'altro, il perito, i quello che vi spedi* 
scono a casa o in ditta ad accertare il danno 
subito. Quest'ultimo personaggio i completa
mente diverso dal primo: non sorride mai, dif
ficilmente vi stringe la mano e quando è co
stretto a farlo spesso guarda via; la sua é una 
faccia seccata, indisponente, autoritaria e in
quisitoria. 

Spesso sono degli incompetenti; ingegneri 
editi inviati per una perizia in una ditta di 
cosmetici; oppure ex ufficiali di marina in un 
magazzino di merceria; gente che non distin
gue un materasso da due mutande e nasconde 
la propria ignoranza con l'arroganza. Ricor
rono a tutti i marchingegni per sminuire il 
danno o per non pagarvi e quando to sporco 
gioco non riesce si arrabbiano e diventano an
che maleducati. 

Questi sono ì personaggi pagati da eerte 
compagnie assicuratrici;pensate un po', colle
ghi operatori, In quali mani affidiamo i nostri 
interessi: te loro furberie, t toro miserabili 
marchingegni, i toro ricatti più o meno palesi, 
l'arroganza e la pregiudiziale volontà a non 
risarcire i danni. Sono gli amici dei ministri 
del pentapartito e da loro sono protetti, sono 
gli amici di chi oggi, in nome del rigore e delta 
funzionalità dette istituzioni, ci chiede anche 
il voto. Ecco perché noi operatori, commer
cianti, siamo interessati all'alternativa e la 
voteremo In tanti: per voltare pagina, per il 
cambiamento di qualità, penne funzioni lo 
Stato e le sue istituzioni, perché il Paese si 
possa liberare da chi lo ha occupato e dal 
ladroni, palesi e occulti. 

ANTONIO NATALI 
(Savignano sul Panaro - Modena) 

Infiammazione 
Caro direttore, 

ho sentito dire — sarà poi vero? — che 
quando i nostri ministri si recano in USA, 
Reagan tralascia di lavarsi i piedi. Sarà solo 
un pettegolezzo? Però sembra che Fanfani sia 
tornato da Wiliiamsburg con una forte in
fiammazione atta lingua... 

LORENZO CONFALON1ERI 
(Milano) 

«Strenna»? 
Caro direnare, -

scrivo per sottolineare un testo letto duran
te il telegiornale sulla Rete I. domenica 19 
giugno alle ore tu. Diceva che i lavoratori 
dipendenti, seppur fuori stagione, stanno per 
ricevere una «strenna». Testualmente. 

A me è parso di trasecolare; strenna per 
fare riferimento ad un articolo dell'accordo, 
seppur discutibile, del 22 gennaio 1983? 

E possibile che una Tv di Stato, in periodo 
elettorale, presenti un accordo sindacate come 
una gratifica del governo per sottolineare lo 
sgravio fiscale derivarne dalla modifica delle 
aliquote Irpef. di cui beneficeremo nella busta 
pam di questo mese? 

Se alla Rai chiamano una parte dell'accor
do «strenna», come chiamano gli altri punti a 
tult'oggi non-ancora risolti? 

SERGIO VERCELLI 
(Borgoroanero - Novara) 

Atti benemeriti 
qualche volta 
vengono condannati 
Caro direttore, 

ho letto il tuo articolo circa la condanna 
inflitta dal magisf. ato di Rimini ai consiglieri 
comunali di quella città per ti «buongoverno» 
da essi praticato quali amministratori. 

L'accaduto mi fa ricordare quando negli 
anni 50 (allora ero un dirigente del PSIj insie
me ad altri 6 braccianti fummo condannati a 
20 giorni di reclusione e al pagamento delle 
spese processuali quali «propugnatori dell'in
vasione arbitraria di terreni del Demanio» 
compiuta da un migliaio di braccianti dei Co
muni di Sant'Agata, Persicelo e Crevalcore. 

Quella «invasione arbitraria» aveva espres
so per 40 giorni la volontà di impedire ai ter
ribile torrente Samoggia di continuare ogni 
anno ad allagare migliaia di ettari di ottimo 
terreno a causa del mancato rafforzamento 
degli argini da parte del Genio Civile. 

In appello te cose andarono diversamente, 
come sicuramente sarà per Rimini. 

Il nostro difensore, aw. Paradiso, ebbe a 
dire: «Non solo debbono essere assolti ma 
premiati al valor civile per la dedizione e l'a
bnegazione dimostrata net portare a termine 
un'opera atta a impedire disastri naturali». 

DUILIO TABARRONI 
(Castelmiggiore • Bologna) 

Corpi grandi, articoli corti 
Caro direttore, 

ogni domenica, faccio la diffusione. Ti pre
metto che sono in pensione da oltre IO anni e 
quindi non più giovane. La mia volontà mi 
spinge a fare questo. 

Come mio dovere, chiedo ai compagni come 
trovano questo nostro giornate. Dicono con 
molta franchezza: ingrandire il corpo delle 
lettere; articoli più corti e dì più facile lettura. 

Ricordo che tempo fa una statistica, con
dotta da parte di un nostro compagno in di
verse fabbriche del Nord, dava il 35% con 
licenza media inferiore e il 65 % con la quinta 
elementare. Come vedi, la necessità del lin
guaggio semplice mi pare giusta. 

TRISTANO BORTOLINI 
(Bologna) 

Ragazzo polacco 
Cara Unità, 

sono un ragazzo polacco di 19 anni, alto I e 
82. biondo, con gli occhi azzurri. Sono diplo* 
muto in elettronica e allesso lavoro. Pratico 
sport (calcio, tennis, sci, pallavolo, nuoto); mi 
piace la musica (pop, Beatles, Culture Club, 
Michael Jackson, Duvan Duvan. Fears far 
Fears), i motori, i viaggi, la fotografia. Vorrei 
corrispondere con qualche giovane italiano in 
inglese o in russo; oppure, naturalmente, in 
polacco 

GRZEGORZ SZPARA 
ul. Mtcbewicza 17,43-322 Czocbowtce Di 
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Incidente 
nucleare 
in U S A 

AIKEN (Carolina del Sud) — 
Un sistema automatizzato per 
la manipolazione a distanza di 
materiali nucleari nell'ini» 
pianto nucleare segreto di Sa* 
vannah River, negli Stati Uni
ti, ha avuto ieri un difetto di 
funzionamento, ma il diparti
mento statunitense all'aner-
già ha annunciato che non vi 
è stata alcuna fuga radioatti
va Una macchina controllata 
a distanza e addetta alla rimo
zione delle barre di uranio dal 
reattore si è bloccata II mac
chinario impiega circa 45 se
condi per portare le barre, che 
sono a 90 gradi al momento 
della rimozione, fino ad una 
vasca di raffreddamento ad 
acqua L'incidente e avvenuto 
dopo circa 30 secondi dall'ini
zio dell'operazione, ma l'ura
nio è stato subito raffreddato 
con l'acqua di un sistema di 
emergenza I meccanismi di 
controllo della centrale non 
hanno rilevato un aumento 
della radioattività. 

L'uomo sta 
diventando 

sterile 
ROMA — -Dobbiamo chieder
ci se l'uomo stia diventando 
sterile, dal momento che si re-

5tetra una caduta verticale 
ella fertilità maschile». Il gri

do d'allarme è del prof. Aldo 
Isidori, decente di Andrologia 
(studio della virilità), titolare 
della quinta cattedra medica 
dell'Università di Roma. Lo ha 
lanciato nel corso di un conve
gno altamente qualificato, 
«dalla psiconeuroendocrinolo-
gfa alla patologia sociale», che 
si è svolto ieri a Roma e che è 
stato preceduto da una confe
rente stampa per presentare 
la nascita della «Italian stress 
foundation», IVAssociazione 
per lo studio dello stress nell' 
uomo», nella quale confluisco
no specialisti delle maggiori 
discipline mediche Per quan
to riguarda la diminuzione 
della fertilità, è stato confer
mato che «azoosperntie (cioè 
spermatozoi non vitali) si ri
scontrano nelle persone con
dannate a morte e negli astro
nauti» 

I volti dei protagonisti della tragedia di Comiso 
COMISO (Ragusa) — Questi sono a volti dei protagonisti della tragedia di Comiso Francesco 
Cubisino, un ragazzo di 19 anni, il primo a sinistra nelle foto, e ora in carcere accusato dell'omici
dio dei due bambini, Alessandro Giudice, di 10 anni (al centro, nelle foto) e di Gaspare Columbo di 

1 13 anni (a sinistra). I due bambini sono stati percossi con un tubo di ferra e quindi uccisi a colpi di 
i coltello. L'omicida soffre di gravi disturbi psichici 

Sequestrata 
una guardia 
carceraria? 

PARMA — Carabinieri e Digos 
di Modena e Parma stanno In
dagando sulla denuncia sporta 
da un agente di custodia, il 
26enne Angelo Pene, di Reggio 
Calabria, che sostiene di essere 
stato rapito da un gruppo di 
terroristi che -mi hanno appe
na rilasciato» Il Pepe, fre
quenta un corso per sottuffi
ciali presso la Scuola Agenti di 
Custodia di Parma, e fino a tre 
mesi orsono ha prestato servi
zio presso il supercarcere di 
Cuneo «Venite a prendermi, 

carabinieri di Campogalliano, 
i quali si sono subito recati nel 
posto indicato a rilevare l'a
gente di custodia che poi ha 
Fatto il suo racconto «Sono sta
to sequestrato a Parma in via
le Fratti, la sera di giovedì 
scorso, da tre persone che mi 
hanno aggredito, immobiliz
zato e caricato su un autofur-
{one- Il Pepe sarebbe stato 
rasferito su un'autovettura e 

sottoposto ad un interrogato
rio sul supercarcere di Cuneo 

«Geni? L' mo sconfitto» 
Dal nostro inviato 

FIRENZE — Sulla, terrazza 
panoramica dell'Hotel 
Kraff, la cena dei «venerabili 
maestri* si è appena conclu
sa Ilgran maestro Armando 
Corona, abito scuro con un 
piccolo compasso dorato all' 
occhiello, si alza ed afferra a 
volo, per salutarlo, Il giova
nile avvocato Paul Martin, 
capo della massoneria sviz
zera che viene da Ginevra I 
due si esibiscono nel «tripli
ce» abbraccio della libera 
muratoria» Martin, deve ri
partire di corsa per una serie 
di gra osi Impegni A Gine-
ini, l'ho incontrato spesso 
negli uffici di Dominique 
Poncet, il «principe del foro» 
che difende l'ex fra tello Lido 
Oeìli ora chiuso nel carcere 
di Camp'Dollon Giurerei 
che Marlin era presente tra 1 
giornalisti anche quando gli 
avvocati di Geilt ebbero la 
faccia tosta di chiedere uffi
cialmente al governo svizze
ro, che al 'venerabile» di A-
rezzo fosse concesso asilo po
litico, come perseguitato po
litico Ma Martin, ad una 
mia precisa richiesto, giura 
di non essersi mai occupato 
«di questo Gelll» Corona tor
na a sedersi e parla con noi 
giornalisti Aria mite, un po' 
sorniona e parole da persona 
pulita che vuole liberare la 
massoneria dal «gelìlsmo» 
Cita spesso La Malìa e si lan
cia in accuse precise le stes
se che poi pronuncerà a 
chiusura del convegno che si 
è svolto qui a Firenze e dedi
cato al 250 anni della masso
neria in Italia 

È proprio a Firenze che, 
210 anni fa, nacque la prima 
loggia, fonda ta da un gruppo 
di oravi signori Inglesi che 
contavano molto nella eco
nomia e nella finanza della 
regione Dice Corona «Noi, 
fedeli alle istituzioni demo
cratiche stiamo rinnovando 
tutto nelle cinquecento logge 
itallant e gli uomini di Gcìlt 
sono ormai sconfitti Quello 
che non è sconfitto è Invece il 
gelìlsmo", soprattutto nel 

gangli vitali dello stato» 
Qualcuno chiede come la 

'deviazione Gellt» abbia po
tuto attecchire nel corpo del
la massoneria Corona ha la 
risposta pronta «Ma perché 
la massoneria ha voluto, sot
to un paio di grandi maestri 
degli stori/ anni, occuparsi 
di politica e gestire tutta una 
serie di poteri D'altra parte 
Geli! — spiega Corona —, 

I massoni a convegno 
tra politica e affari 

•rwi'* .ir W Ma il «gollismo» 
è ancora forte, 

dice il gran 
maestro Corona 

E accusa 
«due partiti»: 
DC e PSI? 
Ma forse 
il maestro 

di Arezzo non era |> 
Armando Corona 

per costruire ti suo "club pri
vato" con generali e ministri, 
non ha fatto altro che segui
re Il vento delle lottizzazioni 
e delle spartizioni di potere 
È stato facile per lui, in que
sto clima — aggiunge il 
"gran rnaestro" — far di tut
to per accontentare i carrie
risti, gli ammiragli Che vole
vano una promozione, gli o-
norevoli in cercaMt poltrone 
e di prebende E In questo 
modo — spiega sempre Co
rona — che Gelll è riuscito 
ad inquinare anche un paio 
di partiti (DC e PSI? ndr) e 
piuttosto In profondità Pur
troppo questi partiti non 
hanno fatto nulla contro il 
"gelUsmo"* Il gran maestro 
ripete che comunque è pro
prio nel meccanismi vitali 
dello stato che Qelli e il «gel
ìlsmo» sono ancora presenti 
e agiscono Dice, cioè, esatta
mente quello che ha denun
ciato con ben altro vigore, 
qualche tempo fa, anche Ti
na Anselml, presidente della 
Commissione d'inchiesta 
sulta P2,Ma la tesi di un Gel
lt «devlante», di un Gelli che 
aveva fondato un «club pri
vato» net corpo sano della 
massoneria, non regge dav-

un «deviante» Urto Galli 

vero Licio Gelll soltanto un 
Isolato e un trafficone? Lido 
Gelh che ha profittato del 
buon nome delia «libera mu
ratoria* per combinare affari 
di centinaia di miliardi? 
Questa, ora, è la test di Coro
na Ma basta girare tra 1 
massoni riuniti al Palazzo 
del Congressi per questa ce
lebrazione pubblica (la pri
ma, una specie di biglietto da 
visita pulito e di apertura 
verso il mondo del «profani») 
del 250° della fondazione, per 
sentire i discorsi di sempre 
Intanto, non è affatto \ero 
che gli uomini di Geli! siano 
stati sconfitti Secondo I 
massoni della generazione 
più giovane almeno II venti 
percento della «muratoria* i-
taliana è ancora «inquinata» 
e i «gelìiant» sono forti e ag
guerriti, pronti a dare batta
glia Ma il vagare tra i gruppi 
che stazionano nel coriidol 
del palazzo del congressi, 
conferma che nella masso
nerìa non si è certo perso il 
senso degli affari, degli in
trallazzi o dei fare diretta
mente politica In un gruppo 
si discute animatamente del 
«caro Licio che non e presen

te» In un altro, un giovane 
dice francamente di aver 
••provato a far carriera net 
partiti e che è andata male e 
che per questo ha scelto, da 
qualche anno, la massone
ria» Un distinto signore del 
Nord è sceso qui a Firenze, al 
convegno massonico, per 
parlare di un grosso affare in 
Messico Si tratta di costrui
re un nuovo aeroporto e di 
spendere almeno ottanta mi
lioni per «ungere le ruote» 
Due leggono una specie di 
circolare che chiede ai mas
soni di pronunciarsi a favore 
della istallazione dei mLsili 
americani In Italia In un al
tro angolo, c'è il direttore 
dell'aeroporto di Firenze che 
viene coccolato e vezzeggia
to Dice di non essere ancora 
un «fratello*, ma che lo di
venterà tra qualche giorno 
Poi, qualcuno, parla del mi
nistro della difesa Lagorio 
«appoggiato dagli americani 
e dalla massoneria» Altri 
ancora, sono Impegnati in 
una lunga chiacchierata su 
come appoggiare un candi
dato DC in un collegio sena
toriale molto difficile 

Sono discorsi che, eviden

temente, un tempo venivano 
affrontati solo nel chiuso 
delle logge, al riparo da occhi 
e orecchie indiscreti, senza 
giornalisti tra ì piedi e maga
ri con in testa 11 cappuccio di 
prammatica Uscire un po' 
allo scoperto, è difficile e 
complicato manca, insom
ma, l'abitudine a «lavorare* 
alla luce del sole 

In realta, soltanto il gran 
maestro Armando Corona 
pare voler affrontare tante 
vecchie magagne, parlando
ne liberamente Per tutti gli 
altri, la consegna del silenzio 
è ancora rigida Ho chiesto a 
Cyril N Batham, capo della 
Grande Loggia unità D'In-

f hilterra, se era vero che Ro-
erto Calvi, per l'accesso agli 

affari della «City», aveva do
vuto iscriversi alia massone
ria londinese La risposta è 
stata cortese ma l'ernia «Mai 
conosciuto Cain» E vero — 
ho chiesto ancora — che II 
capo dell'Ambrosiano aveva 
chiesto il vostro aiuto finan
ziario'' La risposta e stata 
ancora negativa Per il si
gnor Batham, insomma, non 
esiste neanche la loggia dei 
«frati neri» con sede ad E-

Una tremenda storia di emarginazione in un paesino della Calabria 

«L'alunno è I It i I IN ito? Bocciamolo» 
L'odissea di Carmine, un bambino che stava superando le sue difficoltà, ma che è stato respinto - La battaglia 
dell'insegnante di sostegno - Il sindaco democristiano e le maestre si sono alleati contro il «diverso» 

OBI nostro inviato 
MAQISANO (Catanzaro) — Ecco 
una storia davvero emblematica, 
una Mcenda tutta da raccontare su 
come 1 pregiudizi e l'ignoranza anco
ra oggi possono pesare nel rapporto 
fra società e handicappato Ed ecco 
anche però, una storia significativa 
in un piccolissimo paese della Cala
bria, dove a comandare è la DC e do
ve il comune niente fa per favorire 
l'inserimento di chi è portatore di un 
handicap E la storia di un bambino 
di sei anni e mezzo e di un anno di 
assurdi contrasti per fargli frequen
tare la scuola di Stato, conclusasi I' 
altro giorno nella maniera più inde
corosa e Incredibile 11 bambino boc
ciato al primo anno della scuola del
l'obbligo 

Il bambino si chiama Carmine 
Torchia è figlio di un fabbro artigia
no de) paese, per tanti anni emigrato 
all'estero Accusa un ritardo psico
motorio di media gravità e porta una 
protesi acustica Clinicamente si de
finisce un cerebroleso Quando a set
tembre si apre II nuovo anno scola
si Ico Carmine non è Iscritto nemme
no a scuola Se ne accorge una mae
stra, lu signora Margherita Solano E 
lei che si impegna, per prima, affin
chè Il bambino trovi posto nella 

scuola elementare Carmine è un 
bambino perfettamente recuperabi
le, suscettibile di grande migliora
mento, come testimonia lo stesso 
medico scolastico Ad ottobre inol
trato la mamma di Carmine, una ca
salinga, porta finalmente il bambino 
a scuola E qui comincia l'assurda o-
dissea A raccontarla è la signora So
lano, la sua insegnante di sostegno 
Non appena Carmine entra nella 
scuola l'insegnante titolare della 
classe reagisce, inveisce contro la So
lano «Ma chi te l'ha fatto fare — e un 
po' li senso del ragionamento — tan
to i genitori si erano rassegnati a te
nerselo a casa!» Altri Insegnanti del
la piccola scuola elementare di Ma-
glsano — un paese di nemmeno 2 mi
la abitanti — le danno corda Carmi
ne dà fastidio — dicono — agli altri 
bambini Si aizzano addirittura 1 ge
nitori del suol compagni dì classe 
Intanto il bambino frequenta con 
profitto Arriva alle 10 30 del mattino 
e dopo due ore torna a casa Reagisce 
bene alla terapia di gruppo e 1 accct
tazione degli altri bambini è meravi
gliosa ìCon Carmine — dice la si
gnora Solano — i bambini giocavano 
senza problemi e imparavano. L at
tività psico-motoria di Carmine e 1 
giochi in compagnia superano 1 pre

giudizi e il bambino impara a man
giare quasi da solo Prima di Natale 
'82 si propone cosi di allargare la fa
scia oraria di frequenza di Carmine. 
tre o quattro ore in tutto e mezz'ora 
durante la mensa E qui scoppia un' 
altra mezza rivolta delle insegnanti 
del tempo pieno e soprattutto di una, 
moglie di un consigliere comunale 
de SI Inventa di tutto pur di impedi
re al bambino di frequentare la scuo
la Si dice che è gravissimo, si tenta 
di convincere la madre di Carmine a 
ritirare il bambino dalla scuola «Se 
cade — le si dice — si fa male, poi chi 
lo cura'» SI mette in giro la voce, 
falsa, che «nella scuola si perdono 
ore di studio, a causa deE "diverso"» 

Poi scoppia un nuovo putiferio per 
una lista di bambini In difficolta di 
apprendimento che dovevano essere 
sottoposti all'indagine di un'equipe 
medico-scolastica In testa alla lista 
e e Carmine Alcune maestre aizzano 
le madri degli altri bambini, l'handi
cappato diventa una sorta di mostro 
che «inquina* tutto e tutti I) sindaco 
democristiano del paese fa affiggere 
su tutti i muri un manifesto in cui 
dice che «non può essere accettato 
che bambini svogliati siano bollati 
come bambini handicappati» Una 
barriera si costruisce facendo leva su 

emozioni e paure da Medio evo La 
CGIL di Catanzaro, la comunità coo
perative l'Alternativa e l'Unione cie
chi italiani fanno stampare un vo
lantino in cui affermano che inse
gnanti e amministratori di Magìsa-
no «pur professandosi competenti e 
cristiani ostacolano 1 inserimento di 
un bambino handicappato, dichiara
to scolanzzabile, ignorando 1 sugge
rimenti della direttrice e il parere del 
Provveditorato agli studi» 

Della vicenda di Carmine si occu
pano giornali e televisione, l'assurda 
storia di questa discriminazione 
rompe le mura del paese, si crea un 
movimento di opinioni, ma l'altro ie
ri arriva l'incredibile notizia che 
Carmine Torchia e stato bocciato 
Contro la relazione della neuropsi-
chiatra, che affermava che il bambi
no aveva compiuto degli innegabili 
progressi, il consiglio a maggioranza 
ha deciso infatti di bocciarlo Alta 
bocciatura di Carmine hanno reagi
to anche il padre del bambino che ha 
fatto ricorso al Provveditorato agli 
studi, la CGIL scuola e la commis
sione scuola della federazione del 
PCI di Catanzaro che ha inviato tele
grammi al provveditore e al mini
stro 

Filippo Veltri 

dimburgo e delia «morte di 
quel signore sotto il ponte, 
nessuno sa niente» Molti 
•fratelli» italiani, non voleva
no asso/utamente che 1 gior
nalisti avvicinassero mister 
Ba tham In vece Corona, 
sembra, appunto, voler par
lare apertamente di molte 
cose Ricorda che fu soltanto 
Sindona ad affermare, In 
carcere, che non c'era atto o 
transazione tra Tassan Din, 
Rizzoli e Ortolani che potes
se chiudersi senza il «visto» di 
Lido Geli! «SI, certo, cono
sco bene Carboni, ma chi po
teva pensare che fosse un 
trafficone del genere», dice 

L'addetto stampa aggiun
ge che il gran maestro aveva 
conosciuto anche le due ra
gazze austriache di Carboni 
e di Vittor, che hanno depo
sto, in questi giorni, al pro
cesso di Londra Gli erano 
state presentate su un elicot
tero con il quale il faccendie
re sardo sta va accompa
gnando proprio Corona a 
Caprera, per le celebrazioni 
garibaldine 

Certo, e un po' singolare 
questa prima uscita «pubbli
ca» della massoneria Italiana 
con le celebrazioni per I 250 
anni della nascita A Londra, 
i giudici stanno per decidere 
in queste ore se Roberto Cal
vi è stato davvero barbara
mente trucidato A Firenze, i 
massoni, attenti e compunti, 
discutono invece su temi ti
po «Massoneria e musica nel 
'700 italiano» (relatore Alber
to Basso); «A Bettola de* 
Giorgi una presenza masso
nica nella letteratura italia
na del "700* (relatore Antonio 
Piromalli) 

A Corona ho chiesto se oc
correrà ancora molto tempo 
prima che la massoneria de
cida di dare risposte precise e 
sincere anche su temi un po' 
più attuali e sui molti e trop
pi misteri della vita pubblica 
italiana di questi ultimi anni 
nei quali l'«istituzione» ha a-
vuto un ruolo di spicco La 
risposta e stata soltanto un 
cortese e vago sorriso 

Il convegno fiorentino ha 
avuto, comunque, notevole 
risonanza anche all'estero 
Sono arrivati messaggi dalle 
logge inglesi, australiane, 
canadesi, francesi, tedesche, 
di Formosa, del Messico, di 
ElSalvador Eanchedaquel-
le del Sud Africa, del Cile e 
dai potenti «liberi muratori» 
degli Stati Uniti 

Wladimir*) Settimelli 

Mafioso 
assassinato 
a Palermo 

PALERMO— Francesco Sorci, 
66 anni, ricercato su mandato 
di cattura per associazione per 
delinquere finalizzata al traf
fico di stupefacenti, è stato uc
ciso con colpi di pistola in un 
agrumeto della borgata Villa-

Srazia, alla periferia orientale 
• Palermo Secondo i primi 

accertamenti medico-legali, la 
morte risalirebbe a ieri matti
na, ma il cadavere e stato tro
vato dopo le 20 di ieri sera 
Francesco Sorci, che era stato 
incluso da carabinieri e polizia 
nel rapporto dei «162» (l'orca* 
nigramma della nuova mafia), 
era ritenuto mafioso di «medio 
livello- Di altro spessore era 
invece il cugino Antonino Sor
ci, «boss» della prima ora, an-
ch'egli caduto in un agguato 
assieme al figlio un palo di me
si fa L'assassinio di Antonino 
Sorci fu compiuto sempre a 
Villagrazia, zona ad «alta den
sità mafiosa», crocevia con la 
vicina Ciaculli del sanguinoso 
scontro tra «famiglie- per la 
preminenza dei traffici illeciti 

Armi e droga: sentito 
in carcere per 4 ore 
l'avvocato romano 

TRENTO — Il giudice istruttore Carlo Palermo ha interrogato 
ieri l'avvocato romano Roberto Ruggiero, attualmente in carce
re perche sospettato di traffico di armi. 1 difensori del legale, che 
e stato sentito per oltre quattro ore, hanno presentato una ri
chiesta di libertà provvisoria. L'interrogatorio di Ruggiero, che 
nei giorni scorsi era stato preceduto da infuocate polemiche 
Unto che gli avvocati di Roma hanno decito di sospendere l'atti
vità sino alla fine del mese in segno di protesta, è avvenuto in un 
clima sereno, di collaborazione fra difensori e magistrato. I (n 
avvocati di Roma, Fatane, Petrilli e Spinelli, hanno tenuto * 
precisarlo: «Il dottor Parlermo — hanno detto — è una persona 
squisita Raramente, come in questo caso, sono stati rispettati i 
diritti della difesa» Una dichiarazione che, finalmente, getta 
acqua sul fuoco e lascia sperare in uno sviluppo più disteso delle 
indagini. L'arresto di Ruggiero, come si ricorderà, aveva fatto 
sorgere notevoli proteste, che avevano contribuito a convincere 
il giudice istruttore che era giunto il momento di chiedere una 
verifica' per stimolarla, il dottor Palermo aveva chiesto di essere 
sollevato dall'inchiesta che sta portando avanti da più di due 
anni e mezzo 11 presidente del Tribunale, Rocco Latorre, l'altro 
giorno ha espresso il proprio verdetto, respingendo questa ri
chiesta. Contemporaneamente gli avvocati di Trento, in segno 
di protesta per l'arresto del loro collega Bonifacio Giudiceanorea 
(rilasciato dopo un giorno di carcere), hanno approvato a mac-

vo» da parte della magistratura e del ministero sull'operato del 
giudice. Il magistrato, ottenuta-la fiducia dei propri superiori, è ' 
intenzionato a portare a termine la colossale inchiesta a tempi 
accelerati. 

Scoperta a Milano una «fuga» di telex segreti 

«Talpa» proteggeva 
un Br della ALasia 
fuggito in Messico 

Il ricercato è Pietro Arisi, ora in stato di fermo a Guadalajara 
Si nascondeva in casa di un parlamentare - Sarà estradato? 

MILANO — Una «talpa* ali in 
terno dei servizi di polizia o di 
sicurezza protegge un brigati
sta riparato all'estero7 La gra
vissima ipotesi e suggerita dalla 
vicenda di Pietro Ansi aiverti 
ci della binata «UFO» della 
Walter Alasia attualmente n 
parato in Messico 

Pietro Arisi — nome di bat
taglia Ilario, operaio di una dit
ta cremonese, esperto di elet
tronica — era l'intestatario di 
un covo scoperto a Cremona il 
31 gennaio di quest'anno In 
quell'operazione vennero arre 
stati Adriano Carnelutti, Cate
rina Francioh, Patrizia Sotgiu, 
Giuliano Marchi e Ano Pizza-
relh, in precedenza nell'allog
gio erano stati ospitati perso
naggi del calibro di Pasqua Au
rora Betti e di Mauro Ferrari 
Nella perquisizione furono tro
vati documenti inerenti la pro
gettata evasione di San Vittore 
e schede su industriali e mem
bri delle forze dell'ordine Del 
titolare, nessuna traccia «Ila 
rio* era già riparato in Messico, 
dove vive a Guadalajara, ospite 
del figlio di Raul Torres, un 
parlamentare che sarebbe in 
forza nel partito al governo, il 
PRI (partito rivoluzionario i 
stituzionale) 

L'indirizzo del fuggiasco gli 
inquirenti lo appresero grazie 
ai controlli telefonici disposti 
dal giudice istruttore Antonio 
Lombardi sugli apparecchi di 
persone legate all'Ansi, a Mila 
no e a Cremona Tra queste, la 
fidanzata Palatura Botimi, ora 
in carcere per favoreggiamento 
Proprio grazie all'avvenuta lo 
cahzzazione del terrorista lati
tante, il magistrato aveva av 
viato le pratiche per ottenerne 
l'estradizione e aveva incarica
to l'Interpol di avvertire la Di 
gos di Cremona che si muoves 
se per la parte di sua competen 
za II telex riservato parti, in 
fatti Ma non giunse soltanto 
nelle mani dei funzionari Di
gos in una telefonata dal Mes 

Duemila interviste del Ministero della Sanità 

Scusi, le è piaciuta 
Azione Donna»? Quasi 

tutte rispondono sì 

Mauro Ferrari 

Il tempo 

aico, intercettata a Milano, An
si infatti disse al suo interlocu
tore (il cui nome non e noto): 
«Hanno scoperto il mio recapi
to, risulta da un telex alla Di
gos Avverti "X" di verificare se 
anche il tuo telefono e sotto 
controllo* «X* sta per il nome 
di un tecnico della SIP che è 
finito a sua volta in carcere II 
telex fu trovato in possesso del
la Bonint Evidentemente era 
lei la persona che l'aveva comu
nicato ad Ansi 

Ma come l'aveva avuto? La 
donna ha fornito diverse ver
sioni, tutte evidentemente fal
se Non resta che l'ipotesi più 
grave, e noè che il testo riserva
to le sia stato comunicato diret
tamente da una delle persone 
che l'avevano avuto fra le mani 
per ragioni di ufficio In tutto, 
tra funzionari della Prefettura, 
della questura, della Digos mo
desti e agenti-staffetta, diciotto 
persone Non vi è incluso il din-
gente dell'ufficio Digos, allora 
in ferie Una indagine è in corso 
per scopnre il colpevole 

Intanto Ansi, in Messico, è 
stato incarcerato su ordine di 
arresto prowisono in attesa 
della decisione sull'estradizio
ne Le accuse contro di lui Bono 
di banda armata e detenzione 
di esplosivo, armi e munizioni. 
Per il primo reato, il Messico 
non prevede la possibilità di e-
stradizione Se il secondo ve
nisse considerato finalizzato al 
primo, potrebbe darsi che il 
terronsta non venga consegna
to LUÌ, Pietro Ansi, sembra 
convinto dell'impunita in una 
telefonata dal carcere messica
no all'Italia ha infatti rassicu
rato gli amici «Sono ben pro
tetto», ha dichiarato, «sarò nla-
sciato al più presto e l'estradi
zione verri negata* Quella che 
ostenta è una sicurezza reale, 
basata sulla consapevolezza di 
una «copertura* potente? O si 
tratta soltanto di un bluff 

Paola Boccordo 

« 

ROMA — All'inizio suscitò 
parecchie polemiche e più di 
una perplessità Spot televi
sivi e grandi pubblicità sui 
giornali che per la prima vol
ta parlavano di -corpo» «ses
sualità» «consultori» A pochi 
mesi di distanza, tuttavia, 
una accurata Indagine svol
ta dal ministero della Sanità 
ha accertato che la campa
gna da esso lanciata «Azione 
Donna» ha raggiunto gli o-
biettivi che si era prefissa 
Duemila interviste — effet
tuate a donne dai 15 anni in 
su secondo una campionatu
ra sufficientemente rappre
sentativa — ne sono la testi
monianza Delle intervistate 
li 73% ha affermato di ricor
dare la campagna Anione 
Donna Di queste la stra
grande maggioianza(il 71%) 
si e dichiarata molto favore
vole ali iniziativa perche 
•sottolinea l'importanza del
la prevenzione» (17%), «è giu
sto essere informati» (22%), 
«responsabilizza, fa prendere 
coscienza» (12%), «e utile 
aiuta le donne» (14%) 

Tra le intervistate circa il 
41% ritiene possibile che 
proprio in seguito alla mas
siccia campagna di propa
ganda le donne si sentano 
stimolate a rivolgersi per la 
prima volta ad un consulto
rio Dato non trascurabile a 
questo proposito, il 9% delle 
donne intervistate ha dichia
rato di essersi recata al con
sultorio proprio in seguito 
alla campagna 

Tra le donne che al mo
mento dell'intervista aveva
no già avuto esperienza di 
consultorio sono risultate 
più numerose quelle dai 24 ai 
34 anni, lavoratrici con un e-
ievata scolarità Infine, 
1 86% delle intervista < pur 
apprezzando i contenuti del
la campagna Azione Donna 
ritiene opportuno che m fu
turo 11 ministero con iniziati
ve simili si occupi anche di 
droga (32%) educazione sa
nitaria in genere (13%), fu
mo (9%), problemi sociali 
(8%), anziani (7%), preven
zione dei tumori (6%) alcoli
smo (5%) 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cun«o 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Roma U 
Rema F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 30 
15 29 
10 26 
17 27 
17 29 
15 26 
15 23 
18 24 
18 30 
13 31 
14 27 
15 28 
16 26 
15 28 
13 28 
15 30 
15 26 
15 24 
16 25 
15 27 
13 22 
18 24 
18 26 
20 25 
24 26 
18 29 
15 32 
16 28 , = , = = [ ? 

' '°*S!L? i n*bb<* |t»)fflporile| fflàtio 

SITUAZIONE la pressione atmosferica sull Italia è in graduala aumento 
ma nelle masse d aria in circolazione permane ancora una carta instabi
lità per cui il tempo pur essendo orientato verso II miglioramento pre
senta a tratti accenni alla variabilità 
IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali a au quelle centrali 
ampie zone di sereno Ourante il corso della giornate al potranno «vara 
formazioni nuvolosa prevalentemente a sviluppo verticale che spada | n 
prossimità dei rilievi alpini ad appenninici possono dar luogo a qualche 
episodio temporalesco Sulle regioni meridional' e sulle Isole maggiori 
variabilità con attività nuvolosa più frequente e maggiore possibilità di 
piovaschi o temporali ma con tendane* a graduale -nlglioramento Tarn-
paratura senza notevoli variazioni 

SIRIO 



l ' U n i t à - VITA ITALIANA (DOMENICA 
2 6 GIUGNO 1983 

Conclusi ieri gli interrogatori in carcere degli arrestati 

Segretario PSI di Savona 
sentito per le «tangenti» 

Roberto Borderò, responsabile provinciale del partito, accusato di concorso in concus
sione e corruzione, ha respinto ogni addebito * «Scaricata» la candidatura Teardo 

Oli nostro invitto 
SAVONA — Con l'interrogato
rio del segretario provinciale 
savonese del PSI Roberto Bor
derò, sentito ieri per pm di un' 
o » dal dottor Michele Del 
Gaudio, titolare dell'inchiesta, 
tutti gli arrestati per lo •scan
dalo di Savona^ sono stati a-
scottati dai giudici 

Oggi, hanno detto gli inqui
renti, sarà una giornata idi ri
poso», mentre è probabile che 
gii la prossima settimana ci sa
ranno altri interrogatoti quasi 
sicuramente sarà riascoltato 
l'ei presidente della giunta re
gionale ligure Alberto leardo, 
socialista e candidato alla Ca
mera. Il tribunale della Liber
tà, intanto, al quale erano per
venute richieste di scarcerazio
ne da parte di quasi tutti gli 
arrestati, a cominciare da Tear
do, ha respinto ieri le istanze 
presentate. Gli arrestati — in 
tutto dieci persone — rimango
no quindi in carcere, ad ecce
zione della moglie di Teardo, 
Mirella Schmid, in libertà 
provvisoria da giovedì, ma non 
scagionata dalle accuse di «as
sociazione per delinquere di ti
po mafioso, concussione e cor 
ruzionsi che la accomunano al 
marito e agli altn set ammini
stratori e imprenditori preleva
ti dai carabinieri nelle rispetti
ve abitazioni due settimane fa 

Per Borderò, invece, arresta
to domenica scorsa con Tei as
sessore all'urbanistica del co
mune di AlbiBola Giuseppe 
Bolzoni, sembra che l'imputa
zione sia quella di concorso in 
concussione e corruzione L'ar
resto del segretario provinciale 
del PSI, convinto seguace di 
Teardo, à stato messo in rela
zione alla deposizione dell'im
prenditore edile Lorenzo Tor-
tarolo SI parla della spartizio
ne di una tangente, che sarebbe 
consistita anche nella donazio
ne di un appartamento in una 
località di villeggiatura pie
montese, Villa Saint Gres, tra il 
Borderò e altn Ma anche il se
gretario della federazione so
cialista, come tutti gli altri in
terrogati, nega gli addebiti Al
meno a quanto A dato sapere 

per vinti A Finale c'è stata l'ai 
tra sera una riunione dei tear 

o pan 
info, ci 

Roberto Borderò 

attraverso le parole dei difen-
son L'avvocato Paleologo, che 
tutela Borderò, si è detto fidu
cioso in una sollecita scarcera
zione del suo assistito Sulla 
sponda opposta Granerò e Del 
Gaudio, i magistrati che condu
cono l'inchiesta, pur non rom
pendo il riserbo, continuano a 
mostrarsi sicun di quello che 
fanno non si sfugge all'impres
sione che finora si sia svolta 
una fase, per cosi dire, prelimi-

Albano i 

nare, e che il procedimento giu
diziario debba ancora entrare 
nel «vivo* delle contestazioni 
più gravi 

La cronaca delle reazioni po
litiche intorno alla clamorosa i-
mziativa dei giudici savonesi 
deve infine registrare &kum 
fatti nuovi Mentre gli organi
smi dirigenti del PSI sembiano 
aver •scaricato» la candmai ura 
Teardo i fedelissimi deUex 
presidente ligure non si danno 

poi 
Ce: 

Calabria, attentato incendiario 
distrugge una sezione comunista 
COSENZA — Un gravissimo atto Intimidatorio è stato 
compiuto contro IL PCI, nel comune di Fuscaldo, una citta
dina con oltre 8 000 abitanti dove oggi si vota anche per 11 
rinnovo del consiglio comunale Ieri l'altro, verso le 23 30, 
alcuni ignoti hanno appiccato il fuoco all'interno della 
sezione comunista «Quieto Rossa» provocando la distruzio
ne di suppellettili, documenti ed altro materiale Solo 11 
pronto intervento del cittadini e dei compagni che poco 
distante assistevano alla manifestazione conclusiva del 
PCI In questa tornata elettorale, ha evitato che le fiamme 
provocassero danni maggiori raggiungendo il tetto ir 'e-
gno del locate 

Questo attentato di stampo mafioso è avvenuto al termi
ne di una campagna elettorale nel corso della quale 11 PCI 
ha sollevato li problema della moralizzazione della vita 
pubblica, di una sana gestione del territorio e della lotta 
alla mafia e al racket un fenomeno, quest'ultimo, che ha 
raggiunto anche queste zone. 

la consorte di leardo, che non e 
intervenuta, ma portava un ga 
rofano all'occhiello) con la par 
tecipaz.one, tra gli altri, dei 
sindaci di Finale e di Albenga, 
Bottino e Testa, e di due dei tre 
vicesegretari provinciali che 
reggono la Federazione savone
se, 1% aldo e Borgo È stata nota 
ta 1 assenza del terzo vicesegre 
tarto, Pastorino, che rappre 
senta la sinistra del partito A 
Savona sono comparsi mamfe 
sti che invitano a votare Tear 
do 

Ma ieri e venata anche una 
dichiarazione del segretario re 
gì «le ligure del PSI, Delio 
Mk. .i, candidato al Senato, che 
a duo giornali locali ha rilascia 
to interviste in cui si pronuncia 
a favore del capolista per la Ca
mera Ugo Intim, e per il segre
tario provinciale genovese 
Morchio, anch'egli in corea per 
la Camera A Teardo non fa 
cenno Nell'editoriale di len 

._, il direttore del «Lavorai 
tesare Lanza, invita a votare 

PSI, e si pronuncia anche sulle 
preferenze Intim, Morchio, 
Meoh e Santi (deputato uscen
te) Teardo — scrive il direttore 
del giornale che più si e distinto 
nel criticare 1 iniziativa dei giù 
dici savonesi — è un «caso di 
coscienza» per gli elettori socia 
listi 

Sembra infine che la federa 
zione socialista savonese, o al 
meno BUOI settori consistenti, 
vogliano passare ad una linea di 
attacco anche personale nei 
confronti dei magistrati inqui 
renti Ieri e stato presentato al 
la Procura un esposto — ore 
sentalo da Aldo Chiarie, diret 
toro del periodico «Liguria Og 
gì», il cui ultimo numero invita ì 
savonesi a votare Teardo — re 
lativt ad un episodio già ambi 

Siiamente citato in una notizia 
el «Lavoro», l'acquisto di un 

appartamento da parte di uno 
dei giudici savonesi da un per 
«maggio «ostile a Teardo» Ma 
non mancano, nello stesso PSI 
ligure, voci «garantiste» anche 
nei confronti dei magistrati 

Alberto Leiss 

* Sabato inizia la seconda edizione della manifestazione nazionale 

Dal 2 al 10 luglio Terni ospita 
la Festa de «l'Unità» sulla scuola 
Un vasto programma di dibattiti - Si apre con un convegno internazionale al quale 
parteciperanno esperti di sette Paesi - I temi del rapporto tra sapere e potere 

ROMA — Si aprirà sabato 
prossima a Terni la seconda fé* 
sta nazionale dellVUmtà* dedi
cata al temi della scuola Sa
ranno otto giorni di festa, sti
molanti per chi vorrà seguire i 
dibattiti, guardare le mostre, 
partecipare ai laboratori O di 
divertimento per chi seguirà gli 
spettacoli, gusterà i ristoranti e 
i bar Le possibilità saranno 
molte, i temi toccati andranno 
dalle politiche per l'infanzia al 
le nuove tecnologie, dall'intrec
cio tra formazione e sviluppo 
alle scelte delle autonomie loca
li Questo è il programma dei 
dibattiti previsti per gli otto 
giorni della festa 

Si inizierà alle ore & di sabato 
con un convegno internazionale 
«u «Crisi dello Stato sociale e 
prospettive per una politica 
dell'infanzia* Il dibattito sarà 
coordinato da Susanna Manto 
vani, docente dell'Università di 
Parma e vedrà la presenza di 
ricercatori provenienti dalla 
Francia, dalla Germania, dall' 
Inghilterra, dalla Jugoslavia, 

-dal Belgio, dalla Svezia Alle 
al 30 si terrà un dibattito sui 
risultati elettorati con un mem
bro della direzione del PCI Do
menica, elle 21 Renato Nicoli 
ni, Walter Veltroni e Enrico 
Mendum interverranno al di
battito su «Giovani e città» Lu
nedi 4 luglio alle ore 17 nell au 
la convegni dell'Ospedale civile 
dibattito con Giovanni Berlin 

L UNITA 
1 * FESTA NAZIONALE 
DELLA SCUOLA 
T E R N I - 2 10 LUGL IO 1983 

Il simbolo della seconda festa nazionale della scuola 

guer su «La formazione del me
dico* Alle 21 Carlo Bernardini, 
Paolo Bufalint e Giorgio Bini 
discutono su «Che cosa ne pensi 
del latino9* Martedì 5 luglio, 
alle ore 21, Lucio Lombardo 
Radice sarà ricordato in un di 
battito al quale partecipano 

Tullio De Mauro, Ettore Masi 
na Mano Alighiero Manacorda 
e Roberto Fieschi Mercoledì 6 
luglio alle ore 18 Aurehana Al 
benci Alberto Alberti e Franco 
Frabboni discuteranno su 
«Tempo pieno pieno di chi7 I 
problemi della scuola di base. 

Alle 211 rettori delle università 
di Roma Ruberti e di Perugia, 
Dozza discuteranno con il pre 
sidente della Regione Lombar 
dia, Marri, sul sistema univer 
sitano nazionale Giovedì 7 lu 
glio dalle 9 alle 13 si terrà l'in 
contro nazionale degli ammini 
straton comunisti terranno le 
relazioni introduttive T Anzoi 
no, Sandra Forghien V Noe 
chi, F G hi lardi, M Grazia Se 
stero Alle 21 Ardigò, Andnam 
e Baget Bozzo discuteranno su 
•Scienza e decisione politica* 
Venerdì 8 luglio alle 18 sul te 
ma «Donne e sapere* si terra un 
incontro dei gruppi e dei centn 
culturali delle donne operanti 
in Italia Alle 21 Asor Rosa, 
Giannantom Tronti e Zanardo 
discutono su «Mani il materia 
hsmo moderno» Sabato, dalle 9 
alle 21 si terra il convegno su «I 
processi formativi nelle società 
complesse* Introdurrà Sergio 
Sabattini, concluderà Alfredo 
Reichhn interverranno N De 
Lai M Fierli, G Franchi e G 
Varca Alle 21 il dibattito su 
K&ika sarà tenuto da Massimo 
Cacciari, Fabrizio Desideri e 
Ferruccio Masini Domenica la 
festa si concluderà con il comi 
zio di Aldo Tortoretla, alle ore 
18 e con i ricordi scolastici («La 
mia scuoia*) di Giovanni Ber 
linguer Giuseppe Fiori Dame 
le Panebarco e Lietta Torna 
buoni 

A una stretta decisiva la battaglia contro la chiusura 

«Paese sera», appello ai partiti 
ROMA — A «Paese sera» si è aperta una 
nuova fase nella difficile battaglia per 
la salvezza del giornale Una fase il cui 
esito positivo dipende dalla consistenza 
della solidarietà e dell'impegno di tutte 
le forze che hanno a cuore 11 pluralismo 
dell'informazione In sostanza si è deci
so» per consentire l'uscita del giornale, 
di Integrare 1 ricavi della sottoscrizione 
popolare con parte degli Incassi deri
vanti dalie vendite, incassi che, assieme 
a quelli della pubblicità, erano stati 
congelati In altre parole tipografi e 
giornalisti hanno deciso di reinvestire 
Quegli stessi soldi ottenuti con la sotto
scrizione e utilizzati sino ad ora per pa
lare 1 fornitori 

In un articolo apparso Ieri su «Paese 
sera» il segretario generale aggiunto 
della FILIS-CGIL, Alessandro Cardul-
li, rinnova il sostegno delle organizza
zioni sindacali a una decisione presa 
non a cuor leggero, in presenza di una 
proprietà in fuga che «ha persino di
menticato cosa significhi dignità del la
voratori. e cosa significhi militanza po
litica e sindacale» Adesso — aggiunge 
CardulU — c'è bisogno di dare più slan
cio alla campagna di solidarietà chie
diamo alle forze politiche, a cominciare 
da quelle della sinistra, un più forte im
pegno E giusto e legittimo chiedere alle 

forze politiche che s) pronuncino Così 
come è giusto e legittimo chiedere al 

firosslmo Parlamento che operi perche 
a legge per l'editoria venga rigorosa

mente applicata e la proprietà della te
stata passi giuridicamente nelle mani 
della cooperativa che, soprattutto in 
questa fase è chiamata a nuovi compi
ti a organizzarsi per gestire «Paese se
ra* 

Lo stesso giornale. In una nota rife
rendo le affermazioni rese da Fanfani a 
•Tribuna elettorale* a proposito della 
legge dell'editoria, afferma che proprio 
•Paese sera* il suo futuro, costituiscono 
ormai un test esemplare per la legge e i 
governi chiamati ad attuarla 

Casa penalizzata: quasi 
900.000 lire l'imposta 
su un alloggio affittato 

Con la sovrat assa stangata di duemila miliardi che colpisce 
anche la prima abitazione - Dossier dei piccoli proprietari 

ROMA — X Comuni Italiani 
sono stati obbligati a delibe
rare l'applicazione della so
vrimposta sul reddito del 
fabbricati, In seguito alla 
legge sul «provvedimenti ur
genti per 11 settore della fi
nanza locate* per il 1983, ulti
mo regalo al contribuenti 
della disciolta maggioranza 
governativa La nuova Impo
sizione va dall'8 al 20% del 
reddito Imponibile dell'im
mobile La quasi totalità del
le amministrazioni comuna
li, cioè 1195%, è stata costret
ta a decidere per l'aliquota 
massima del 20% 

Si tratta di una vera e pro
pria stangata fiscale Duemi
la miliardi di lire, che vanno 
ad aggiungersi al diecimila 
miliardi che, annualmente, 
vengono spremuti sulla casa 
da tasse, Imposte, balzelli va
ri, che vanno dall'Irpef, all'I-
lor, all'Invlm, all'Iva, alla 
tassa di registro, all'imposta 
catastale, agli oneri notarili 
Una stangata che colpisce, In 
uguale misura, piccoli e 
grossi proprietari, chi usa 1' 
appartamento come abita
zione e chi l'affitta 

La sovrimposta, per ora 
prevista solo per quest'anno, 
va pagata per i dieci dodice
simi entro 11 30 novembre 
prossimo (sono già pronti 1 
modelli di bollettino per il 
versamento In conto corren
te preparati dal ministero 
delle Finanze) Il conguaglio 
si farà entro 11 maggio dell'84 
in occasione della presenta
zione della denuncia annua
le dei redditi Sulla sovrim
posta, l'aggiornamento della 
rendita catastale (che è stata 
rivalutata del 210% per una 
casa popolare e del 230% per 
una di tipo civile) e l'inciden
za fiscale sulla casa c'è un 
dettagliato dossier dell'A-
SPPI, l'Associazione piccoli 
proprietari Immobiliari Se
condo quest'Indagine l'Inci
denza delle imposte sulla ca
sa passa da circa 11 38% al 
50% della rendita catastale o 
del reddito dell'Immobile 

Dall'ASPPI vengono fatti 
degli esempi SI prende In e* 
saimvun appartamento co

stumo nel '60 di categoria 
A/2 (civile) di cento metri 
quadri utili, situato in una 
zona periferica di una gran
de città, 11 cui proprietario 
abbia un reddito netto impo
nibile annuo (di lavoro o 
pensione) di 14 milioni 

Quando l'appartamento è 
abitato dallo stesso proprie
tario la sovrattassa e di 
70 200 A questa va aggiunto 
Il 10% di Ilor, che sono 58 000 
lire Al reddito di 14 milioni 
(lavoro o pensione) si somma 
la rendita catastale Quindi, 
va a 14 milioni 585 000 L'im
posta netta sul reddito è di 
due milioni e 947 950 lire, di 
cui 157.950 per l'apparta
mento Complessivamente 
fier l'abitazione in proprietà 
I contribuente paga 2B6 650 

lire, che corrispondono al 
49% della rendita catastale 
aggiornata 

Se lo stesso appartamento 
è affittato ad equo canone (2 
milioni 370 000 l'anno), la so
vrimposta è di 213 300, che si 
aggiunge alle 177 750 lire di 
Ilor Trattandosi di un con
tribuente con 14 milioni di 
reddito, l'imponibile con la 
rendita della casa (1 milione 
77 950) sale a 15 milioni 
77 590 lire Su questo reddito 

La RAI non dice 
il vero sulla spesa 
per gli armamenti 

ROMA — Il bilancio della Di
fesa negli ultimi tre anni ha a 
vuto incrementi nepettivamen 
te del 29,9, del 35,1 e del 17,1 
per cento, mentre la sola spesa 
per armamenti e aumentata del 
SSt.17,3 e 24,2 per cento 

E quanto affermano Gianni 
Novelli, del centro interconfes 
stonale per la pace, don Sirio 
Politi del movimento interna 
zionale per la conciliazione e 
Giorgio Girardet, di Com Tem
pi Nuovi, in polemica con ì dati 
riferiti nella sene di trasmissio
ni sugli armamenti curata da 
Arrigo Levi sulla rete 2 Rai, e 
indicata come «un grave esem 
pio di manipolazione dell'infor
mazione* 

si pagano tre milioni 269 925 
lire di imposta, di cui 479.925 
per la casa Ora, se addizio
niamo la sovrimposta 
(213300 lire), l'Ilor (177750) 
più 479925 lire di Irpef, le 
Imposte complessive per un 
appartamento sono di 
870 975 l'anno, cioè oltre ti 
37% del reddito lordo dell* 
Immobile 

L'associazione piccoli pro
prietari Immobiliari esami
na altri casi Prende In consi
derazione un piccolo pro
prietario che abbia due al
loggi, uno nel quale abita e 
l'altro che dà In affitto. Si 
tratta di un Immobile co
strutto nel 1980 di categoria 
A/3 (popolare), di 87 metri 
quadri di superficie, situato 
nella periferia di una grande 
città, la sovrimposta è di 
67 000 lire per l'immobile u-
sato direttamente e di 
144 000 se affittato 

Se 11 proprietario ha un 
reddito annuo (sempre da la
voro o pensione) di 14 milio
ni, oltre alle 211000 lire di 
sovrimposta, pagherà 
163 000 lire di Ilor e 442 OOO 
lire di Irpef. Complessiva
mente, 816 000 lire 

Ricordiamo che si tratta di 
casa popolare, non di lusso 
Gli esempi potrebbero conti
nuare Dimostrerebbero tut
ti come la vecchia maggio
ranza (DC, PSI, PSDI e PLI) 
ha fatto di tutto per penaliz
zare la casa, acuendo la crisi 
abitativa II presidente del 
Consiglio Fanfani, il segre
tario della DC De Mita, il mi
nistro dei Lavori Pubblici, 
per rendere più remunerati
vo l'Investimento nelle abi
tazioni, avevano preannun
ciato l'aumento generalizza
to degli affitti del 20-30%, ciò 
che avrebbe colpito in modo 
Indiscriminato gli Inquilini 
Non è avvenuto perché è 
mancato l'accordo nel qua
dripartito e perché è entrata 
in crisi la maggioranza In 
compenso sono state aumen
tate le imposte Per questo 
qualcuno ha potuto dire che 
cosi «11 governo espropria la 
casa» 

Claudio Notar) 

«Telefono-ambiente» presto 
istituito in Emilia Romagna 

BOLOGNA — L'Emilia Romagna avrà un numero telefonico 
che chiunque potrà chiamare per un pronto intervento a tute
la dell'ambiente Lo prevede la proposta per la «carta del 
diritti per l'ambiente* formulata dalla giunta della regione 
Emilia Romagna Questo «pronto intervento* vuole essere, 
precisa la regione, uno strumento per organizzare momenti 
di raccolta, di segnalazione di situazioni critiche dal punto di 
vista ambientale, da parte del singoli cittadini ed associazio
ni L'Iniziativa prevede anche l'obbligo, da parte della pubbli
ca amministrazione di fornire adeguate risposte al problemi 
che verranno sollevati La giunta regionale, inoltre, sollecita 
la riforma delle norme relative alle pene per danneggiamento 
dell'ambiente Per la regione infatti chi provoca taluni danni 
(ad esemplo l'Incendio In un bosco), dovrebbe pagare total
mente gli Interventi per rimediare al danni provocati 

Trovato morto l'imprenditore 
scomparso martedì a Imperia 

IMPERIA — Il corpo dell'imprenditore torinese Leo Barato
la, di 74 anni, scomparso misteriosamente martedì scorso da 
Imperia è stato ritrovato sul fondo di un pozzo a Mollnl di 
Triora, una località dell'entroterra imperiese II ritrovamen
to è avvenuto nella tarda mattinata di ieri e non sono state 
ancora accertate le cause della morte Sul posto che dista una 
trentina di chilometri da Imperia si sono recate squadre della 
polizia e del carabinieri Martedì scorso nell'abitazione tori
nese dell'imprenditore sarebbe stata ricevuta una telefonata 
anonima con una richiesta di un riscatto di un miliardo di 
lire 

Barattila da molti anni risiedeva in Piemonte L'uomo era 
titolare dell'impresa «Fratelli Baratola*, specializzata nella 
costruzione di Impianti elettrici d'allarme e in passato aveva 
realizzato lavori di questo genere in molte carceri italiane 

L'imprenditore si trovava da qualche tempo a San Lorenzo 
al mare, tra Imperla e Sanremo, dove aveva preso un alloggio 
In affitto, per seguire lavori che ta sua impresa aveva avuto in 
appalto In particolare l'installazione dell'Impianto elettrico 
di allarme della polveriera dell'esercito in località Pletranera, 
nell'entroterra di San Lorenzo 

Sette tele di Renzo Vespignani 
rubate dal castello di Piombino 

PIOMBINO — Sette dipinti ad olio su tela di Renzo Vesplgna-
nh appartenenti al ciclo «fra due guerre*, sono stati rubati dal 
castello di Piombino dove dovevano rimanere "sposti fino al 
2 luglio I ladri hanno scelto alcuni pezzi fra 1 più piccoli (70 
centimetri per 100) Il furto e stato scoperto dal custodi del 
castello che hanno avvertito i Carabinieri Fonogrammi sono 
stati Inviati specialmente ai posti di frontiera per dare notizia 
del furto Secondo gli esperti, 1 dipinti rubati sono pratica
mente senza mercato trattandosi di opere famose e cataloga
te 

Vincita record al Lotto: 
535 milioni per un ambo 

PERUGIA — E senza dubbio una vincita record In Italia 
quella realizzata nella ricevitoria del Lotto n 126 di via Bonfi-
gli a Perugia da un illustre sconosciuto, diventato all'improv
viso multimilionario Oltre mezzo miliardo, la prima vincita 
di tale portata verificatasi nella Regione, si riferiste al con
corso di sabato 2 aprile '83, i numeri che hanno portato i 
milioni all'anonimo o agli anonimi, sono stati il 38 e 11 56 
giocati sulla ruota di Venezia, primo e terzo estratto un ambo 
secca L'ufficialità della vincita, dopo 1 numerosi controlli, è 
venuta soltanto due giorni fa e resa pubblica nelle ultime due 
ore Non èda escludere che l'anonimo giocatore, forse proprio 
un sistemista, fosse 11 coordinatore di un gruppo di persone, 
anche in considerazione che le numerose giocate, tutte con 1 
numeri 36 e 59 sulla ruota di Venezia, ammonterebbero ad 
oltre 3 milioni e mezzo di lire 

POLI-GRIP 
la pasta adesiva per dentiere 
più venduta in Italia. 

ancora 
più vantaggiosa 
nel prezzo. 
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con 
Corego Tate 
le compresse 
effervescenti 
per la pulizia 
della dentiera. 
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Il settimo elenco di sotto
scrittori di cartelle da un mi
lione e da mezzo milione per 
l'Unità si apre con te prime 
raccolte nel corso delle Teste 
e con nuovi versamenti delle 
sezioni e delle cellule comu
niste: 

festa dellMJnità» a Cadelbosco 
di Sopra (Reggio Emilia), 
un milione e mezzo; 

festa deli-Unita- a Valmaura 
(Trieste), mezzo milione; 

I compagni che hanno lavora* 
to «Ila festa dell'-Unita» di 
S. Giorgio al Plano (Bolo
gna), mezzo milione; 

gli esercenti e commercianti 
del quartiere Marconi di 
Bologna in occasione della 
festa dell'«Unita.., un mi
lione; 

festa dflI'-Unlta. di Taverne)-
le (Ancona), un milione; 

sei. Luigi Petroselli, USL Ro
ma 16, mezzo milione in ri
corda del compagno Sergio 
Ferrante; 

sez. Guido Rossa-ENEA, Ga
sacela (Roma), mezzo mi
lione; 

celi. ENEA, sede Roma, un mi
lione; 

sez. Colli Aniene, Roma, mez
zo milione; 

sex. Colli Aniene, Roma (se
condo vera, per Iniziativa 
di Tito Scalbfe Renato De
gli Esposti), mezzo milione; 

sei. Ostia Antica, Roma, mez
zo milione; 

sex. Monteporzio Catone, Ro
ma, mezzo milione; 

sez. di Tricesimo (Udine), com
pagni Alberta. Marino, Lu
ciano, Dino, Maurizio, Ivo, 
Fiorino, Egidio e Bruno, 
mezzo milione; 

sez. Curici di Trevigllo (Berga
mo), un milione; 

sez. E. Ferrari di Treviglio 
(Bergamo), un milione; 

sez. Lenin di Poggibonsl (Sie
na), mezzo milione; 

set. di S. Ferdinando di Puglia 
(Foggia), mezzo milione; 

sez. Centro, Bari, un milione; 
sez. Gramsci di Foligno (Peru

gia), mezzo milione; 
sez. Cellette di Bino Avellana 

(Pesaro), mezzo milione; 
sez. dt Massai» (Taranto), 

.̂ mezzo milione; 
sez. di Papozze (Rovigo), mez

zo milione; 
com. dirett. sez. Caossi, Fori), 

un milione; 
sex. S. Vito, Lucca, mezzo mi

lione; 
sez. dt Pieve Fosciana, Lucca, 

mezKo milione; 
sez. Dìctallevi, Rimini, un mi

lione; 
sez. Tre Martiri, Rlmlni, un 

milione; 
sez. Villaggio nuovo, Riminl, 

un milione; 
sez, Sozzi, Riminl, un milione; 
sex, Gramsci, Sant'Arcangelo 

(Rimini), mezzo milione; 
sez. Braschl, Sant'Arcangelo 

(Rlmlni), mezzo milione; 
sez. Marx, Sant'Arcangelo (Ri-

mini), mezzo milione; 
sez. Cavazzetta, Rimini, mez

zo milione; 
sez. Gemmano, Rlmlni, mezzo 

milione; 
sez. Pagllazanl, Rimini, mezzo 

milione; 
sez. Gorkt, Rlmlni, mezzo mi

lione; 
sez. Torre Pedrera, Rimini, 

mezzo milione; 
sez. Longo, Rimini, mezzo mi

lione; 
•e*. Meoluzzl, Rlmlni, mezzo 

milione; 
nez. Misano, Rlmlni, mezzo 

milione; 
sez. di Partanna (Trapani), 

mezzo milione; 
sez. di Salemi (Trapani), mez

zo milione; 
sec. Ruda (Udine), mezzo mi

lione; 
sez. loffia, Rieti, mezzo milio

ne; 
sez. Chlesanuova, S. tassiano 

V di Pesa (Firenze), mezzo 
milione; 

sez. Guido Rossa di Sacile 
(Pordenone), tirano milio
ne; 

sez. A. Bibolottl di Massa, mez
zo milione; 

sez. Cannareggio, Venezia, un 
milione; 

sez. C'usali no, Novara, mezzo 
milione; 

sez. di Varallo Pombla, Nova
ra, mezzo milione; 

sez. SSma di Torino, mezzo mi
lione; 

sez. di Curno (Bergamo), mez
zo milione; 

sez. di Lovere, Bergamo, mez
zo milione; 

sez. di Lenna, Bergamo, un 
milione; 

sez. Castrezzalo, Brescia, mez
zo milione; 

sez. di fabbrica «Beretta», Bre
scia, mezzo milione; 

sez. Alberto Trebeschi di S. Po
lo Nuovo (Brescia), mezzo 
milione; 

sez. di Rovato, Brescia, un mi
lione; 

sez. Malzanlni, Brescia, mezzo 
milione; 

sez. Zona Oglio-Franciacorta 
(Brescia), mezzo milione; 

sez. Alleala di Suzzara (Manto
va), mezzo milione; 

sez. Ciati, Milano, un milione; 
sez. di Angera, (Varese), mezzo 

milione; 
sez. Ghidoni di Genova, mezzo 

milione; 
sez. Montagna di Voi tri, Geno

va, un milione e mezzo; 
sez. Malara, La Spezia, mezzo 

milione; 
sez. dì fabbrica «Grandi Moto

ri-, Trieste, mezzo milione; 
sez. di fabbrica «Calzaturificio 

Kangoni», Firenze (primo 
vers.), un milione; 

sez. Giorgio Amendola Offici
ne FFSS Porta a Prato (Fi

renze), un milione; 
set Folerlo Pucci, Firenze, 

mezzo milione; 
sez. di Risciano-S. Colomba 

(Siena), mezzo milione; 
sez. Gramsci-Togliatti di Sar-

teano (Siena), mezzo milio
ne; 

sez. di S. Pietro La Vettola (Pi
sa), un milione; 

celi, ENEL, Ravenna, un mi
lione: 

sez. dì Milano Marittima (Ra
venna), un milione; 

sez. di Monto poli (Pisa), mezzo 
milione; 

sez. di Montoccrboli (Pisa), 
mezzo milione; 

sez. La Scalajffisa), mezzo mi
lione; IE& 

sez. Porto oT^Uvorno (terzo 
vers.). mezzo milione; 

sez. Barontint di Rosignano S. 
(Livorno), mezzo milione; 

gli attivisti della sez. Baronii-

nl di Rosignano S., mezzo 
milione; 

com. dirett. sez. Barontinì di 
Rosignano S. (Livorno). 
mezzo milione; 

sez. Gramsci dì Rosignano S. 
(Livorno), un milione; 

sez. Oberdan-Chiesa di Rosi
gnano S, (Livorno), un mi
lione; 

sez. di Salviano, Livorno, mez
zo milione; 

sez. Longo, Sorgenti (Livorno), 
un milione; 

sez. di Ponte Buccìanese (Pi
stoia), mezzo milione; 

sez. di S. Baronto (Pistoia), 
mezzo milione; 

celi. ENEL di Pistoia, mezzo 
milione; 

sez. di S. Ferdinando di Puglia 
(Foggia), mezzo milione; 

celi. USL n. 10/a di Firenze, 
mezzo milione; 

sez. Di Giulio d) Fiesole (Fi
renze), un milione; 

com. dirett. sez. dì Castelnuo-
vo V. di Cecina (Pisa), un 
milione; 

sez. Campo, Pisa, un milione; 
com. dirett sez. Longo, Spino 

d'Adda (Crema), mezzo mi
lione; 

sez. di Fossombrone (Pesaro), 
un milione; 

sez. di Calcinelli (Pesaro), mez
zo milione; 

gruppo compagni sez. Novella 
Calzoni, Bologna, mezzo 
milione; 

nove amici della sez. Fiocchi 
di Bologna, mezzo milione; 

sez. Marchesini, Bologna, in o-
norc di Mafaldo Lei, un mi
lione; 

sez. Baiso, Reggio Emilia, 
mezzo milione; 

sez. Lazzaretti di Bagnolo in 
Pieno (Reggio E.), un mi
lione; 

sez. 9 gennaio 1950, Modena, 
un milione; 

sex. Ca' Barozzt, Vignola (Mo
dena), un milione; 

sez. Danini di Modena, mezzo 
milione; 

com. dirett sez. S. Martini In 
Strada (Forlì), un milione; 

sex. Di Vittorio, Forlì, mezzo 
milione; 

sez. Marx di Soffiano e celi, di 
Legnaia (Firenze), un mi
lione; 

celi, e dirigenti democratici 
Banco di Napoli, sede cen
trale di Napoli, un milione; 

celi. Banco di Napoli, sede di 
Bologna, mezzo milione; 

comitato comunale di Cattoli
ca (Riminl), due milioni; 

comitato comunale di Morda
no (Rimini), un milione; 

comitato comunale di Misano 
(Riminl), un milione; 

comitato comunale di Sant' 
Arcangelo (Rlmlni), un mi
lione; 

comitato comunale di Poggio 
Bernl (Rimini), un milio
ne; 

sez. di Serrenti (Cagliari), 
mezzo milione; 

•ez. di Abano Terme (Padova), 
un milione; 

sez. Camporese, Padova, mez
zo milione; 

undici compagni della sezione 
Passanello di Padova (Riz
zo, Lion, Paccagnella, Boa-
retto, De Paoli, Facchin, 
Rizzo, Bagatln, Bacco, 
Franzini e Schlavotin), un 
milione; 

celi. Unità-Toscana (secondo 
vers.), mezzo milione; 

celi. Rinascita (secondo vera.), 
mezzo milione; 

celi. Unità-Milano (terzo ver
samento per un totale di 22 
milioni e mezzo); Arturo 
Barioli, mezzo milione; 
Ugo Casiraghi, mezzo mi
lione; Siegmund Ginzberg, 
mezzo milione; 

celi. Unita-Roma (terzo versa
mento per un totale di 26 
milioni e mezzo); Alfonso 
Leonetti, Nuccitelli e Mec-
chia, mezzo milione; Ber
nardi, Misercndino e Tor-
sani, mezzo milione; Italo 
Furgerl, mezzo milione; 
Gasparìni, Zollo, Caprio, 
Antognoli e Pais, mezzo 
milione; Calderoni, Gigli, 
Partami, Anselmi, Fano e 
Morelli, mezzo milione; 
Fiorletta, Anemone, Van-
nozzì, Venti e Porcu, mezzo 
milione; Romano, Sergi, 
Mazzanti, Cìconte, Ricco-
borio, Calala, Ciantelli, Piz
zuto, Chelo e Capecelalro, 
un milione. 

Ed ecco un nuovo elenco di 
versamenti delle componen
ti comuniste dt sindacati e di 
organizzazioni di massa: 

compagni e simpatizzanti E-
TL1-CG1L Tonno, mezzo 
milione; 

compagni e amici Credito Ber
gamasco, Bergamo, mezzo 
milione; 

circolo ricr. Ghislandi dì Bres-
so (Brescia), mezzo milione; 
circolo ARCI di S. Eufemia 

(Brescia), un milione; 
compagni apparato F1LZIAT-

CGIL di Milano, mezzo mi
lione; 

compagni CNA Milano, due 
milioni; 

comunisti CdL di Bergamo, 
tre milioni; 

comunisti apparato CdL di 
Trieste, un milione e mez
zo; 

comunisti apparato CNA di 
Benevento, mezzo milione; 

comunisti Feder. elettrici 
Marche, mezzo milione; 

comunisti com. reg. CGIL 
Marche, un milione; 

dirigenti comunisti CNA Fog
gia, mezzo milione; 

lavoratori Coop. Consumo U-
nicop-Uliveto (Pisa), mezzo 
milione; 

compagni CdL Lecco, un mi
lione; 

comunisti CNA Napoli, un mi
lione; 

funzionari comunisti segrete
ria CdL Carpi (Modena), 
un milione; 

comunisti e simpatizzanti ag. 
Unipol Modena e provin
cia, settecentomila; 

comunisti CdL e SUNIA di 
Sassuolo (Modena), un mi
lione; 

dipendenti ag. e ispett. UNI
POL dì Forlì, un milione; 

comunisti Federcoop di Porli, 
due milioni e mezzo; 

lavoratori Edilter-Coop Prato, 
un milione e mezzo; 

lavoratori coop. Il Ponte e Au* 
ser, Pisa, un milione; 

comunisti Circolo ricreativo 
del porto di Livorno, mezzo 
milione; 

comunisti apparato CdL Li
vorno, un milione: 

Raggiungere domenica i primi 2 miliardi! 

Altri 300 milioni (e questa 
settimana c'è anche una 
cartella di condominio) 

ROMA — Trecento milioni in cartelle 
per «l'Unità* anche questa settimana, 
malgrado che (o forse proprio perché) 
tutte le organizzazioni del partito e lutti 
i militanti fossero soprattutto tmpe-
gnau nelle ultime, decisive battute del-
la campagna elettorale. È un buon ri-
su/tato che ci consente di prevedere che 
di qui a domenica prossima sarà dop
piato il traguardo dei primi due miliar
di. 

Che cosa ha consentite questo nuovo 
successo? Anzitutto la crescente mobi
litazione delle sezioni e delle cellule, che 
evidentemente hanno tatto della spe
ciale iniziativa per *l*Ur.ità» (come del 
resto della sottoscrizione ordinaria) 
uno strumento e un veicolo d'iniziativa 
politica, E ci sono anche ì primissimi 
segnali che fanno bene sperare nell'af
fermazione di un'altra parola d'e '"ne; 
una cartella da ogni festa. D'ora i< poi, 
e per tutta l'estate, le feste dovranno 
ami essere il canale fondamentale per 
l'azionariato di massa a sostegno del 
giornale del partito. 

Del resto, altri segnali dicono di una 
tendenza già in atto alla protezione del
l'Iniziativa per «l'Unita* tinche aJJ'este---
no del partito. Uno per tutti, per 11 suo 
carattere assolutamente esemplare, Il 
caso di cui sono stati protagonisti alcu
ni compagni di S. Labaro di Sovena, 
nel Bolognese. Hanno setacciato, a tap
peto, un intero condominio; il risultato 
è una cartella da mezjo milione cut 
hanno contribuito non solo militanti 
comunisti, ma soprattutto cittadini in
dipendenti, gente semplice, i conoscenti 
della porta accanto. 

Con lo stesso slancio, l'appello conti
nua ad essere raccolto dal comunisti e 
da tanti simpatizzanti che operano nei 

sindacati, nelle organizzazioni di mas
sa, in organismi diffusi in tu tto 11 Paese. 
E anche lontano dall'Italia. Qlulletto 
Chiesa, 11 nostro corrispondente a Mo
sca tornato a casa per votare, ha conse
gnato all'amministrazione del giornale 
3.055 dollari: sono 11 frutto di una prima 
sottoscrizione di diciotto italiani, co
munisti e no, che lavorano a Mosca in 
Imprese industriali, rappresentanze 
commerciali, università, ecc. È l'equi
valente di quattro cartelle da un milio
ne più una da mezzo con un piccolo re
sto (llSmila lire) che costituirà la base, 
spiega Chiesa, per un altro monte-car
telle con l'apporto degli Inevitabili (ma 
comunque in questo caso graditi) ritar
datari. Ultima precisazione: la cifra è 
Inferiore alle possibilità reali del comu
nisti che lavorano a Mosca, «ma solo 
perché numerosi interpellati sottoscri
veranno In Italia, nelle sezioni di origi
ne*. 

Eppure c'è chi non è ancora contento, 
chi ritiene che non tutto II possibile sia 
stato fatto e si faccia. 'Qui si dorme, ma 
quelli che vengono da lontano arrivano 
sempre In tempo; scrive da Olmo (A-
rezzo) Leopoldo Roggi allegando 11 suo 
assegno da un milione. E lo sprone di 
un vecchissimo militante (fondatore 
del partito nell'Aretino), che ha cono
sciuto l'emigrazione politica e combat
tuto la lotta di Liberazione. Sembra che 
Roggi st sia messo d'accordo con Fran
co Tassinari, di Cesena, Il quale forte 
della sua cartella da un milione fa un 
conto semplice semplice: «Se tutti 1 co
munisti in condizioni agiate — /accla
mo ventimiJa per esser prudenti? — 
versassero un milione a testa, dovrem
mo poter raccogliere venti miliardi in 
un soffio!. 

Ma, obietta Tina Margotti della se
zione Terzo Lori di Alfonslne (Raven
na), oltre alle cartelle per 'l'Unità* c'è la 
sottoscrizione del 30 miliardi, ci voglio
no i contributi per le feste... Come far 
crescere ancora la campagna dt autofi
nanziamento senza chiedere ulteriori 
sacrifici al compagni? Allora si lavora 
di fantasia, anche con la raccolta di car
ta, cartone, giornali vecchi. Non sarà 
una trovata originale ma funziona. 
«Con questo sistema — spiega la Tina 
— prima abbiamo contribuito all'ac
quisto di un pullmino per la sezione, poi 
abbiamo acquistato un pacchetto di a-
ziont della stazione televisiva NTV. A-
desso vogliamo dare una mano a risa
nare Il bilancio del giornale». 

Detto e fatto, in pochi giorni, all'Inse
gna dell'«Unità», sono stati raccolti qua
ranta quintali di carta. «Altri quaranta 
e una cartella da mezzo milione salta 
fuori da sola*. E per questo insieme al 
giornale domenica scorsa è stato distri
buito un ciclostilato in cui si spiega l'o-
perazlone-carta. Risultato? «Da Alfon-
sìne-centro l'iniziativa si è estesa alla 
periferia. Certo, se "l'Unità" ci dà una 
mano facendo pubblicità all'iniziati
va... E poi, chissà se altre sezioni non 
vengano invogliate a seguire il nostro 
esempio*. 

Fantasia per fantasia, c'è chi sfrutta 
la carta straccia e chi la carta d'autore. 
Passando da Roma (lui opera da anni a 
Verona, con le edizioni Linea 10), Il gal
lerista Pippo Avola ha portato in reda
zione donandocela, una preziosa cartel
la di quattro acouetinte di Eugenio Car
mi presentate da Umberto Eco. «Pensa
te voi a venderle e fatene cartelle per ti 
giornale: Forza, chi compra? 

Giorgio Frasca Polara 

Dieci miliardi per l 'Unità 

/ / direttore 
di 60 anni fa 

Alfonso 
Leonetti 

per 
«L'Unità» 
Due compagne del 
giornale integrano 
il suo versamento 

egli fanno 
intestare la cartella 

ROMA — Alfonso Leonetti, il primo di
rettore dcll'«Unità», ha sottoscritto 250 
mila lire per ti giornale. «In un'epoca In 
cui la scala monetaria è composta di 
miliardi — ci ha scritto —, ogni nostro 
apporto può sembrare piccola cosa. 
Penso agli anni '24-'26, i primi anni 
deU'"Unltà", quando il Partito me ne 
affidò la direzione. Allora le colonne 
di sottoscrizione del nostro quotidia
no si riempivano di llrette e anche dì 
centesimi. Erano tempi molto diffici
li. Eppure tenemmo contro tutti i col
pi che volevano ridurci al silenzio. Ta-

Una forza e una voce per la democrazia 

ha sottoscritto lire 1.000.000 per l ' U n i t à 
Il brfMvio anvate 4il Va 

le è la forza dei lavoratori, quando 
questi prendono coscienza della lotta 
che hanno da condurre contro 1 loro 
nemici di classe». 

Aggiunge Leonetti: «È certo che an
che oggi la sottoscrizione per 'T"Unl-
tà" avrà un notevole successo. A que
sto, stimo, può aggiungersi sin da ora 
la preparazione di una grande cele
brazione storico-politica del 60° a v 
versarlo verso li quale si avvia 11 no
stro quotidiano, nato il 12 febbraio 
'24: sessant'annl di storia contempo
ranea in cui li comunismo si è sempre 

posto come alternativa alla barbarie 
capitalista. Per parte mia, e nei limiti 
che mi consentono l miei 88 anni e la 
mia salute, vi assicuro ogni parteci
pazione utile. Buon lavoro e cordiali 
saluti comunisti». 

Appena la. ietterà è giunta in redazio
ne, due compagne della segreteria del-
l'«Unità* di Roma, Paola Mecchta e An
na Nuccitelli, hanno deciso di integrare 
il contributo di Leonetti sì da realizzare 
una cartella da mezzo milione che han
no pregato di intestare al loro (e no
stro) caro compagno e collega. 

compagni e compagne CdL. e 
sindacati categ. di Brescia, 
due milioni; 

comunisti della Lega Coopera
tive della Toscana (Rossi, 
Giacomelli, Montemapni, 
Tossati, Mangoni, Vellati, 
Broccoli ni, fregoli, Camar-
ri, Di Prete, Gioiti, Cam-
bassi, Gasparri, Pacini, 
Mulopulos, Michelacci, Lu-
machi, Barrotti, Carpinel
la, Fantechi, Puggelli, Me* 
nicaccl, Restuccia, Degl'In
nocenti, Cecchucci, Zanie-
ri, Giuliacci, Patroni, Stop-

[(ioni, Bellacci, Bellini, Fa-
assi, Marzucchi, De Santis 

e Gogoli), dieci milioni e 
100 mila; 

compagni e simpatizzanti 
Banca Commerciale Italia
na, sede di Firenze, mezzo 
miiione; 

coop. Nuova Genovali, Pisa, 
mezzo milione; 

comunisti Federbraccianti di 
Foggia (Coletta, Ribezzo, 
Casalucci, Di Dedda, Dota, 
LatorioU e Annoili), mezzo 
milione; 

un compagno della Comunità 
montana dì Fossombrone 
(Pesaro), mezzo milione; 

un compagno dell'ARCI di Vil
la Festtgi (Pesaro), un mi
lione; 

compagne e compagni direzio
ne e apparato centrale 
Confcoltivatori, Roma, 
quattro milioni; 

compagni Confcoltivatori Bo
logna, due milioni; 

compagni Sind. Ferrovieri-
CGIL Bologna (primo 
vers.), due milioni; 

compagni e indipendenti 
coop. edificatrice G. Volpi 
di Bologna (Bertolino But-
Uzzi, Scoriim, Costantino, 
Callegari, Suisoli, Da nd a ri-
ni, Ferrazzano, Lotti, Pez
zo! i e Pila ti), un milione; 

compagni Polisportiva S. Do
nato (Bologna), mezzo mi
lione, 

componente comunista sinda
cato pensionati CGIL Bolo
gna, mezzo milione; 

comunisti del com. reg. CGIL 
Abruzzo (Dell'Osa, Maria
ni, Pulcina, D'Eramo, Co
sentino, Salerno, D'Alfon
so, Zulli, Palumbo, Valente, 
Bernardi, Renzetti, lerve* 
se, Di Teodoro, Franchi, 
Guerra, Montesanti, Falsa
ri, Pisciteli!, Fasciani, Lu
ciani, Tinari e Carocci), un 
milione e 300 mila; 

comunisti CdL Sassari, un mi
lione; 

comunisti e simpatizzanti 
CNA Grosseto, mezzo mi
lione; 

quadri comunisti Coop. agri
cola padovana CAPA, mez
zo milione; 

circolo ARCI del Portello, Pa
dova, mezzo milione; 

comunisti e altre componenti 
CGIL nazionale (secondo 
vers. per un totale di 23 mi
lioni e 800 mila lire): quin
dici milioni e 800 mila lire. 
Hanno sottoscritto: Mila
nese, Ricoveri, Ciaperoni, 
Franceschini, Giudici, 
Pontacolone, Bottazzi, Fa-
nia, Piscini, Cerretti, Ma
gni, Skutanova, Scheda, 
Ferna, Vettraino, Valenti-
ni, Giambarba, Di Gioia, 
Panetti, Ramat, Cosenti
no, Bonetto, Voltolini, Lip
pa, Ricottini, Fortunati, 
Ruf filli. Rossi, Anelli, Tulli, 
Viero, Boba, Cazzola, Mo-
rittu, Tassi, Mancini, Can
none, Fuscoletti, Sagoni, 
Sgrulloni, TariciotU, Tassi, 
Corti, Malasplna, Baratta, 
Massucci, Casamatta Vol
pi, Nicosla, Banfi, Cimine!-
li, Verduchl, Casadio, Asoli, 
Campanelli. Fianchini, 
Antonelli, Galeotti, Fra UT-
nali, Ottavi, Tosoni, Ventu
ra, Nardelli, Perini, Cecl. 
Magno Sandri, De Palma, 
Colombo, Sazio, Giulianati, 
dimore, Vercellino, Chiu

solo, Catenese, Chiesa, La 
Padula, Bondioli, Schettino, 

Schmidt, Galli, Zaza, Ama
to, De Caneva, Zonfrillo, E-
sposito, La Barbera, Levre-
TO, Bellina, Quattrucci, Fri* 
sìni, Barbon, Perulli, Dal 
Co, Perrucci, Rollier, Sale-
ri, Federici, Sereni, Zappet
ta, De Petris, Mirabile, Pa
triarca e Paolini. 

Continuano Intanto a perve
nire versamenti per le cartel
le anche da parte di candida
ti, parlamentari uscenti, am
ministratori regionali e loca
li. Eccone un nuovo elenco: 
Giorgio Milani, Milano, mezzo 

milione; 
Domenico De Simone, Foggia, 

mezzo milione; 
Giorgio Zamboni, sindaco di 

Forlì, mezzo milione; 
Giorgio Sbrilli, sindaco di Ab

badia S. Salvatore (Siena), 
mezzo milione; 

Vinicio Bernardini, sindaco di 
Pisa, un milione, 

Emanuele Cocchella, presi
dente Provincia Livorno, 
mezzo milione; 

Lauro Casadio e Natale Conti
ni, Consiglio reg. Lombar
dia, mezzo milione; 

Loffredo Sabina, Atripalda (A-
vellino), mezzo milione; 

Giuseppe Pernice, Trapani, 
un milione; 

Natalino Gatti, Modena, mez
zo milione; 

Federico Martorana, Agrigen
to, mezzo milione; 

Carlo Marcelli, Carrara, mezzo 
milione; 

Settimio Gambuti, Perugia, 
mezzo milione; 

Giovanni Giudice, deputato u-
scente Sinistra indip-, un 
milione; 

gruppo comunista Parlamen
to europeo, un milione; 

gruppo comunista Provincia 
Cagliari, mezzo milione; 

gruppo PCI S. Miniato (Pisa), 
mezzo milione. 

gruppo PCI Salsomaggiore 
(Parma), mezzo milione; 

Angela Francese, Napoli, mez
zo milione; 

Franco Cerosa, Como, mezzo 
milione; 

Vito Angelini, Taranto, un mi
lione; 

gruppo PCI comitato di quar
tiere Cannareggio, Vene
zia, mezzo milione; 

gruppo PCI circoscrizione 
Quacchio, Ferrara, mezzo 
milione; 

compagni 5* circoscrizione Li
vorno, un milione; 

compagni 7* circoscrizione Li
vorno, un milione. 

Altri versamenti per car
telle continuano ad essere ef
fettuati dagli apparati delle 
organizzazioni comuniste di 
varie parti del Paese: 

dipartimento cultura, direzio
ne PCI, un milione; 

dipartimento stampa e propa
ganda, direzione PCI, due 
milioni e 600 mila; 

apparato segreteria di zona A-
scoli Piceno, un milione; 

funzionari e apparato fed. 
Chieti, un milione; 

compagni com. reg. Puglia, 
due milioni e mezzo; 

consiglio prov. FGCI Perugia, 
mezzo milione; 

apparato FGCI Foggia, un mi
lione; 

compagni com. reg. PCI Sici
lia (Collarà, Motta, Maresa, 
De Luca e Capodicasa), 
mezzo milione; 

CF Pesaro (terzo vers.), mezzo 
milione; 

FGCI di Carrozzone (Reggio 
Emilia), mezzo milione; 

apparato federazione Lucca, 
mezzo milione; 

collaboratori Istituto Gram
sci, Roma, mezzo milione; 

compagni segreteria zona Sud 
Roma, un milione; 

Mario Bregnocchi, zona Sud 
Roma, mezzo milione. 

Ecco ora un altro elenco di 
versamenti effettuati trami
te federazioni e redazioni 
dell'iUnitài, o attraverso l 
conti correnti bancari (n. 
6226, ag. n. 12 di Roma del 
Monte dei Paschi di Siena) e 
postale (n. 31244007) intesta
ti alla direzione del PCI: 

Leopoldo Roggi, Olmo (A-
rezzo), un milione; 

diciotto italiani residenti a 
Mosca, quattro milioni e 613 
mila lire; 

Gabriella e Luigi Bianchi, 
Monaco di Baviera (RFT), un 
milione; 

Carlo Melograni, Roma, 
mezzo milione; 

Luigi Dì Mauro, Catania, 
mezzo milione; 

compagni Sinistra unita, 
Firenze, mezzo milione; 

attivisti circolo Rinascita di 
Sesto Fiorentino (Firenze), un 
milione; 

Gianfranco e Luca Pasqui
no, Roma, un milione; 

Alberto Pennacchietti, Ro
ma, un milione; 

gruppo compagni ENEA, 
Roma (secondo vers.), un mi
lione; 

Miriam Mafai, Roma, un 
milione; 

Francesco Ferraretto, Ro
ma, mezzo milione; 

Marcello Bollerò, Roma, 
mezzo milione; 

Pucci e Marcome, Roma, un 
milione; 

Claudio e Teresa Truffi, 
mezzo milione; 

Francesca Ratti, Roma, 
mezzo milione; 

Marisa Gnocchi, Roma, un 
milione; 

Vincenzo Galli, Roma, mez
zo milione; 

Giorgio Nardo, Roma, mez
zo milione; 

Giuliano Zingone, Roma, 
mezzo milione; 

Marino, Campiteli!, Sfolgo
ri, Zuliani (ex dipendenti GA
TE), Roma, mezzo milione; 

Argiuna Mazzotti, Roma, 
mezzo milione; 

Enzo Di Giacomo, Roma, 
mezzo milione; 

Romano Gilioli, Roma, 
mezzo milione; 

Antonino Zaccone, Roma, 
230 mila; 

Marco Zappone, Roma, 
mezzo milione; 

Stefano Sciuto, Torino, mez
zo milione; 

Giuseppina Boccalatte, To
rino, mezzo milione; 

Corrado e Lorenzo Reposo, 
Torino, mezzo milione; 

Teresa Gentile, Caltanìsset-
ta, un milione; 

Ignazio Coccu, Carbonia, 
mezzo milione; 

Soc. Inchiostri Etelia, Tori
no, 300 mila; 

Rega e D'Amore, Napoli, 
mezzo milione; 

Luigi Alfano, Napoli, mezzo 
milione; 

Giuseppe Passerini, Milano, 
mezzo milione; 

Flavio Lombardi, Milano, 
mezzo milione; 

Giuseppe Carra, Milano, 
mezzo milione; 

Maria Teresa Spanol, mezzo 
milione; 

Boatti, Cordubla e Mirella, 
Milano, un milione; 

Remo Frigerio, Milano, 
mezzo milione; 

Ignazio Ubaldj, mezzo mi
lione; 

Rosetta e Fermo Fantini, 
Gallante, mezzo milione; 

Antenore Moroni, un milio
ne; 

Gastone Monteri, Rimini, 
un milione; 

Aldo Righi, Rimini, mezzo 
milione; 

Diego Chiodi, Rìmini, mez
zo milione; 

Francesco Pontorno, Gio
vanni Papa e Francesco Lace
rata, sez. Rosario Di Salvo Pa
lermo, mezzo milione; 

Pietro Catazicì, Palermo, 
mezzo milione; 

Aurelio Clian, Monfalcone, 
mezzo milione; 

Odino Bigini, Massa, mezzo 
milione; 

Paola Rubino, Taranto, un 
milione; 

Mimmo Greco, Taranto, 
mezzo milione; 

Roberto Traversa, Taranto, 
mezzo milione; 

Cosimo Recita, Taranto, un 
milione; 

Vincenzo Pìccoli, Taranto, 
un milione; 

Francesco Pezzuzzi, Taran
to, un milione; 

Giovanni Spedicato, Taran
to, un milione; 

Gino e Marta Galli, Peru
gia, mezzo milione; 

un compagno dì Perugia, 
mezzo milione; 

un compagno di Perugia, 
mezzo milione; 

un compagno di Perugia, 
mezzo milione; 

Carmine Perrone Capano, 
Bari, mezzo milione; 

Gaetano Volpe, Bari, mezzo 
milione; 

Antonio Tesoro, Spìnazzola 
(Bari), mezzo milione; 

Michele Aversa, fondatore 
del partito, Cosenza, un milio
ne; 

Franco Arduini, Verona, 
mezzo milione; 

Mario Lavagnoli, Verona, 
mezzo milione; 

Giuseppe Cavallesi, Verona, 
mezzo milione; 

Peppino Torricelli, Genova, 
mezzo milione; 

Vittorio Puddu, Genova, 
mezzo milione; 

Antonio Borgatti, Genova, 
mezzo milione; 

Maria Paola Profumo e 
Franca Conte, Genova, mezzo 
milione; 

Alessandro Garbarmi e Gio
vanna Laurent!, mezzo milio
ne; 

Sauro Castagna, La Spezia, 
un milione; 

Mario Canese, La Spezia, 
mezzo milione; 

famiglia Bor-ini, La Spezia, 
mezzo milione; 

Luigi Marras, Sassari, mez
zo milione; 

Danilo Ciompi, Sa\ona, un 
milione; 

Besio Gaggero, Savona, 
mezzo milione; 

Bruno Vilane, Ascoli Pice
no, un milione; 

Vinicio Silva, Novara, mez
zo milione; 

un gruppo di compagni di 
Novara (Testoni, Bella ni. 
Suardi, fratelli Pisonì, Ferrara 
e Lucìni), mezzo milione; 

Glauco Galbìati, Chiari 

(Brescia), mezzo milione; 
Gianni Chiari e Giovanni 

Romano, Rovato (Brescia), 
mezzo milione; 

Angelo Montini, Castorio 
(Brescia), mezzo milione; 

Antonio Tosini, Borgosatol-
lo (Brescia), mezzo milione; 

Vasco Gavìoli, Mantova, 
mezzo milione; 

un lettore dellMJnità», 
Mantova, due milioni; 

in memoria del compagno 
Mentore Campana, Mantova, 
mezzo milione; 

Adriano Viotti, Ferrara, un 
milione; 

Gianni Marenco, Alessan
dria, mezzo milione; 

Maria Lenti, Alessandria, 
mezzo milione; 

Luciano Lenti, Alessandria, 
mezzo milione; 

Giuseppe Gotto, Alessan
dria, mezzo milione; 

Mariuccia Barbcsino, Ales
sandria, mezzo milione; 

Giorgio Ferrari, Cuneo, un 
milione; 

Fausto Gecchini, S. Maria 
Arvilla (Pesaro), mezzo milio
ne; 

Sergio Manna, Pesaro, mez
zo milione; 

un gruppo di compagni dì 
Sassocorvaro (Pesaro), mezzo 
milione; 

Arrigo Forasassi, Firenze, 
un milione; 

Michele Salvadori e Sema 
Fulceri, Firenze, mezzo milio
ne; 

Paolo Bellacci e Anna Cuzo-
ti, Firenze, un milione; 

Luigi Pattini e Adele Gerva-
si, Parma, mezzo milione; 

Ponziano, Enrico, Bruna e 
Claudia Bergamaschi, Parma, 
mezzo milione; 

Franco Favalesi ed Ernesto 
Cecconì, Parma, mezzo milio
ne; 

Torquato Fusi, Grosseto, 
mezzo milione; 

Giorgio Federami e Marta 
Farzi, Modena, un milione; 

Ivan Melissa ed Edoardo 
Masoni, Campogalliano (Mo
dena), mezzo milione; 

Arturo Foglietti, Forlì, mez
zo milione; 

Ivan Soglia, Fori), un milio
ne; 

Franco Tassinari, Cesena, 
un milione; 

un gruppo di compagni e a-
mici, Ravenna, due milioni e 
mezzo; 

Enrico Masacci e Sergio 
Spaggiani, Cervia (Ravenna), 
mezzo milione; 

Gianni Tarroni, Ravenna, 
mezzo milione; 

Giovanni Belletti, Raven
na, mezzo milione; 

Nicola Di Lodi, Foggia, mez
zo milione; 

Leonardo Cernetti, Torre-
maggiore (Foggia), mezzo mi
lione; 

Orazio Boccia, Salerno, un 
milione; 

Bona Pellini, Pisa, mezzo 
milione; 

Mario Cristiani, Pisa, mezzo 
milione; 

Mauro Innocenti, Pisa, 
mezzo milione; 

Giancarlo Fasano, Pisa, 
mezzo milione; 

Luciano Macci, Pisa, mezzo 
milione; 

Mario Montesi, Pisa, mezzo 
milione; 

Edda ed Ivo Cezzi, Pisa, 
mezzo milione; 

Ilio Cecchini, Pisa, un mi
lione; 

Antonio Cazavegna, Pisa, 
due milioni; 

Giovanni e Argia, Bologna, 
mezzo milione; 

Eugenio Fenoli, Bologna, 
mezzo milione; 

Duilio Argentesi, Medicina 
(Bologna), mezzo milione; 

Armando Marcheselli e fa
miglia, Bologna, mezzo milio
ne; 

Alfredo Mengolì e famiglia, 
Bologna, mezzo milione; 

Mauro Giorgi, S. Lazzaro dì 
Sovena (Bologna), mezzo mi
lione; 

i condomini di via Scorret
ta 18-20-22, S. Lazzaro di Sove
na (Bologna), mezzo milione; 

Domenico Auletta, Bolo
gna, mezzo milione; 

un gruppo di compagni 
(Claudio, Luisa e Ugo Avellini, 
Mirella Bortolotti, Renato Do
nni, Roberto Finzi, Luisa La
me, Laura Serra e Giovanni 
Manieri), Bologna, mezzo mi
lione; 

Gianni Bernini, Reggio E-
milia, mezzo milione; 

Mario Gradetti, S. Martino 
in Rio (Seggio E.), mezzo mi
lione; 

Walter Bigi, Bagnolo in Pie
no (Reggio E.), mezzo milione; 

Ermes Bolondi, Bagnolo in 
Pieno (Reggio E.), mezzo mi
lione; 

Gianni Grazioli, Bagnolo in 
Fieno (Reggio E.), mezzo mi
lione; 

Enzo Vazim, Belvedere 
(Reggio EX un milione; 

Franco Pavan, Venezia, un 
milione; 

Paolo Revoltella e Chiara 
Sacchetto, Venezia, un milio
ne; 

Carlo Luigi Turchi, Colle V. 
d'Elsa (Siena), un milione; 

Augusto Gerola, S. Gimi-
gnano (Siena), mezzo milione; 

Mario Del Prete, Piombino 
(Livorno), mezzo milione; 

Tersilìo Ceccanti, Cecina 
(Livorno), mezzo milione; 

Macelloni e Bartolini, Ceci
na (Livorno), mezzo milione; 

Bruno Frassinellì, Cecina 
(Livorno), un milione; 

un simpatizzante di Livor
no, mezzo milione; 

un simpatizzante di Livor
no, un milione; 

un simpatizzante di Cecina 
(Livorno), un milione; 

Salvatore Zedda e famiglia; 
Cagliari, un milione; 

Giulia Paolicchì, Grosseto, 
un milione; . 

Augusto Cascini, Chieti, 
mezzo milione; 

Antonio Ciancio, Chieti, 
mezzo milione; 

Tiziana Arista, Chieti, mez
za milione; 

Dino Beghin, Padova, mez
zo milione; 

Ivo Cavaliere, Padova, mez
zo milione; 

Adriano Paccagnella, Pado
va, mezzo milione. 

Totale questa settimana: 
298.063.00d 

Precedenti versamenti: 
1,415.530.000 

Totale complessivo: 
1.713.593.000 

APPUNTAMENTO 
CON LA 

Anthony Baines 
STORIA 

DEGLI STRUMENTI 
MUSICALI 

con un glossano dei termini 
tecnici e acustici 

Introduzione di Febo Guizzi 
BUR NOVITÀ 

Ugo Foscolo 
LETTERE D'AMORE 

Le più belle lettere d'amore 
della nostra letteratura 

Introduzione e noie 
di Guido Bezzoia 

Walter Scott 
ftANtlOE 

Con le incisioni di Hayez 
Introduzione di Mario Praz 

Joseph Conrad 
LORDJM 

Intioduzione di Alberto Morsili» 

Natrtaniel Hawtorne 
LA LETTERA 
SCARLATTA 

Introduzione di Attilio Brilli 

Antonio Fogazzaro 
PICCOLO MONDO 

ANTICO 
Introduzione di Giulio Cattaneo 

Luca Goldoni 

CON ossimi cuoi 

Un partecipe e ironico cronista ' 
di quest'Italia \ 

sempre più perplessa ', 

Sidney Sheldon 
LA RABBIA 

DEGÙ ANGELI 
Un best-seller mondiale. 

Su licenza Sperling & Kuptef 

Cochi e Renato 
DUEBR4VE 
PERSONE 

Scenette e dialoghi irresistibili 
con le divertentissime 

e celebri battute 

UNANUOVk 
COLLANA STORICA 

NELLA BUR: 
"LE VITE 

QUOTIDIANE" 

Pierre Antonetti 
LAUTA 

QUOTIDIANA 
ATIRENZE 

Al TEMPI DI DANTE: 
• 

Robert Flacellère • 
LAVITA 

QUOTIDIANA 
IN GRECIA 

NEL SECOLO 
DI PERICLE 

HMJOTCU 
graVCRSALT RIZZOLI 

http://298.063.00d
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POLONIA Dopo il clamoroso articolo dell'«Osservatore Romano» 

Canuta r-k*T, smentisce: «Lech 
non intende uscire dalla scena» 

Il leader del disciolto sindacato Solidarnosc rifiuta di commentare le affermazioni del giornale vaticano (riprese 
dalla stampa polacca), ma la moglie dice: «È pura provocazione» -1 giornali polacchi manifestano soddisfazione 

VARSAVIA — Il leader del 
dlsciolto sindacato Solidar
nosc, Lech Walesa, è apparso 
molto scosso dopo aver ap
preso 11 «benservito» che gli 
era giunto con l'articolo 
pubblicato Ieri dal-
l'iOsservatore Romano». Do
po aver ascoltato per telerò* 
no 11 testo dell'articolo con 
cui 11 vicedirettore dell'orga
no vaticano, don Levi, affer
mava che «Walesa è uscito di 
scena*, ha detto: «Non ho 
niente da dire. Non ho da fa
re alcun commento». Più lo
quace è stata Invece sua mo
glie, Danuta Walesa, che ha 
definito» In un colloquio tele
fonico con un giornalista; 
•una pura provocazione» l'af
fermazione del giornale vati
cano secondo cui Walesa si 
era ormai ritirato dalla sce
na sindacale. «Io ero presen
te al colloquio tra Walesa e 11 
Papa, — ha detto Danuta — 
e so che non hanno parlato di 
niente di questo genere. Lech 
non ha Intenzione di com
mentare questa affermazio
ne, ma non è vera. Lui non 
ha intenzione di dimettersi 
da niente*. 

più tardi, In una Intervista 
alla rete televisiva statuni
tense NBC, Lech Walesa si è 
mostrato possibilista In me
rito ad un suo eventuale riti
ro dalla scena sindacale. «Se 
ci sono persone migliori, al
lora va bene, che vadano a-
vantt loro. Il problema non è 
di chi va a discutere, ma 
quello di cui si discute e che t 
problemi si risolvano». Alla 
domanda se 11 Papa lo abbia 
alutato nell'udienza che gli 
ha concessa, Walesa ha ri
sposto: «Si, spiritualmente» 
ed ha aggiunto: «Devo riflet
tere tanto sul mio colloquio 
con il Papa». 

Oli osservatori a Varsavia 
rilevano d'altra parte che ri
cevendolo durante l'ultima 
{[tornata, quella non ufflcla-
e della visita, Papa Wojtyla 

aveva sottolineato l'Immagi
ne di «privato cittadino» di 
Lech Walesa. Il comunicato 
dell'ufficio stampa del Vati
cano a Cracovia dopo l'in
contro, ne aveva dato notizia 
in due righe definendo 11 pre
sidente del dlsciolto sindaca
to Soldarnosc come «il signor 
Walesa», dando l'impressio
ne di una udienza come tan
te altre. 

I giornali polacchi ripren
dono Invece con palese sod

disfazione l'articolo di don 
Levi sull'fOsservatore Ro
mano», che definiscono 11 
«quotidiano ufficiale del Va
ticano». Dell'articolo aveva 
dato notizia l'agenzia uffi
ciale polacca PAP che si è li
mitata a riprendere alcuni 
del passaggi più significativi 
dell'articolo. L'agenzia scri
ve che l'autore dell'articolo 
ha evocato l'udienza conces
sa dal Papa «come persona 
privata, di nascosto, una 

persona che non pretende di 
svolgere alcun ruolo nella 
fase attuale della vita del 
paese». Su «Tribuna Ludu», 
notano gli osservatori a Var
savia, la frase dell'articolo di 
don Levi riferita dall'agenzia 
PAP viene riportata Inte
gralmente, compresa l'e
spressione «di nascosto», 
mentre questa manca nel 
quotidiano «Zycle Warsza-
wy» dove è sostituita da tre 
puntini. 

L'agenzia PAP riporta 
quindi un'altra frase dell'ar
ticolo dell'«Osservatore Ro
mano* in cui si afferma che 
Lech Walesa «esce di scena, 
si può dire che ha perso la 
sua battaglia». E quindi, che 
Il Papa, «ricevendolo In for
ma riservata, ha impedito 
che la sua persona potesse 
dar luogo a contraccolpi no
civi per la delicata fase di ri
conciliazione». Alla frase ri

portata manca la parte fina
le In cui si afferma che la fa
se di riconciliazione «nazio
nale» era stata «avviata con 
tanta difficoltà». 

La PAP aggiunge che «l'ar
ticolo dell* "Osservatore Ro
mano" ha destato un grande 
Interesse tra gli osservatori» 
e che «l'agenzia di notizie te
desco occidentale, la DPA, 
ha intitolato 11 suo resoconto 
sull'argomento: "necrologio 
politico per Walesa"». 

USA/URSS 

La TASS 
protesta per 
le manovre 
sul Baltico 

MOSCA — Stati Uniti, Gran Bretagna, Ger
mania Federale, Olanda e Danlir rea, inize
ranno domani una complessa t /citazione 
navale e aerea sul Mar Baltico, denominata 
«Operazione Baltico '83». Nel darne notizia, 
l'agenzia sovietica TASS la definisce «un atto 
provocatorio, mirante ad impedire la crea
zione di una zona di pace nel Baltico». Solo 
due del paesi partecipanti — Germania Fe
derale e Danimarca — fa notare l'agenzia di 
stampa sovietica, hanno accesso a quel mare, 

•mentre gii Stati Uniti stanno a migliaia di 
miglia da quella regione». All'Inizio di giu
gno, durante una visita a Mosca del presi
dente finlandese Mauno Kolvlsto, 11 leader 
sovietico Andropov gli aveva espresso l'ap
poggio dell'URSS all'idea della denucleariz
zazione del nord-Europa, dicendosi disposto 
anche a discutere la denuclearizzazione del 
Baltico. Dal 20 giugno al 4 luglio, sul mar 
Baltico anche l'URSS compirà esercitazioni 
navali, sotto la direzione del ministro della 
difesa Ustinov. 

CIWIH0 AMERICA 

Salvador, il Fronte occupa città 
a 40 chilometri dalla capitale 

É Suchitoto, sulla strada delle centrali idroelettriche - Perez Esquivel condanna l'operato Usa 

SAN SALVADOR — Dopo IV 
perazione a Suchitoto, centro 
del Salvador vicino alle due prì-
cipali centrali idroelettriche 
del Paese, i combattenti del 
fronte Farabundo Marti hanno 
annunciato dalla loro emitten
te clandestina che trasmette in 
tutta la regione, «Radio Vence-
remosa, che una nuova grande 
offensiva sari lanciata nei 
prossimi giorni. I guerriglieri 
sono riusciti ad ottenere il con* 
trollo della strada che dalla ca
pitale conduce a Suchitoto, do
po aver fatto saltare il ponte di 
Las Guaraa. Nell'attacco sono 
morti trenta soldati dell'eserci
to governativo. Numerose zone 
della regione dì Suchitoto sono 
state occupate dal Fronte. «Ra
dio VenceremoB» ha precisato 
che dall'inizio dell anno il 

Fronte ha fatto prigionieri 139 
soldati del regime di Macaria e 
che la maggior parte è già stata 
consegnata ai rappresentanti 
della Croce Rossa Internazio
nale. Nella provincia di Cbala-
tenango, dove i partigiani han
no da tempo il controllo, si è 
svolta un'assemblea regionale 
dei poteri locali. È stato eletto 
un consiglio che si occuperà 
dell'educazione, della propa
ganda e della giustizia. 

Intanto, fonti militari an
nunciano a loro volta l'ennesi
ma operazione contro la guerri
glia. In particolare, tenteranno 
di recuperare la città di Suchi
toto, la cui perdita crea gravi 
problemi alla sopravvivenza 
della capitale, distante appena 
42 chilometri. 

La gravità della situazione 
del Salvador e dell'intera regio

ne centroamericana è stata de
nunciata ieri a Caracas da A-
dolio Perez Esquivel, argenti
no, premio Nobel per la Pace, 
che ha parlato ad un convegno 
sul pensiero politico latino a-
mericano. Esquivel ha accusato 
gli Stati Uniti di favorire la for
mazione dei cosiddetti «governi 
forti», che sono di fatto spietate 
dittature, e di adoperarsi per 
impedire l'integrazione fra i 
Paesi del sub continente. «Pace 
e giustizia», il movimento di eui 
il Premio Nobel è presidente, 
ha proposto una tregua nell'a
rea, e l'avvio di negoziati affi
dati ai Paesi interessati. 

In particolare, Perez Esqui
vel ha voluto ricordare il caso 
del Guatemala, del quale — ha 
sostenuto — l'opinione pubbli
ca sa ancora troppo poco. «In 

quel Paese — ha detto — i mili
tari guatemaltechi stanno ster
minando gli indios, accusati di 
proteggere formazioni di guer
riglieri- Tra le atrocità compiu
te dagli uomini del regime di 
Efraìn Rios Montt ci sono per
sino episodi di cannibalismo». 

Mala repressione è forte an
che in altri Paesi dei quali si 
parla poco. L'Honduras, ad e-
semnio, dove il governo filo a-
mencano complice dei somozi
sti che invadono il Nicaragua, 
perseguita i contadini accusati 
ai simpatizzare con la vicina 
nazione sandinista. Qualche 
giorno fa è Btato arrestato, sot
to L'accusa di essere un collabo
ratore del Nicaragua e favore
vole alla guerriglia salvadore
gna, Lorenzo Gaio Galeano, ex 
sindaco democristiano di una 
cittadina del confine nord. 

REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Polizia contro i pacifisti 
Gravi incidenti a Krefeld 

Migliaia di giovani protestavano contro la visita del vicepresidente USA Bush - Toni duri 
sui missili dell'espónente americano e del cancelliere Kohl - Cresce l'opposizione 

BONN — Gravi incidenti sono 
scoppiati a Krefeld, nella Re
pubblica federale tedesca, in 
coincidenza con la visita nella 
città del vicepresidente USA 
George Bush. Almeno ventimi
la giovani hanno manifestato 
contro quella che è stata defini
ta una «provocazione politica», 
ovvero la cerimonia con cui l'e
sponente dell'amministrazione 
Reagan, il cancelliere Kohl e il 
presidente della Repubblica 
Carstens hanno celebrato «l'a
micizia e la partnership tede
sco-americana» in occasione del 
trecentesimo anniversario della 
partenza per l'America dei pri
mi coloni tedeschi-

La polizia, che presidiava 
con uno schieramento impo
nente la città renana, è interve
nuta duramente quando i ma
nifestanti si sono avvicinati alla 
sala del Seidenweberhaus dove 
stava per iniziare la cerimonia. 
Mentre il grosso della manife
stazione si scioglieva, un grup

po di un migliaio di persone ha 
dato vita a una vera e propria 
battaglia per le strade del cen
tro. Il corteo di auto che porta
va Bush e le autorità tedesche 
verso l'edificio dove era in pro
gramma la cerimonia è stato 
preso a sassate, mentre un 
gruppetto dì dimostranti è riu
scito anche a introdursi nell'a
trio della sala. 

I) bilancio della giornata è 
pesante. 1>a i manifestanti ci 
sarebbero decine di feriti, men
tre più di cento sarebbero stati 
arrestati. Tra le forze di polizia 
ci sarebbero sei feriti. Le vio
lenze della minoranza dei ma
nifestanti che hanno aggredito 
la polizia e il corteo di Bush so
no state condannate da Willy 
Brandt. 

La protesta contro la visita 
del vicepresidente USA è forte 
in tutto il paese, e manifesta
zioni si sono tenute in altre cit
tà della RFT. In particolare 
viene giudicata grave e provo

catoria la scelta di Krefeld per 
lo show propagandistico con
cordato con i dirigenti del go
verno di centro-destra. La cit
tà, infatti, è un po' la «capitale 
morale» del nuovo movimento 
pacifista tedesco-occidentale. 
Fu da qui che, nell'autunno del-
PflO, venne lanciato l'appello 
firmato da centinaia di intellet
tuali, sindacalisti, personalità 
religiose che segnò l'avvio della 
opposizione popolare alla in
stallazione dei nuovi missili 
USA in Germania. 

Né i discorsi pronunciati da 
Bush e da Kohl sono apparsi 
tali da placare gli animi. L'e
sponente USA ha difeso l'in
stallazione dei Pershing-2 e dei 
Cruise nella RFT con la neces
sità di contrastare con la forza 
l'Unione Sovietica, «principale 
minaccia per le democrazie di 
tutto il mondo». Il cancelliere 
gli ha fatto eco, sostenendo la 
totale coincidenza delle posi
zioni di Bonn con quelle dell' 

amministrazione Reagan e ri
prendendo i toni duri verso 
Mosca e i paesi dell'Est già usa
ti nei giorni scorsi durante il di
battito in Bundestag. 

L'impressione, che è stata ri
levata anche dalla opposizione 
socialdemocratica, è che i diri
genti di Bonn abbiano ancor 
più accentuato, nell'imminenza 
delle decisioni sui missili, la po
litica di appiattimento sulla li
nea dura di Washington. Ne sa
rebbero testimonianza la stessa 
visita di Bush, l'adesione di 
Kohl a quella sorta di «interna
zionale conservatrice» che il vi
cepresidente USA ha fondato 
l'altro giorno a Londra insieme 
con diversi leader della deetra 
europea, l'inasprirsi dei toni 
antisovietici proprio nell'immi
nenza del viaggio che il cancel
liere si prepara a compiere a 
Mosca. Ancora ieri Kohl ha ri
badito la decisione di accettare 
l'installazione dei mìssili prima 
della conslusione del negoziato 
a Ginevra. 

CINA 

Anche Pechino alla conferenza 
antinucleare ad Hiroshima 

Confermata la partecipazione, dopo anni di assenza, all'incontro di agosto per il disarmo 

PECHINO — La Cina ha 
confermato la propria parte
cipazione alla conferenza 
antinucleare che si terrà nel 
prossimo mese di agosto a 
Hiroshima, in Giappone, ri
badendo così l'accresciuto 
Impegno di Pechino in ap
poggio al movimento pacifi
sta internazionale. Era dal 
1966, dal tempi della rivolu
zione culturale, che 11 gover
no cinese non mandava rap
presentanti al congresso 
contro le bombe atomiche e 
all'Idrogeno che ogni anno 
gruppi e movimenti pacifisti 
nipponici tengono nella città 
martire di Hiroshima. 

Commentando l'adesione 
al congresso, 11 giornale Ideo
logico del partito «Bandiera 
Rossa» ha confermato l'Im
pegno di Pechino di lottare 

per 11 disarmo generalizzato 
di tutte le potenze atomiche. 
«I movimenti pacifisti e anti
nucleari in Occidente — scri
ve 11 quotidiano cinese — ri
flettono 1 sentimenti condi
visi da vasti strati dell'opi
nione pubblica contraria alla 
corsa al riarmo e fortemente 
preoccupata per l'eventuali
tà dello scoppio di un conflit
to atomico». 

Le proposte cinesi sul di
sarmo nucleare si fondano 
su di un punto di vista comu
ne a molti paesi del Terzo 
mondo, l'avvio cioè Innanzi
tutto da parte delle due su
perpotenze, Stati Uniti e U-
nione Sovietica, di un pro
gressivo smantellamento de! 
loro micidiali arsenali nu
cleari. La Cina dal canto suo 
si dichiara disponibile a av

viare un slmile processo, a 
cui richiama anche 1 governi 
di Francia e Gran Bretagna, 
nel momento stesso In cui 1 
due colossi nucleari avranno 
ridotto i loro armamenti ato
mici almeno del 50 per cento. 

Il nuovo atteggiamento ci
nese si discosta dunque mol
to dalle precedenti prese di 
posizione che giudicavano 
come inevitabile un conflitto 
atomico e etichettavano co
me «pura illusione* qualsiasi 
prospettiva di disarmo. Ora 
Pechino sembra più ottimi
sta sulla possibilità di acce
dere a un disarmo reciproca
mente verificabile, soprat
tutto grazie alle pressioni 
che vengono esercitate sulle 
due superpotenze dalla Im
ponente crescita del movi

mento pacifista net quattro 
angoli del globo. 

I governanti cinesi hanno 
ufficialmente sancito questo 
loro nuovo atteggiamento 
nel corso della recente riu
nione del Congresso del po
polo nel quale lo stesso mini
stro della Difesa, Zhang Al-
plng, ha detto che la percen
tuale del reddito nazionale 
devoluta a spese militari è 
destinata nei prossimi anni a 
calare progressivamente, per 
consentire di concentrare gli 
sforzi di modernizzazione in 
campo economico e soprat
tutto nel miglioramento del* 
la qualità della vita del popo
lo cinese. 

John Gittings 
(e) 1983 The Guardian-

Adnkronos 

USA 

Reagan 
aiutato da 
un dossier 
su Carter? 

WASHINGTON — Piccolo giallo alla Casa Bianca sul miste
rioso dossier-Carter che venne in possesso, nel 1980, dello 
Staff che preparava la campagna elettorale di Reagan. Si 
tratta, a quanto hanno ammesso alcuni collaboratori dell'at
tuale presidente, di documenti elaborati per preparare Jtm-
my Carter ad un dibattito televisivo con Reagan. Ma nessuno 
vuole ammettere di ricordare come 1 collaboratori di Reagan 
ne vennero In possesso. Lo stesso presidente, parlando con i 
giornalisti, ha detto di voler «andare a fondo della questione». 
anche se, ha aggiunto, «penso che si faccia molto rumore per 
nulla», anzi, addirittura, «sinceramente non credo che ci sia 
mal stato, a voler essere precisi, tale dossier*. 

La stranezza della circostanza che nessuno sa, o nessuno 
ammette di ricordare nulla di preciso al proposito, «non è 
niente di strano», secondo 11 presidente, dato il gran numero 
di persone e la massa di documenti che accompagna una 
campagna elettorale. Tuttavia, ha assicurato Reagan, andrà 
a fondo del mistero. 

RFT 

Lambsdorff: 
positivi 

i commerci 
con l'URSS 

BONN — L'importanza dei rapporti economici e commerciali 
fra la RFT e l'URSS è stata sottolineata ieri dal ministro 
tedesco dell'economia Otto Lambsdorff, in una intervista al 
settimanale «BUd am Sonntag», con queste parole: «Il risulta
to del colloqui che avrò a Mosca saranno posti di lavoro nella 
Germania Federale», Il ministro Lambsdorff, liberale, si re
cherà a Mosca domani e martedì, prima della visita del can
celliere Helmut Kohl, per una serie di colloqui, appunto, sulla 
cooperazlone economica fra 1 due paesi. Lambsdorff ha affer
mato che nel complesso tale cooperatone procede positiva
mente. L'URSS, ha detto, è un paese importante e interessan
te dal punto di vista economico e commerciale, soprattutto 
per quello che riguarda 1 grossi impianti industriali. Il mini
stro ha inoltre ribadito che il governo federale non intende 
limitare il commercio con l'URSS per ragioni politiche, salvo 
naturalmente per ciò che riguarda i prodotti di importanza 
strategica. 

PAKISTAN 

Atomica 
esplosa 

per espe
rimento? 

NEW DELHI - Il Pakistan avrebbe fatto esplodere 11 13 
giugno scorso una bomba atomica della potenza di 20 klloto-
nl nella regione montagnosa di Tas Kob, vicino alla con
fluenza dei confini pakistano, afghano e Iraniano. La defla
grazione, della quale ha date notizia ieri un giornale indiano, 
•Il patriota», avrebbe provocato un'onda sismica superiore al 
4° grado della scala Rlchter. Il ministro degli esteri indiano 
non ha né confermato né smentito la notizia, affermando che 
essa va accuratamente controllata. Un funzionario dell'uffi
cio meteorologico indiano, tuttavia, ha precisato che l'onda 
sismica registrata 11 13 giugno fu dovuta ad un terremoto 
naturale. Il governo pakistano, da parte sua, ha smentito 
come «totalmente Infondata» la notizia del giornale indiano. 
•Il governo del Pakistan — dice un comunicato del ministero 
degli esteri di Islamabad — ha ripetuto in svariate occasioni 
di non avere alcuna intenzione di sviluppare la bomba atomi
ca». Il programma atomico pakistano «ha esclusivamente fini 
pacifici». 

URUGUAY Domani è il decimo anniversario del colpo di Stato dei militari 

Arresti di massa per • H i e i cortei 
Almeno 50 dirigenti sindacali e politici fermati - Il regime, isolato, teme la forza delle manifestazioni popolari 

MONTEVIDEO — La polizia 
ha arrestato almeno cinquan
ta tra sindacalisti, studenti e 
giovani dirìgenti dei partiti, 
accusati di aver organizzato 
una manifestazione per do
mani. decimo anniversario del 
golipe che ha portato i militari 
al potere. Con gli arresti — 
dice il comunicato del mini
stro degli Interni — la dimo
strazione è stata praticamen
te stroncata. Il numero esatto 
dei dirìgenti fermati non vie
ne ufficialmente precisato 
tranne che per otto apparte
nenti ai gruppi giovanili del 
partito comunista fuorilegge. 
Tutti, secondo il colonnello 
Varela. capo della polizia di 
Montevideo, saranno deferiti 
ai tribunali militari. 

La decisione di impedire la 
manifestazione di domani è 
significativa delle difficoltà e 
dei timori della dittatura or
mai completamente isolata 
nel Paese. Dalle elezioni che 
alla fine di novembre dell'an
no scorso hanno visto il trion
fo dei candidati opposti a 
quelli del regime, imo alla 
straordinaria manifestazione 
del Primo Maggio, quando 
centinaia di migliaia di perso
ne hanno sfilato per le vie di 
Montovideo, gli ultimi mesi 
hanno segnato in Uruguay il 
crollo economico, politico e 
morale dei militari. Né le re
pressioni né le minacce molti
plicatesi negli ultimi tempi 

sono riuscite a spezzare la vo
lontà di un movimento di lot
ta profondamente unitario. 

Fra i due partiti ammessi 
alle elezioni, il «Bianco» e il 
«Colorado», gli uomini del re
gime sono stati letteralmente 
spazzati vìa dal voto e i candi
dati antiregìme del «Colora
do», come Julio Maria Sangui-
netti, Enrique Tarigo e Amil-
car Vasconcellos, hanno otte
nuto il 70 per cento dei suffra
gi. Analogamente, per il parti
to «Bianco» l'esiliato Wilson 
Ferreira Aldunante e Uhses 
Devoto hanno ottenuto il 78 
per cento dei voti. Il tredici 
per cento dei cittadini ha se
guito completamente le indi
cazioni del «Frente amplio» 
del partiti fuorilegge, votando 
scheda bianca. Un tredici per 
cento che ha avuto un valore 
enorme perché il «Frente» non 
aveva alcun modo dì fare pro
paganda, con migliaia dei suoi 
militanti in carcere o in esilio, 
privati dei diritti civili. 

Il segnale del voto dei sette 
mesi fa era netto, la mobilita
zione nelle fabbriche, nelle u-
niversità è andata graduai-
mente aumentando fino ai 
cortei del Primo Maggio. E 
stata la prima volta dopo dieci 
anni che gli uruguaiani sono 
tornati in piazza senza più 

Saura. Eppure, il regime di 
lonteviaeo non è meno spie

tato dì quello cileno di Pino-
chet o di quello argentino. 

Ottantamila persone in car
cere in dieci anni, uso corren
te delle torture, la dittatura, 
appoggiata nel golpe del '73 
dagli Stati Uniti, non è riusci
ta nella sua opera di consoli
damento delle strutture fasci
ste della società. Al contrario, 
si è sviluppata una classe ope
raia estremamente combatti
va, la richiesta dì democrazia 
è cresciuta in importanti set
tori della borghesia, fino a 
3uando, nel 1980, il referen-

um che doveva legittimare la 
dittatura non sì è trasformato 
in un forte «no» popolare. Il 
progetto dei militari di una 
«struttura addomesticata» 
non ebbe che il 42 per cento 
dei voti. Ed allora, come nel 
novembre dell'82, come anco
ra oggi, non poterono votare 
almeno mezzo milione di pro
fughi esiliati in America Lati
na e in Europa, né i tremila 
prigionieri politici rinchiusi 
nelle carceri di Lìbertad, 
Punta Rieles e in decine di ca
serme di Montevideo, né i die
cimila cittadini — ex parla
mentari, dirigenti politici e 
sindacali — esclusi dal voto. 

Difficile, dunque, che i mi
litari, con gli arresti dì ieri, 
abbiano davvero fermato una 
richiesta di libertà così diffu
sa. Tant'è vero che il regime 
stesso ha avviato negoziati e 
trattative con i partiti auto
rizzati per un graduale pas
saggio dei poteri 

Brevi 

Ciad: città occupata da forze antigovernative 
PARIGI — La città di Faya Largeau. nel Ciad settentrionale, è caduta in mano ai 
ribelli di Gukunt Ueddel appoggiati dalla Libia, m seguilo a combattimenti 
avvenuti venerdì pomeriggio. Il governo di Parigi ha recentemente ammonito la 
Libia a non interferire neglt affari del Ciad Anche ti governo americano ha 
deplorato l'appoggio della Libia ai ribelli de! Ciad 

ASEAN: chiesto rit iro 
vietnamita dalla Cambogia 
BANGKOK — I cinque ministri degli Esteri dei paesi dell'ASEAN (Thailandia. 
Malaysia, Indonesia, Filippine e Singapore), nel comunicato conclusivo della loro 
16* conferenza, hanno invocato il ritiro completo delle truppe vietnamite dalla 
Cambogia e una risoluzione generale del problema cambogiano. Il segretario di 
Stato americano Shultz (ieri in visita ufficiale nelle Filippine) si reca oggi 8 
Bangkok per incontrare i ministri dell ASEAN 

Afghanistan: nuovi colloqui a Ginevra 
GINEVRA — L'inviato speciale delle Nazioni Unite, Diego Cordovez, ha afferma
to che nella nuova sene di colloqui di Ginevra tra Afghanistan e Pakistan per 
trovare uni» soluzione al conflitto afghano sono stati compiuti ulteriori progressi 
Cordovez ha detto ieri che intende effettuare un nuovo giro nelle capitali dell a-
rea inclusa Teheran verso la fine dell estate. 

Vertice tra Zaire, Zambia e Angola 
LUMUM6ASHI — I capi di Stato di Zaire Zambia e Angola si sono riuniti ieri 
nella otta meridionale di lumumbashi nello Zaire per discutere una serre di 
problemi comuni ai tre paesi tra > quali i trasporti via terra e la sicurezza dei 
conimi Vi partecipano i tre presidenti Mobutu Sese Seko. Kenneth Kaunda e 
Eduardo Oos Santos 

Terremoto nel Vietnam: 
epicentro Dien Bien Phu 
HANOI — Una forte scossa di terremoto ha interessato le regioni settentrionali 
del Vietnam e quelle meridionali della Cina La notizia e stata data dall'agenzia 
di stampa vietnamita la quale precisa che I entità della scossa e stata del quinto 
grado della scala Richter e che è stata avvertita anche ad Hanoi II sisma avrebbe 
come epicentro il distretto di Dien Bien Phu la località dove avvenne l'ultimo 
scontro con il colonialismo francese L agenzia vietnamita non rivela l'entità dei 
danni e I eventuale numero delle vittime 

PORTOGALLO 

Approvata l'austerità 
Forti aumenti per 

pane, latte, zucchero 
LISBONA — L'Assemblea 
nazionale portoghese ha ap
provato venerdì sera a larga 
maggioranza 11 programma 
quadriennale di austerità e-
laborato e messo a punto dal 
nuovo governo di coalizione 
capeggiato dal socialista 
Mario Soares. I socialisti e 1 
socialdemocratici che for
mano la maggioranza di go
verno hanno votato compat
ti facendo passare il disegno 
di legge con 161 voti contro 1 
67 dei comunisti e del demo
cristiani. Quattro deputati si 
sono astenuti. In preceden
za, sempre nella serata di ve
nerdì, il governo aveva rice
vuto la fiducia dell'Assem
blea dopo un dibattito parla
mentare durato tre giorni. II 
governo di Mario Soares (11 
quindicesimo dalla rivolu
zione del garofani del 1974) è 
cosi entrato pienamente in 
funzione. 

Tra 1 provvedimenti com
presi nel programma d) au
sterità alcuni sono entrati 
immediatamente in vigore e 
sono stati resi pubblici alla 
televisione dal ministro delle 
Finanze Erani Lopes. Tra 
questi .figurano l'aumento 
dei prezzi del pane, dello zuc
chero e del latte. In una nota 
del ministero delle Finanze 

si precisa che 1) pane è au
mentato del venti per cento, 
10 zucchero del 14 per cento 
ed 11 latte dal 26,40 al 37,57 
per cento secondo vari tipi e 
confezioni. 

Altri aumenti sono stati 
decretati per altri prodotti 
come 1 fertilizzanti, 1 cereali, 
gli alimenti per 11 bestiame e 
t semi per oli vegetali. Fonti 
ufficiose hanno riferito che 
questi aumenti avranno ri
percussioni a breve termine 
su altri generi alimentari ed 
in settori vari, tra cui quello 
alberghiero. 

Questo aumento del pezzi 
dei beni di prima necessità 
costituisce il secondo prov
vedimento deciso dal gover
no da quando si è insediata 11 
nove giugno scorso sotto la 
presidenza di Mario Soares. 
11 primo, come si ricorderà, 
ha riguardato la svalutazio
ne dell'escudo del dodici per 
cento. 

Un particolare curioso: per 
la prima volta, da molti anni, 
gli aumenti dei prezzi dei be
ni di prima necessità non so
no stati preceduti da fughe 
di notizie e gli aumenti sia 
pure attesi, hanno costituito 
una certa sorpresa per la ra
pidità e per il momento scel
to per ti loro annuncio. 

A. M • R- R • 
Azienda Municipale Raccolta Rifiuti 

Torino 

C O N C O R S O PUBBLICO 
per titoli «d esami per n. 1 posto d) Capo Servizio Tecnico 
(Gruppo V) presso l'A.M.R.R. - PROROGA TERMINI PRE
SENTAZIONE DOMANDE DI AMMISSIONE. 

L'Azienda Municipale Raccolta Rifiuti di Tonno comunica che 
il termine per la presentazione delle domande di ammissione al 
Concorso dt cui sopra è stato prorogato al 16 agosto 1983. elle 
ore 15. 

Le domande già presentate all'A.M.R.R. potranno essere • entro il 

detto termine - eventualmente integrate, qualora incompleto, dalla 

documentazione mancante-

Requisiti richiesti: 

— ETÀ - non superiore agli anni 35 (compiuti), salvo le eccezioni 
di Legge per i Concorsi in Enti Pubblici in vigore alla data del 
Bando di Concorso. 

— TITOLO DI STUDIO -diploma di laurea in ingegneria o in 
architettura e diploma di abilitazione professionale. 

— PATENTE DI GUIDA -minimo Categoria «Bi. 

— ATTESTATO DI SERVIZIO -comprovama esperienza di la
voro almeno quadriennale. 

— Per ulteriori requisiti vedere il Bando di Concorso. 

— IL Bando di Concorso ed i relativi moduli di domanda sono in 
distribuzione presso la Divisione Personale A.M.R.R. • via 
Germagnano n SO - Tonno, d ille ore 9 alle ore 11.30 e dalle 
ore 13.30 alle ore 16, sabati e festivi esclusi 

— Saranno considerate valide le sole domande compilate su mo
dulo predisposto, in distribuzione presso l'Azienda; non sarà 
tenuto conto di eventuali domande pervenute all'A.M.R.R. in 
qualsiasi altra forma. Aite domande dovrà essere allegata rice
vuta del vaglia postale comprovante l'avvenuto pagamento 
della tassa di Concorso di L. 7.500 (<tfW% dal Bando di 
Concorso) 

IL PRESIDENTE 
Aldo fìanfo 

IL DIRETTORE 
Oott Guido Silvestro 
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Elezioni, per la prima volta niente tregua sindacale 

Senza contratto 
mezza industria 
tessili, edili 
metalmeccanici 
MILANO — Elezioni senza 
contratti per milioni di la
voratori. E fanno proprio In 

Suestl giorni dìclotto mesi 
alla scadenza naturale del 

precedenti accordi. L'offen
siva padronale contro le 
conquiste sindacali degli 
ultimi anni non è stata do-
mata» come et si attendeva 
e come era stato concorda
to, dall'Intesa sul costo del 
lavoro dello scorso gennaio. 
Interpretazioni capziose di 
quella stessa Intesa, rese 
possibili anche da contrasti 
e divisioni che hanno in
tralciato un doveroso Inter
vento del governo, ninno da 
schermo alla persìstente 
volontà del padronato di 
portare un serio colpo al 
potere del sindacato, e so
prattutto alla sua capacità 
di Intervenire nel processi 
di rlstru tturazlone azienda
le. 

Per 1 lavoratori quest'an
no non c'è stata la consueta 
tregua preelettorale. Scio
peri, manifestazioni e co
mizi si sono susseguiti fino 
a venerdì. E riprenderanno 
subito dopo II voto. Isinda
cati hanno già preannun
ciato uno sciopero generale 
per meli luglio se le tratta
tive continueranno a dare 1 

deludenti risultati del gior
ni scorsi. Ma vediamo, cate
goria per categoria, a che 
punto sono le cose. 

METALMECCANICI -
Dopo l'Incontro del presi-
den te del Consiglio Pantani 
con 1 segretari generali del 
sindacali. Il governo ha de
ciso che 11 ministro del La
voro Scotti tenti di nuovo 
una mediazione. Un Incon
tro tra le parti è previsto 
per giovedì 30. Si dice che 
Scotti abbia già elaborato 
una sua proposta. Ma a 
mantenere molto incerte le 
ispettive è l'atteggiamento 
della Federmeecanlca e In 
particolare del suo presi
dente Mortlllaro, Il quale 
già una volta mandò a vuo
to una Iniziativa di media
zione del ministro. Ancora 
Ieri Mortlllaro ha, punto 
per punto, ribadito le sue 
pregiudiziali sulla questio
ne centrale della riduzione 
dell'orarlo di lavoro. Secon
do la sua opinione la ridu
zione prevista dall'accordo 
del gennaio scorso dovreb
be considerarsi •assorbita! 
da eventuali orari Inferiori 
esistenti a livello aziendale. 
Nessuno spiraglio dunque 
per quell'operazione di ri
duzione generalizzata che 1 

sindacati ritengono neces
saria per governare proces
si di ristrutturazione che 
tendono a espellere dalle 
fabbriche migliaia di lavo
ratori. Che sìa In realtà la 
'mano libera* in fabbrica 
che Mortlllaro vuole risulta 
chiaro del resto anche dalle 
richieste che /a in tema di 
flessibilità -non contratta
bile'. 1 sindacati stanno ora 
vagliando la possibilità di 
varare, sull'esempio del 
tessili, una strategia di lot
ta Imperniata su 'contratti 
di acconto^ da ottenere a li
vello aziendale. 

TESSILI — Gli stessi o-
stacoll politici che paraliz
zano le trattative con la Fe
dermeecanlca, si sono ri
versati anche sul tavolo del 
negoziato per 1 tessili. Vn 
nuovo Incontro è previsto 
per II 29 dopo le Inconclu
denti sedute di questa setti
mana. I sindacati hanno 
peri, In questo caso, l'arma 
di centinaia di cosiddetti 
«precontrattb già siglati a 
livello di azienda, e non solo 
con industriali minori ma 
anche con grossi nomi dell' 
Industria tessile. 

EDILI — Sembrava fatta 

f lovedì notte e Invece tutto 
tornato In alto mare. Ora

rio e salarlo, I capitoli chia
ve di ogni contratto, erano 
già stali definiti quando I 
dirigenti dell'ANCE hanno 
ritenuto di dover ubbidire 
all'energico richiamo della 
Conflndustria. Il pretesto 
della rottura sono state le 
residue divergenze sulla 
contrattazione articolata, 1 
trattamenti di malattia e la 
riparametrazione: questio
ni rilevanti ma non tali da 
produrre insanabili divari
cazioni. Anche in questo 
caso soltanto un calcolo po
litico può spiegare l'atteg
giamento del padronato. 

Altri imprenditori 
lasciano Merloni' 
siglata Vintesa 
per «il legno» 
ROMA — Un altro ipezzo» dell'industria — e stavolta si tratta di 
un «pezzo» rilevante, visto che dà lavoro a più di quattrocentocin-
quantamila operai — si dissocia dalla linea Merloni Ieri mattina, 
a neanche ventiquattro ore dalla rottura inspiegabile delle tratta* 
tive con l'Ance — proprio quando il confronto era arrivato alla 
stretta decisiva —, la Federazione dei Lavoratori delle Costruzioni 
ha siglato con la controparte imprenditoriale l'intesa per il «settore 
del legno» (sono interessate le fabbriche che producono mobili, 
arredi, infìssi e così via). Un contratto importante che recepisce 
gran parte delle richieste che costituivano la piattaforma del sin
dacato. Innanzitutto l'intesa riconosce un ampliamento dei diritti 
d'informazione (la cosiddetta «prima partet dei contratti). D'ora in 
avanti anche le aziende con cento dipendenti dovranno fornire ai 
consigli dei delegati le cifre, i numeri, sulle attività produttive, sui 
programmi futuri, sui processi di ristrutturazione, £ una conquista 
importante perché gran parte del settore è composto da medie 
imprese che, con il precedente contratto, non dovevano fornire 
alcuna «informazionei al sindacato. 

' ncora, altre parti dell'intesa. C'è il capitolo sull'orario di lavoro 
(iv ' sancisce la riduzione di quaranta ore dal primo luglio del 
prossimo anno), quella sulla «flessibilità» (anche in questo caso 
sono state respinte le pretese imprenditoriali: l'orario flessibile 
avrà un tetto massimo di 80 ore e dovrà essere contrattato con il 
consiglio di fabbrica). Positivi i risultati anche per quello che ri
guarda i salari (un aumento medio — «a regime* — di 96 mila lire 
più centocinquantamila lire «una tantum*), te malattie, la materni
tà e soprattutto per ciò che riguarda il riconoscimento della profeB-
Bionalità: con l'intesa viene creata una nuova categoria (la «A su
per»), dove saranno inseriti i quadri e t tecnici Tutto ciò fa scrivere 
— in un comunicato — alla FLC che l'intesa è positiva. «Questo 
accordo — ha dichiarato Gianni Vanay, segretario generale della 
FLC — dimostra l'articolazione delle posizioni in seno alla Confin-
dustria che da una parte non riesce a impedire i contratti, come nel 
caso del legno, e dall'altra lo blocca come nel caso dell'Ance», 

ROMA — C'erano voluti die
ci anni (11 tempo Intercorso 
tra un censimento e l'altro) 
per delincare 11 cambiamen
to della struttura produttiva 
Italiana. Da urla situazione 
(1971) caratterizzata da 
grandi stabilimenti Indu
striali» si era passati (1081) a 
un'organizzazione basata 
sulla diffusione di un nume
ro maggiore di Insediamenti, 
ma di più piccola dimensio
ne, Era quella — si diceva — 
la risposta che l'Imprendilo-
rla dava alla crisi. In quel 
modo, con una maggiore 
duttilità, con la possibilità di 
ricorrere a modifiche pro
duttive e all'Inventiva, si po
teva tenere H passo con 1 
tempi e rintuzzare la concor
renza sul mercato interno e 
su quello estero. 

Ma quel progetto si basava 
su alcuni importanti presup
posti; la facilità di accesso al 
credito, la capacità di rinno
vamento tecnologico, una si
tuazione internazionale se 
non proprio «tranquilla» al
meno «non traumatica! per ti 
mantenimento e la conqui
sta di nuove fette di mercato. 
Condizioni che non si sono 
verificate tutte (o tutte insie
me). Soprattutto, la lunga 
stagnazione economica su 
scala mondiale, nell'arco di 
appena due anni ha rimesso 
In discussione 11 modello in
dustriale che si era andato 
affermando In Italia. 

Oggi slamo di fronte a un 
bivio impegnativo. L'alter
nativa per la piccola e media 
Impresa, infatti, non sembra 
essere tanto tra la situazione 
odierna e un'altra, ipotetica, 
In grado di sostituirla. Ma 
piuttosto tra la capacità di 
rinnovarsi e 11 declino. É que
sta la scommessa che 11 mi
lione di Imprese Industriali 1-
tallane (per oltre 7 milioni di 
addetti) si trova ora, e si tro
verà nel prossimi mesi, da
vanti. 

Nel frattempo, questa 
•marea* di aziende produtti
ve, da quelle artigiane a quel
le industriali, ha avuto modo 
di constatare, a sue spese, 
quanto fossero false e illuso
rie le grida di battaglia lan
ciate dall'ala oltranzista del
la Conflndustria sul costo 
del lavoro e la scala mobile. 
Non che quei problemi non 
contassero nulla, tutt'altro, 
ma mentre venivano addita
ti come la causa prima delle 
difficoltà, la crisi si insinua
va e colpiva duramente at
traverso ben altre fenditure. 

La Borsa 

MILANO — È stato il gruppo 
Fiat ad attizzare il fuoco (un 
fuoco di paglia per ora, decìde
rà poi un eventuale voto mode* 
rato come sfruttarlo) contando 
sul fatto che una Borsa euforia 
cu, alla vigilia del voto, induce 
sempre nel pubblico un generi
co ottimismo, quasi che le sortì 
dell'economia dipendano da 
questo indice e non viceversa 
Cosi, dopo due mesi di sostan
ziale paralisi, due vistosi rialzi, 
all'indomani del riporti, hanno 
dato l'impressione che la Borsa 
abbia ripreso a correre Ma non 
è cosi Martedì il movimento 

K'fl perdeva dì velocità e merco-
dì segnalava un ripiegamen

to. C'è etato infine fi botto di 
venerdì (oltre 11 % in più) sem-

Sre sorretto dall'intervento del-
i Fìat affiancata dalla Monte-

dison, e cosi la settimana si è 
conclusa in bellezza, coi fuochi 
d'artificio di un gruppo. 

Un gruppo, che ha peituto be
neficiare del successo del lancio 
della Erbemont (la holding co-

Viaggio nella piccola impresa/4 

Cosa c'è dopo il boom? 
0 si cambia o il declino 
La stagnazione ha colpito il «modello» spontaneo sorto negli anni 
settanta • La richiesta di nuove tecnologie e servizi avanzati 

DIMENSIONE MEDIA DEGLI IMPIANTI 
VARIAZIONI NEL KRIODO K71-19S1 ( I l 

Rimi di attiviti economici 

Alimentare • 
Toglila 
Abbigliamento a catialura ....,.,....„.. 
Palli a cuoio ..... 
Lagno 
Mobilio o erredeminto lo lagno 
Metallurgico 
Meccanico: carpenteria a minutario 
Maooankra'maoohine e apparecchiature 
Coatruitone di musi di treaporto 
Lavoraiiono di minorati non metaniferi ..... 
Chimico • 

Totele Induatrla manifatturiere 

1971 

40.5 
99.0 
29.0 
22.9 

9.1 
22.9 

496,0 
22,9 

149,4 
1.327,5 

90,9 
392,9 
335,3 

39,4 
61,1 
39.7 
79.9 

1991 

43,9 
95.0 
21.4 
21.9 

7.1 
14,4 

412.6 
21.4 
49.1 

969.4 
45.4 

224.2 
159.7 
73,9 
39,9 
23,9 
66,7 

Variealoni 
% 

1991/1971 

7,6 
—44.6 
—22.7 
— 4,3 
— 11.5 
— 1.4 
— 16,1 
— 6,6 
—42.9 
—27.0 
—10,9 
—39,2 
—63,3 
—12,2 
—24.6 
—40,1 
—26.2 

Vale a dire l'alto costo del de
naro e la scarsa conoscenza 
delle nuove tecnologie. Lo 
stesso presidente della picco
la impresa della Conflndu
stria, qualche settimana fa, 
non ha potuto fare a meno di 
ammettere questa realtà di 
fatto. 

Il calo' del costo del greg
gio, per conto suo, ha asse
stato un altro durissimo col
po. Diminuito repentina
mente 11 potere d'acquisto 
dei paesi produttori di petro
lio, si sono chiusi, come d'In
canto, proprio quei mercati 
che avevano garantito assie
me all'export, anche la salu
te delle piccole e medie Im
prese. I settori-più colpiti so
no stati queltt del legno (si 
pensi al mobili toscani, mar
chigiani e dell'Emilia Roma-
fna), delle pelli e cuoio (la 

toscana, da sola, negli anni 
•buonli tra 11 70 e 11 '79, pro
duceva 11 13% dell'esporta
zione mondiale di scarpe) e 
più In generale dell'Industria 
manifatturiera. 

Ognuno nella sua diversi
tà e particolarità, I vari mo

delli cercano oggi la strada 
di un cambiamento di rotta. 
Dalle tre regioni che hanno 
fatto registrare negli anni 70 
I tassi di crescita più elevati 
per l'occupazione (Veneto, E-
milta e Marche, rispettiva
mente 27,4, 28,7 e 51,8 per 
cento) a quelle di più antica 
vocazione Industriale, come 
II Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria. Dalla Puglia e 1' 
Abruzzo, che presentano un 
andamento dell'occupazione 
molto slmile alle aree media
mente sviluppate del centro-
nord (1 rispettivi tassi di au
mento sono 31,1 e 47,8 per 
cento), alla Calabria e alla 
Sicilia, che rappresentano le 
realtà economiche più di
stanti dalla media nazionale. 
Poche cifre per illustrare 
quest'ultima situazione. Nel
le due regioni dello Stretto, 
per ogni occupato ne]l'indu
stria, ce ne sono tre nel ter
ziaria Ma l'aumento effetti
vo di posti di lavoro di sole è 
14 mila unità. 

Abbiamo visto che 11 ricor
so alle nuove tecnologie è 

Titoli euforici per 
influenzare il voto 

Ouotaiionl del principali titoli «tonar! 

Titolo 

Flit 
Rinaicinte 
Midlobanci 
RAS 
Itelmoblliare 
Generali 
Montedlson 
Olivetti 
Pirelli l.p 1. 
Centrilo 

Venerdì 
17/6 

2.616 
352 

60.600 
147.060 
72.550 

131.600 
153,75 

2 700 
1.640 
1 600 

Venerdì 
17/6 

3.050 
372 

64.100 
151.600 
76.700 

134 100 
171 BO 

2 991 
1 630 
1 690 

Virmionl 

+ 135 
+20 
+3.300 
+4.460 
+4 150 
+3 700 
+ 17,76 
+291 
+90 
+ 90 

I corsi si riferiscono solo a valori ordina" 

stituita m USA con la Hercu
les) alla Borsa di Wall Street 
L'exploit della Erbaraont ha 
spinto al rialzo la Parlit-Erba a 
Milano, ha punzecchiato la 
Stonda e ha infine trascinato al 

rialzo il vecchio Montediaon, 
che si trova ora, dopo molti me
si, in prossimità del valore no
minate (venerdì nel dopohsttno 
e andato addirittura oltre le 
175 lire») 

una scelta Ineludibile. Essa 
è, però, legata a due condi
zioni che non sono ovunque 
facilmente raggiungibili: 1' 
accesso al credito per finan
ziare l'acquisto delle nuove 
macchine e la loro scelta ap
propriata. Non pochi motivi 
di preoccupazione sono co
stituiti oggi, Infatti, tra gli 
Imprenditori, dalla mancan
za di servizi di questo tipo. 
Tra le voci che concorrono 
ad alzare 11 costo del denaro 
— dicono ad esempio all'API 
toscana — c'è proprio la 
mancanza di una politica di 
assistenza e di supporto tec
nico da parte delle banche. 

In alcune zone si è corsi ai 
ripari con gli enti regionali 
(In Emilia Romagna c'è quel
lo per la valorizzazione eco
nomica del territorio — P 
ERVET — che fornisce alle 
aziende servizi avanzati di 
studio delle tendenze di mer
cato, di ricerca sul materiali 
Impiegati nella produzione, 
di assistenza per l'acquisto di 
nuove tecnologie) ma resta 
del tutto assente un lnter-

Un .miracolo» spiegabile for
se con il fatto che anche questo 
titolo orbita da qualche tempo 
nella galassia Fiat, attraverso la 
Gemina e il recentissimo ac
quisto della Snia. Questa Fiat 
ha oggi una tale schiacciante 
presenza in Borsa, da potersi 
permettere, all'ultima settima
na prima del voto, di far sapere 
che cosa si aspetta la «suai Bor
sa dalle urne. Non un responso 
•qualsiasi!, bensì un responso. 

Eppure a ben vedere la ri
sposta della Borsa non è stata 
così univoca. Non ha cioè rispo
sto appieno alle sollecitazioni 
del signor Agnelli LWerteza 
più grande, segno distintivo più 
che mai di queste elezioni, ha 
indotto la speculazione profes
sionale s misurare i suoi passi, a 
«monetizzare* prudentemente i 
rialzi del giorno prima, gene
rando queiritmo irregolare che 
è il segno distintivo della setti
mana e dimostrando che Agnel
li, da solo, non può 

vento «mirato- del governo 
centrale In questo campo. 

Nell'ultima relazione, la 
Banca d'Italia rtelabora 1 da
ti del censimento, che ci dan
no la fotografia del muta
menti avvenuti. Negli stabi
limenti più grandi. Qui le 
modifiche sono state realiz
zate rinnovando 11 capitale 
fisso installato, riducendo I' 
occupazione e acquistando 
all'esterno In misura sempre 
crescente servizi del lavoro e 
del capitale. Alla chiusura 
del grandi Impianti del setto
ri in crisi, ha fatto riscontro 
la creazione di nuovi centri 
(sempre sopra 1 mille addet
ti) nel comparti più dinami
ci. Il processo di aggiusta
mento, tuttavia, non e stato 
uniforme e non si è sviluppa
to lungo le linee settoriali del 
decennio precedente. 

Nel comparti come l'abbi
gliamento, le calzature, pelli 
e cuoio, legno, carpenteria, 
ecc. (vale a dire ad alta Inten
sità di lavoro, ma a bassa di
mensione media), si è regi
strata invece un'evoluzione 
della struttura artigianale, 
verso un sistema di piccole 
Imprese v(dat 3 at 50 dipen
denti). Allo stesso tempo c'è 
stato un ampliamento della 
base produttiva (33 mila a-
zlende In più del TI) che as
sieme alla corposità del tassi 
di accumulazione, sensibil
mente superiori alla media 
dell'industria» ha provocato 
la concentrazione in questa 
fascia di imprese medio-pic
cole, del 55,8% dell'occupa
zione (contro 11 48,2% del 
1971). 

Infine, 1 settori che si col
locano in una posizione In
termedia come intensità di 
capitale e contenuto energe
tico. Sono aumentati gli sta
bilimenti ed è diminuita la 
loro dimensione. In partico
lare, nella costruzione di 
mezzi di trasporto e nella 
gomma, l'incremento consi
derevole del numero degli 
impianti di questa classe di 
grandezza ha portato alla ri
duzione della dimensione 
media (che per esemplo, nel 
ramo delle auto, passa da 
1.733 a 1.260 addetti) e del 
grado di concentrazione del
la struttura produttiva. 

Guido Dell'Aquila 
Fine -1 precedenti articoli so
no stati pubblicati il 17 giugno 
(Toscana), 20 giugno (Emilia 
Romagna) e 26 giugno (Pu
glia) 

r. g. 

Meno caro da lunedì 
l'olio combustibile 
Dal 1° luglio scatto 
tariffario dell'Enel 

ROMA — Da domani, lunedi, il 
prezzo dell'olio combustibile 
diminuirà di 3 lire al chilo: 
quello ad alto tenore di zolfo 
(ATZ) costerà 317 lire, quello 
più pregiato, a basso tenore 
(BTZ) scenderà a 321 lire; an
che l'olio combustibile fluido è 
in ribasso, ma solo di 2 lire: i] 
nuovo prezzo sarà di 449 lire al 
chilo Brutte notizie, invece, 
per gli utenti dell'Enel- da ve
nerdì prossimo, 1° luglio, scatta 
un nuovo aumento bimestrale 
dell'energia elettrica. E il quar
to dell'anno. Aumenta la quota 
fissa mensile (ecco le nuove 
670,2.630,12.180,9.135 per gli 
impianti anteriori al 74); au
menta anche il costo unitario 
del chilovattora: i nuovi prezzi 
vanno da 34,65 a 80,90 lire (e-
scluso sovrapprezzo termico). 

Molti banchieri pubblici 
torneranno in tribunale? 
La Corte costituzionale si accinge a respingere la pretesa «privatizzazione» - Per difen
dere la sua ingerenza la DC ha portato in un vicolo cieco la modernizzazione normativa 

ROMA — La Corte costitu
zionale renderà nota nel 
prossimi giorni la decisione 
sulle responsabilità del 
banchieri che amministra
no enti di diritto pubblico, 
come le Casse di Risparmio 
o 1 «banchi. (S. Paolo, di Na
poli, di Sicilia). È stato chie
sto alla Corte costituziona
le se sia legittimo che il 
banchiere pubblico, ammi
nistratore di un istituto o a-
ztenda di proprietà colletti
va e non di privati azionisti, 
debba rispondere del propri 
terrori» come funzionario 
pubblico — In modo diretto 
e pesante — anziché come 11 
banchiere privato che a vol
te, come è accaduto al Ban
co Ambrosiano, non ri
sponde a nessuno. 

La Corte avrebbe già de
ciso per riaffermare le re
sponsabilità specifiche del 
banchiere pubblica Sarebbe 
stato utile che questa pro
nuncia fosse arrivata pri
ma delle elezioni, entrando 
nel bagaglio della discus
sione sul voto, perché la DC 
e altre forze hanno puntato 
invece su una privatizzazio
ne che in questi casi condu
ce I banchieri a rispondere 
più al partiti che li designa
no che al risparmiatori e al
le Imprese di cui gestiscono 

depositi e crediti. 
In attesa della sentenza, 

sono stati congelati 1 proce
dimenti penali a carico dei 
vecchi amministratori del-
l'Italcasse, del CIS, ICIPU, 
di talune Casse di Rispar
mio indiziati di avere fatto 
credito senza adeguati ac
certamenti tecnici, senza 
rispettare le regole della 
buona condotta bancaria e 
le leggi. La DC, cui fanno 
capo I banchieri Incrimina
ti, pretende che si sia trat
tato di errori tecnici, quali 
ne può compiere qualsiasi 
banchiere. Si è chiesto alla 
Corte di considerare tutti e-
guai). 

In questo modo, la OC ha 
cambiato le carte in tavola. 
GII errori per t quali furono 
aperti 1 procedimenti pena
li non sono tecnici ma, al 
contrarlo, risultano proprio 
dall'abbandono del criteri 
manageriali di gestione. 
Questa deviazione, a sua 
volta, risale al fatto che 1 
banchieri pubblici — più di 
quelli privati, che hanno 
pur sempre un azionista cui 
dovrebbero rispondere — 
sono stati deresponsabiliz
zati dal sistema di nomina, 
dall'assenza o debolezza del 
controlli e del dovere di 
rendere conto. Ed é proprio 

STR ASBURSO — I lavoratori dalla fabbrica di JeudV • Schirmo-
ck. nani b a r n Rananla. hanno occupato I binari all'arrazzi) di 
Savarna. mila Francia orientalo, par protestare contro il lh»n-
ziamanto di 282 oparal. I manHaatanti hanno bruciato copertoni 
• bloccato por alcuno oro la ferrovia. 

questo che la DC non può 
ammettere In quanto porta 
diritto alla condanna, del 
metodo di spartizione su 
cui ha basato le coalizioni 
di governo, metodo che 
contiene, implicito, un 
•principio di corruzione!. 

Proprio venerdì 11 pretore 
di Genova ha trasmesso al
la Camera del deputati gli 
atti dell'inchiesta sul man
cato rinnovo delle cariche, 
tra 11TT ed il T8, alla Cassa 
di Risparmio di Genova ed 
Imperia. Situazioni analo
ghe si sono verificate per 78 
presidenze di enti pubblici 
ed ancora oggi 27 Casse di 
Risparmio non hanno gli 
organi di amministrazione. 
Questo perché fra DC, PSI 
ed altri partiti della mag
gioranza non si riesce a ca
librare la spartizione. Chi 
sarà scelto, alla fine, dovrà 
gratitudine a chi si è battu
to per farlo nominare. Que
sto é un «principio di corru
zione». Quello che succede 
dopo, dipende dal modo In 
cui funzionano gli organi 
delle banche e le forme di 
vigilanza pubblica. 

Ed ecco qual è la sltuazlo-
ne sotto questo profilo: 1) 1 
poteri del consigli di ammi
nistrazione non sono di
stinti nettamente, quasi 

Brevi 

Rientrano I licenziati alla Fiat di Termini Imereta 
PALERMO — Saranno immoonnarnento rioMuno Filippo Guattì a Giovanni 04 
Novo, i dui opval deHa Fiat e* Tarmini Imereee HcanrJati par avar pnaa pana a 
lempiri i manifestazioni di protaita par I contrari: attuarono torma o) tona 
legittime. Con quaita aentenze coriogJOM amena all'albe di tari, dopa una 
udienza durata 14 ore, il pretore Renato Grido ha accolto in pieno la tao) dai 
drfenion della H.M. (tarmando antliindKala il comporumento dan'ebBTide, 
condannandola ai pagamento dalli i p a n processuali. Il pretore ha anche dogo» 
n o l i pubblicazione cWl'ordlninzi au divorai euondlonl nuionali fra I cjufl 4 * 
Stimoli di Agnelli. 

Credito Varesino: Ossola presidente 
VARESE — Rinaldo Onola « * nuovo proeldsnta del Credito Vareaino (gruppo 
Centrila Nuovo Banco Ana*oaiano):i>rHieenloeoonelgBo olarnmaiawoporio. 
riunitosi «ri e Ve^ieilutiu lo evoltfmantaoWaiaam^ 
approvato II bilancio 1982. chiusosi con un utile di 1B miliardi. 

Cslano le spese per il personale nell'industria 
ROMA — t^induio«iteliarie riarmo reo«ffatoun netto ceto dona apneoxNM» 
soprattutto a una riunione dal Quattro par canto loltre ISO mila unita! da) taro 
dipendenti. Ciò ha consentito un eumento del tettureto superiore al laaap , 
d Inflizione, mentre l'incremento del prodotto tardo è stato «fortore aa'ande-
mento dn prezzi I I coniumo. Sono queste le principili «tendenze» MI'mduoMa 
italiana che si ricsvsno da una indagine commuta dall'Istituto Centrare di Statì
stica 

Documenti contabili al governo entro giugno 
ROMA — Rendiconto generato dotto Stato par ti 1982, bilancio di asaeitaffa». 
to, relazione oi cassa: aono I grand Documenti centosei che il miniavo cW 
Tesoro eonopomft a) consiglio dai maturai nelle prossima rimirala dot yuvanw 
che ei dovrebbe avotgare antro i 30 giugno. Il tarmine di fine gjuorio, littore, o 
une ocaden» fissi par g) aoampimanti governativi retativi al rendiconto genero-

sempre, da quelli dell'ese
cutivo della banca; 2) le 
Casse di Risparmio e gli t-
stltutl pubblici non hanno 
•assemblee di parteclpantli, 
o consigli generali, vera
mente rappresentativi; 3) 
gli obblighi di dare pubbli
cità alle decisioni sono li
mitati o disattesi, 1 ban
chieri si permettono di ri
fiutare un ordinarlo flusso 
di informazioni alle «parti 
sociali* o agli enti territo
riali; 4) le revisioni del bi
lanci fatte dalla banca d'I
talia sono limitate mentre 
quelle d'iniziativa azienda
le non si sa come saranno 
fatte: Ieri la Banca del La
voro ha annunziato di ave
re affidato la revisione a 
due multinazionali estere e 
ad una società Italiana, ma 
poco o niente si sa del crite
ri che verranno seguiti. 

Qualunque cosa decida la 
Corte è chiaro che bisogna 
pervenire alla responsabi
lizzazione e ad una verìfica 
più penetrante dell'operato 
del banchieri. Per farlo bi
sogna partire da presuppo
sti completamente diffe
renti da quelli su cui ha la
vorato la passata legislatu
ra. 

Remo Stefanelli 

CattolicA 
• • • anche giallo 

MystFestBS 
• 

4' Festival internazionale del giallo e del mistero 
dneiTia televisione letteratura 

28 giugno-5 luglio 1983 
Cattolica anche per il giallo. Per gli ospiti ed il pubblico degli appassionati, le condizioni più vantaggiose per 
seguire la quarta edizione del Mystfest. È una convenzione stipulata dagli operatori turistici di Cattolica con il 
Festival. Il tesserino del Mystfest, acquistabile presso l'Azienda Autonoma di Soggiorno (£. 25.000 e consen
te l'accesso a tutti i film in programma negi otto giorni), dà diritto ad uno sconto del 10% sulle già convenien-
tissime taritTe praticate dagli operatori turistici di Cattolica ai loro Clienti per l'intera stagione turistica. Ecco 
alcuni esempi: pensione completa per una persona, da un minimo di £. 18.000 ad un massimo di t. 54.000 (1° 
categoria); camera doppia, a pensione completa, da f, 16.000 a persona. Per prenotazioni ed informazioni: 

Tel. 0541/963341-960535-960469, tutti i giorni dalle ore 9 alle 12 e dalle on" 15 alle 18. 
A Cattolica.. . e non solo per il giallo. Per rimanere in tema di mistero, n o n v i sveliamo i nostri programmi tu
ristici e culturali per l'estate '83, ma come è nella nostra tradizione, vi assicuriamo interessanti ed originali ini
ziative. Stona, entroterra,folklore e tradizione marinara, ma anche mostre, musica, spettacoli, design,archi
tettura, laboratori, fotografia e cinema. Nella grande metropoli balneare della Riviera Adriatica Romagnola, 
vi proponiamo la "qualità della vacanza". A voi la scelta, se volete scoprirci e vivere la vostra vacanza con fan
tasia, telefonateci o scriveteci, vi invieremo il nostro opuscolo 'Cattolica live' e tutte le informazioni- Azienda 

Autonoma di Soggiorno; P.le Nettuno 1,47037 Cattolica, tei. 0541/963341. 
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In primo piano: neomonetarismo 

Olì sceglie Ferruzzi 
in nome del contadino 

Albicocche, i guai di un record 

Li linea monetarista della Democrazia cri-
itUna, ammirata da Craii (che dichiara di non 
vedere di/feretue programma tlchc)e<J esaltata 
dal giovane La Malia (che nella alia Ingenuità 
scolastica l'ha resa assurda e ridicola), minac
ela due volte l'agricoltura. 

La prima minaccia * la stessa che pesa so 
tutu fattività produttiva • Imprenditoriale i-
Ultana: una stretta monetarla accompagnata 
da una pesante politica fiscale non puh che spe
gnere definitivamente quelle possibilità di ri
presa che l'invenzione e 11 coraggio di centinaia 
m migliaia di piccoli e medi imprenditori han
no continuato a mantenere aperte In Unte re
gioni d'halle. 

Non d troviamo di frante ad una Ipotesi, ma 
ad una scelta politica chiaramente proclama
ta; e che e del resto 11 logico punto d'approdo di 
ehi vede solo llnflaslone e Ignora tatù le altra 
manUestaztont del complesso male che di-
stnujfe l'organismo italiano: disoccupazione, i-
noccupasione giovanile, crollo di intari settori 
del mercato Interno, abbandono della Urrà, de
ficit alimentare, distruzione della cerussa del 
diritto non solo ad onera della mafia e della 
camorra ma anche di chi modifica il sistema 
fiscale (vedi problema della casa). 

La seconda minaccia è Invece specifica per 
l'agricoltura e riguarda tutti coloro, nessuno 
(•eluso, che vivono di agricoltura. Non ci tro
viamo Infatti solo di franto ad un taglio di fi
nanziamenti e di crediti per l'agricoltura, ma 
ad una precisa linea — nata dal patto tra De e 
grande capitale finanziarlo — tendente a dare 
in ogni caso soldi e credito non direttamente 
all'agricoltura, ma al rapinatori dell'agricoltu
ra • doè alla grande Industria alimentare. 

Zucchero, pomodori, sono gli ultimi esempi 

del rifiuto di dare certezze e forza di contratta-
rione al coltivatori, agli agricoltori; e di dare 
all'estremo I soldi all'industria di trasforma. 
rione piuttosto che all'agricoltura. Per lo suc
cherò l'ultimo decreto del governo prevede la 
metà esatto degli stanziamenti sollecitati in 
tanto lotto e non si sa ancora, per 1'asseiua di 
un plano, come saranno distribuiti, mentre 
molti bieticoltori attendono ancora il paga
mento delle bietole di due anni fa. 

Mal due strade sono apparse cosi chiaramen
te divarici ali (al di là di chi, io nome di un 
rinnovato [ .asticelo quadripartito opentaparti
to, vede convergenze dappertutto). Da una par
te pochi sohnedati per lo più attraverso l'indu
stria per accrescerne il dominio sull'agricoltu
ra fino a cancellare il nome stesso del settore 
primario (vi siete accorti di quanti politici e 
quanti economisti non usano più neppure la pa
rola agricoltura?). Da un'altra parie c'è un in
sieme ili forse che rifiuta il vecchio asalstetuua-
llsrao e 11 nuovo monetarismo: sono imprendi
tori, tecnici, operai agricoli che si battono per
ché all'agricoltura sia dato il posto che le spet
to e perché si operi quell'indispensabile rilan
cio e svolta nella politica agraria. 

Oggi questo schieramento alternativo ha a 
disposizione uri solo voto-per opporsi alla De. il 
voto comunista; e ci auguriamo che sappia u-
sarlo. Da parte nostra vogliamo confermare la 
disponibilità a presure attenzione a tutte le 
voci e a tutte le articolazioni di un'agricoltura 
molto differenziata: U nostro programma, rite
niamo, testimonia g l i con le sue novità l'impe
gno a operare per una politica alternativa nelle 
campagne che tenga conto delle esigenza dì 
forse sane e produttive anche lontane da noi. 

Luciano Btrca 

DALLA SOLO 
A CHI U S U A 
LA MANCIA. 
GLI AUTRl 
cwe SI CoMPRiNo 
LA BIRRA, 

Siccità, pochi soldi e poco rigore 
ROMA — Approvato dal governo il decreto-legge (pre-elettorale) 
ohe prevede: 121 miliardi per le alluvioni del nord, 90 per sistema
zioni idraulico-forestali, 100 per interventi per la siccità, 1,5 per 
l'Irvam. 100 per il settore bieticolo-saccarìfero. 11 nuovo Parlamen
to dovrà convertirlo in legge. Critiche da varie parti (Confcoltiva
tori, Regione Sardegna) per l'inadeguatezza delle misure e per il 
rischio che i contributi siano distribuiti in modo dispersivo e clien
telare. 

Impugnate ancora 3 leggi regionali. Fermi stanziamenti per oltre 500 miliardi di lire 

nel mirino della CEE 
Drammatiche conseguenze per i coltivatori anche per i guasti della legislazione regionale (ben 170 leggi, SOO 
capitoli di spesa) - Inquinamenti clientelali e mafiosi - Intanto Mannino si dichiara... il «vincitore» di Bruxelles 

PALERMO — Ancora una vol
to la CEE impugna le leggi a-
irarlt siciliane e minaccia di 
deferirle ella Corte di Giustizia 
dell'Aia. Esteta avvista la pro
cedura d'infrazione avverso 39 
articoli di tre importanti leggi 
approvate l'anno BCOISO dall' 
Assemblea regionale che preve
dono Interventi di programma-
rione di settore, norme per il 
eredito agevolato, le strutture e 

portare al blocco di quasi 500 
miliardi di spesa regionale in a-
gfiooltura, con effetti pesanti 
per i coltivatori, le cooperative 
e W tsaociasioni dei produttori. 
Alcuni incontri ci sono già stati 
la •ammana scorsa a Bruxelles 

per cercare di sbloccare la ver
tenza. Ma ì primi risultati non 
sono stati molto bunraggianti, 
come ad esemplo per i finaniia-
menti per impianti di trasfor
mazione e commercializzazione 
deiprodotti agricoli, per i quali 
la Regione non potrà più inte
grare i contributi CEE con i 
mutui previsti nel passato (d1 

altra parte qualcosa e stato ot
tenuto per u mantenimento dei 
contributi per le cosiddette 
passività onerose e per l'uva I* 
Glia). 

Tuttavìa l'insieme della vi
cenda. ancora lontana dall'es
sere chiusa, ripropone delicati 
Emblemi di ordine istituziona-

i ed economico tra la Regione 
e la CEE ed evidenzia le gravi 

responsabilità politiche dei go
verni nazionale e regionale. 

Queste ultime possono esse
re individuate facilmente nell' 
assenza di una politica agraria 
valida • nella accettazione pas
siva, da parte dei nostri gover
nanti, degli indirizzi e deirego-
lamenti comunitari che sono 
stati penalizzanti nei confronti 
delle produzioni agricole medi
terranee (alle quali si è accor
data l'elemosina del ritiro dei 
prodotti per avviarli ella dì-
struzione ma non il rispetto 
della preferenza comunitaria o 
l'intervento strutturale). 

Cosicché, mentre il ministro 
Mannino cerca di farsi la cam
pagna elettorale come vincitore 

della maratona di Bruxelles, in 
Sicilia giace ancora oggi inven
duto oltre il 55 per cento del 
vino, i Unioni anche quest'anno 
sono stati ritirati per esse» di
strutti e all'ortof rutta non è as
sicurato neppure lo sbocco 
commerciale nei paesi della 
CEE. 

Il coltivatore siciliano si tro
va coil tra due fuochi, quello 
dei regolamenti comunitari e 
quello della politica agraria na
zionale e regionale. Quest'ulti
ma si esprime con oltre 170 leg
gi e con una spesa regionale ri
versata in 500 capitoli di bilan
cio. Sistema legislativo e di spe
sa, dunque, dispersivo, non fa
cilmente controllabile e sogget

to agli inquinamenti di tipo 
clientelare e mafioso. Necessa
ria perciò in Sicilia una riforma 
ed una unificazione complessi
va della legislazione agrarie e 
degli incentivi a supporto di 
una programmazione democra
tica dello sviluopo che tenga 
conto dell'esistenza della CEE. 
In tal senso occorre definire 
una sede istituzionale dove tut
te le regioni con la presenza del 
governo nazionale possano di
scutere i contenuti dei regola
menti comunitari affinché essi 
siano adeguati alla realtà delle 
campagne italiane e tengano 
conto delle diversità strutturali 
ed economiche. 

Vito Lomonaco 

Bieticoltura: i 100 miliardi 
del governo non bastano 

(e soprattutto manca il piano) 
Gwtd\ 30 giugno ci sera a Roma un 

primo incontro tra il ministero dell'a
gricoltura, quello dell'industria, le Rt-
gioni* le organizzazioni agricole e bieti
cole. Lo scapo! Discutere concretamen
te tul Piano del settore bieticolo-sacca-
rifero. Il giorno prima una analogo riu
nione tu svolgerà a Bologna, prometta 
dalla Regione Emilia. Insomma, dopo 
un periodo tanto critico per le sorti del
la bieticoltura (calo di oltre il 30% della 
superficie coltivata, importazioni per 4 
milioni dì quintali nel 1983), qualcosa 
si sta muovendo. E il risultato delle lot
te di Questi mesi, che si sono tradotte, 
la settimana scorsa, net varo di un de
creto-legge per il settore. Un provvedi
mento ai indubbio sapore elettorale, 
con mille carente e difetti, ma purtut-
tavia un primo segnale. Vediamo in 
dettaglio cosa prevede 

Innanzitutto stabilisce che un Pumo 
bieticolo sia predisposto dal ministero 
dell'agricoltura e dell'industria e ap
provato dal Cipe. Secondo, istituisce 
un Fondo di risanamento del settore 
dotato dì 100 miliardi per il l$83.t 
Terzo, si prevede l'erogazione di 60 mi
liardi per mutui a breve termine alle 

imprese saccarifere, finalizzati al pa
gamento dei Nerico, *m e degli operai. 
Quarto, assegna 20 miliardi per mutui 
volti all'acquisto o al risanamento di 
zuccherifici (o alla partecipazione al 
loro capitale) secondo gli indirizzi del 
Piano e con uno priorità per le OMOCIO-
zioni dei produttori o te società a cui 
partecipano almeno al 40% i produtto
ri agricoli. Quinto, concede 20 miliardi 
per contributi a favore di cooperative, 
associazioni dei produttori o iniziative 
miste, per acquisire, ammodernare o 
gestire impianti di raccolta e trasfor
mazione delle bietole. 

Fin qui il decreto. Le critiche? Ri
guardano soprattutto l'inadeguatezza 
del finanziamento, l'assenta del mo
mento regionale nella definizione del 
piano, l'accentoposto prevalentemente 
sul momento 'industriale; e poco su 
quello •agricolo». Ma la preoccupazio
ne maggiore è che mentre i 60 miliardi 
per le imprese saccarifere non sono su
bordinati all'approvazione del piano di 
settore, i soldi per le acquisizioni lo so
no. E da nessuna parte si dice entro 
quanto il piano dovrà essere varato, 

ar.z. 

Per sanità e zootecnia 
una risposta viene dai 

«Centri» proposti dal PCI 
Nelle proposte dei comunisti per un' 

alternativa in agricoltura si parla e-
Borossamente della creazione di •Centri 
di diffusione delle innovazioni tecnolo
giche». Si tratta di una valida risposta 
ad uno dei problemi principali dell agri
coltura italiana: l'arretratezza tecnolo
gica di gran parte della piccola e media 
proprietà contadina (soprattutto nel 
meridione e nelle zone collinari e mon
tane), che peraltro rappresenta una del
le cause della non competitività con i 
Paesi della CEE e con quelle grosse a-
ziende (cooperative e non) che hanno 
potuto darsi una struttura moderna. 

Nel settore della medicina veterina
ria queste proposte appaiono partico
larmente opportune, soprattutto nel 
momento in cui B> ristrutturano i servizi 
veterinari delle Unità sanitarie locali, i 
quali hanno, tra le loro funzioni specìfi
che, anche l'educazione sanitaria. Non 
dovrà trattarsi di un doppione, ma di 
due ruoli tra loro complementari: i cen
tri per la divulgazione tecnologica do
vranno occuparsi dei problemi di alleva
mento e di sanità animale attinenti le 
produzioni zootecniche (l'alimentazio

ne, selezione delle razze, lotta contro 
malattie degli animali con riflessi sulle 
produzioni), stimolando e appoggiando 
ì servìzi veterinari delle USL adesem-
pio nello sconsigliare agli allevatori so
stanze non permesse e dannose per la 
salute umana come i tireostatici. 

I servizi veterinari invece dovranno 
svolgere la toro opera di educazione sa
nitaria nei settori della lotta contro le 
malattie infettive degli animali, soprat
tutto di quelle trasmissìbili all'uomo, 
del miglioramento dei rapporti uomo-
animale BIS in ambiente urbano che ru
rale e dell'igiene degli alimenti. 

La collaborazione tra le due strutture 
dovrà costituire un momento della col
laborazione tra le amministrazioni delta 
sanità e dell'agricoltura, indispensabile 
per lo sviluppo della zootecnia. Da en
trambe le parti si dovrà soprattutto pre
vedere la piena utilizzazione degli Isti
tuti zooprofilattici sperimentali, che 
con le loro conoscenze specifiche e la 
loro diramazione Bui territorio sono gli 
organismi più adatti per sopperire ai bi
sogni degli allevatori Bia in campo zoo
tecnico che sanitario. 

Adriano Mantovani 

Prezzi e mercati Fuori dalla citta 

Misteri della carne: 
italiana in magazzino, 

sul piatto tedesca 

Tempi duri per i nostri alle
vatori e in particolare per quelli 
di bovini I costi di produzione 
continuano a crescere a un tas-
eo di almeno il 12-14 per cento 
annuo, mentre il mercato offre 
la possibilità di vendere il be
stiame a quotazioni che non si 
muovono ormai da due o tre 
mesi e che sono praticamente 
identiche a quelle della scorsa 
campagna. Anche la fase di re
lativa vivacità che si era avuta 
subito dopo l'eptrata in vigore 
dei nuovi prezzi comunitari, 
sembra ormai esaurita, confer-
numdo ancora una volta che le 
misure comunitarie adottate in 
sede CEE hanno un impatto 
cui ncstro mercato più peicolo-
gico che concreto. 

C'è da fare i conti con una 
recezione economica del paese 
che sU Inducendo i consumato

ri a selezionare meglio gli ac
quisti e che nel caso specifico 
induce a ridurre i consumi di 
carni bovine a favore di alimen
ti disponibili e condizioni più 
accessibili. Questo fenomeno si 
sta verificando dopo un annata 
in cui gli allevatori, a prezzo di 
grossi sacrifici, avevano avviato 
un processo di ricostruzione del 
patrimonio che li fa adesso ri
trovare con un buon numero di 
animali pronti per la macella
zione nelle stalle. 

Ma soprattutto si deve fron
teggiare la concorrenza delle 
carni tedesche che arrivano da 
noi a prezzi veramente compe
titivi favorite dal gioco dei 
montanti compensativi mone
tari. Grazie a questo meccani
smo perverso, i tedeschi posso
no presentarsi alle riunioni 
CEE facendo la parte dei primi 
della classe; non hanno pratica
mente giacenze all'interno (e 
quindi non pesano sul bilancio 
FEOGA). mentre in Italia le 
scorte AIMA di carni bovine 

sono ormai vicine al milione di 
quintali. In realtà possiamo di
re che la Germania esporta il 
proprio intervento, poiché la si
tuazione determinata dai mon
tanti compensativi falsa i rap
porti di mercato in misura tale 
che è più conveniente per il 
produttore tedesco vendere in 
Italia (o addirittura in Francia) 
piuttosto che conferire all'orga
nismo di stoccaggio nazionale. 

In sostanza le carni tedesche 
Bui nostro mercato scacciano 
quelle italiane che finiscono in 
grandi quantità all'intervento, 
fenomeno abbastanza parados
sale se si pensa che l'Italia è de
ficitaria per il 40 per cento nel 
settore bovino. Ma anche que-
Bta valvola di scarico sta per 
chiudersi perché dalla settima- ' 
na prossima la CEE dovrebbe 
di sospendere la possibilità di 
conferire all'ammasso pubblico 
le carcasse limitandola Boto ai 
quarti anteriori: che guarda ca
so importiamo in larga parte 
dalla Germania' 

Luigi Pagani 

Viva il basilico 
della Provenza 

Antica ricetta provenzale, 
la «&oupe au ptstou* (la mi
nestra al basilico) esige un 
vero e proprio saccheggio 

dell'orto di prim'estate. Si 
prepara in due tempi. Primo 
tempo: in un soffritto di ci
polla, carota e sedano (con 
olio d'oliva buono) mettete a 
cuocere fagioli freschi sgu
sciati e, a tocchetti, zucchi
ne, patate e fagiolini coralli. 
E, se volete, anche piselli. 
Aggiungete acqua, aggiu
state di sale e lasciate sob
bollire sino a quando son 
cotti i fagioli. 

Secondo tempo, mentre la 
minestra si raffredda: spela
te e sgocciolate dei pomodo
ri freschi che triterete molto 
finemente con aglio, prezze
molo e tanto basilico. Allun
gate il trito con olio fino. 
Servite ora la minestra, tie
pida o fredda, con un gran 
cucchiaio di salsa sopra. 

Un paio di varianti: nella 
minestra cuocere un po' di 
pasta o dì riso; o, ancora me
glio, versate la «soupe» su 
fette di pane abbrustolito e 
sfregato con Taglio. 

Arriva la prima frutta «estiva» 
Radiografia della produzione '83 
Inchiesta in Campania e in Emilia -1 problemi del Sud? Ottimo raccolto, ma qualità scarsa, 
prezzi bassi, strutture inadeguate e troppa camorra - Inapplicata la legge tara-merci 

SOMMAVESUVIANA (Napo
li) — Le ultime previsioni dell 
IRVAM, l'istituto di ricerche 
sui mercati agricoli, parlano di 
una produzione record dì albi
cocche nel 1983. Il raccolto do
vrebbe arrivare a quota 1 milio
ne 850 mila quintali (+7,2% ri
spetto l'anno scorso). In Cam
pania, che da sola rappresenta 
due terzi della produzione na
zionale, l'aumento 1983 sarà di 
circa 200 mila quintali in più. 

•fi una annata di carica» 
spiega Domenico Zito, presi
dente dell'associazione dei pro
duttori ortofrutticoli di Nocera 
Inferiore. Ma al record produt
tivo si affiancano tanti proble
mi: «Soprattutto per la qualità 
del prodotto e per i prezzi che 
spuntiamo! afferma Ciro Ca-
passo, un coltivatore dì Som-
mavesuviana, una località a 15 
Km. da Napoli dove sono molto 
intense di coltivazioni di albi
cocche. Capasso ha 48 anni e 
conduce un'azienda di 15 etta
ri: albicocche (1.000 quintali al
l'anno) e susine. Da lui te ope
razioni di raccolta sono in pieno 
svolgimento. «Ma purtroppo* 

dice «molti frutti, specie della 
varietà Pellichìelle, sono state 
rovinate dalla grandine!. In 
più, come l'anno scorso, molte 
risultano di calibro medio pic
colo e spesso anche sotto pezza
tura. 

«Anche per questo ci sono 
state ripercussioni sul prezzo* 
osserva Luigi Cuciniello, re
sponsabile commerciale della 
Cooperativa ortofrutticola Par
tenopea, con sede a Torre del 
Greco (130 soci conferenti, spe
cializzata anche nella produzio
ne estiva di melanzane e inver
nale di fiori). É aggiunge che le 
quotazioni sono per la qualità 
extra di 900-1.000 lire al chilo 
prezzo all'ingrosso sul mercato 
di Milano; anche se, corno sem
pre, il prezzo al consumo à net
tamente superiore (3.000 lire) e 
quello pagato ai produttori 
molto inferiore (400-600 lire). 

Ma i problemi non sono solo 
produttivi; riguardano anche le 
strutture dì commercializzazio
ne. Ecco ad esempio perché in 
Emilia, la seconda regione ita
liana per le albicocche, nono
stante che il raccolto quest'an

no non supererà i 150.000 quin
tali, le cose per i produttori 
vanno un po' meglio. «H reddito 
annuale dei nostri 600 frutti
coitori, e discreto, specie in pa
ragone all'andamento degli al
tri settori. Non possiamo trop
po lamentarci*, afferma Cani, 
direttore della Pempa di Imola. 

La cooperativa, con una 
commercializzazione nel 1982. 
di 62.000 quintali di albicocche, 
è forse la più importante strut
tura in Italia nel ramo. «Da noi 
tuttavia c'è stato un calo pro
duttivo! dice Cani, «specie per 
la Reale d'Imola (60% in me
no), la varietà conosciuta in 
tutto il mondo. Per le altre va
rietà sì aspettano produzioni 
normali*. I prezzi emiliani non 
si sono ancora assestati: si par
te dalle 300-330 lire al chilo, ma 
i contratti con l'industria non 
sono stati ancora fatti. Da una 
parte e dall'altra si aspetta di 
vedere come si muoverà il mer
cato. E indubbiamente la CIÌBÌ 
subito cominciata per le pesche 
(martedì si apriranno in Cam
pania i primi 7 centri di ritiro 
dell'Aima per la distruzione del 

«Telefono 
verde», il 
numero è: 
06/3279128 
Continua, a cura della pagina Agricoltura dell'U
nità, l'iniziativa del «Telefono verde». Consente di 
ascoltare un breve e aggiornato notiziario (dura 1 
minuto e 15") sull'attualità In materia agrìcola. Il 
servizio esiate già In altri paesi, ma è ia prima 
volta che viene introdotto in Italia, fino all'inizio 
di luglio. 

Forse non tutt i sanno che... 

prodotto) non e incoraggiante. 
Di nuovo emerge dunque, la 

questione di una cattiva pro
grammazione delle produzioni. 
A cui nel Sud si aggiungono i 
•nodi* di sempre fa camorra, 
che troppo spesso «controlla* i 
mercati, l'assenza di impianti 
adeguati («che nel caso dell'in
gresso della Spagna nella Cee 
Suo avere per noi conseguenze 

isaatrose* dice Cuciniello), il 
nodo, ancora irrisolto della ta
ra-merci «Troppi commercian
ti, violando la legge, ai rifanno 
della tara sul prezzo pagato ai 
produttori* denunciano all'Al
ca, l'Alleanza italiana coopera
tive agricole (il più grande con
sorzio agricolo della Lega): «e 
chi ci rimette sono i contadini, 
le cooperative e i commercianti 
onesti» 

Luci e ombre, insomma, su 
una produzione italiana che ha 
pure conseguito negli anni 
scorsi notevoli risultati. Basti 
pensare che nel 1982 le esporta
zioni, soprattutto in Svizzera e 
Francia, sono state di 142.000 

3uintali, quasi il 10% della prò-
uzione nazionale. 

Arturo Zampagliene 

STAMBECCO: questo splendido 
ungulato stava scomparendo già al-
i'iniz» dell' 800 per oh eccessi dei 
esecutori, desiderosi di possedere 
il talismano della tcroce del cuore* 
un ossicino nel cuore den" animale • 
cui si attribuivano magiche proprie
tà. È stato «salvato» con la creazio
ne nel 1922 dal Parco nazionale 
del gran Paradiso. Attualmente ve 
ne sono oltre 3000 esemplari. 

VERONA: è la provincia italiane 
che ha le più alta produzione agrico
la in valore. È seguite nella gradua
tone da Mantova. Foggia. Bari, Mi
lano. Roma e Bologna. Roma paro 
è come estensione la più grande 
provincia sgrfcolB del paese 

BANANE: e la trutta tropicsle preferita degli italian. 
che nel 1982 ne hanno mangiate quasi 1 miliardo, per 
un valore di 97 miliardi. Costarica e Colombie sono i 
principali fornitori. L ananas è al secondo posto neHa 
graduatoria 

ANDREOTTI: è 
scettico sulla ma
nifestazioni della 
Coldirettl al Bren
nero «Trai prote
stanti* ha scrino 
•vi erano nostri 
concittadini che 
producono in Ba
viera quel latte 
contro la cui im
portazione si agi
tavano» 

MIELE: a differenza di quanto alcu
ni credono, non contiene proteine, 
ma essendo un prodotto che le api 
trasformano prelevando le materie 
prime dai fiori, è composto preva
lentemente da zuccheri 

CONSIGLI COMUNALI: fino alle 
elezioni di oggi le diverse categorie 
agricole rappresentano il 10,4% 
del totale dei consiglieri eleni nei 
comuni italiani SI tratta in tutto di 
15.212 consiglieri cosi divisi: 
10.955 coltivatori diretti, 3.015 
operai agricoli, 006 impiegati. 603 
agricoltori Di essi 424 sono sinda
ci e 3.790 • 

TABACCO* per 
ogni produttore i-
tallono la CEE ha 
sposo in media 
nel 1981 oltre 8 
milioni di lire. 

Confcoltivatori: 
«Ecco come sta 

andando la 
trasformazione 

dei contratti 
di mezzadria» 

ROMA — Quale applicato
ne ha avuto la legge 203/83 
per la trasformazione del 
contratti di mezzadria e co
lonia In affitto? Che esito 
hanno avuto le 11.087 do
mande Inoltrate? L'Associa
zione coltivatori a contratto 
della Confcoltivatori ha con
dotto una Indagine a cam
pione. Ecco 1 risultati. 

Sono state esaminate 3,795 
richieste di conversione 
(34,5% del totale) riguardan
ti 27 province, per lo più del 
Nord: 8 In Emilia, 6 In Tosca
na, 6 In Lombardia e T nelle 
altre regioni. DI queste: 
• nel 30% del casi è seguita 
la stipula del contratto di af
fitto; 
• nel 32% del casi sono arri
vate In ritardo: 
• nel 12% del casi si sona 
tramate con accordo di riso
luzione del contratto, di cui: 
Il 3% con Indennizzo In de

naro; 
il 6% con indennizzo In ter

reno; 
11 3% con acquisto del pode

re; 
• nel 23% del casi le azioni 

Siudlzlarle sono In corso; 
l nel 9% del casi si è accetta

to un aumenta del riparto; 
• nel 14% del casi le trattati
ve sono ancora In corso. 

Per riassumere, circa un 
terzo degli Interessati ha ri
solto la propria vertenza, un 
12% ha in corso la trattativa, 
le liti giudiziarie riguardano 
un altro 25%, mentre le re
stanti situazioni rientrano In 
ballo con la prossima annata 
agraria. 

Che giudizio dame? Alla 
Confcoltivatori sono soddi
sfatti. -Complessivamente si 
può concludere — dicono — 
che la vertenza, da quanto si 
evìnce dal numeri e con tutte 
le precauzioni necessarie In 
una Indagine campionaria, 
pur restando difficile e deli
cata non ha impedito la defi
nizione positiva di una si-
Snlflcatlva quota di rapporti 

I mezzadria.. 

In breve 

• "PREMIO VITELLI: è stato pubblicato il decreto ministeriale 
che conferma per la campagna 1983-84 la corresponsione di un 
premio per gli allevatori che si impegnano a mantenere in vita i 
vitelli nati per almeno 6 mesi. 
• "IL MONOPOLIO ITALIANO TABACCHI: non contravviene 
alle regole Cee con il sistema dei margini di guadagno imposti ai 
tabaccai (che non possono cosi avere margini di utile superiori per 
ì prodotti esten). Lo ha stabilito la Corte europea di giustizia. 
• "BASTIA UMBRA; diventa nazionale la mostra autunnale sui
nicola e sarà organizzata da Agnumbna e dall'ANAS (Associazio
ne nazionale allevatori suini) come manifestazione ufficiale del 
libro genealogico. Quest'anno si svolgerà dal 9 all'I 1 settembre. 
• "VITTORIA DEGLI ALLEVATORI: dopo 4 giorni di lotta a 
Latina per il mancato rispetto del prezzo regionale da parte degli 
industriali è stato raggiunto un accordo. «Il valore del risultato non 
è solo provinciale! ha dichiarato Carlo Fedele, presidente del Uia-
pzoo. Massimo Betlottì. vice presidente della Confcoltivatori ha 
precisato che «si tratta di un monito per gh industriali che cercano, 
anche in altre regioni, di creare condizioni diffìcili per la trattativa 
del 2* semestre 1983». 
• "LA RIPRESA DELLE TRATTATIVE SUL POMODORO- è 
stata chiesta al ministro dell'agricoltura dall'Uiapoa (Unione ita
liana associazioni produttori ortofrutticoli e agrumari). 
• "RECORD DEGLI OCCUPATI IN AGRICOLTURA: nella Cee 
spetta all'Italia con 2.759.000 unità (13,3% degli occupati com
plessivi), seguita dalla Francia con 1.800.000 (8,6% ), dalla Germa
nia con 1.495.000 (5,9 % ), dalla Grecia con 1.016.000 (30,3 % ), dalla 
Gran Bretagna con 647.000 (2,8%), dall'Olanda con 247.000 (5% ), 
dall'Irlanda con 220.000 (19%), dalla Danimarca con 206 000 
(8,5 %), dal Belgio e dal Lussemburgo con 118.000 (3,2 % ). In totale 
nella Cee gh occupati tn agricoltura sono 8 508.000. 

Chiedetelo a noi 

Fichi d'India, 
dove, come e quando 

Ho un terreno in collina nel 
Grossetana a 200 m. sul livello 
del mare. E terra molto sassosa 
e aride. Chiedo se posso im
piantare dei fichi d'India. Co-9 
me si fa9 Dopo quanto tempo 
crescono? 

Elsa Passerini - Roma 

VOpuntìa ficus indica (ov
vero il fico d'India) pare sia sta-
ta introdotta nel Mediterraneo 
addirittura da Cristoforo Co
lombo. Si è naturalizzata ne) 
sud, soprattutto in Sicilia, 
mentre in Toscana è molto dif
fusa un'altra specie, molto più 
bassa, VOpuntìa compressa II 
fico d'India, dovrebbe soprav
vivere nel Grossetano, se pian
tante in posizione soleggiata, 
ma sulla fruttificazione avrei 
sen dubbi. 

Per l'impianto non ci sono 
problemi: si prendono delle 
•palei (cladodi) di due anni, si 

lasciano essiccare qualche gior
no, poi si interrano a distanza 
di 40-50 ero,, alla profondità di 
10 cm. In Sicilia l'impianto sì 
effettua anche in settembre, 
ma, forse, in Toscana sarebbe 
meglio la primavera. Un ultimo 
dubbio, il fondamentale; per
chè la nostra gentile lettrice 

i vuol piantare ì nchì d'India in 
Toscana? La crescita dovrebbe 
essere rapida, ma non mi para 
un motivo sufficiente. 

Giovanni Posanl 
Membro del Comitato 

consultivo florovivaiirticQ 
della CfìE 

P S.; Per saperne di più: Nicola 
Portolano, Il fico d'Mdm, Eda* 
glicole» Bologna 1962. 

A tutti I lettori 
Potete Indirizzare quesiti ni 
argomenti legali. Muli , pre
videnziali e litro • TOntÙ, pa
gina agricoltura, via dal lau* 
rinit i-00183 Roma. 
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ultiira 

«Cottoti Club» 
nuovo film 

Coppola-Puzo 
HOLLYWOOD — Francis 
Ford Coppola comincerà il 

Srosslmo mese di agosto a 
ew York le riprese di «Cottoti 

Club» per il quale si troverà 
nuovamente vicino a Robert 
Evans e a Mano Puzo, rispetti
vamente produttore e cosce-
neggiatore del «Padrino» (pri
mo e secondo) Un portavoce 
della Produce» Sales Organi-
zations, che curerà la dlstribu* 
zione del film all'estero, ha 
detto a Hollywood che Coppo
la sta -lavorando ancora sulla 
sceneggiatura del film tratto 
dal romanzo di Mario Puzo La 
stona è ambientata ne] cele

bre club di jazz «Cottoti Club» 
principale punto di ritrovo 
delle notti di Harletn negli an
ni Venti e mette in scena degli 
esponenti della «mala* ne
wyorkese 11 film, che conterà 
anche molti numeri musicali, 
avrà come attori principali. 
Richard Gere («American gi
golò» ed «Ufficiale e gentiluo
mo») e Gregory Hines. noto 
negli Stati Uniti soprattutto 
come attore di teatro Nono
stante i guai degli studi «Zoe-
trope», minacciati di liquida
zione, Coppola continua a 
«sfornare» progetti II suo ulti
mo film uscito negli Stati Uni
ti «The outsiders», ha ricevuto 
comunque un'accoglienza 
trionfale da parte del pubbli
co Il suo film più recente. 
•Rumble ftsh»r tratto come il 

Srecedente da un romanzo di 
usan Hinton, e atteso per il 

prossimo autunno sugli scher
mi americani. 

/ / 14 luglio 
a Roma 

la Fitzgerald 
ROMA — Ella Fitzgerald, la 
grande cantante nero-ameri
cana, sarà fra le maggior) star 
in programma per l'estate 
musicate romana La Fitzge
rald (che tornerà a Roma dopo 
ben dodici anni di assenza) si 
esibirà con il suo eruppe gio
vedì 13 luglio al Circo massi
mo Il suo concerto, ovviamen
te molto atteso da tutti, rien
tra nell'ambito della manife
stazione musicale, cinemato* 
grafica e teatrale Intitolata 
«La mia Roma al Massimo* 
programmata per l'Estate Ro* 
roana 

Il mito dell'autore del 
«Falcone Maltese», 
cui Cattolica dedica 
un festival, è nato 
per l'uomo o per lo 
scrittore? In questi 
anni le due indagini 
sono state sovrapposte: 
invece se la 
sua vita è coerente 
i suoi romanzi 
forse non lo sono 

Chi sei 
* ^ T Frrtir f rreitnai pali
li 1 n i D » HI Hammett 
» \ i r l unii Calabre film 

» \ • ile icr nrm n nericano 
, I ali da A i Wtndara 

Dashiell Hammett? 
In tema di giallo, sarà bene confessare Miot

to, certo in maniera anomala, le proprie colpe, 
dichiarare, cioè, di essere un chandleriano con
vinto Del resto, nelle testimonianze medesime 
di coloro — e sono molti e alcuni illustri — che 
hanno stabilito la fortuna e la posliione idas-
slca» di Hammett, quasi sempre è più il ritrat
to umano e Intellettuale del personaggio a 
prendere giustamente il sopravvento, a essere 
disegnato In termini ideali e a volte proprio un 
po' mitici, piuttosto che lo scrittore o ancor più 
la sua narrativa, la struttura delle opere A 
queste ultime, al loro intrecci o ai loro perso
naggi (|n primi» a Sam Spade) accade sovente 
di essere lette in chiave autobiografica, intes
sendo a questo modo un rapporto cosi stretto 
fra vita e letteratura da trasformarlo in una 
identità quasi di tipo decadente, alla maniera 
altamente nostalgica, ad esempla, tentata da 
Wim Wenders nel suo «riammetta 

La prima, la più autorevole e la più influen
te, di queste letterarie •agiografie» è stata in

tessuta dalla testimonianza della sua compa 
gna di una vita, Lalian Hellman (nella prefazio
ne a «The Big Knock-over», per fare un esem
pio) lo stoicismo di Hammett la sobrietà e il 
pudore, la fermezza del suo comportamento 
pubblico durante le tragiche esperienze del 
maccartismo, la fedeltà a se stesso e persino la 
tragica coerenza del silenzio e della inesorabi
le deriva dei suoi ultimi anni, sono tutti tratti 
volutamente accentuati (dalla Hellman poi al 
la luce di un protagonismo individualistico che 
connota un po' tutta la sua insistita e a suo 
modo affascinante fedeltà autobiografica a se 
(tessa, al proprio codice di valori) rispetto alla 
concretezza della produzione narrativa, al so
brio artigianato dell opera, al carattere esem
plarmente Innovativo delle sue «detective sto-
ries» 

Questa operazione ha certamente un suo 
fondamento e tra 1 altro nell'ultimo romanzo 
incompiuto, «Tulip» diventa anche oggetto e 
splicito di amara e ironica analisi da parte di 

Hammett stesso la crisi di identità che vive lo 
scrittore narratore Pop, il dialogo-confronto 
che ha col suo vecchio amico Tulip venuto per 
incaricarlo di scrivere la propria autobiogra
fia, la stessa impasse del romanzo non finito 
che ha per tema l'impotenza della creazione e 
il silenzio della parola, mostrano bene quanto 
intrise di referenti letterari fossero non solo le 
opere ma la stessa immagine di artista che 
Hammett possedeva E quanto signifi
cativamente allusiva fosse quella sua affer
mazione di affinità tematica fra «Il falcone 
maltese» e, nientemeno, «Le ali della colomba» 
di Henry James 

Tuttavia sarebbe un bene misurarsi coi testi 
in sé, collocando il più possibile sullo sfondo il 
fascino, discreto e indubbio della persona Co
sì facendo, la prima cosa che balza evidente è 
la singolare qualità di documento di romanzi e 
gialli d'azione celebri come «The Dain Curse» e 
•The Maltese Falcon» A conferirla è a mio 
avviso una ambivalenza, che può essere anche 
ambiguità, dello sguardo di chi scrive, una 

Così 
Cattolica 

farà il suo 
identikit 

CATTOLICA — Mvstfest, ovvero Festival del 
mistero Un bel nome per una rassegna che, 
giunta in crescendo al quarto anno di vita, non 
ha perso la freschezza del debutto Anche sta
volta il menù è gustoso, nonostante i fondi non 
proprio colossali (250 milioni) che ha a disposi
zione il comitato promotore Convegni, dibatti
ti, seminari, mostre e soprattutto cinema, di. 
ogni genere (si fa per dire) e nazionalità. 55 film 
per sette giorni (da martedì 28 al 5 luglio); una 
autentica sbornia di immagini e di suspense 
Vediamo gli appuntamenti più interessanti 

• CONCORSO — È un po' la vetrina del Festi
val La selezione è buona e ci sono almeno due 
«chicche» di riguardo 11 nuovo, attesissimo 
thriller di Sidney Lumet, «Death Trip» (intera 
pretato dalla coppia Michael Caine e Christo
pher Reeve) e «Mortelle Randonnée» di Claude 
Miller, quello di «Guardato a vista» 

• INFORMATIVA — Per tutti • gusti Austra
lia, Francia, Inghilterra (Sherlock Holmes, na
turalmente), Canada e Italia («Via degli spec
chi» della Gagliardo e «Zeder» di Pupi Avati) 
Per i fans di Colombo un bel regalo il primo 
telefilm della serie diretto da un giovanissimo 
Steven Spielberg 

• RETROSPETTIVE - Basta il titolo per sape
re di che si paria «Falchi e falconi» Felice Lau-
dadio, presidente de] Festival, è riuscito a rin
tracciare tutti e tre i film ricavati dal celebre 
romanzo di Hammett, non solo il più celebre e 
noto firmato da Huston, ma anche I due prece
denti girati da Roy del Ruth e William Dleterle. 
•I 5 gran finale con quattro rari film di Alfred 
Hitcncock 

• TV NERO SU GIALLO — Da sempre attento 
ai rapporti tra cinema e piccolo schermo, il 
«Mystfest» dedica anche quest'anno una rasse
gna ai migliori sceneggiati e film televisivi pro
dotti dalle tre Reti RAI Tra le novità, «Quer 
pasticciaccio brutto de via Merulana , da Gad
da, diretto da Piero Schivazappa 

• CONVEGNI — Ne sono previsti tre, tutu ap
petitosi e — si spera — poco accademici II pri
mo «11 tenente e il fantasma» è dedicato al tele
film giallo negli USA e in Italia (si indagherà 
sul caso «Hill Street Blues») il secondo a «Chi e 
il colpevole , ovvero al meccanismi del giallo 
nella letteratura il terzo a Dashiell Hammett, 
inteso come scrittore ma anche come sceneg
giatore e giornalista 

neutralità e una sobrietà cosi minutamente e 
impassibilmente osservate) da tradire più che 
una reticenza del giudizio, un rifiuto di esso 0 
meglio tradisce una sorta di speculare fascina
zione del negativo, che, specialmente in «The 
Dain Curse», è qualcosa di assai diverso da 

3uel crudo realismo, da quella lucida capacità 
I obbiettlvizzaztone che viene sovente indivi

duata come la qualità maggiormente innovati
va di Hammett nella tradizione del giallo 

Al contrario, quanto più stringente e effica
ce si fa la struttura serrata dell'azione, quanto 
più smagliante e impeccabile, come nel «Fal
cone maltese», diventa la capacità di mostrare 
all'opera, nel dialoghi soprattutto, le sorprese 
dell'intrigo, tanto più, singolarmente, aumenta 
la divaricazione fra realtà riflessa e sguardo 
su di essa e cosi l'aberrante e l'anomalo, la 
semovente violenza della realtà metropolitana 
moderna con i suol oscuri e delittuosi vicoli • 
labirinti s'accampano per sé soli, azione pura, 
stranamente destrutturata d'ogni domanda, d" 
ogni perché, quindi pur nell'estrema logicità e 
concatenazione del suo agire, stranamente ir
razionale 

La stessa figura del detective, di Sam Spade 
o di altri, i difficile vederla come un punto 
sobriamente o scetticamente critico rispetto 
alla cancredliie e al pantano che osserva e In 
cui si districa più che nell'azione o nel codice 
individuale a cui si attiene come a un istinto, 
trova la propria idiosincratloa peculiarità in 
una intelligenza amara e a volte in una serta di 
lucido furore, fondato su un a-priori altrettan
to netto l'immodif icabilità assoluta dello sce
nario irrazionale che la realtà dispiega. 

Nulla di più lontano, come si vede, dalla «ra
tio» classica del giallo europe» da Doyle ad 
Agatha Christie, ma anche nulla di più sensi
bilmente diverso da Marlowe, dalla sottolinea
tura costante, fino In fondo non arresa, che 
Chandler marca con la tesa inquietudine del 
suo antieroe a spezzare in un qualche punto le 
maghe della trappola, la rete dell'esistente da 
parte di un personaggio che tenta sempre uà 
punto di fuga, anche nostalgico e illusorio, di 
fronte alla giungla del mondo moderno, dell'A
merica urbana 

In un punto sottilmente in bilico, continua
mente in rischio di tralignamento, la canaglie
sca violenza del mondo sembra in Hammett 
Invadere di sé la fredda, sobria lucidità dello 
sguardo contaminarlo in una implicita, poten
ziale connivenza e produrre nel moto vorticoso 
a volte dell'azione, dei suoi colpi di scena una 
strana forma di Immobilità, di narrazione ra
psodica nella sua serrata concatenazione 

Hammett ha certamente fatto del giallo 
qualcosa di assolutamente inedito rispetto alla 
sua forma di traduiooe, ma sono ancora tutte 
da indagare, io credo, insieme la complessità e 
l'ambivalente ftiniionalità di questa nuova for
ma americana della «detective story», da lui 
classicamente iniziata, al linguaggio e al valo
ri della civiltà industriale e soprattutto, alle 
forme alte di integi azione sociale sperimenta
te nell America dei decisivi anni Trenta 

Vito Amoruao 

15rfo/i Kuby ha rappresen
tato nella pubblicistica tede
sco-occidentale dell'ultimo 
dopoguerra un personaggio 
m tutto rispetto a suo modo 
dissacratore di miti consoli
dati, è stato ti cronista dei 
conformismo e dell'opulenza 
del «miracolo economico» de-
fl l anni Cinquanta (<Rose-
maryi), il demistificatore 
della presunta polìtica di u-
nttlcazlone della Germania 
praticata da Adenautr (nel 
1961 Einaudi pubblicò con li 
titolo *Germanla provviso
ria» la sua polemica requisi
toria in proposito}, la voce 
controcorrente dì chi ha 
amontato la nuova leggenda 
tipica della guerra fredda 
che attribuiva ai russi tutti 1 
mail della Germania («J Rus
si a Berllnot) Ed è stato tra 1 
primi a descrivere 11 leta
malo dei residui nazisti e del
la tolleranza verso / neonazi
sti tipici di un'epoca delia 
storia della BFT, tra l primi, 
ancora, a condurre una cam
pagna contro ti malcostume 
politico e affaristico dell'uo
mo da lui considerato da 
sempre 11 più pericoloso ani
male politico In circolazione 
nella BFT, tram Joseph 
Strauss. Non a caso, scriven
do di recente sulla sua rottu
ra definitiva con •Stern; del 
quale i stato per un quin
quennio tra le firme più pre
stigiose, ha detto che non a-
vrebbe dato un soldo per 1 
Diari di Hitler, anche se fos
sero stati autentici ma a-
vrebbe pagato qualunque ci
fra per accertare come 
Strauss finanziò 1 suol affari 
Immobiliari negli anni Cin
quanta 

Un personaggio, quindi, 
decisamente controcorrente 
XI che aluta a capire anche 
l'Importanza di questo >II 
tradimento tedesco- (Rizzoli, 
pp il!, L 28000), uscito Io 
scorso anno nella RFT ed 
ora presentato al pubblico 1-
tallano Per capire fino in 
fondo l'animus con II quale 
Kuby si è accinto a rievocare 
quell Impari alleanza tra fa
scismo e nazismo, tra Hitler 
e Mussolini quella che altri 
ha chiamato una lanìtctzti 
brutale*, bisogna ricordare 
anche che Kuby, I cui fre
quenti rapporti con l'Italia si 
sono trasformali ora profon
damente con il suo definitivo 
trasferimento nel nostro 
paese appartiene ad una ge
nerazione, quella dell'Inizio 
anni Venti che ha pagato 
duramente la guerra nazista, 
avvertendo 11 tradimento 

perpetrato da Hitler al danni 
del popolo tedesco e dell'u
manità tutta come una ferita 
e un'onta che II popolo tede
sco non ha saputo riscattare 
da solo 

Kuby è tra I non molti te
deschi che hanno guardato 
ali Italia, nonostante tutto, e 
nonostante 11 carattere mi
noritario dell'antifascismo e 
della Resistenza, come al 
paese e al popolo che hanno 
sapu to bene ornale esprime
re dal proprio seno le forze e 
ia volontà della propria rige
nerazione, lo spirito della ri
bellione contro la dittatura 
fascista e la dominazione na
zista Liberale più che liber
tario, Kuby ha tatto di que
sto elemento un parametro 
morale e non solo politico di 
giudizio nei confronti del 
due paesi studiandosi di ro
vesciare sulla base di una sl
mile ottica 1 luoghi comuni e 
gli stereotipi con t quali l'opl-
ntonepubbllca tedesca ha vi
sto ed astata Indotta, dall'In
formazione e dal mezzi di co
municazione, a guardare l'I
talia dopo 11 ms 

DI fronte a questo «fi tradi
mento tedesco; Il cui veleno 
polemico è Implicito già nel 
titolo che non fa concessione 
alcuna a un pubblico abitua
to a pensare esattamente 11 
contrarlo — ossia chela Ger
mania OH mio onore si chia
ma fedeltà; come suonava 
un lugubre motto delle SS) 
non ha mal tradito nessuno 
ma che è stata sconfitta In 
due guerre mondiali perché 
vittima di doppi tradimenti, 
dall'Interno e dall'esterno — 
non vi sono che due possibili 
criteri di valutazione Ap
prezzarlo per quello che rac
conta a noi Italiani su un 
pezzo peraltro a noi ben noto 
della nostra storia, o sottoli
neare quale Interesse può a-
vere questo libro, scritto da 
un tedesco e perchè scritto 
da un tedesco, nel confronti 
del pubblico tedesco È su 
questo secondo aspetto che 
converrà per l'appunto Insi
stere 

Pochi cenni anzitutto sul 
contenuto del libro Scritto 
con avvincente pigilo giorna
listico, 11 libro ricostruisce 
sulla base di quanto è noto 
attraverso fonti documenta
rle e studi I rapporti tra Ita
lia fascista e Germania nazi
sta dall'incontro tra 1 due 
dittatori nel firmamento eu
ropeo e In particolare dall' 
Asse Roma-Berlino sino all' 
ultimo ed estremo atto dell 
alleanza ormai logorata e 

La storiografia 
tedesca non ha finora 
mai fatto realmente 
i conti col nazismo 
e col passato del 

proprio paese: ora 
un acceso libro 

di Erich Kuby rompe 
con questo silenzio 

Io accuso la 
Germania dì 
tradimento 

Mussolini 
accanto a 
Httler 
In una foto 
del 1939 
In alto 
Mussolini 
mentre 
parla 
da Palazzo 
Venezia 

straccia fa dal! occupazione 
militare tedesca compiutosi 
con 1 abbandono di Mussoli
ni alla sua inevitabile sorte 
nel momento m cui le arma' 
te tedesche in Stalla tratta
vano con gli anglo america 
ni la loro capitolazione E 
una storia ripetiamo per 
noi tutta nota Kuby non a-
spira a darci nessuna rive/a
zione Il lavoro di verifica 
anche testimoniale da lui 
compiuto raggiungendo su-
perstiti protagonisti di se
condo piano delle vicende di 
quegli anni non ha che il si 
gmficato di un contributo di 
scrupolo di un controllo In 
più rispetto a quanto già si 

sapeva e nello stesso tempo 
consente ali autore di inter
venire in maniera più perso
nale nella sistemazione di un 
materiale fornito dalle fonti 
tradizionali della ricerca sto
rica Il fatto più interest mte 
comunque è che laddo t di 
solito si parte da quella data 
spartiacque che e 1 8 settem 
fare 1943 per discutere delle 
responsabilità tedesche e 
della necessità per i Italia di 
sottrarsi alla morsa della 
guerra e soprattutto ali ab
braccio soffocante dell Im
pari alleanza Kuby rlpropo 
ne il problema dei rapporti 
tra le due potenze dell Asse 
prendendo le mosse da ben 

più lontano Almeno dal pat
to di Monaco del 1 938 Musso* 
lini non era più che ìtpassa-
c&rte di Hitler, non già il sal
vatore della pace e il media' 
tore tra le potenze che la pro
paganda fascista si sbracciò 
a presentare Almeno dalla 
firma del patto d'acciaio nel 
maggio dei 1939 (che l'Italia 
sottoscrìsse senza conoscere 
i propri impegni nell'allean
za e gli obiettivi della strate
gia offensiva nazista), la 
Germania pose sistematica
mente l'Italia dinanzi alla 
politica del fatto compiuto 
come sarebbe avvenuto a 
proposito del patto tedesco* 
sovietico, dell'aggressione 
alla Polonia, dell'offensiva 
contro la Francia, dell'ag
gressione all'Untone Soviet!* 
cae via dicendo Per arrivare 
al 25 luglio 1943, che non col
se di sorpresa i tedeschi per
chè in realtà sin dall'inver
no, dagli scioperi del marzo e 
dall'incontro di Rlessheim 
in aprile tra Hitler e Mussoli
ni, le forze della «Weftrma-
cht» con la scusa di difendere 
l'Italia stavano gradualmen
te realizzando 1 occupazione 
del nostro paese 

In sostanza non è la rico 
struzlone dei fatti, che pur 
procede con scrupolo docu
mentario (e non sottilizzere
mo su una più puntigliosa ci
tazione delle fonti che in 
qualche caso sarebbe pur op
portuna) che può rappresen
tare una novità per noi, ma 
sono la ricostruzione dei fat
ti e insieme il modo in cui 
essi sono presentati e Inter
pretati che costituiscono cer
tamente un elemento di no
vità per 11 grande pubblico 
tedesco al quale il libro è de
stinato E in quanto testimo
nianza di questo nuovo mo
do di fare conoscere la nostra 
storia m Germania il libro 
interessa anche noi Perquel 
che abbiamo potuto consta
tare, la stampa tedesca ha ri
servato al libro un acco
glienza generalmente favo
revole e m qualche caso an
che un tantino stupita a 
con/erma della ignoranza 
nella quale sono stati tenuti 
molti eventi e molte circo
stanze che stringono in un fi
lo diretto fatti di ieri e reaJtà 
di oggi 

Tanto per fare un paio di 
riferimenti concreti, basta 
confrontare 1 immagine che 
per tanti anni si è data di 
Kappler e le reazioni tede
sche al caso Kappler con la 
ricostruzione che Kuby fa 
del ruolo di Kappler durante 

l'occupazione tedesca di Ro
ma, del complesso della *so-
luzlone finale» In Italia e deh 
l'eccidio delle Fosse A.rdeatl-
ne Altrettanto sì potrebbe 
dire del caso Reder e così ria. 

Che cosa vogliamo dire in 
sostanza? Che a Kuby pro
babilmente riesce ciò che 
non è riuscito ad altri o m e 
glio piò che la storiografìa o 
la pubblicistica tedesca sino-
ra non hanno voluto recepi
re fare accettare una versio
ne corretta di ciò che anno 
stati t rapporti italiani e te
deschi duran te l'alleanza e la 
guerra (basterebbe leggere le 
pagine sul trattamento del 
nostri soldati nella ritirata di 
Russia o sugli eccidi com
messi dopo l'8 settembre, e 
non solo a Cefaionta), fare 
accettare l'idea che la Resi
stenza italiana non è stata* 
come spesso si continua a di
re, opera proditoria di assas
sini, inquadrando il tutto In 
una cornice In cui fascismo e 
nazismo vengono dipinti 
senza abbellimenti, con di
stinzioni ma senza compia
cenze, per quello che furono^ 
Che è anche l'unico modo 
per rivendicare la legittimità 
politica della lotta contro di 
essi 

È chiaro che, così facendo» 
Kub} prosegue in quello che 
nel suo lungo lavoro pubbli
cistico è staio un ininterrotto 
processo al passato della 
Germania, senza il Umore di 
rompere vecchi tabù (quanti 
non saranno urtati dalla 
semp 'ice consta tastone che il 
fatto che Hitler abbia fatto 
avvelenare Rommel non tra
sforma per tyuesto il feldma
resciallo in un resistente}), 
contribuendo a quella revi
sione storiografica del perìo
do del nazismo e delle re
sponsabilità della Germania 
per lo scoppio e nella condot
ta della seconda guerra 
mondiale che molti tra 1 più 
giovani storici tedeschi (e 
anche taluni tra gli anziani) 
stanno portando avanti fi 
che nel caso specifico questo 
non possa non produrre una 
migliore conoscenza della 
nostra storia e quindi anche 
del nostro presente politico 
it Germania non pud che 
compiacerci, perchè oltre 
che un gesto di amicizia ver
so l'Italia U la voro di Kuby è 
anche e soprattutto un atto 
di sincerità verso ia stessa 
Germania del tipo di Quelli dì 
cui è piena una storia dì wsu-
tsiders» intoNettuall, da Hei
ne in poi 

Enzo Collotti 
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Videoguida 

Rete 1, ore 20.30 

Lacrime e 
sospiri: un 
feuilleton 

degli 
anni 30 

Incontrarsi e dirti addio: un titolo perso nella memoria, un 
modo di dire, un ricordo letterario... ma ne conoscete la storia? É 
un feuilleton, uno dei romanzi più amati degli anni 30, di un autore 
chi in quegli noni spopolava, Ferenc Konnendi. Apparso in Italia 
nel '38, itunpato dalla Bompiani, ristampato nel '57 da Mondado
ri e nel '63 apparso a puntate au «Amica» il romanzo dello scrittore 
unghereM è stato anche in Italia un ««1888100» dei romanzi di conso-
laxlone. Incontrarti t dirsi addio: basta il titolo, in fondo, per 
respirare l'atmosfera del drammone sentimentale, su cui spendere 
sorrisi • lacrime, Ne siamo ancora capaci? La Reto 1, che stasera 
•Ila 20.30 manda in onda la prima delle tre partì in cui è stato 
diviso lo sceneggiato diretto da Mario Foglietti evidentemente 
pensa proprio dì s i Ma cinque anni fa, quando i telespettatori non 
avevano ancora imparato a masticare la nuova moda «rosa» e gli 
intellettuali non avevano ancora riscoperto il gusto della lacrimuc-
eia, Incontrarti e dirti addio era finito in un cassetto. La sceneg
giatura è sempre quella che —' ora è un lustro — scrissero a quattro 
mani Biagio Proietti e Gianfranco CaUigarich: «Non usava ancora 

tetti 
feuilleton — racconta Proiètti — ma a noi divertiva 

Iproporne uno, anzi, un principe moderno del genere. 
Non d Nmprava possibile, però, mantenere solo la storia d'amore, 
osai lucuta dalla realtà, dova solo i «entimemi, gli incontri, hanno 
valore. Abbiamo spoetato 1'«itone agli anni del fascismo, ne abbia
mo fatto personaggi perseguitati, è nato anche un piccolo thriller, 
ma con naturalsira..... 

Lo scrittore che si esilia a Capri d'inverno è diventato un musici-
Ma abavo penscuitato. La bella americana che non vede l'ora di 
ondargli fra le braccia è qui in odore di spia, e la bella isolana 

' al pura del marito misteriosamente morto in mare è di. 
vantate.» mute. «Beh, questo veramente non lo sapevo neanch' 
io.,.. ,1 lascia sfuggire Io sceneggiatore. Sono passati 5 anni. Alla 
RAI succedono eoa, curiose. Un nuovo sceneggiatore ha preso in 
mano il testo (Sauro Scavolini) a ha reso più esplicito il riserbo ed 
U dolora della giovane costrette a sposare il suocero, rendendola 
mute .par choc nervoso.. Adesso, che il feuilleton impera tra i 
generi tv, anche il romanzo di Komendi è stato rispolverato, affi
dato alla capacita di un cast che è dì casa ih tv; Bruno Constati, 
Latente Guerrieri, Rosa Manenti, Giampiero, Ajbertini e Daniela' 
Surina (nella foto). Ne e nate una storia che ha forse meno legami 
di quanto sperava la RAI con irfeuilleton che ha fatto piangere e 
eoanlrare di sollievo le nonne, ma un prodotto pulito, godibile, 
anche sa con qualche incidente (ci sbagliamo, o abbiamo intravisto 
l'ombra dell'odiata «giraffa.?.,,). Eppure, una storia cosi, per cui 
non sarebbero stati sperperati troppi soidi, è la benvenuta nelle 
nostre serate ossessionate dalle americanate, (silvia garambois) 

Rete 1, ore 14 

Addio Domenica in... O al
meno, arrivederci. Nel giorno 
delle «Moni vanno all'appun
tamento di Pippo Baudo Do
menico Modugno (nella foto) e 
Cluni Russo, Dori Ghetti e Te
resa De Sio, Ivan Graziarli e 

Rete 2, ore 2 0 3 

Ritorna 
Renato Rascel 
per aprire la 

«Porta magica» 

Modugno e 
Ivan Graziani 
per l'addio di 
Pippo Baudo 

Bruno Martino, Tony Cucchìa-
ra e la sua compagnia. A Disco-
ring ospiti Henry Mader e Sa
batini, La Bottega dell'Arte e i 
Cacao, i Tears for Feare e il duo 
degli Yazoo. Oltre 2-200 ore so
no servite per arrivare anche 
quest'anno alla parola «line». 

Si apre stasera la Porto ma
nca di Renato Rasce!, che ha 
ideato le sei puntate del nuovo 
varietà della domenica della 
Rete 2 con Marcello Casco e 
Paolo Moroni. «Sogni e «ghiri
bizzi» come li definisce Rascel 
(nella foto), con cui il popolare 
comico e fantasista, insiemi? al
la sua compagna Giuditta Sal
tarini, intende portare i tele
spettatori tra i miti della rivista 
italiana. Nei panni di un picco
lo mago improbabile e un pò 
•vanito Rasce) attraversa la 

«ita magica» insieme a balle-
—ni, musici, saltimbanchi, na
ni, acrobati e mangiafuoco. 
Questa settimana ci porterà nel 

Paradiso Terrestre di Adamo 
ed Eva, sul Nilo, alla mitica e-
poca dei Faraoni, e — speriamo 
— ci riaccompagnerà infine ai 
giorni nostri. Insomma, Rascel 
resta al «classico», alle scenette 
di vita quotidiana, alla battuta 
celebre, fedele ad un repertorio 
collaudato a cui concede pochi 
ritocchi. E ha annunciato che 
persino quel po' di satira con 
cui strappava un applauso in 
più a teatro, stavolta la lascerà 
a casa, pascei torna in TV, ma 
coi diedi di piombo: un applau
so ai piccolo re non lo negherà 
nessuno, se non altro in memo
ria del suo corazziere. E ciò gli 
basta. 

Rete 2, ore 13,30 

Fantascienza: 
è questa 

l'idea finale 
di Gianni Mina 

Ed anche per Bhtt fintare cosi in una domenica in cui la gente 
in tutt'iJtra faccende aff-ccendata. In ogni trasmissione Gianni 
Snaha proposto un tema collegato alla musica, allo spettacolo, 

t i n t i 
t i l l l proposto un tema collegato alla music 
alle arti o a fatti e fenomeni di costume. Oggi si 
sciente nel cinems, nella letteratura e neivan 

Pino Micol/Don Chisciotte e Peppe Barra/Sanclo Panza: 
per rendersi conto di quanto sia ben assortita questa coppia 
bisognerebbe forse aver letto da bambini 11 romando di Cer
vantes. Bisognerebbe poi averlo riletto da grandi e, quindi, 
aver riscontrato incredibili analogie nel due diversi «ap
procci letterari.. Insomma; Mtcol-Barra rappresentano la 
coppia perfetta della fantasia. Donchisciottesco oltre misu
ra 11 primo e «sanciopanzesco» 11 secondo, fino net minimi 
particolari. «Mi place il teatro, ma non mi diverte; anzi non 
mi diverto mal» ripete Mlool con 11 volto triste che lo con
traddistingue. Oli fa eco Barra, ridendo: .Senza 11 teatro non 
saprei vivere, me lo sento nel sangue, è la mia linfa vitale.. 

Bene, ma potrebbe anche esserci un piccolo tranello: dopo 
mesi di lavoro sul testo di Cervantes (1 due Infatti sono 
Interpreti del film cins-televisivo che Maurizio Scaparrò sta 
girando da febbraio e saranno Inoltre I protagonisti dei 
Frarntnenti teatrali da Don Chisciotte che andranno In scena 
al teatro Calo Melisso di Spoleto li prossimo 3 luglio), dopo 
mesi di lavoro sul due mitici personaggi, dicevamo, gli In
terpreti potrebbero anche essersi Identificati, In scena e fuo
ri, con 1 loro eroi. Ma questo, a pensarci bene, è del tutto 
secondarlo. Pino Micol, nella sua Inamovibile tristezza è 
sempre stato un perfetto Don Chisciotte; Peppe Barra con la 
sua esuberanza popolare è sempre stato un perfetto Sanclo 
Panza. Vedere per credere. 

Mescoliamo le carte: chi è Sanclo Panza per Pino Micol e 
chi Don Chisciotte per Pappe Barra? 

MICOL — Chiariamo subito una cosa: Sanclo non è l'al
tra faccia della medaglia, piuttosto è 11 doppio Indispensabi
le di Don Chisciotte, la persona di cui egli ha bisogno per 
confermare le proprie scelte. Nella sua strana follia, Insom
ma, Don Chisciotte ha pur sempre bisogno di un riscontro: 
non gli Interessa se Sanclo e d'accordo con lui o no. Oli serve 
come testimonianza reale delle proprie fantasie Irreali. E 
anche a me, Peppe Barra è servito per avere continuamente 
questa conferma. 

BARRA — Don Chisciotte e Sardo sono dei gemelli sia
mesi: una coppia perfetta. Ma, certo, Don Chisciotte è anche 
qualcosa di più, 11 motore dell'utopia, l'uomo dalla fantasia 
smisurata che parla bene, che sa sempre comportarsi in 
maniera -dignitosa, in ogni avventura. Cosi, nel film come 
nello spettacolo, sia Micol, sia Scaparro, sia io stesso abbia
mo finito per tentare di Identificarci tutti con quel prodigio
so mago della fantasia inventato da Cervantes. 

«Don Chisciotte» è il romanzo '' il'utopia; il vostro lavoro 
scenico su quel romanzo può anc; j essere considerato una 
lunga parabola sull'utopia del teatro Ma quali diverse utopie 
teatrali si sono scontrate nel lungo viaggio di Don Chisciotte 
e Sanclo Panza? 

BARRA — Io ho sempre «sentito» il teatro come Immedia
tezza, fantasia, amore, poesia. Tutto questo. In fondo, sta 
anche alla base del mio personaggio. Don Chisciotte Invece 
si Impegna soprattutto nella dimostrazione di una grande 
verità: la sua follia è sempre estremamente comunicativa, 
quindi assolutamente teatrale. 

MICOL — Io, Invece, farei una premessa: sulla scena, 
come sul set, non abbiamo voluto fare 11 Don Chisciotte di 
Cervantes. Non abbiamo avuto questa pretesa, perché altri
menti trenta ore di spettacolo non sarebbero bastate a rac
contare tutto quello che nel romanzo accade al due protago
nisti. Piuttosto abbiamo cercato di elaborare una chiave di 
lettura del romanzo: una chiave di lettura teatrale. L'utopia 
di Don Chisciotte è quella di voler vivere tante vite: una sola 
vita gli va stretta, proprio come ad un attore. 

Proviamo ad immaginare un duello fra Don Chisciotte e 
Sancio Panzarotti vincerebbe fra i due? 

MICOL — È Don Chisciotte che crea Sanclo con l'imma
ginazione, cosi come ha già inventato la propria figura di 
cavaliere errante. 

Intervista _ _ ^ Confronto 
«all'americana» fra Pino Micol e 

Peppe Barra che stanno per portare 
a Spoleto gli eroi di Cervantes 

Parla Don 
Chisciotte 
risponde 
Sancio 
Panza 

Gavino Ledda 
dirige 

la Solinas 
ROMA — Marisa Solinas, l'at
trice nota negli anni Sessanta 
come «Venere tascabile», tor
na al cinema nel film che Ga
vino Ledda (l'autore dì «Padre 
padrone») sta girando a Fìlli-
co, in Sardegna,echesi intito
lerà «Ibris». La Solinas, che ne
gli ultimi tempi ha lavorato 
soprattutto in teatro, ha detto 
inoltre di essere ora decisa a 
riprendere la sua carriera ci
nematografica. 1*a 1 suoi pro-
Sitti Immediati, dopo il film di 

avino Ledda, e'* una parte 
nel prossimo film di Pupi Ava* 
ti. 

260feriti 
per i Kiss 
«dal vivo» 

BELO HORIZONTE — La cor
sa al posto per assistere ad un 
concerto dei «Kiss» nella citta
dina brasiliana di Belo Horl-
lonte, si è tramutata In una 
lotta selvaggia al termine det
ta quale 2GO persone sono do
vute ricorrere all'Intervento 
dei sanitari. Quando le porte 
dello stadio In cui il eoe certo 
doveva svolgersi sono state a-
perte, la fotta al è precipitata 
disorcUnatanwnte verso le 
gradinato. Molte perwne. la 
maggior parte gwvtmtsriml, 
sono cadute e sono state tra
volte e calpestate. 

Beppe Barra 
(sotto, insieme 
a Pino Micol) nel 
«Don Chisciotte» di 
Scaparro, che 
sarà presentato al 
Festival di Spoleto 

BARRA — In verità 1 due non duellano mal: entrambi 
hanno piena coscienza della loro complementarietà. 

Siete due attori decisamente teatrali: come è andato II vo
stro incontro con il mezzo cinematografico? Quali difficoltà 
poi avete incontrato tornando di nuovo al teatro? 

MICOL — Le differenze che ho potuto trovare sono di tipo 
strettamente tecnico. Il teatro ti dà la possibilità di sbaglia-
re e, in quel caso, ci si può sempre rifare la sera successiva. 
Nel cinema* Invece, quando una scena è fatta, è fatta: rimar- ' 
rà sempre quella e se per caso è stata fatta male, resta la 
voglia insoddisfatta di ripeterla la sera dopo. 

BARRA — Per me U primo Impatto con 11 cinema è stato 
negativo. Sono abituato a muovermi, ad avere un rapporto 
con tutto lo spazio della scena teatrale. Davanti alla mac-
chlana da presa Invece ho dovuto restringere ti mio spazio 
d'azione al volto: una fatica enorme. 

MICOL — Anch'Io ho faticato in modo Incredibile (del 
resto mi stanco sempre, anche & teatro) però credo di esser
mi innamorato profondamente del cinema. Se potessi lo 
rifarei subito. Tornando a teatro. Invece, i problemi sono 
stati del tutto diversi: stiamo preparando una cosa del tutto 
diversa, che non ha quasi niente da spartire con il film. 

BARRA — Anche nel suo rapporto con il cinema, Pino 
Micol è stato completamente donchisciottesco: al avventa
va, spada alla mano, contro la cinepresa, per aggredirla ad 
ogni scena. Io, Invece, sono stato più birichino, come Sanclo 
Panza: mi dimenticavo le battute, magari cercavo di im
provvisare facendomi scudo della «correttezza» di Don Chi
sciotte. Adesso, sulla scena, quasi quasi ricomincio a vivere. 
a riconquistare 11 mio naturale rapporto con 11 palcoscenico. 

Fatica, stanchezza, cattivo impatto con la macchina da 
presa: «Don Chisciotte» è anche un romanzo spassoso, voi vi 
slete divertiti o no nell'intorpretarlo? 

MICOL — Assolutamente no. A teatro non mi diverto 
mal: l'ansia di fare bene e la fatica sono sempre più forti 
dell'eventuale divertimento. 

BARRA — E lo invece mi sono divertito, come sempre. Se 
non mi divertissi sulla scena, se non mi divertissi recitando 
e strappando l'applauso del pubblico, non farei l'attore. 

Nicola Fano 

Nostro servizio 
VENEZIA — JVate dalla felice 
collaborazione tra il teatro pa
rigino dello Chatelet e la Feni
ce, Lea Indes galantes di ùecn 
Philippe Rameau sono appro
date con vivo successo alla la
guna, grazie soprattutto ai bel
assimo allestimento di Pier 
Luigi Pizzi. Da vero mago della 
scena, egli è riuscito a trasfor
mare un'operazione culturale 
in uno spettacolo, tanto ricco 
di fantasìa da restituirci il cli
ma e il fascino della •comme
dia lirica » di due secoli e mezzo 
or sono. 

Ad essere esatti, Les Indes 
galantes — rappresento te nel 
1735 all'Accademia Reale di 
Parigi—sono qualificate "Bal
letto eroico» sul libretto dell'e
poca, confermando che la com
media è soltanto un pretesto 
per il fasto e l'esotismo delia 
rappresentazione. Non pia di 
un pretesto, infatti, è il contra
sto tra Ebe, dea della giovinez
za, e il guerriero Marte che le 
ruba i seguaci. Per rifarsi, Ebe, 
con l'aiuto di Cupido, guida i 
giovani alla conquista del 
mondo amoroso. Nascono da 
questo "prologo* i quattro epi
sodi destinati ali esaltazione 
dei teneri cuori. Il primo ci 
presenta il generoso Osman 
pascià che ha nel suo serraglio, 
la bella Emilia, rapita dai cor
sari all'amato Valerio; non oc
corre raccontare come Valerio, 
naufrago, arrivi alle medesime 
spiagge, riveda Emilia che gli è 
rimasta fedele e, alla fine, rice
va dal nobile turco una nave 
per ritornare in patria con la 
sposa. 

Il secondo episodio, più 
complicato, si svolge tra gli In-
cas del Perù, dove la principes

sa Phani, concupita dal sacer
dote del sole, è innamorata di 
un ufficiale dei conquistatori 
spagnoli. Il sacerdote non sta 
con le mani in mano: prece
dendo le esperienze odierne 
sull'Etna, provoca un terremo
to e un'eruzione del locale vul
cano a prova del corruccio del 
Dio per le nozze straniere. Vie
ne però scoperto e seppellito 
tra le lave, mentre gli amanti 
raggiungono la sospirata felici
tà. 

Il terzo quadro e ambientato 
in Persia dove il principe Toc-
mas èpretfo daZaira, ma dubi
ta delta sua fede. Per sincerar
si deipentimenti della ragazza, 
si traveste da donna, ma, per 
avventura, capita da lei pro
prio mentre una sua ex favori
ta, Fatima, giunge travestita 
da ufficiale polacco. Tacmas, 
in vesti femminili, è geloso di 
Fatima m vesti maschili! L'in
ganna i presto sciolto e tutto si 
accomoda lietamente. 

Con l'ultimo episodio tor
niamo in America, tra i selvag
gi delle foreste colombiane, do
ve lo spagnolo Alvaro e il fran
cese Damon si contendono le 
grazie indiane di Zima. Questa 
però preferisce il connazionale 
Adano, spiegando ai due euro
pei la filosofia dell'amore: fol
leggiare in giovinezza e restar 
fedele da sposa. Su questa sa
via morale, spagnoli, francesi e 
selvaggi danzano una ciaccona 
e cala il sipario. 

I quattro raccontine come si 
vede, sono insignificanti, ma 
contengono le classiche trame 
di tutto il futuro teatro comico, 
fino a Mozart. Con la differen
za sostanziate che qui l'uso non 
è buffo per niente. Serve, come 
s'è detto, a montare uno spet-
tacolo meraviglioso e, in più, a 

mmi>uMf.m A Venezia una splendida rappresentazione delle «Indie galanti» di Jean Philippe 
Rameau nell'allestimento di Pier Luigi Pizzi: ecco l'esotismo stile '700 

Se Cupido fa l'indiano 

Programmi TV 

D Rete 1 
10.00 IL MERAVIGLIOSO CIRCO DEL MARE - Sulle onde del passato 
10.30 VOGUA DI MUSICA - Takahtro Sakl, Bach-Busom, Franz Usti 
1100 MESSA - SEGNI DEL TEMPO 
12.16 UNE A VERDE 
13-14 TG L'UNA - Quasi un rotocalco 
13.30 TG1 NOTIZIE 
14.00-19.50 DOMENICA IN.,. • Presenta Pippo Baudo 
14.50 OISCORING - Settimanale di musica e dischi 
18.05 PER FAVORE NON MANGIATE LE MARGHERITE - Il grande treno 
1B.30 SO> MINUTO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 INCONTRARSI E DIRSI ADDIO'- Ramarlo di Forane KOrmandi, con 

Bruno Corazzati, Lorenza Guerrieri. Una Polito. Regia di Mar» Foglietti 
21.33 LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmate e commenti 
22.20 TELEGIORNALE 
22.30 CHRISTIAN IN CONCERTO 
23.35 TG1 NOTTE-CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
10.00 GIORNI P'EUROPA 
10.30 LA PIETRA DI MARCO POLO - Telefilm 
11.00 OMAGGIO A WAGNER - Nel centenario della morte Direttore Lovro 

von Matacic 
12.15 MERIDIANA - Blu domenica 
13.00 TG2 -ORE TREDICI 
13.30-19.45 8UTZ - Spettacolo, sport, quii e costume 
17.45 VAL DI SOLE - Canoa 
19.50 TG2 - TELEGIORNALE 
20.00 TG2 - DOMENICA SPRINT 
20.30 LA PORTA MAGICA - Con Renato Rascel o Giuditta Saltarmi 
21.30 I PROFESSIONALS • Telefilm 
22.20 TG2 STASERA 
22.30 IO, STORIE DELL'ALTRA ITAUA - Guido Lucarelli. Trebblantico, 

Pesaro 
23.10 IMMAGINI DA LEGGERE - L'iconografia 
23.40 TG2 STANOTTE 

D Rete 3 
18.30 FEDERICO TROIANI 
10-17.65 DIRETTA SPORTIVA - Monza: Automobilismo 
17.55 CONCERTO A FAVORE DELLA CROCE ROSSA ITALIANA • Con 

Ornella Vaironi. Marco Ferrsdini. flon Gianni Morano» 
19.00 TG3 
19.20 SPORT REGIONE - Intervallo con ARAGO X-001 
19.40 ELTON JOHN IN CENTRAL PARK 
20.30 SPORT TRE - A cura di Aldo Biacart* 
21.30 L'ARCHITETTO E...: RENZO PIANO 
22.05 TG3 - Intervallo con ARAGO X-001 
22.30 DISCOINVERNO . 

D Canale 5 
6.30 Telefilm; 10 45 Campionato di basket. 12.16 Football americano: 

Jean Philippe Rameau in un ritratto di G r e u » 

13 Suparclassifjc* show; 14 «Arabesque», telefilm; 15 Film «La donna 
del destino», con Gregory Pack, Laureen Bacali, ragia V, Minnelli; 17 
Film «La avventura • gli amori di Moli Flandera», con Klm Novak, Vittor n 
De Sica, regia T. Voung; 19 Speciale Mundialito; 19.30 «Lava boat». 
telefilm: 20.25 Boario terme; 22 Film «Bionde fragole», con Umberto 
Orami; 24 Film «E un piacere fere efferi», con Conrad Bairi. 

offrire qualche scampolo detta 
filosofia della natura che, nel 
primo Settecento, rappresenta 
\ ^selvaggi' — turchi, persiani, 
americani — come custodi di 
una ingenua virtù, in confron
to alla corruzione della civiltà. 

Anche la musica, di conse
guenza, non ha nulla di "comi
co»; mac al contrario, ha la sen
tenziosità di una "filosofia per 
le dame», come si usava aiterà: 
elevata e piacevole, motrice di 
sublimi recitativi, di arie eccel
se, con contorno di aristocrati
che danze e di suggestivi effet
ti pittorici, tra cui il maggiore, 
da vedere e da udire, era ovvia
mente il terremoto con annes
sa eruzione vulcanica. 

Questa pomposa seriosità 
corrispondeva alla magnifi
cenza di una società erede del 
Re Sole, ma era già vicina a 
incrinarsi. Una dozzina d'anni 
dopo il successo delle Indie ga
lanti, sarebbe arrivata a Parigi 
la Serva padrona del Pergalesi 
offrendo ai francesi un modello 
di «ingenuità naturale» ben 
più vivo e autentico. 

Ripresentare ai nostri giorni 
quest'aulica galanteria sigmfi-
ca riportare lo spettatore al 
clima, ai gusti di un mondo or
mai scomparso e dimenticato. 

Una vera e propria scommessa 
impossibile, Omta puntando 
sull'unico elemento dello spet
tacolo che, ai nostri giorni, può 
in qualche modo competere col 
passato: l'allestimento tn cui 
Pier Luigi Pizzi rievoca lo 
splendore della pittura e dell' 
architettura barocca, come la 
vediamo nelle chiese lasciateci 
in eredità dal Seicento. Colon
ne azzurre, marmi, drappeggi 
rapaci di rerdere più appari
scenti ì personaggi: immagini 
superumane, discese dai mo
delli del Bernini o del Tiepolo, 
esaltate dalla luce che le avvol
ge in un alone fiabesco. Una 
visione, ami uno serie di visio
ni, di assoluta bellezza, forse 
più seicentesche che settecen
tesche (giustamente perché 
questo mondo è più vicino al 
passato di Luigi XIV che alla 
modernità degli "enciclopedi
sti»), capaci di restituirci l'im
magine della civiltà che, mezzo 
secolo dopo, sarebbe stata di
strutta dalla rivoluzione. Non 
occorre dire come queste im-
mag,/ii si sposino con la pre
ziosa eleganza deUa Fenice, co* 
me se spettacolo e teatro for
massero un tutto unico. Così 
compiuto da rendere quasi i-
navvertibile la gracilità delle 

D Retequattro 
8 30 Ciao CIBO; 12 «Il giovane Maverick». telefilm: 13 Fìlirr«Le avventu
re del capitano Hornblowar. il temerario», con Gregory Pack; 15 «Gli 
orsacchiotti di Chicago», telefilm; 15.40 «Alla conquieta dell'Oregon». 
telefilm. 16.30 Ciao Ciao; 18 «Superbook», cartoni animati; 18.30 
«Quella casa nella prateria*, telefilm: 19.30 «Chips», telefilm; 20.30 
Film «Tentacoli», con John Hutto», Shelley Wintere, Bo Hopkins, Henry 
Fonda; 22.15 «Gran Varieté», con Luciano Selce, di Loretta Goggi • 
Paolo Panelli; 23.30 «Mr- Abbott a famiglia», telefilm. 

• Italia 1 
B 30 «In case Lawrence», telefilm; 9.20 «Arrivano le spose», telefilm; 
10.05 Film «Sfida nella città morta», con Robert Taylor, Richard Wl-
dmark; 12 «Operatione ladro», telefilm; 13 Gran Prfx; 14 Film «La 
sepolta viva», con Agostina Balli, José Quaglio, ragia di Aldo Ledo; 15.40 
«Arrivano le t,x»e», telefilm; 16.30 Bim Bum Barn; 18 «Operazione 
Indro», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 «Strega per amo-
rea, telefilm; 20.30 Film «A casa dopo l'uragano», con Robert Mitchum. 
George Peppsrd, regia di Vincente Minnelli; 23.15 Basar ftalia-Braslle; 
1 «Bret Meverick», telefilm; 1.60 «Al confini dell'Arizona», telefilm. 

D Svizzeri* 
14 Ippica: Gran Premio di Aquiagrene; 17.15 Campionati dì ciclismo; 
17.30 Una strana natte; 18 Paese che vai...; 18.30 Sattegtorni; 19 
Telegiornale; 19.15 Ricordiamo Insieme; 20.15 Telegiornale; 20.35 «I 
pionieri del cielo», sceneggiato; 21.65-23.05 Domenica sport- Telegior
nale. 

D Capodistrla 
16.40 Calcio: Incontro campione; 16.40 La musica dell'uomo; 19.30 
Punto d'incontro; 19.45 «L'innocente», telefilm; 20.30 Prendiamoci un 
caffé; 20.45 Film «Amora pensami», con Julio Igleslas; 22.15 Setteglor-
ni; 22.30 II tempo Immagini. 

D Francia 
12.46 Telegiornale; 13.20 Incredibile ma vero; 14.20 «Simon e Simon». 
telefilm; 15.10 Scuole dei fan»; 15.55 Viaggiatori delle storia; 16.30 Té 
danzante; 17 Arrivederci Jacques Martin; 17.05 «Il capofamiglia», tele
film; 16.10 Rivista; 19.05 Notili» sportive, 20 Telegiornale; 20.35 La 
caccia al tesoro; 21.40 «Antonio Saura», documentario, 22.40 Concer
to. 23.25 Telegiornale. 

J Montecarlo 
14.30 «Fermate il colpevole», telefilm; 15 A boccaperta; 16 «La valle del 
Craddock», sceneggiato; 17 «Sotto le stelle», varieté; 18 Suspence; 
18.18 Heliacomic; 16.40 Notìzie ftssh; 19 Check-vp; 20 Animals: Il 
cinghiala; 20.30 Film «H boom», con Alberto Sordi, regia di Vittorio De 
Sica; 22 Catalogo d'asta. Al termina. Notiziario 

Scegli il tuo film 
LA DONNA DEL DESTINO (Canale 5 ore 15) 
Gregory Peck giornalista sportivo e Laurea Bacali raffinata stilista 
si conoscono, si amano e subito si sposano. Il matrimonio sembra 
fatto apposta per far nascere incomprensioni fra gli uguali, figuria
moci tra persone diverse! Ma lasciate fare al regista, l'abile Vincen
te Minnelli in veste di Cupido per riappianare i dissaporì in cellu
loide. 
BIONDA FRAGOLA (Canale 5 ore 22) 
Tra ì film programmati oggi da Canale 5 (del resto tutti e tre 
dignitosi) questo si segnala se non altro per la sua freschezza. 
Viene infatti dalla nostra produzione recente e tratta di un tema 
difficile al quale il cinema degli ultimi anni ba saputo talvolta 
avvicinarsi con delicata ironia. Vita di coppia anche qui, ma ì due 
coniugi Bono stavolta uomo e uomo. Si amano, ma tra dì loro BÌ 
mette un bel fotomodello. Naturalmente storie di questo genere 
per non acadere nella trivialità o, peggio, nella irrisione, necessita
no assolutamente di interpreti sensibili. Lo stesso regista M. Bellei 
e Umberto Orsini hanno recitato con godibile, intensa convinzione. 
TENTACOLI (Rete 4 ore 20,30) 
Dio mio, ancora mostri marini! Discepola del primo fortunato 
Squalo, qui c'è una piovra gigante che semina terrore e morte, 
finché due orche marine addomesticate la tolgono di mezzo, met
tendo fine alla sua fin troppo lunga carriera cinematografica. Non 
meriterebbe menzione, questa pellicola, se non fosse perche tra gli 
interpreti c'è perfino il vecchio grande John Huston che se la 
spassa insieme alla brava Shelley Winters, a Henry Fonda e, pen
sate, a Delia Boccardo. Regista Oliver Hellman (1977). 
SEPOLTA VIVA (Italia 1 ore 14) 
Agostina Belli è la protagonista di questo tentativo di ripetere le 
fortune di certo cinema italiano abbeverandosi ai romanzo popola
re. Il feuilletton diretto da Aldo Lado nel 1973 non risulta però sia 
rimasto nella storia dei record di incasso. La sepolta del titolo è 
una povera castellana segregata e privata dei suoi diritti dai fratelli 
del marito scomparso. Riuscirà lo sposo a tornare in tempo per 
salvarla? 
A CASA DOPO L'URAGANO (Italia 1 ore 20,30) 
Uragano familiare nel profondo Sud degli USA, là dove ogni ricca 
dinastia sembra un groviglio di vipere, almeno stando al cinema. 
Due coniugi si odiano per lontani tradimenti. Lei e Eleonor Par
ker, ridotta all'osso dal risentimento. Lui è Robert Mitchum, san
guigno despota dai molti trascorsi amorosi e venutoli. Hanno un 
figlio allevato dalla madre con troppo protettiva ed esclusiva tene
rezza. Ma anche un altro giovane, Den più fattivo e maturo, vive 
con loro, ed anche lui è figlio dello stesso padre. Un giorno il capo 
di questa famiglia allargata viene colpito a morte da un manto 
geloso: ai figli il difficile compito di capire. Alla prova di questo 
impegnativo drammone la bravura del solito Vincente Minnelli 
(I960), che mette all'opera anche i talenti dei giovani George Ha
milton e George Peppard. 

danze che, in origine, erano un 
componente primario deUa 
rappresentazione e che qui, in' 
vece, ridotte di numero e atti» 
date a un esile corpo di ballo, 
costituiscono appena un mo
desto contorno. 

in più si sarebbe potuto in
vece ottenere nel settore musi* 
cale dove alcune voci erano di 
buona qualità. Ricordiamo al
meno Sandra Browne, Gregory 
Reinhart. Deborah Rees, Tibe-
re Raffalti, Maria-Fausta Gal
lami™, Franc,oise Destembert, 
oltre al coro della Chapelle 
Royate. Atta medesima Cap
pella appartenevano anche gli 
strumenti, d'epoca t'intende. . 
esili ed incerti soprattutto nti 
settore dei fiati Tutti, comun
que, in difficoltà a causa deW 
incapacità professionale del 
maestro Philippe Herreweghe, 
uno dei tanti musicologi che 
salgono chissà perché sul po
dio. Non c'è tuttavia da scan
dalizzarci, anche perché Ra
meau ha, da parte sua, tanto 
mestiere da reggere comunque, 
e l'assieme — come dìeewma 
— possiede tante buone quali
tà da far perdonare qualche la
cuna. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 8. 10. 12, 13. 
17. 19, 21.07. 23. Onda Verdi; 
6 58. 7.58. 8 58. 10.10. 11.30, 
12.58. 16.58. 18.59. 21.05. 
22.58: 602 Una domenica; 7.33 
Culto evangelico; 8.30 Edicola, 8.a0 
Fred Bonguato; 9 10 II mondo catto
lico: 9.30 Messe, 10.15 Le mie voce; 
TI «Permette cevaUoi, 12.30 KRBV 
toyi; 13.15 Cantitalia: 13.56 Onda 
verde Europa; HCartaoiance; 18 Le 
indimenticatHll; 19.15 Ascolta ai fa 
sera; 19 30 Quarto mondo; 19.40 
Caro musica; 20 Tutto II mondo e 
paese; 20.30 fLa gazzetta*; 22.30 
Orchestra; 23 05 La tototoneta. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO-. 6.06.6.30. 7 30, 
8 30. 9.30. 11.30, 12 30, 13.30, 
15.30. 18.30. 18.30. 19.30. 
22.30: 6.02, 6.06. 6.35. 705 H tri
foglio; 8.15 Oggi « domenica; B.45 
Sto; una storia lunga un milione; 9,35 
•Le stelle dal matti™»: 11 «Oggi co
me oggi» con Gigi Proietti; 12 Cento* 
ni; 12.48 Hit parade 2; 13.41 Sound 
Trac*; 14 Tresmiasionl regionetì: 
14.30 Domenica con mi; 19.60 
Franco Soprano: 21 Sound Treck; 
2'. .45 Musica e feuilleton; 22.50 
Buonanotte Europa. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7 25, 9.43, 
1145. 18.45. <0.*5: 6.55. 8. 
10.30 II concorto, 7 30 prima pagi
na. 9 48 Domenica tre; 11.48 Tre 
«Ai: 12 Uomini o profeti cMessIano-
stmo»; 12.40L'altra faccia dal genM: 
13.10 Poetica creatura; 14 Antolo
gia A piacer vostro; 15 Un serto oV 
scorso: 16 fBoris Goduoov»; 20Spa-
z» tre; 20 30 Un certo barocco: 21 
La rivista; i l . 1 0 Concerto, dvtge V. 
Deiman. 23 ti jau 
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Montecatini 
cinema dal 

2 al 9 luglio 
Nostro servino 

MONTECATINI — -Cinema 
del Terzo Mondo tra impegno 
e disimpegno» è il tema del 
Convegno di «Montecatini Fe
dro 83-, la Mostra Internazio
nale del Cinema non profes
sionale che si articolerà nel 
corso della settimana dal 2 al 9 
luglio prossimi L'obiettivo 
del!? Mostra consiste nel pre
sentare il maggior numero 
possibile di opere prodotte al 
di fuori delle strutture com
merciali 140 tra film e video, 
provenienti da quindici nazio

ni , compresa l'IUlla 
11? film e • 7 video firmati 

da Iscritti alla Fedic — la Fe
derazione Italiana dei Cine
club — sono stati selezionati 
dalla giurìa di Valdarno Cine
ma, la manifestazione nata 
quest'anno per riprendere 
quel tradizionale concorso tra 
gli associati che fu promosso 
per la prima volta proprio a 
Montecatini nel 1949 Dal 1980 
Montecatini ha puntato all'al
largamento progressivo e all' 
Internazionalità. A collegare il 
passato al presente, c'è una se
zione dedicata a due cineasti 
che hanno rappresentato un 
punto di forza della produzio
ne Fedic Si tratta di Piero Li
vi, autore di «Pelle di bandito», 
e di Franco Piavoh, applaudi
to autore di «Il pianeta azzur
ro» Per la serata inaugurale è 
Srevista la premiazione con 1* 

Itone Fedic di Ugo Tognazzi, 

e I* consegna di targhe e cop
pe a Mario Monhxllf, a Luigi e 
Aurelio De Laurentiis, a Ben
venuti e a De Bernardi Tra le 
opere che saranno proiettate 
nei giorni successivi figurano 
«Omar MukhUr il leone del 
deserto» del libico Moitstapha 
Akkad, -Cronaca degli anni di 
brace» dell'algerino Moham-
med Lakhdar Hanina, pre
miato a Cannes, e un curioso 
reperto di videoteca — «The e-
lectronlc labvrinth» —, Il sag
gio con cui George Lucas si di-
[>k>mò alla University of Sou-
hern California 

Quanto al gii citato Conve
gno Intemazionale, compren
derà interventi di esponenti 
dell'Alto Volta, di Iran, Para' 
guay, Libia, Tunisia, Algeria, 
Argentina, e sarà coordinato 
daXino Miccichè 

Massimo Maisetti 

Carlo Verdona ve
stito da protetto
lo por amoro 
una «cena " 
nuovo film «Acqua 
a sapono». In alto 
la dabuttanta Na
talità Hovey 

ROMA — Carlo Verdone è 
alle prese con un cadavere 
Cinematografico, natural
mente Ha portato un suo 
vecchio vestito da prete In 
tintoria (c'è di mezzo una 
travolgente love story) e 
quando torna per riprender
selo trova sulla serranda II 
cartello -chiuso per lutto». 
Che fan? Quel vestito gli è 
indispensabili! Non resta 
che andare a casa del morto, 
In cerca della chiave Che pe
rò non si trova. Sta per an
darsene disperato, pia dispe
rato della vedova, quando da 
uno sguardo al caro estinto 
Niente male quell'abito che 
indossa. Anche la taglia e la 
stessa. 

«Stop Spegnete le luci 
Questa è buona» Mentre la 
truccatrlce ripulisce 11 volto 
affranto della vedova e le to
glie le lacrime finte, Verdone 
sorride soddisfatto al diret
tore della fotografia Danilo 
Desideri Nella stanta accan
to (slamo in un bel caseggia
to dalle parti del Parlollpre-
ao in affitto per un giorno) 
Scalpita II vero padrone di 
casa, un ex cantante lirico 
malato di nostalgia che vive 

Cinema | Parla Carlo Verdone, che 
sta girando il suo nuovo film 

«Acqua e sapone». «Non voglio fare 
la fine di Abatantuono, si può 

far ridere anche senza macchiette» 

«Basta, non 
faccio più 
il comico» 

circondato da foto-dediche e 
di immagini di re Umberto 
vuole più soldi e subito, altri
menti non si gira il resto 

E 11 set di Acqua e sapone 11 
nuovo film (il quarto tutto 
suo) che l'attore-reglsta di 
Vn tacco bello sta girando da 
quattro settimane tra Roma 
e dintorni Uscita. 1128 otto
bre «Sento che mi sta venen
do proprio bene», st lascia 
sfuggire Verdone cMegltodl 
tutti gli altri» Si dice sempre 
cosi, ma Verdone non è di so
lito un tipo tenero con se 
stesso Estroverso e spumeg
giante sulla scena, si trasfor
ma in un cupo ragazzo di 
buona famiglia quando 
smette di recitare Tra l'uo
mo e il personaggio c'è poco 
In comune (è l'opposto di 
Troiai), forse solo quella sba
data tenerezza che gli viene 
dagli occhi che ogni tanto si 
Incantano all'insù Nella 
roulotte, durante la pausa 
del pranzo, è tutto per noi 
peccato che non ci sfa Nata-
stia Hovey, la quindicenne 1-
t&Jo-amencana scelta tra 
300 ragazze viste In tutt'Ita-
lla che Verdone, neo Plgma-
llone, ha voluto accanto a sé 

come co-protagonista 
•Lo so, lo so — mette1 le 

mani avanti l'attore — 1 ti
tolo ricorda Borotalco Ma 
semmai era un po' prete
stuoso quello, non questo 
Perché il viso di Natasha è 
proprio così Candido, lumi
noso, dolce Insomma, pro
prio acqua e sapone» 

Per la cronaca, Nat&aha 
(net film si chiama Santìy) è 
una fotomodella adolescente 
alla Brooke Shlelds, una di 
quelle Incredibili ragazze-co
pertina che a 15 anni già fir
mano contratti e vivono di 
malizia. Servizi di moda, 
grandi alberghi» segretarie e 
uffici stampa 11 mercato le 
spreme finché funzionano, 
ovvero finché non crescono 
troppo «E un mondo che mi 
ha sempre incuriosito» ri
prende verdone tC'è qualco
sa di inquietante in queste 
bambine che all'Improvviso, 
sotto le mani sapienti degli 
estetìst), si trasformano In 
donne Aggressive, contur
banti, sensuali Così ho pen
sato di costruirci sopra una 
storia, con l'aiuto di Franco 
Ferrini e Enrico Oldolni» 
— Be', diccela allora. 

«In poche parole, io mi in
namoro perdutamente di 
Sandy. appunto un indossa
trice famosa venuta in Italia 
per un lavoro di tre mesi Nel 
film mi chiamo Rolando, e 
sono un trentenne, laureato 
e Insoddisfatto, che per cam-

Gare fa 11 bidello in una scuo-
i gestita dalle suore Uno 

del professori, un prete in
sopportabile e arrogante, è 
assunto dal manager di San
dy come precettore e natu
ralmente io prendo il suo po
sto Il resto e la storia del no
stro amore impossibile* 
— Abbiamo capito sei diven
tato un sentimenUlone E il 
bullo di «Un sacco bello» che 
fine ha fatto9 

«Forse è riuscito davvero 
ad andare in vacanza, por
tandosi dietro quella valìgia 
di calze di nylon da vendere 
nel paesi socialisti Chissà XI 
fatto è che sono cambiato La 
macchietta, lo sketch, la bat
tuta fulminante, la caricatu
ra non m'interessano più 
Intendiamoci, voglio sempre 
far ridere, ma in un modo di
verso Diciamo che sono me
no "comicarolo" e più malin
conico» 

— Non temi di perdere il tuo 
pubblico, così* 

«No davvero Ne ho abba
stanza del monologo, del "ci
tarsi addosso", della gag voi-
garotta Uno come Nuti è 
bravo perche risparmia le 
parole La sua comicità e tut
to un gioco di sguardi, eppu
re place lo stesso Non voglio 
dire che diventeremo tutti 
attori drammatici, ci man
cherebbe altro Ma c'è parec
chio da rivedere sulta com
media all'Italiana» 
— SI, va bene Però poi fai 
film come «Grand Hotel» e 
«In viaggio con papa» 

•Parli di due film che han
no Incassato, rispettivamen
te, 17 e 14 miliardi Mica so
no bazzecole E mi sono pure 
divertito a girarli Comun-

3uè ho chiuso con quel tipo 
1 esperienze Un anno fa se 

mi avessero chiesto, che so, 
di correre nudo da qui a piaz
za Ungheria forse l'avrei fat
to Oggi no È la macchietta 
a essere finita, sa di rancido 
Quarda Abatantuono! V 
hanno spremuto, o meglio 
s'è fatto spremere come un 
limone E adesso che s'in
venta?» 

— Niente, tant'è vero che ha 
aperto un dancing sulla costa 
romagnola A proposito di Ri-
mini e Riccione, come mai 
non sei stato contagiato dalla 
«magnifica febbre» degli an
ni Sessanta9 

«Perché un Sapore di mare 
basta e avanza. Non st posso
no riscoprire gli anni Ses
santa un anno si e uno no SI 
dicono sempre le stesse cose 
com'eravamo belli, non c'era 
la droga, 1) disimpegno più 
impegnato dell'Impegno, 
boom economico Seicento 
Fiat, slamo 1 Watussi, ecce
tera, eccetera A me poi, la 
Capannlna di Viareggio non 
dà nemmeno un'emozione 
Preferisco la Rimini del Vi 
telici», l'elezione di Miss Ita
lia con il temporale in arri
vo » 

— Insomma, i giovani di que
sti tempestosi anni Ottanta 
non sono così malaccio come 
si dice9 

•Non mi far fare la parte 
del sociologo Credo che i 
giovani, oggi, siano Incredi
bilmente pragmatici Meno 
idealisti e più realisti Un e-
semplo? Qualche mese fa, 
quando ho parlato all'Uni
versità di Roma la domanda 
che gli studenti m'hanno ri
volto di più era questa "Car
lo, ma come hai tatto ad arri
vare?" Nel '70 m'avrebbero 
massacrato col Messaggio, 
oggi mi chiedono la strada 
del successo» 
— Qual è la cosa che non sop
porti si dica di te7 

•Che sono 1 erede di Alber
to Sordi Non ne posso più E 
poi non è vero» 
— E il complimento migliore 
che vorresti sentire* 

«Che non sono un vanito
so Uno che lascia il 50% del
le pose ad una debuttante co
me Natasha non lo è» 
— Qual è il cinema che ti pia
ce di più7 

•Il cinema americano d' 
avventura* Biade Runner Fu 
ga da New York e Rambo an
che se lo usano 1 fascisti per 
la campagna elettorale Ma 
quelli sono cretini» 
— Non hai mai pensato di la
vorare in America'» 

«America? Non dirlo a nes
suno, ma non è escluso che ci 
vada con Sergio Leone Pri
ma, però, devo finire Acquo e 
sapone E sono già in ritar
do» 

Michtle Anselmi 

Intervista 

Li abbiamo 
Per la prima volta in Italia le tre più celebrate star del rock californiano 
incontrati al Circeo, in vacanza: «La nostra musica è sempre la stessa» 

Crosby, Stilb & Nostalgia 
Nostro ••rviilo 

SAN FELICE CIRCEO — 
Stonano un hotel di lusso con 
piscina sutl incantevole costa 
del Circeo, mare calmo ed in 
vitame, accomodati su candi
de sedie all'ombra di una tet 
Una tra t tanti ricchi e riserva 
ti turisti americani ce ne dono 
tre piu eslusivi degli altri Un 
pò di pancetta, resa più evi 
dente dalla tenuta balneare, i 
primi capelli bianchi e la ri
lassata strafottenza di chi ha 
raggiunto la mezza età corno 
demente adagiato su vecchie 
glorie ecco Graham Nash e 
Stephen Stilb, ex profeti sea 
santottim cantori del pacifì 
smo giovanile Manca ali ap 
nello David Crosby, da sem 
pre il più schivo e taciturno 
del celebre trio c'era ma all' 
incontro con il giornalista lui 
preferisce il mare 

I nostri eroi giungono dalla 
Spagna, dove sono saltate tut 
te le date previste meno una 
In attesa del loro assoluto de 
butto italiano, martedì 28 a 
pnle alle Capannello di no 
ma (poi saranno a Milano), se 
la spassano pancia ali aria e 
piedi in ammollo nella pisci
na circondati da mogli e prò 
le ma ciascuno per conto suo 
I rapporti personali infatti 
non sono più quelli di un tem 
pò tant e vero che pure le in 
terviste si concedono uno per 
volta II primo è Graham 
Nash e non sembra molto di
sposto ad approfondire di 
scorsi e curiosità Capricci da 
divi non proprio giustificati, 
in fin dei conti il loro mito 
regge su fondamenta ormai 
consumate 

Qual è lo spirito delle vo
stre proposte musicali per 
questa tournée''' 

•Vorremmo suonare parec
chia musica nuova, ma abbia
mo anche delle grosse respon 
sabilità verso il nostro pubbli 
co Proprio perché non siamo 
mai venuti prima, la gente si 
aspetta di sentire le vecchie 
canzoni ed e questo che noi 
faremo, diciamo 80 per cento 
di vecchi brani e 20 per cento 
di nuovi» 

Non sentite il bisogno di 

Qui accanto 
Crosby e Nash due 

del mitico gruppo 
musicale della 

West Coese 
Insieme a Stilla 

si esibiranno 
martedì a Roma 

• poi • Milano 

Ecco 
come tutto 
finì con 
il grande 
Barnum 

di 
Woodstock 
Non è mot stato chiaro se il -gran barnum» di Woodstock 

abbia segnato la fine o l inizio di un era o le due cose insieme 
Certamente quei tre giorni di concerti — poi caricati di tanti 
significati impropri — hanno sintetizzato sul piano musicale 
tutta la varietà che la cultura rock aueva espresso negli anni 
60 le note dissonanti e visionane di Jimi tiendrix, ì anima 

protestataria di Ùoan Baez e Country Joe, quella ingenua e 
poetica di Ario Guthrie e John Sebastian lo spirito bluesy 
della Butterfield Band e dei Canned Heath e ancora gli umori 
psichedelici dei Jefferson Airplane la soul music di Sly il 
funamobtsmo strumentale di Alvm Lee e Santana il fanta 
smagorteo roch'show degli Who 

Eppure nell iconografia corrente l immagine della Nazione 
di Woodstock st identifica soprattutto con il country rock un 
po' melenso di Crosby Stills Nash & Young il supergruppo per 
eccellenza emanazione e sintesi degli epici Byrds Buffalo 
Springfield e Holliesì Perché proprio loro7 Sara una questione 
di IOOK sarò il fatto che le loro canzoni si possono -cantare 
insieme» con il solo aiuto di una chitarra sarà che proprio loro 
hanno interpretato l «inno» che descrive l epopea di quei tre 
giorni 11 mito di Woodstock e quello di CSN & Y sono quasi 
tutl uno quale che sia poi l entità reale del loro significato 

memorie dell-altra America» alternativa buona e pacifica 
erede della-frontiera» nemica del razzismo ecctecc 

Da noi come si sa Woodstock è venuta d attualità ben quin 
dia crini dopo paradossalmente in piena era reagamana Lo 
gico quindi che dopo Ritchie Havens Joe Cocker Carlos San 
tana Alvin Lee e Co arrivassero anche i ricostituiti CS&N 
orfani del talento di Neil Young già alfiere del rock acustico 
recentemente convertito alla magìa delle alchimie elettroni 
che Crosby StiUs & Nash, invece stando al loro ultimo album 
live insistono nella ripropostone nostalgica del proprio mito 
fatto di stupendi intrecci uocah spiegati su sognanti accordi di 
chitarre acustiche 

F l ennesimo capitolo di una storia del rock che oggi è fatta 
soprattutto di ritorni, riletture, «proposizioni U ritorno dei 
Rolhng Stones e quello di Bob Dylon la nunificazione di Art 
Garfunkel con Paul Simon e così ma Desiderio del mondo di 
ieri che tutto sommato la gente preferisce a quello di oggi 
sapientemente assecondato da un industria pouera di idee e 
diffidente nei confronti del nuovo che poi è tutt altro che 
esaltante 

Filippo Bianchi 

rinnovarvi non siete coin
volti da quanto fanno ì nuovi 
gruppi' 

•Certo, apprezzo soprattut 
to ì Pohce, ì Duran Duran e 
Elvis Costello ma non mi iute 
ressa fare la loro musica Un' 
evoluzione nella nostra musi 
ca c'è stata, se consideri che 
eravamo un gruppo di sole 
chitarre e oggi nell'ultimo Ip, 

Alhes , ci sono synth e ta 
attere, ma quel che conta per 
noi e fare canzoni che durino 
per sempre, che arrivino al 
cuore della gente, che non sia 
no solo il frutto di una moda, 
in un certo senso delle canzo 
ni "classiche". 

Che differenza trovi tra ì 
giovani del vostro pubblico o-
dierno e di quello degli anni 
60' 

«I ragazzi di allora, ì ragazzi 
di Woodstock erano come noi, 
si leggeva una grande speran 
za sui loro volti le loro menti 
erano molto aperte, c'era una 
positività che oggi è scompar 
sa Una recente inchiesta nel 
Connecticut fra giovanissimi 
ha rivelato che la maggior 
parte di loro è convinta di non 
arrivare ai diciotto anni, la 
paura del conflitto nucleare 
ha ucciso ogni interesse in lo 
ro non vogliono sposarsi, non 
vogliono studiare non voglio 
no riportare un po' di speran 
za» 

Speranza per cosa9 

•Speranza di sopravvivere, 
non più la speranza di cam 
biare come era negli anni 60i 

Qualcuno dei tuoi figli mo
stra ambizioni musicali' 

«A tutti i miei figli piace la 
musica e suonano qualcosa 
ma è ancora troppo presto per 
dirlo quel che e certo e che io 
non li forzerò» 

L incontro con Stilla e an 
cora più breve E in evidente 
stato di «inquinamento etili 
co» sottolineato da scoppi in 
grasse risate Esordisce affer 
mando che nella musica cerca 
delle risposte ma finora ne ha 
trovate ben poche «Una di 
queste e che e molto più diffi 
Cile restare ricchi che diven 
tarlo» 

Hai la curiosità di cimen
tarti in altri generi musicali' 

«Si la salsa e la muBica ne 
ra ma per farlo dovrei trovare 
quattro percussionisti eccel 
lenti e non e facile» 

Ti diverti ancora a fare 
concerti o e diventata routi
n e ' 

•Oh no mi diverto da paz 
zi penso di essere molto for 
tunato perché suonare è il più 
gran divertimento della mia 
vita» Speriamo di divertirci 
anche noi 

Alba Solerò 

SUPERMERC 

«scora» 
partenza 
vacanze 
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14 l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
26 GIUGNO 1933 

Nel Lazio si vota anche per 72 Comuni e per la provincia di Viterbo 
Sono 2.228.968 i romani iscrìt

ti nelle liste elettorali (1.052.021 
•li uomini e 1.117.947 le donne). 
Tutti coloro che non hanno anco
ra ricevuto il certificato elettora
le potranno recarsi a ritirarlo 
presso sii sportelli del servizio •• 
lettorafe del Comune in via dei 
Cerchi 6, che testerà aperto inin
terrottamente domani dalle 7 al
le 22 e dalle 7 alle 14 lunedi. Per 
informazioni, questi i numeri uti
li: 679.80.62-679.13.ll-679.53.69. 

Nel Lazio domani e dopodo
mani gli elettori oltre che per le 
polìtiche saranno chiamati a vo
tare anche per il rinnovo del con
siglio provinciale dì Viterbo e per 
eleggere i nuovi consigli comuna
li dì 72 centri. In provincia di Ro
ma questi i comuni interessati al 
voto amministrativo: Albano La
ziale, dove si voterà anche per l'e
lezione diretta dei consigli circo-
acrizionali; Castel Madama, Cer-
veteri, Genzano, Grottaferrata, 
Palomba» Sabina. Pomezia, 
Santa Marinella. Questi i comuni 
dove si voterà con il sistema 
maggioritario: Agosta, Anticoli 
Corrado, Bellegra, Canale Mon-
terano, Canterano, Mentono Ro
mano, Rimano Flaminio, Rio-
freddo, Rocca Santo Stefano, 
Vallinfreda, Vivaio Romano. 

PROSINONE: Anagni, Arpi-
no, Cassino, Coprano, Ferentino, 
Roccatecca, Castro dei Volaci, 
Sora e con il sistema maggiorita
rio: Al vito, Caatrocielo, Collepar-
do, Fumane Pastena, Posta Fi-
brano, S. Giovanni Incarico, 

[ola. Supino, Trevi nel La-
i/. * icalvi, viticuso. 
LATINA: Castelforte, Min-

turno, San Felice Circeo, Terra-
cine; con il sistema maggioritario 
Roccasecca dei Volaci, Santi Co
sma e Damiano, Ventatene. 

RIETI: Fara in Sabina e Città 
Ducale. Con il sistema maggiori
tario: Ascrea, Borgo Velino, Ca-
aaprota, Castelnuovo di Farfa, 
Cfttareale, Colletto Sabino, Colle 
di Torà. Monteleone Sabino, 
Varco Sanino. 

A VITERBO dove a) voterà 
anche per rinnovare il consiglio 
provinciale, 1 comuni interessati 
tono Acquapendente, Civitaca-
stellana. Soriano del Cimino, 
Tarquinia, Vetralla e Tuscanìa; 
con II sistema maggioritario: Ar
iana di Castro. Barbarano Roma
no, Bastano Romano, Btera, Ca-
prarola, Gallese, Marta Valenti
no, Vitorchiano. 

Due milioni e 200 mila 
romani vanno alle urne 

Sfi 

SENATO 
Collegio di Frosinone 
FERRARA Maurizio - segreta

rio regionale - del CC - sena
tore 

Collegio dì Son-Cissino 
MIGLIORELLI Achille Maria 

Antonio Pompeo - consiglie
re di S. Giorgio a Uri 

Collegio di Latina 
D'ALESSIO Aldo • deputato 

Collegio di Rieti 
ANDERLINI Luigi Silvestro -

indipendente • senatore 

Collegio di RODI I 
BUFALINI Paolo - della Direzio

ne - senatore 

Collegio di Roma U 
TABET Eugenio - dirigente di 

ricerca ali Istituto superiore 
di sanità 

Collegio di Rosa III 
BUFALINI Paolo - della Direzio

ne • senatore 

Collegio di Roma IV 
FERIVA Edoardo Romano • del

la Direzione - senatore 

Collegio di Roma V 
DELLA SETA Piero • pubblici

sta • consigliere comunale di 
Roma 

Collegio di Roma VI 
OSSICINI Adriano - senatore • 

psichiatra - indipendente 

Collegio di Roma VII 

ARGAN Giulio Carlo - storico 
dell'arte - consigliere comu
nale di Roma 

Collegio di Roma VIII 
MARINARI Attilio • preside del 

liceo aMamian» di noma .in
dipendente 

Collegio di Velletri 
FERRARA Maurizio - segreta

rio regionale - del CC - sena
tore 

Collegio di Tivoli 
MAFFIOLETTI Roberto - sona

tore 

Collegio di GriUrecchis 
FOLLASTRELLI Sergio • sena

tore 

CAMERA 
XIX - Roma - Viterbo - La
tina - Frosinone 
1 BERLINGUER Enrico - se-

JTetano generale del PCI 
NGRAO Pietro • della Dire

zione del PCI 
3 ARGAN Giulio Carlo - storico 

dell'arte 
4 CRL'CIANELLl Fa mia no -

deputato • del PdUP 
5 GIOVANN1NI Elio - indi

pendente - segr. naz. CGIL 
6 AMICI Roberto • assessore 

di Monterotondo 
7 ANN1BALLI Alvaro - arti

giano • vicepresidente CNA 
Roma 

8 ANTONELLISSHvio-det
tato 

9 BARBATO Andrea - giorna
lista RAI - consigliere comu
nale di Roma • indipendente 

10 BARTOLOMEO Santìro • 

- ope-

psichiatra - consigliere comunale 
a Formia 

11 BASSANINI Franco • depu
tato - docente universitario • 
indipendente 

12 CALZETTA Vittorio 
MÌO 

13 CANULLO Leo-deputato 
14 CERQUA Ezio Giuseppe -

tecnico delle FF.SS. 
15 CIOCCI Lorenzo - architetto 

- sindaco di Marino 
16 CIOFI DEGLI ATTI Paolo 

Emilio • del CC • consigliere 
regionale 

17 COLOMBINI Leda In MAR
RONI • consigliere regionale 

18 CORV1SIER1 Silveno • de
putato 

19 FANELLI Emanuela - inse
gnante 

20 FANELLI Maria Costanza 
in GUELFI - dirigente Lega 
nazionale cooperative • indi
pendente 

21 FERRI Franco - deputato • 
docente universitario 

22 GIBELLIERI Enrico • tec-
' ÌCO Italsider 

21 ">IQRGI Ercole - vice sinda
co di Ripi • presidente con
sorzio provinciale olivicoltori 
di Frosinone 

24 GIOVAGNOLI Angela in 
SPOSETTI - deputato 

25 GRANCINI Adamo - sinda
co di Lubriano 

26 GRASSUCCI Lelio • deputa
to • segr. naz. Confesercenti 

27 GUERRIERO Vito Maria 
28 IGNAGNI Antonio - tecnico 

della Rotostar - assessore di 
Ccprano 

29 LAUREITI Gennaro - ope
raio Ducati 

30 LEARDI Domenico • tecni
co meccanico Alitalia 

31 LEVI Natali» vedova BAL
DINI (NATALIA GIN-
ZBURG) - scrittrice • indi
pendente 

32 LISI Lucia in FAPITTO • 
insegnante dì lettere • consi
gliere di Alatri 

33 LOSAVIO Tommaso - psi
chiatra • primario del Centro 

K di igiene mentale della USL 
RM7I9 dì Roma • indipen

dente 
34 LUCARINI Leandro-perito 

tecnico Voxson 
35 MANCINI Piero - del Comi

tato cittadino per la lotta 
contro la droga 

36 NICOLINI Renato - assenso-
re alla cultura del Comune di 
Roma 

37 OTTAVIANO Francesco • 
deputato 

38 PAROLA Vittorio - presi
dente delta 13' circoscrizione 
di Roma 

39 PATACCONI Pietro-opera
tore della Netteza Urbana -
dirigente dell'Unione Borga-

40 PAVOLINI Luca • deputato 
• del Comitato Centrale 

41 PICCHETTI Santino • ope
raio • segretario CGIL Lazio 

42 POCHETTI Mario-deputa
to 

43 PRASCA Giuliano - giorna
lista 

44 RAVAIOLI Carla Alberta * 
senatrice • 

45 RICCI Nazzareno - sindaco 
di Piglio 

46 SAPIO Francesco - architet
to - consigliere provinciale di 
Frosinone 

47 STRUFALDI Loris-già sin
daco di Colleferro 

48 VACCA Bruno - agente dì 
commercio • sindaco di S. E-
lia Fiumerapìdo 

49 VALENTIN! Daniela in PA
LERMO - ragioniere - presi
dente della 17* circoscrizione 
di Roma 

50 VECCHIARELLI Varo Au
gusto - bibliotecario di Man* 
ziana 

51 VESCOVI Lamberto - colti
vatore diretto - presidente 
Consorzio produttori orto
frutticoli dì San Cesareo 

62 VILLANOVA Bruno - consi
gliere provinciale di Frosino
ne 

53 VITELLI Peltro • consigliere 
provinciale di Latina 

54 ZUCCO Maria Flavia • ri
cercatrice del Centro nazio. 
naie delle ricerche di Roma * 
del PdUP 

A poche ore dall'apertura 
dei seggi continuano ad arri
vare \U\ appelli al voto, al voto 
per il PCI. L'ultimo viene dal 
mando detto sport. Ventisette i 
firmo tari in rappresentanza 
dt quello ufficiale (Coni, scuo
la centrate dello sport) e dt 
quella di base (polisportive, 
centri di quartiere ecc.) Elen
care ano per uno i firmatari 
dell'appetto è impossibile per 
ragioni di spazio, più semplice 
invece dare conto dt alcune 
«perirà di questa campagna e-
lettorale. una riguarda l'as
sessorato regionale alla Cultu
ra, di retto dal liberale Teodoro 
Cutolo, che però come denun
ciano i compagni della sezione 
dipendenti regionali ha tradi
to la e uà vocazione •liberati or
dinando, per ben due volte, di 
•spogliare» le bacheche dove i 
compagni avevano affisso, e-
sercitando un loro diritto, ma
teriale di propaganda. Il dott. 
Antonio Contenti, magistrato 
della Corte dei Conti, invece, 
non Jia vietato a nessuno di 
farsi propaganda tanto era 
impegnato per la sua come 
candidato della DC. Con una 
lettera in nome di una candi
datura di casta «alla Corte dei 
Conti viene data — dice Con
tenti — la possibilità di avere 
per Ict prima volta un proprio 
rappresentante in Parlamen
to...» invita a fare opera di pro-
selitùtmo, impegnando m que
sto sfarzo gli impiegati del suo 
ufficio. I compagni della cellu
la con un manifesto hanno 
fatto notare che fino a prova 
contraria si va in Parlamento 
non per rappresentare gli in
teressi particolari di questa o 
quell altra categoria. Il giudi
ce Contenti ha risposto cer
cando di distinguere tra «cate
goria» e «corporativismo»; per 
quanto riguarda la trasforma
zione del suo ufficio in ufficio 
elettorale la definisce, senza 
però portare prove, «illazioni 
gratuite». Per un democristia
no eh e fa appello allo spirito di 
corpo ce ne e un altro che addi
rittura ricorre alla cabala. È 
G. Normanno Messina n. 46, e, 
come ricorda il «prode» Nor
manno, 46 vuol aire fertilità, 
crescita, fortuna, aiuto di Dìo. 

Soriano. 
Il «restauro» ambientale 

insegnato anche all'Europa 

IL LAZIO CHE VOTA JteteaUa 

La chiamano la -perla del Omini.. È Sorla
no, a pochi chilometri da Viterbo. Immerso 
tra I) verde del castagni, 11 paese è situato In 
una posizione Invidiabile, a 850 metri di al
tezza sul mare. Al di sotto la valle del Tevere, 
sopra, a 1.050 metri, la secolare faggeta del 
monte Cimino. C i una lunga tradizione di 
lotte contadine che hanno avuto nel Comune 
da sempre un valido interlocutore, d i Comu
ne era amministrato dalla sinistra anche nel 
1810., dice Carlo Pandlmlgllo, comunista, già 
sindaco di Sorlano e candidato per il Comu
ne. Qui la Democrazia cristiana è finita. Il 
PCI ha la maggioranza assoluta dei consensi. 

•Tanto è radicata la partecipazione demo
cratica che per I sorlanesl i normale discute
re anche II taglio di un faggio., afferma il 
compagno Angelo Mencaccl, vlceslndaco e 
candidato per II Comune. Il rispetto dell'am
biente è nel sangue della gente. Tant'è che 11 
Comune, nell'approvare il piano regolatore 
(che * già In funzione) ha delineato lo svilup
po futuro di Sorlano. L'espansione edilizia 
marcia verso 11 fondo valle con rtnsedtamen-
to della zona Industriale. La montagna non si 
tocca. Nel frattempo è stata avviata un'azio
ne di «restaurot ambientale che è la seconda 
del genere in Europa. Infatti, nella località 
della Molinella è stata ricavata, da una palu
de stagnante, un'autentica oasi attrezzata, 
per 11 diletto degli oltre mille pescatori della 
zona e per lo svago dei cittadini. E per la 
salvaguardia della faggeta il Comune, Insie
me alla Provincia e all'Università, ha pro
mosso la costituzione di una commissione di 
studio per 11 taglio .colturale» del bosco. 

Soriano è anche un centro turistico di no
tevole richiamo. D'estate la popolazione si 
raddoppia. L'economia rimane però preva
lentemente agricola. «La superstrada Ternl-
Vlterbo-Clvltavecchta e 11 metanodotto alge
rino scorrono proprio sotto Soriano — dice il 
compagno Ferruzzl Antonio, candidato per 11 
Comune — e l'artigianato si sta sviluppan
do!. Tant'è che 11 Comune ha impegnato le 
Imprese, per la loro locazione nella zona In
dustriale, ad assumere manodapera locale. 
C'è anche una tradizione artigianale artisti
ca quasi esclusiva, la lavorazione del peperi
no rosa che si trova solo da queste parti. Il 
centro storico è In piena fase dì recupero ad 
uso residenziale. ET sopra tutte le case «tro
neggia» 11 castello degù Orsini, una splendida 
costruzione del 1300. E adibito a carcere, pe
rò. «E un peccato — dice il compagno Berti 
Komolo, segretario della FGCI —, potrebbe 
essere sfruttato diversamente». II Comune ha 
contestato da tempo la decisione del Ministe
ro degli Interni dì potenziare il penitenziario, 
proponendo che sia spostato a fondo valle. 

Per la qualità della vita il Comune ha pre
disposto una fitta rete di servizi sociali, cul
turali, sportivi. E nelle campagne, investen
do 700 milioni, il Comune ha risolto il proble
ma dell'elettrificazione per centinaia di nu
clei familiari. «Le cose fatte le abbiamo di
scusse con la gente, 1 giovani., dice il sindaco. 
Per questo noi pensiamo di essere .premiati. 
con il dodicesimo seggio. E non è poco su un 
totale di 20 seggi. 

Aldo Aquilanti 

«Qui la DC regna da sempre 
esette vedono i frutti...» 

•Cose fatte nessuna, da fare 
tutto» cosi dice Ut gente di Ve
tralla quando parla del Comu
ne e della Democrazia cristia
na che lo «occupa» da decenni. 
Lo sfascio regna ovunque. 
Sembra di stare nel più pro
fondo Sud per i metodi usati: 
ricatti, intimidazioni, cliente
lismo sfrenato. Questa DC, a 
Vetralla, «dall'alto» del suo 
46%, ha instaurato un sistema 
di potere che è il peggiore di 
tutto l'Alto Lazio. Ha «partori
to» t partiti minori, gestisce gli 
appalti del Comune per tratta
tiva privata, non ha creato 
servizi a favore dei cittadini. A 
Vetralla tutto sembra abban
donato a se stesso. Fra la gente 
è forte la voglia di cambiare. «/ 
comunisti ritengono irripeti
bile la scadenza del 26 giugno 
— afferma Fulvio Ferri, can
didato comunista alle comu
nali — ci sono infatti le condi
zioni per costituire, dopo il vo
to, una giunta democratica e 
di sinistra». La campagna e-
letterale è infuocata. Il PCI ha 
tutte le carte in regola per a-
vanzare. La DC intanto, falsa
mente, non fa altro che pro
mettere posti in cambio dt vo
ti, il PSt (che ha 'governato» 
in modo fallimentare nella 

passata legislatura insieme al
la DC) come al solito non si 
pronuncia. IL PdUP (che a 
Vetralla ha scelto insolita
mente di presentarsi da solo) 
preferisce condurre una cam
pagna elettorale al limite del 
personalismo e della confusio
ne. «Bisogna interrompere Ut 
"catena di omertà", e la popo
lazione è disposta a farlo. A 
Vetralla infatti non si muove 
una foglia che la De non vo
glia», dice il compagno Giu
seppe Presela candidato per il 
Comune. Emblematica in que
sto senso è la vicenda dell'ac
qua. Questa è la zona del Vi
terbese più ricca di acqua ep
pure, paradossalmente, i ve-
trattesi sono costretti a bere 
acqua imbevibile, per/ino dan
nosa per la salute. E la ragione 
è semplice: la DC pur di favo
rire «certi» appalti privati per 
lo scavo dei pozzi, ̂ avvelena» U 
centro abitato con acqua pro
veniente da una zona dove es
sa non è potabile. Apposta è 
stato costruito un depuratore 
ma non funziona bene. Tutto 
questo accade quando vicino 
al paese c'è una sorgente in su
perficie, pressoché inutilizza
ta, che manda 40 litri di acqua 
al secondo, potabilissima e che 

potrebbe essere usata anche 
per l'irrigazione dei poderi cir
costanti. Ma non è ftnita. La 
DC fa pagare questo disastro
so servizio idrico aj cittadini, 
con vn canone salatissimo: so
lo in questi giorni di campa
gna l'Ièttorate ha stampato un 
modulo con cut i vetrallesi 
possono chiedere di essere e-
senUitt dal pagamento del ca
none.' A Vetralla non esiste un 
piano regolatore: il centro sto
rico i abbandonato, l'abusivi
smo dilaga ovunque. H territo-
no comunale è molto esteso, 
ma l'illuminazione è stata rea
lizzala solo laddove abitano i 
notabili de e gli elettori «sicu
ri». Nelle frazioni di campagna 
inveire, guarda caso, proprio 
dove il PCI ha la maggioranza 
dei voti, l'elettrificazione non 
è stata per niente avviata. *A 
Vetralla c'è un'economia assi
stita — afferma Fulvio Ferri 
— nell'82 sono stati erogati 
dall'INPS ben cinque miliardi 
tra pensioni ed altro». L'agri
coltura è stata invece abban
dono ta. *I giovani scappano, 
aggiunge Carlo Venturi, ar
chitetto, qui non hanno auue-
ntre se le cose non cambiano. 

8. aq. 

Una grande folla ai funerali di Sergio Ferrante 

«Autentico e appassionato, 
compagno indimenticabile» 
•Ha dedicato al partito i suoi 

anni migliori, la sua giovinezza, 
(ino all'ultimo momento, in 
questa diffìcile campagna elet
torale, con la stessa passione 
dei suoi trentanni. Sergio era 
un po' l'immagine vivente dei 
valori più semplici e più grandi 
in cui crediamo, e noi che l'ab
biamo conosciuto ed amato, lo 
porteremo dentro sempre». Pa
role rotte dalla commozione, 
questo pronunciato dal segreta
rio della Federazione romana 
del PCI Sandro Morelli nell'o
razione funebre per il compa
gno Sergio Ferrante, a rappre
sentare il dolore profondo dei 
comunisti romani. Sono centi
naia e centinaia di persone, 
compagni ed amici che hanno 
voluto dare il loro ultimo saluto 
a Sergio insieme ad Enrico Ber
linguer ed al sindaco di Roma 
Ugo Vetere davanti alla sede 
della Federazione comunista. 

Sergio Ferrante, operaio del
la nettezza urbana, è morto a 39 
anni nella mattinata di merco
ledì scorso al San Giovanni, do
po essere stato investito da una 
macchina in via del Muro Tor
to. Era entrato nella FGCI nel 
1958 e ne era diventato dirigen
te provinciale. Nel '62 si era i-
Bcntto al PCI nella sezione di 
Ponte Milvìo dì cui è stato per 
anni il segretario, ed aveva rico
perto in seguito diversi incari
chi: membro del Comitato fe
derale dal '68 al '77, responsabi
le del coordinamento per la 
nettezza urbana, candidato alle 
elezioni regionali nel 70. At
tualmente era membro della 
Commissione federale di con
trollo e della segreteria della 
zona Causi a-Flaminia. 

Ma non sono certo questi i 
«titoli» per i quali ricordare Ser
gio Ferrante e — probabilmen
te — non sono nemmeno i rico
noscimenti a cui lui teneva di 
più. Lo ha ricordato Morelli, 
suo amico sin dai primi anni di 
militanza: .Sergio era curioso, 
si occupava di tutto e stava 
dappertutto, sembrava avere u-
n'energia inesauribile. Era per 

3uesto un autentico dirigente 
i massa, un figlio consapevole 

del grande, generoso popolo ra
mano che nel partito, nella po
lìtica, aveva realizzato la sua 
dimensione umana, culturale e 
civile». Ed è per questo che Fer
rante va ricordato. Nelle sue 
lotte per la case, in prima fila 
ad unire gli inquilini nella bat

taglia vìncente per strappare 
alla speculazione il grande 
complesso della Calderini in 
piazza Mancini (un episodio 
«storico» delle lotte popolari 
degli ultimi anni a Roma) a per 
le battaglie contro la droga. Un 
leader naturale apprezzato e ri
spettato per la chiarezza dei 
comportamenti e delle parole 
— ha detto Morelli —, «che fa
ceva del rapporto diretto con la 
gente il suo campo di battaglia, 
senza mediazioni». «E non gli 
piaceva, naturalmente — ha 
aggiunto il segretario del PCI 
romano — la politica come me
stiere, odiava il burocratismo 
freddo e distaccato ed era spes
so appassionatamente critico, 
polemico, ma totalmente, indi
struttibilmente comunista». 
Una forza mostrata tutta intera 
nei drammatici momenti dell' 
esplosione dell'estremismo nel 
*68e nel '77. Lui — di tutt'altra 
estrazione — stimato e rispet
tato anche nelle assemblee più 
furibonde alle quali — con osti
nazione — si sentiva di «dover» 
partecipare. 

Nato in una famiglia di co
munisti, Sergio umilmente ma 
con fierezza ha lottato in tutta 
la sua vita per un ideale matu
rato sin da giovane ed è stato — 
ha aggiunto Morelli — «uno di 
quelli che mai si sono rassegna
ti al ripiegamento, all'inerzia, 
anche nei momenti più difficili. 
Lo vogliamo ricordare cosi — 
ha concluso — con orgoglio, 
stringendoci intorno alfa sua 
famiglia. Per me, e per tanti al: 
tri compagni come me, non sì 
cancellano le sue e le nostre 
speranze, non si potrà cancella
re Sergio dai nostri cuori». 
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Dal 4 al 6 luglio in via Sannio la festa di S. Giovanni 

L'appuntamento con 
le streghe è rimandato 

Verranno lo stesso? 
Per il secondo anno la Circoscrizione ripropone il 
tradizionale incontro tra cantanti popolari, lumache e 
giochi dimenticati - Mostra sulle origini della saga 

Lumache, porchetta e spighette, era questo il 
cocktail che fino a una decina d'anni fa dava vita 
a uno degli appuntamenti più cari ai romani: ta 
festa di S. Giovanni. Niente a che vedere in con
fronto ai pantagruelici banchetti e alle sfilate che 
si tenevano nei secoli scorsi quando all'appunta-
mento all'ombra de) Laterano le donne venivano 
a fan lavacri propriziaton, si facevano dire il loro 
futuro gettando in acqua pezzi di piombo fuso, 
balli e canti s'intrecciavano fino ali alba e tutto. 
ma proprio tutto, era permesso fino al sorgere del 
sole. 

Ripercorrendo a ritroso le cronache dei giorna
li per trovare l'ultimo appuntamento degno di 
essere menzionato bisogna arrivare all'estate del 
'68. E gii» allora della testa non era rimasta che 
una fila di banchetti, tante luci nella piazza e 
qualche piccolo palco dove si esibivano i cantanti 
locali. Tra ì banchettari che venivano alla festa di 
S. Giovanni da mezzo secolo, tcol traffico e gli 
altri svaghi — diceva Paolo Lodico, venditore di 
spighetta — di gente ne viene sempre meno*. 
Cosi, battuto dal cinema, televisione e week end 
l'appuntamento con le streghe al Laterano spari 
del tutto senza che i romani ne sentissero troppo 
la mancanza. 

_ Eppure quando l'estate scorsa ai giardini di 
via Sannio sono tornati a suonare i beniamini di 
Roma e le lumache hanno rifatto capolino tra le 
pentole colme di pomodoro, la festa di S. Giovan
ni si è immediatamente ripopolata come se non 
fosse mai scomparsa. Anche quest'anno la IX 
Circoscrizione e gli operatori della biblioteca ri
propongono una versione dell'antica festa, gioca
ta tra l appuntamento popolare ancora vivo fino 
a ventanni fa e il revival dei temi magici che a 
questa saga dettero origine. 

Dal 4 al 6 luglio (con qualche giorno di ritardo 

rispetto al calendario naturale per via delle ele
zioni) ogni pomeriggio si giocherà al tiro alla fu
ne, alla corsa coi sacchi, alla campana, al salto 
della quaglia, alla giostra con i cerchi delle botti, 
all'albero della cuccagna e naturalmente alla 
morra. La aera ai alterneranno sul palco (ricor
dando quando a contenderei il primo premio al 
festival di S. Giovanni era Petrolìni o pochi anni 

Siù tardi Romolo Balzani e Zara) gli interpreti 
ella canzone popolare romana. 
Ma insieme a quella che può sembrare una 

vera e propria ««oda» di festa paesana gli organiz
zatori, imitando riti molto più antichi, — quando 
la notte di S. Giovanni tutti alzavano gli occhi al 
cielo per vedere passare le streghe dirette al sab
ba di Benevento — strizzeranno l'occhio alla ma
gia offrendo ai visitatori una mostra sulla storia e 
le origini della festa di S. Giovanni. Nella mostra 
si raccontano anche tante curiosità: ad esempio, 
quando le donne mettevano per difendersi dalla 
strega oltre la porta di S. Giovanni mazzi di sag
gine. 

Pensavano che prima di entrare fossero obbli-

Sate a contarle tutte, a quando l'alba le sorpren-
èva ancora intente a contare il tempo a loro 

disposizione era finito e dovevano fuggire vìa. 
Verranno presentate anche le bolle papali che 

a seconda dei secoli consentivano (per incremen
tare lo sviluppo demografico) o cercavano di li
mitare, le «licenze» che i romani si permettevano 
durante la notte di S. Giovanni. 

«Nel nel mezzo del labirinto che ospita la mo
stra — spiega Gloria Giovagnoli, una delle orga
nizzatrici — gireranno anche alcuni esperti che a 
richiesta faranno i tarocchi ai visitatori. Due at
tori invece metteranno in scena una simulazione 
di un antichissimo rito propiziatorio che è all'ori
gine di questa festa». 

Appunti di un cronista di 100 anni fa 
Alta fine del secolo Bcorso esisteva ancora nella 

Salita delti Spiriti, fuori porta S- Giovanni l'osteria 
alle streghe. Era uno dei luoghi consigliati, la notte 
tra il 23 e il 24 giugno, per osservare le aarpie» che a 
cavallo del tradizionale manico di scopa sorvolava
no la città dirette a Benevento. 

La festa di S. Giovanni, diffusa in tutto il mondo 
e ancora viva nei paesi settentrionali, eostiuisce gli 
antichi riti per \\ solstizio d'estate. 

Così la descrive più di cent'anni fa un cronista 
d'eccezione Fernando Gregorovù's in «Passeggiate 
per l'Italia.: «Venite meco, o lettori sulla piazza di 
S. Giovanni in Laterano ricordate che siamo nello 
splendido mese di giugno: qui deve svolgersi una 
gran processione, vi saranno tutti gli ordini religio
si, innumerevoli confraternite, parecchie belle ra

gazze con coroncine d'argento e abiti che non sono 
cuciti ma tenuti insieme unicamente a forza di spil
li...: vedrete croci gigantesche oscillare nell'aria non 
sostenute dagli uomini, ma che si appoggiano sol
tanto su una Doma di cuoio che i portatori recano 
sul petto e ciò malgrado son maneggiate con tale 
destrezza che ogni giocoliere invidierebbe. Questa 

§recessione sterminata passerà in mezzo alPospe-
ale S. Giovanni tra una fila di letti sui quali sono 

donne e ragazze malate che rieerveranno la benedi
zione. Avete visto o sentito mai, lettori miei, nulla 
di simile? Ragazze ammalate che ricevono vìsite 
non solo dai laro cari, ma dal popolo romano, da 
tutti i quiriti? Le porte dell'ospedale sono aperte, 
dovunque sono fiori e fronde, alabardieri svizzeri 
stanno impalati sulla soglia imponenti e rossicci 
come garofani o gigli rossi. Ma a nessuno è vietato 
l'ingresso: entrano le persone a centinaia, entriamo 
noi pure». 
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Ladro 
narcotizza 
le turiste 
ma poi 
s'addor
menta 

anche lui 

Il sistema era sempre lo 
stesso, l'ormai collaudatissimo 
narcotico offerto coi} generosi* 
là nella tazzina di caffè a turi
ste sprovvedute Usuatotene 
questa volta il giochetto ha 
funzionato perfino fin troppo 
bene, tanto da far piombare in 
un sonno profondo non solo le 
derubate, ma anche lo stesso 
ladro 

Vincenzo Amedei e un na> 
poletanodi36annl ieri matti* 
na eli agenti del primo distret
to io hanno travato addor
mentato sulla scalinata di Tri* 
niUdel Monti accanto alle sue 
-vittime» anche esse assopite 
I soldi che era riuscito a sfilare 
dalle borsette lì aveva ancora 
in pugno, ben stretti perché 
nessuno glieli portasse via 

L'incredibile vicenda si è 
conclusa al commissariato do
ve le ragazze, Alessandra Laz-
zeri e Erica Carnasecchi, en> 
trambe diciassettenni, hanno 
raccontato di aver accettato 
poco prima una bevanda da 
quel tipo simpatico, estrover
so, conosciuto per caso. 

A luglio 
tornali 
festival 

di danza 
aGenzano: 

ecco il 
programma 

Ritorna il Festival di danza 
dell in fiorata di Genzano prò 
mosso dall assessorato alla 
Cultura della Provincia La 
manifi'stazione che imzierà il 
2 luglio e proseguirà fino al 17 
è stata realizzata in collabora
zione con 1 Ater Balletto e con 
il Teatro dell Opera di Roma e 
con la consulenza artistica di 
Vittoria Ottolenghi In una 
manifestazione tradizionale 
quale I infiorata si interviene 
cosi con una iniziativa di livel
lo inte i-nazionale e di indiscu
tibile qualità 

Il calendario delle manife
stazioni è fitto di impegni di 
nomi d artisti eccezionali 
spulciando a caso (il program
ma nei suoi dettagli lo pubbli
cheremo in occasione dell'i
naugurazione della manife
stazione) Charles Judc e Fio
ratici C lerc dell Opera di Pan 
gì, Grislinde Skrobltn e he-
renz Barbai dell Opera di Mo
naco* coreografie di Alvin Ai 
ley, musiche di Duke Ellin 
gton, di Vivaldi, e quindi di 
battiti, mostre di fotografie 

Polemica 
di Landi 

con 
Vetere 
Replica 

del 
sindaco 

Le polemiche per la sede dell'Auditorium continua A ridosso 
immediato delle elezioni Ora è la volta dot ncoprcsidente sociali
sta della Regione Bruno Landi che si accoda ad una dichiara
zione rilasciata I altro giorno da Severi E critica il sindaco Vete
re Dice Landi tra I altro «E da augurarsi che concluso questo 
medioc/e attivismo elettoralistico con cui Vetere ha ricercato 
strumentalmente consensi per ì* propria persona e per il PCI 
—dando affidamenti che non poteva dare — si voglia ritornare 
ad una considerazione del problema ispirata ad una seria difesa 
degli interessi generali di Roma < del Lazio Ulteriori perdite di 
tempo — ha proseguito Landi — non sono ammesse e i comuni
sti romani debbono finalmente convincersene Chi come me è 
stato tra i promotori del finanziamento regionale per il nuovo 
Auditorium, non può essere posto nella condizione di doversene 
pentire» 

Nei giorni scorsi Vetere — da questo è partita la critica — 
aveva assicurato agli abitanti e agli artigiani dell ex Borghetto 
Flaminio — una delle possibili sedi per l'Auditorium auspicata 
dalla Regione — che la decisione in mento a questa questione 
sarebbe stata presa nei primi giorni dì luglio. 

In mento a queste dichiarazioni rilasciate, ad una agenzia di 
stampa, dal presidente della giunta regionale, non si è fatta 
attendere la risposta del sindaco Vetere Precisa che «un gruppo 
di artigiani che opera nell'area dell'ex Borghetto Flaminio ha 
chiesto di incontrarmi e non vedo perché non avrei dovuto rice
verli Nel colloquio che é seguito eli artigiani mi hanno espresso 
il proprio punto di vista ed io ho risposto loro che la questione in 
oggetto sarà esaminata dalla giunta comunale assieme a quella 
regionale, tenendo conto di tutti i punti di vista e soprattutto 
degli interessi della citta e dei suoi cittadini Questo 6 quello che 
ho dichiarato, e non riesco quindi a comprendere che bisogno vi 
fosse di aprire questa polemica Della questione ne riparleremo 
la prossima settimana» 

IL «BILANCIO» DELLA CITTÀ: LE CIFRE EI PROGETTI PER ROMA CAPITALE 
rzzr •> i *? , Ecco come il Carni 

spenderà 1.700 miliardi 

?*. 7LM$ 

Sul bilancio c'è scritto il futuro di Roma Numeri, cifre, indica
zioni, danno il senso di cosa, quanto e come si vuole cambiare I 
conti cono noti 2232 miliardi di entrate e di uscite, 1673 miliardi 
di Investimenti II documento e stato approvato, alcuni giorni fa 
dal consiglio comunale. De! capitolo più importante, quello sugli 
investimenti, ne abbiamo già parlato Ci torniamo per capire 
meglio (al di la della rlparti.done per grandi progetti territoriali) 
dove andranno tutti quei miliardi Quante scuole, quante case, 
quanti chilometri di strade, quanti asili nido «II bilancio — dice 
l'assessore Fatemi — segue un programma, un indirizzo, un'i
dea. Alla sua base c'è la nostra politica per Roma Questo è un 
bilancio che, nonostante la stretta imposta alla finanza locale 
lascia aperte le nostre scelta di rinnovamento» 

Pero, dice qualcuno, i servizi aumentano «Bisogna tener 
conto di un fatto la legge a 1 inizio prevedeva che per un nido si 
dovessero pagare 250 mila lire al mese Questo non è successo, la 
legge è stata eambiato Ma noi abbiamo "manovrato" lo stesso 
nelle pieghe del provvedimento per evitare un carico indiscrimi
nato sugli utenti E infatti gli aumenti sono stati lievi per i 
servizi sociali e più alti per quelli produttivi Purtroppo, meglio 
di così» 

C'è anche la sovrimposta «Su queste' bisogna essere chiari 
L applicazione dell aliquota più alta non è stata una scelta libe
ra, ma un'imposizione Un obbligo Se infatti avessimo rinuncia
to avremmo perso, tra spesa corrente e investimenti 589 miliar
di Un provvedimento capestro, quindi I infatti ti 95 per cento 
dei Comuni ha applicato l'aliquota dei 20 per cento Non credo 
sia un caso» La DC naturalmente ha votato contro Perche7 

«La DC non solo ha votato contro, ma ha tentato di non far 
votare il bilancio chiedendo che venisse rinviato tutto a dopo il 
voto Questo non è successo, perche sarebbe stato un fatto grave 
per l'attività del Comune Sulla sua condotta in aula posso dire 
che lo scudo crociato ha giocato di rimessa non è stato capace di 
esprimere proposte concrete Un ' no" scontato quindi apriori
stico e generico» Quali sono le prospetti! e7 Avremo un Campi 
doglio con sempre meno soldi7 «Certo, se i està questa normativa 
sulla finanza locale, ci saranno con tracco [pi seri nell 84 e nell 85 
Avremo, soprattutto una caduta verticali» degli investimenti Si 
colpirà l'elemento più dinamico dell amministrazione» Insom
ma tutto nero7 «Beh, diciamo che occorre modificare la legisla
zione E questo chiarimento dipende anche dal \oto se sarà 
favorevole alle forze autonomistiche, oppure alla linea di lin
ciaggio agli enti locali praticata in quest anni» 

Scuole, nidi, cultura 
sport e anziani 

Per asili nido, centn anziani, scuole, centn culturali e sport ci 
sono in bilancio 207 miliardi 

Asili nido — Sette miliardi serviranno per d saldo degli asili già 
«ostruiti (Monte Manico, Prati Fiscali, Casal de' Pazzi, Tiburtmo 
Sud, Via Salvemini, Borgata Alessandrina, Casal Morena, Via 
Granai di Nerva, Via Villa in Lucina, Via Città di Prato, Via S 
Igino Papa, Via Bembo e Via Brevetta) Altri nove invece sono 
stati stanziati per la costruzione di altrettanti nidi a San Lorenzo 
a Testacelo, Via Polito Via Poseidone, Via Monte Grano, Ostia 
Lido nord Via Felce e Via Belluzzo E anche previsto infine un 
Intervento speciale per ristrutturare 1 asilo di Spinaceto 

Centri anziani — Due miliardi per ristrutturare nove locali • 
Scuole — Ci sono 166 miliardi, 77 serviranno a continuare i 

lavori in corso Gli altri 76 sono destinati a nuove scuole a ri
strutturazioni 

Centri culturali — Circa 18 miliardi che servono per tre centn 
a Tor Bella Monaca, Casal Morena e Torrevecchia Altri interventi 
per ristrutturazione di Piazza dell'Orologio, Villa Mercede a San 
Lorenzo, Villa Faasini, dell'XI padiglione del S M della Pietà e 
dell'ex dormitorio di Pnmavalle 

Sport — Tredici miliardi per la costruzione di numerosi impian 
ti sportivi (Giardinetti, Grottarossa Via Induno) e per la sistema 
Zione di quelli esistenti 

Svincoli, cavalcavia 
e teleriscaldamento 

Strade e illuminazione ol
tre 200 miliardi di investi
menti Oltre al proseguimén
to del lavori In corso (svinco
lo Olimpica, Salaria, viadot
to Magliana-Eur e Marco Po
lo-via Ciucia) per la viabilità 
è previsto il finanziamento 
della grande arteria di Via 
Togliatti (40 miliardi). Altri 
17 miliardi serviranno per il 
cavalcavia sulla Tlburtina (a 
via Fiorentini), per la strada 
di collegamento Pisana-Bra-
vetta e Qianlcolense, per via 
Velentana Vetere-Grottaros-
sa, per l'ampliamento di Via 
Boccca, per 11 consolidamen
to di Via Saffi e delle strade 
di accesso a Via Isola Farne
se per la costruzione di Via 
Paletta, per 11 collegamento 

Bambln Gesu-Vla S Carlo a 
Pandoro, per la sistemazione 
d) Via Marlca-Vla Silvano a 
Pletralata e di Via Fiumara a 
Fiumicino, per la carreggia
ta per i servizi sulla Casllina 
(tra Via Belle Ville e Viale A-
lessandrìno). Venti miliardi 
infine serviranno per inter
venti locali gestiti dalle cir
coscrizioni 

Per 1 illuminazione il bi
lancio prevede 125 miliardi 
serviranno a ampliare la rete 
elettrica, la centrale di coge 
nerazione del Torrlno Sud, la 
rete di distribuzione del tele
riscaldamento a Torrino Sud 
e Decima Altri 15 miliardi 
saranno spesi per ampliare 
la rete di illuminazione delle 
borgate 

Cinque 
depuratori 
e centro 

idrico 
all'Eur 

Pm di 200 miliardi per le o 
pere igieniche 75 per 1 approv 
vigionamento idrico In bilan 
uo e prevista la costruzione del 
depuratore di Roma Sud e O 
stia Lido (30 miliardi) e di altn 
tre per le borgate di Valle della 
Storta Cerquetta Isola Farne 
se, Castel di Leva Poggetto 
Massimina, Casal Lombroso (5 
miliardi) Si faranno anche i 
collettori di Tor Sapienza Ma 
glianella, San Basilio, S PaBse 
ra e sarà raddoppiato quello del 
Gelsomino (119 miliardi) Altn 
35 miliardi serviranno per col 
lettori di collegamento delle 
borgate II capitolo iacqua> pre 
vede centri idrici ali Eur, a Ot 
tavia a Monte Mano, I addut 
tnce C Arcione Torrenova, la 
condotta da Actlia a Ostia Anti 
ca e la protezione del Lago di 
Bracciano e del comprendono 
di Valle Martella 

Piani di 
edilizia 

economica 
e recupero 
delle case 

Edili2ìa 222 miliardi sa
ranno utilizzati per le opere 
di urbemzzazione primarie 
(strade fogne rete idrica re 
te elettrica) in 33 piani di edi 
tizia economica e popolare 
Altri n i sono stati inseriti 
nel piano investimenti 83 
per la costruzione di case m 
base alii legge Nicolazzi Più 
di 20 miliardi sono stati 
stanziali per il recupero del 
patrimcnio abitativo pubbli 
co (Tor di Nona Borgo Pio 
San Paolino alla Regola 
Largo Corrado Ricci Via 
Cappellan Via Modena Ca-
salbruc ato Villa Gordiani 
Isola Sacra) Undici miliardi 
servirar no per le nuove sedi 
della Vili e della X clrcoscn 
zione par la ristrutturazione 
di alcuni edifici della XIII 
della XX della 1 della III e 
della X] V 

Negli anni a venire la de 
gradazione ambientale della 
nostra regione imporrà im
pressionanti costi sociali ed e 
conormei Tutto 1 ecosistema 
laziale è stato profondamente 
alterato e dissipato da una 
pressione fondata sulla logica 
del saccheggio delle risorge e 
del consumo indiscriminato 
dello spazio globale di vita 
Sulla crisi economica che vive 
il Lazio interagiscono ormai 
intrecciandosi con essa ifeno 
meni del decadimento ecolo
gico (e i suoi costi di risana
mento) e la miriade di distor
sioni infrastrutturali che im
poveriscono e fa-no deperire 
le stesse fonti di energia 

L economia del •cemento^ 
] industria effìme a alimenta
ta solo dagli incentivi facili 
oel CASMEZ la speculazione 
incontrollata sui suoli e sulle 
coste continuano a «divorare» 
1 ambiente nella presunzione 
che da esso si possa continuare 
ad «estorcere* un utile iltimi 
tato 

Nessuno sino ad oggi si è av 
venturuto a coutniire un calco 
lo complessivo dei costi e dei 
«prezzi» che si originano dal 
dissesto ambientale di come 
esii condizionino molecolar
mente sia 1 economia che tutta 
la società A conferma di que 

«Furti di sabbia»: ricorso della Procura 

Speculazione 
e cemento 

divorano il Lazio 
La Procura della Repubblica ha deciso di presentare appello 

contro l'ordinanza del giudice istruttore Francesco Misiani, il 
magistrato che pochi giorni fa aveva ordinato l'Immediata 
scarcerazione di alcuni dirigenti dell'Ufficio speciale Tevere 
del Genio Civile coinvolti nell'inchiesta sul drenaggio selvag
gio di sabbia e ghiaia compiuto sulle sponde del fiume nella 
valle di Nazzano 

L'arresto di Sergio Dell'Oglio ingegnere capo dell'ufficio del 
Genio Civile per II Tevere, di Mauro Gatto ingegnere della 
sezione escavazione, Paolo Francesco Delle Noci geometra del
lo stesso ufficio e quello di Guglielmo Sansoni dirigente della 
«Central Beton» disposto dal pubblico ministero Davide Jori 
era stato convalidato dal Tribunale della Libertà che aveva 
respinto la richiesta di revoca degli ordini di cattura 

Il dottor Jori ha ratto ricorso anche contro la decisione presa 
dal dottor Misianl di concedere la libertà provvisoria al dottor 
Francesco Fronteddu, ufficiale idrico del Genio Civile per il 
Tevere alla amministratrice della Central Beton Giuseppina 
De Dominici», a Ettore e Domlnco D'Alessio contitolari della 
ditta A questo ultimo il giudice istruttore aveva concesso la 
libertà provvisoria dopo il versamento di una cauzione di cin
quanta milioni Pubblichiamo su questi temi un articolo del 
compagno Giuseppe Vanzi, consigliere regionale del PdUP 

ste affermazioni voglio evi 
denziare cinque dati che tradì 
tonalmente sia dalle forze 
politiche che dalle istituzioni 
che governano il Lazio ven 
gono o trascurati o sistemati 
camente misconosciuti 

LE STRADE — Il Lazio si 
estende su una superficie di 
17 502 chilometri quadrati Su 
questa superficie è cresciuta 
una ragnatela stradale che ad 
un calcolo approssimativo rag 
giunge la lunghezza di 30 000 
Km (nessuno ancora ha prov 
veduto a compilare un catasto 
esatto) A questi vanno ag 
giunti altri nuovi 300 Km di 
autostrade superstrade stra 
de a scorrimento veloce che si 
realizzeranno nei prossimi due 
anni t che comporteranno un 
investimento di oltre 1000 mi 
bardi 

URBANIZZAZIONE - La 
popò! azione del Lazio ammon 
la a 4 370 681 unita I vani resi 
denzuili esistenti sono 
7 523 906 (Istat) Quasi due va 
ni per abitante Nella sola Ro 
ma la popolazione è aumenta 
ta solo di 48 576 negli ultimi 
dieci anni eppure 1 Istat ha 
censito ben 120 000 alloggi 
sfitti e inutilizzati Si pensi che 
i 272 Km della costa laziale so 
no stati edificati già per una 
lunghezza di oltre 100 Km per 
un totale di 120 000 abitazioni 

le quali con una rete fognante 
priva di depurazione inquina 
no enormemente tutto il tratto 
di mare della nostra regione 

PATRIMONIO IDROGEO-
LOGICO — Leconomia ce 
mentizia ha stimolato nella re 
gione una indiscriminata im 
prenditonahta privata di esca 
vazione ed estrazione di lateri 
zi e calcarei Sono state censite 
ben 5000 cave lasciate in pieno 
abbandono mentre altre cen 
tinaia sono ancora in piena at 
tività Anche qui ì costi di ri 
pristino e di risanamento sono 
già attissimi Le normative che 
regolamentano tale attività o 
sono assenti o sono antidilu 
viarie Dunque nuove cave 
continueranno ad aprirsi pn 
ma dilapidate dissennatamen 
te poi abbandonate senza che 
le imprese estrattive siano ob 
bhgale nemmeno a restaurare 
e a risanare le industrie far 
maceutiche e chimiche avran 
no cosi a disposizione nuovi ci 
miten dove sotterrare scorie 
velenose ed inquinanti com 
promettendo anche il sotto 
suolo 

RISORSE AGROALIMEN 
TARI — Il deficit agricolo del 
Lazio ammonta a duemila mi 
liardi ali anno La cifra è e 
norme se pensiamo che quello 
nazionale è di diecimila mi 

liardi Eppure nel Lazio esisto 
no ben 100 000 ettari di terre 
no ad usi civici completameli 
te inutilizzati Le produzioni 
più viv ici inclinano sempre 
più ver o coltivazioni basate 
sull uso iei fertilizzanti chimi 
ci nociv pesticidi fosfati an 
ticnttog imici che avvelenano 
sia il suolo che gli alimenti La 
zootecnia e costretta a mante 
nersi in piedi attraverso 1 uso 
indiscriminato degli ormoni 
nutritivi artificiali anch e=si 
fortemente letali per 1 uomo 

BIOTOPI — Continuiamo 
ad assist re ad una vera e prò 
pria devastazione di alcuni 
biotopi essenziali per lequih 
brio dell ecosistema laziale e 
per la conservazione della bio 
cenosi II Tevere è vicino alla 
morte biologica L Amene è 
ormai dì 10 anni in stato di 
morte biologica completa II 
sistema lacustre è anch esso 
sempre pm colpito dall ag 
gression delle strade e delle 
edificazioni selvagge Polmoni 
vegetazi anali di stupenda bel 
lezza quali Capocotta Torre 
Altura Tor Coldara ì Monti 
Cornirolani i Mont Lucrel ] 
i Monti iella lolfa subiscoro 
ogni gioì no la pressione e 1 ag 
gression dell attuale sisterra 
economi o e sociak 

Giuseppe Vanzi 
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ìtó&CTÉ 
Maquillage a monumenti e fontane in borgata 

Venti miliardi per ì monumenti e 1 arredo 
urbano Solo 15 serviranno per la protezione 
del patrimonio artistico Saranno restaurati il 
Palazzo delle Esposizioni di via Nazionale 1 Ac 
guano di Piazza Fanti il complesso del Buon 
Pastore a via della Lungara la Casa del Rifugio 
a Trastevere gli edifici di Villa Carpegna Sarà 
sistemata infine 1 area dell ex Campo Boario e 

Metrò Termini-Rebibbia 
e nuovi mezzi 

per arrivare a Ostia 
Ai trasporti sono concessi dal bilancio qua

si 200 miliardi II capitolo più importante ri
guarda naturalmente la metropolitana. PIÙ 
di cento miliardi serviranno infatti per 11 pro
lungamento della linea B tra Termini e Re-
bibbia e due per quello della linea A da Otta
viano a Circonvallazione Cornelia Saranno 
poi acquistate (spesa otto miliardi) oltre 30 
vetture per la «A» da Ottaviano a Osteria del 
Curato Ali Atac saranno destinati 48,5 mi
liardi Serviranno essenzialmente al rinnovo 
del parco-bus e all'acquisto di nuovi mezzi 
Un altro capitolo significativo riguarda gli 
interventi per migliorare i collegamenti tra 
Roma e Ostia Sara realizzata la rimessa A-
tac di Actlla e con tre miliardi ci sarà un 
contributo alla ristrutturazione (ormai non 
più rinviabile) della ferrovia Roma-Lido L* 
urgenza di questo intervento ha costretto il 
Campidoglio a fare pressione sul governo per 
determinare la concessione del finanziamen
to di 100 miliardi già deciso ma stranamente 
bloccato da diversi mesi 

della ex Palazzina del Mattatoio La spesa per 
1 arredo urbano prevede tre miliardi Saranno 
sistemate Piazza Sonmno Piazza del Pantheon 
la zona tra la Piramide Cestia e Piazza Albania 
Verranno costruite fontane monumentali nelle 
borgate (la spesa è di un miliardo) ritenute si
gnificative nel quadro della nunif tcazione del
la città 

II parco al Fineto 
e alla Caffarella 

e 8 mila cassonetti 
Quasi 34 miliardi per ti verde pubblico e 55 

per la pulizia della città Tra I parchi vanno 
ricordati quelli del Pineta e della Caffarella, 
Saranno recuperati Villa Torlonla, Villa 
Maszanti. Villa Leopardi, Villa Borghese, VII' 
la Pamphlll, Villa Carpegna Più verde anche 
a Giardinetti, via Togliatti, Villa De Santis, 
via Grottarossa. piazza Brln 

Per la nettezza urbana 25 miliardi servi
ranno all'ampliamento della meccanizzazlo-
ne del servizio In vle*% del completamento del 
processo di municipalizzazione della NU 
Questi fondi saranno u tìllzzatl per istallare 8 
mila cassonetti, per acquistare 40 autocarri 
voltacassonetti, 60 innaffiatrici, 51 spazzatri
ci 15 autospurgo, 10 attrezzature ttft-car, SO 
cassoni, 2 pulmini, 4 autocarri lavacassonettl 
e 20 autocarri leggeri Altri dieci miliardi In
vece serviranno per la realizzazione di aree 
Intermedie attrezzate nella IV, X, XIII, XIV, 
XVII circoscrizione e per le sedi di zona della 
IV, VIII, X, XIII, XIV, XIX 

Altri 32 
mercati 

e 5 centri 
commer

ciali 

Saranno costruiti 32 mercati in diciassette circoscnziom per una 
spesa di 50 miliardi Sono previsti infatti nuovi mercati a Via 
Baccins Via Boito Via Vespri Siciliani Via Mebina (nella zona di 
Val Melaina) Via Filippo Meda Via Ceciom Via Ostuni Ciardi 
netti Via Castel Gandolfo Via Anicio Gallo, Quarto Miglio, Via 
Vignoli (nella zona di Torre Spaccata), Via Granai di Neva (a 
Grottaperfetta) Villaggio Giuliano, Stella Polare a Ostia, Acilia 
Sud Via degli Astolfì Via Brevetta, Via Mon+esano (nella XVII 
circoscrizione), Via Andrea Doris al Trionfale, Piazza Interro, Ca 
salotti, Via Biondi (Montespaccato) e infine a Prima Porta 

Altn mercati e centn commerciali sono previsti nelle aree di 167 
al Nomentano, a Tor Bella Monaca a Torre Maura, a Spmaceto e 
a Laurentino 38 In bilancio e è anche un fondo per la realizzazione 
di un mercato del pesce a Fiumicino Un miliardo e mezzo e dedi 
cato per analisi e studi per ì nuovi mercati generali e per interventi 
di sistemazione (parcheggi e servizi) per gli attuali mercati di 
Ostiense La nuova sede dell ente comunale di consumo costerà 
invece quattro miliardi 

Ultimo capitolo 1 2 miliardi per 1 installazione di banchi dell' 
ente comunale a Corviale, Cinecittà Est Torre Spaccata Via del 
Faro a Fiumicino Via Cesare Rovere Via Arcidiacono (a Vigna 
Murata) Tor Bella Monaca Gregna Sant Andrea Arcacci Finoc 
chio Torre Angela Morena Borghesiana e Villaggio Breda 

fatua cast... 
L IGRACE ade ente alla Lega Nazionale 
dol e Coopp ai vo opera per da e una r spo 
s a al p obiema de a casa attraversa la eoo 
perai one Attualmente sono n p enot<i2 o 
ne 1b2 allogj nel 0 ano d zona d Casa de 
Pa costo degl alloyg e d L 843 000 

mg compresa una revsionep ezz del 2 0 / 
Il 45 / del costo è cape to da un mutuo 
agevolato al tasso del 11 50 / non nd azza 
to Sono poss bil fac Inazioni sul a porto n 
contant 

Inoltre e aperta (a campagna soci per • piani di zona di Caparrile e Castel G ub leo 
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I meccanismi, le leggi di mercato, i ruoli 

I segreti del rock 
Cosa cyè dietro le quinte 

del Circo Grandi Concerti 

Quando scoppiano gli Incidenti al 
concerti rock di chi è la colpa? Dell'arti
sta che ha cominciato a suonare tardi, o 
dell organizzatore che non lo ha pagato 
prima del concerto? Oppure è del solito 
gruppetto di «sfondatori* che vuole en
trare senza pagare? O, ancora, di chi ha 
avuto la bella Idea di vendere qualche 
centinaio di biglietti in più oltre il nu
mero consentito dal posti a sedere? «La 
colpa è degli spazi che non ci sono* si 
dice* ma, certamente non si tratta solo 
di questo Fare un'inchiesta ^dietro le 

3ulnte* del grandi concerti forse può 
are qualche argomento in più Sentia

mo 
«1 casini» dice David Zard, 40 anni, 

Impresario da 15 sulla cresta di onde 
quasi sempre agitate e responsabile del
l'agenzia Organlzeta, «sono dovuti alla 
scelta sbagliata degli spazi non si orga
nizza Jony Mltchell al Tenda di Lam-
puenano (Milano) da 6500 posti, quan-
dola star attira 25 000 persone Così co
me non si deve far cantare l'Armatra-
dine In un teatro da 2500 posti se lo 
spettacolo ne attira 6000* La verità è 
che organizzare un concerto non è cosa 
facile Vi sono meccanismi che sfuggo
no a chi non è «addetto» al lavori, ma da 
cui dipendono non solo IL guadagno e-
-conomlco per gli organizzatori, ma an
che l'Immàgine professionale 

•Un organizzatore» aggiunge Zard «In 
realtà è uno che lavora in équipe, che 
agisce In sincronia nei vari settori ma
nifesti, sicurezza, artisti ecc » 

Per Amedeo Sorrentino, responsabile 
della Cooperativa Murales organizzare 
un concerto è compito difficile, proprio 
perché in gran parte si basa sulle previ
sioni di ciò che succederà «È come un 
mosaico fatto di piccole cose che, se si 
incastrano tutte a dovere, determinano 
o meno la riuscita del concerto* 

Analizzando tale mosaico emergono 
tre figure principali l'agente, l'Impre
sario e II «locai promoter* Il primo si 
limita a fissare le «quotazioni* del grup
po rock vendendone le prestazioni, le 
date, gli impegni L'impresario, Invece, 
•compra le datpi trattando In prima 
persona con l'agente e con gli artisti, 

nel mercato Internazionale Qualche 
nome? Willy David o Sanavio, gente di
sposta a rischiare, gente che ha una or
ganizzazione e una lunga esperienza 
professionale alle spalle «Quello dell' 
impresario è 11 ruolo più Importante*, 
dice Franco Fontana, il produttore, co 
me ama definirsi, che ha fatto conosce
re in Italia la musica brasiliana, «per
ché è lui che decide la riuscita della se
rata, investendo quattrini e intelligenza 
nella propria équipe di collaboratori» 

GII Impresari, a loro volta, rivendono, 
quasi sempre, la data al loca) promoter, 
che può essere un pool di radio o 1 ARCI 
o Murales (nella piazza di Roma), con 
accordi che vanno dal 45% dell'incasso 
della serata fino alla fornitura dei soli 
servizi in cambio del proprio nome sui 
manifesti (all'Arci dicono che su un in
casso complessivo di cento milioni, tol
te tutte le spese e senza alcun risarci
mento per gli imprevisti, il guadagno si 
aggira Intorno agli otto milioni Davve
ro molto poco, ma — si sa — 1 concerti 
più che un affare rappresentano anche 
una scelta cultura e politica. 

•Paghiamo troppo le star inglesi e d' 
oltre oceano» dice Willy David, altro 
storico Impresario, bolognese, specia
lizzato per lo più con artisti italiani «In 
Italia 1 compensi sono superiori del 
30% rispetto al mercato internazionale, 
e In più c'è la corsa al rialzo del dollaro 
che e la moneta usata In questo tipo di 
operazioni Se tra gli organizzatori ci 
fosse un fronte comune — aggiunge — 
si potrebbe lavorare meglio senza la 
corsa sfrenata all'accaparramento del 
nome della grande star* 

«Dovremmo cercare di arrivare diret
tamente all'artista senza intermediari*, 
dicono all'Arci, «ma per una struttura 
politica come la nostra è più difficile 
muoversi tenendo conto delle leggi di 
mercato » 

Sul locai promoter, invece, ricadono li 
lavoro più pesante e le responsabilità 
più grandi a lui (o a loro) compete la 
promozione dell'Immagine, 1 acquisto 
degli iapazi pubblicitari sui giornali 
(manchettes) che costano dalle 200 alle 
250000 lire l'organizzazione dell uffi-

Tre figure 
principali: 

l'agente, 
l'impresario 

e il «locai 
promoter» 

«Paghiamo 
troppo 
le star 

straniere» 
La capienza 

eia stampa, la preparazione del manife-
s t , l'affitto e 1 allestimento del teatro 
Ma andiamo con ordine Fino dalla sti
pula del contratto, la regola vuole che si 
versi 1150% del compenso pattuito («ca
chet»), vale a dire almeno 15-20 giorni 
prima dello spettacolo II resto verrà 
ve rsato poco prima o durante il concer
te Tutti gli stranieri in Italia vogliono 
essere pagati in valuta pregiata, perche 
non «si fidano* facendosi accreditare la 
somma con un'operazione bancaria 
dctU «acquisizione di servizi spettacolo 
d ll'estero», cosi come si fa anche in al
ti- settori, per esemplo nel calcio Tale 
operazione richiede, ovviamente, una 
certa copertura finanziaria Chi non ce 
l*ha usa 11 sistema peggiore che è quello 
di pagare In contanti, prima e dopo 
Quindi si tratta di trovare lo spazio do
ve far svolgere 11 concerto un teatro 
te r>da come quello a Strisce di via Cri
stoforo Colombo, costa dal due ai tre 
milioni per serata, cifra comprensiva 
d< 1 servizi (una struttura come questa, 
in ogni caso costa anche senza funzio
nare un milione e mezzo al giorno) Il 
cesto del palazzo dello sport allestito è 
del 24% dell'incasso, comprendente 1' 
affitto, 11 riscaldamento, la luce e il per
sonale, questa percentuale e valida se si 
vendono tutti 113 500 biglietti (tanti so
no 1 posti a sedere dopo le recenti ri
strutturazioni) se invece si vendono so
lo i l 000 biglietti la percentuale diventa 
del 28% e così via 

A questo punto si pone il problema 
del funzionamento dei riscaldamento , 
delle prevendite che vadano bene della 
capienza, dei parcheggi e della disponi
bilità del personale del teatro Una ven
tina di giorni prima del concerto biso
gna allestire la «promozione» cioè biso
gna organizzare la conferenza stampa, 
inviare i comunicati, le fotografie e gli 
inviti ai giornali Quindi ci si deve «re
golarizzare» con la Siae acquistando i 
biglietti che costano 11 22 31% della 
somma concordata tra 1 agente del 
gruppo, l'impresario e il locai promoter, 
in base alle serate che si faranno 

1) continua Mano Caprara 

Incontro alla Regione 

Bus regolari 
oggi e domani 
II Sinai revoca 

gli scioperi 
Mentre i romani, «grazie» 

agi) autonomi del Sinai, si 
preparavano a sopportare 
nuovi disagi e per la prima 
volta durante un turno elet
torale, nella tarda mattinata 
di Ieri è arrivata la notizia 
che «bus selvaggio* almeno 
per oggi e domani non a-
vrebbe scioperato Gli «auto
nomi» hanno innestato la re
tromarcia dopo l'incontro a-
vuto con U presidente della 
giunta regionale, Bruno 
Landl Alla delegazione del 
Sinai, guidata dal segretario 
regionale, Italo Bernardini, 
il presidente della Regione 
ha chiesto, facendo appello 
alla sensibilità democratica 
del sindacato autonomo, di 
sospendere le agitazioni che 
avevano intenzione di attua
re proprio in coincidenza con 
le giornate elettorali Dopo 
alcune ore di discussione, 
anche accesa — ha detto 
Landl — 1 dirigenti del Sinai 
hanno accettato di sospen
dere gli scioperi che avevano 
In mente di attuare 

Quindi tutto regolare nel 
trasporti oggi e domani, ma 
non è escluso che gli «auto
nomi* tornino alta carica nel 
prossimi giorni anche se in 
un comunicato II Sinai sotto
linea l'esigenza di proseguire 
ì colloqui tra le parti sui pro
blemi del trasporto Come è 
noto è soprattutto sul tipo di 
gestione dell'azienda di tra
sporti regionale 1 Acotral, 
che gli autonomi Insistono 
definendola viziata da una 
serie di sprechi e spese inuti
li 

Artigianato, un settore che lotta contro la crisi 

«Da bottega ad impresa», 
ma al governo noni piace 

Nel confronto elettorale che si sta conclu 
dendo sono molte le ragioni che spingono an 
che 1 artigianato di Roma e del Lazio ad espri 
mere un voto impegnato per il cambiamento 
indicato dalla proposta politica del PCI A sen 
tire la DC e le altre forze politiche che con essa 
hanno collaborato 1 inflazione a due cifre il 
peso di una disoccupazione in aumento il crollo 
del 14% alla produzione industriale il costo del 
denaro che rasenta il reato di usura sono tutti 
fenomeni «orfani* privi di una paternità politi 
ca LItalia sembra così essere malgovernata dal 
fato e non da strategie o da scelte predisposte da 
governi deboli ed inetti 

Neil ultima legislatura ad esempio ben 55 
proposte di legge interessanti anche 1 impresa 
artigiana sono decadute per 1 anticipato scio 
glimento delle Camere e per la negativa volati 
tà politica del governo e della magg oranza 
pentapartitica mentre dopo 12 anni il settore 
non dispone ancora di una moderna legge \ua 
dro atta a configurarne con criteri aggiornati la 
rispettiva disciplina giuridica In iostdnzd ld DC 
conferma di non \olere un artigianato moder 
no capace di elevarsi «dalla bottega ali impre 
sa» ma di considerare questo settore soltanto 
una platea elettorale a cui dispensare le mance 
occasionali di un assistenzialismo inconcluden 
te e corruttore 

Leggi importanti che 1 artigianato attende\a 
con ansia quali la riforma del sistema pens oni 
stico 1 aggiornarne nto della legge per 1 appren 
distato la riforma dell artigiancassa il riordino 
democratico delle Camere di Commercio la 
nuova normativa sul collocamento la isiituzio 
ne del contratto formazione lavoro la legge 
per una equa determinazione del canone e del 
rapporto di locazione per ì laboratori artigiani 
(nel Giugno 1984 scadrà la proroga biennale dei 
contratti) e per gli altri immobili destinati ad 
uso diverso dalla abitazione sono state tutte in 
sabbiate anche per le risse esplode nel penta 
partito 

Comportamenti politici ì cui effetti sono ini 
mediatamente nlevabili Anche 1 artigianato 
laziale che conta 90 mila unita aziendali e non 
meno di 170 mila addetti si trova esposto alla 
incertezza e alla precarietà nonostante la sua 
dimostrata capacità di resistere e di adattarsi ai 
repentini mutamenti del mercato Solo a Roma 
e nel suo hinterland nel 1982 si sono registrate 
ben 3 500 cancellazioni dall albo provinciale 

dell artigianato anche se lo stato di bisogno e la 
crisi industriale h.i spinto 4 000 nuovi artigiani 
ad intraprendere in un clima di assoluta meer 
tezza 1 arduo obiettivo di avviare una attività 

È certamente s ntomatico che nella nostra 
città su una platea di 59 mila imprese artigiane 
si produce ogni anno una fluttuazione di ben 
7 000 imprese (il 1 > 7%) che nascono e muoiono 
nei vivo di una sofferta e spesso breve espenen 
za Non è davvero senza significato che nel La 
zio le domande di credito presentate aliarti 
giancassa siano nel 1982 diminuite del 28 56% 
rispetto al 1981 con una riduzione del 25 65% 
degli importi utilizzati Eppure nonostante 
questi dati inquietanti il comparto artigiano è 
riuscito ad assicur ire nel 1982 3 701 nuovi posti 
di lavoro e metter* in movimento con i prestiti 
delle cooperative di garanzia non meno di 50 
miliardi per esigenze di investimento ed esercì 
zio Tutto ciò conferma che se vi fosse una poli 
tica organica e mirata per la qualificazione e lo 
sviluppo della impresa artigiana questo com 
parto sarebbe in grado di offrire interessanti 
risposte alla crisi 

In questo contesto anche la Regiona Lazio 
palesa con 1 attuale gestione politica non poche 
responsabilità II convegno suil apprendistato 
dello scorso anno ancora non ha offerto alcun 
esito Se si fa eccezione per le positive iniziative 
recentemente promosse dalla provincia di Ro 
ma completamente assente resta la Regione 
Lazio nel campo della formazione imprendito 
naie degli artigiani mentre ampi settori della 
DC pretenderebbero di istituire lo strumento 
clientelare della «patente di mestiere» — già 
respinta dalle Commisioni Affari costituzionali 
del Parlamento Né sembra che 1 atteso o&ser 
vatono sul mercato dd lavoro pred sposto ddl 
1ISFOL per conto della Regione Lazio abbia 
fornito qualche risultato E intanto si continua 
invano ad attendere una legge regionale orga 
nica pir la delega ai comuni e alle province 
delle funzioni in materia dell artigianato 

Ci sembra che vi siano moti\ i eh i n e suff i 
cienti per gli artigiani per esprimere un voto 
che conti che non sia dato al buio che e&tenda 
1 area di consenso e di fiducia attorno al PCI e 
che punisca nel modo più coerente il partito che 
è stato capace di darci contemporaneamente il 
primato dell inflazione recessione e disoccupa 
zione 

Ohvio Mancini 

Architetti romani: mostra a Palazzo Braschi 
Alla ricerca 
di una bella 

palazzina 
perduta e 
vituperata 

Ventiquattro architetti per 
cinquantanni di professio
ne, in comune l'iscrizione, da 
cinquant anni appunto allo 
stesso ordine professionale, 
quello di Roma «Architetti 
romani» dunque, come si
gnificativamente suona il ti
tolo di una mostra, organiz
zata dall'Ordine degli archi
tetti di Roma e Rieti e dagli 
assessorati alla pubblica I-
struzione della Provincia di 
Roma alla cultura del Co
mune, allestita in questi 
giorni nelle sale di Palazzo 
Braschi 

Ventiquattro professioni
sti selezionati, visti e rivisti 
•mediante un criterio obiet
tivo al di la di valutazioni 
limitate a singole personali
tà di rilievo ovvero a gruppi 
di architetti accomunati dal
l'appartenenza a specifiche 
tendenze culturali» Una co
munanza del tutto casuale 
che è la stona stessa a spie
gare Roma fu la sede della 
prima Scuola superiore di 
architettura aperta nel 1921, 
e fu anche sede del primo Or
dine professionale, istituito 
intorno al 1930 

Del tutto naturale che per 
lungo tempo proprio l'Ordi
ne romano abbia accolto nel 
suo albo architetti di tutta I-
talia, e del tutto naturale, al
lora, che tra i ventiquattro 
presentì in questa mostra so
lo tredici siano nati nella ca
pitale Eppure scorrendo le 
loro schede biografiche non 
si può fare a meno di rintrac
ciare fili e trame comuni sic
ché parlare di «scuola roma
na» nei termini usati nel sag
gio di Paolo Marconi, conte
nuto nel catalogo della mo
stra, non sembra poi del tut
to azzardato 

Si è già detto dnel ritrovar
si di quel professionisti nella 
Scuola di architettura e nel-
l Ordine ma si dovrà ag
giungere come ricorda Mar-

Di Castro, 
Ridolfi, Samonà 

Tanti nomi, e 
una scuola 
in comune 

NEUE FOTO, a destra, I edifi
cio per appartamenti e negozi 
in viti Tembien a Roma (1949) 
open dell architetto Angelo 
Di distro qui sopra, la palaz
zina Giammarusti (1958) in 
viale Bruno Buozzi a Roma, o-
pera dell architetto Pietro 
Lombardi Le foto sono tratte 
dal loro «SO anni di protesalo 
ne» I Ordine degli architetti di 
Romn a Rieti, Provincia di Ro
ma cssassorato alla pubblica 
istruitone. Comune di Roma 
assessorato alla cultura) 

coni il ruolo svolto dalla ri
vista «Architettura ed arti 
decorative* che nel 1927 di
venne organo ufficiale del 
Sindacato nazionale archi
tetti E cosi quella che all'Ini
zio era solo una comunanza 
un po' casuale divenne ben 
preslo un coagulo culturale 
ed i >tituzionale, attraverso 
cui, gli allora protagonisti 
della scena architettonica, 
Giovannonì, Foschini, Pia
centini, «giocando di volta in 
volta il ruolo di organizzato
ri del Sindacato, docenti del
la Scuola, direttori e autori 
della rivista ufficiale* in
fluenzarono «nel bene come 
nel male, ì comportamenti 
del giovani architetti emer-

«ChelieteTzain» de PISIS (19381 

•informazioni SIP agli utenti-

Si comunica che mercoledì 
29-6 p.v., ricorrendo la festi
vità dei S.S. Patroni della cit
tà di Roma, gli uffici della 
SIP non saranno aperti al 
pubblico. 

rnssw 
Società Italiana per 
l'EsmatoTelefonico txa 

genti, formandoli nella scuo
la, come nelle mostre, nei 
concorsi, negli incarichi 
pubblici* 

La mostra salta a pie pari 
lotte e polemiche di quegli 
anni tra 1 «rivoluzionari ra
zionalisti», propagandisti del 
«puri volumi sotto la luce* e 
del funzionalismo e tra gli e-
stremi difensori della ricerca 
di un linguaggio e di uno sti
le nazionale (nelle diverse 
declinazioni vernacolan au
liche e monumentali) e solo 
timidamente vi accenna nel
la sezione introduttiva dove 
sono esposti gli opposti pro
getti del GUR (Gruppo urba
nisti romani) e del gruppo La 
Burbera relativi al futuro 
sviluppo ed assetto del cen
tro storico, e tuttavia questa 
mostra, nella scarna esposi
zione di immagini, fotogra
fie e disegni (c'è anche una 
sezione di originali) dice più 
di quanto esibisce 

La maggior impressione 
che si ricava nello scorrere le 
immagini e quella della «ri-
conosclbilltà* vale a dire del
la riscoperta di edifici, scor
ci, parti di citta, chissà quan
te volte visti, ma mai osser
vati con attenzione, e sfuggi
ti alla memoria Una «rico-
nosclblUtà*curìosamente fa
cilitata dalla distanza del 
tempo che, nelle foto di tren
ta e più anni fa, depura in
torni e contorni degli edifici 
da aggiunte e contaminazio
ni recenti (nuovi palazzi, in
segne pubblicitarie, automo
bili), si da restituire l'unicità 
dell'oggetto architettonico e 
farlo risaltare 

E il caso del «razionalissi
mo* edificio per apparta
menti di Angelo DI Castro in 
via Tembien, all'angolo con 
via Nomentana uno scorcio 
insolito, che rivela una sor
prendente purezza di linee ed 
un elegante gioco chiaroscu

rale, o dell'avvolgente volu
me della palazzina Glamma-
rusti di Pietro Lombardi, in 
viale Bruno Buozzi, all'ango
lo con via Gramsci e proprio 
a pochi metri dalla facoltà di 
architettura, o ancora del sa
piente Incastro volumetrico 
della palazzina Federici di 
Mario Marchi, In via di Pri
scilla, o degli edifici INA di 
Mario Ridolfi in viale Etio
pia. Per non dire di parti di 
città o di strutture pubbliche 
più note come la piazza di 
Guldonia di Giorgio Calza 
Bini, gli edifici di Sabaudia 
di Gino Cancellotti, la pensi
lina della stazione Termini 
dì Eugenio Montuori o le se
di INA ed INPS all'EUR di 
Giulio Pediconl, o gli uffici 
postali di Ridolfi e Samonà, 
fino alle chiese, quella della 
Madonna di Lourdes a Tor
ni arancia, ancora di Cino 
Cancellotti, o quella metafi
sica S Giovanni Bosco di 

Gaetano Raplsardi 
Il panorama offerto dalla 

mostra — e non poteva esse
re diversamente — è certa
mente frammentario e pre
senta non poche lacune (per 
citare solo tre nomi Libera, 
Del Debbio e Moretti, ricor
dati più volte anche nei saggi 
in catalogo), ne emergono, 
con sufficiente efficacia, fi
gure come Fiocinato, Ridolfi 
o Samonà. E tuttavia si av
verte la sensazione che que
sta mostra avanzi, magari 
solo sotto forma di suggeri
mento, una lettura e rìlettu-
ra di una «Roma Moderna 
citta d'autore» nascosta, per 
dirla con Argan, t ra «gli e-
normi mucchi di spazzatura 
edilizia» che la sommergono, 
uno sguardo sulla città che 
può persino riservare la sor
presa di ritrovare una «pa
lazzina perduta», spesso vi
tuperata, ma mai «ritrovata* 

Renato Pallavicini 

Filippo de Pisis, 
un colore spremuto 

da fiori e frutti 
Filippo de Pisis • Regine s Gallery Cono del 
Rinascimento 54, ore 10-13 e 17-20 

Con una serie inedita o quasi di opere di Fihp 
pò de Pisis (1896 1956) si apre questa nuova gal 
lena romana benvenuta' I dipinti e gli acquerelli 
sono datati tra il 1932 e il 1946 Giuliano Bngan 
ti nel vivace cataloghino scrive di una pittura 
come specchio della felicita e della pena e riporta 
la patetica poesia della rosa tenera e vezzosa che 
si piega fragile a specchiarsi nello stagno delle 
lacrime Certo de PISIS era anche questo A mio 
gusto però e proprio sulla visione prima di que 
ste opere che dura nella riflessione direi una 
pittura di un disperato erotismo 

Un erotismo infelice che cerca sempre anche 
in un interno la lontananza tra cielo e mare E 
strano ma significante il modo secondo cui de 
Pisis fissa ì colon sulla tela o sulla carta sembra 
sempre che abbia tra le mani dei frutti e dei fiori 
e ne sprema il succo colorato anzi talora sembra 
che abbia tra le dita un animaletto e che ne spre 
ma sangue Ferrara Roma Parigi Venezia la 
clinica dove ì frutti da spremere ogni giorno di 
annuivano le tappe di un esistenza che più vole 
va esser libera e più lo imprigionava 

d. m. 

Carlo Battaglia: 
la luce e 

il moto del mare 
CARLO BATTAGLIA — Galleria «L'Isola» Ma 
Gregoriana 5, fino al 30 giugno, ore 10-13 e 
17-20 

Carlo Battaglia e un pittore, astratto e organi 
co lo si potrebbe dire se non toste uno schema, 
che ha sempre avuto una gioia vera nel dipingere 
il flusso nell analizzarlo nello scomporlo nel ri 
costruirlo come un organismo pittorico m movi 
mento e pulsante Dall 80 ali 82 ha dipinto il mo 
to del mare dell oceano o meglio ha fantasticato 
liricamente come poter dare m pittura 1 equiva 
lente m immagini costruite di movimento di 
luce infinita e mobilissima di colori sempre sva 
rianti ntl moto II mare m tutte le civiltà e sin 
dai tempi più antichi, ha affascinato pittori e 
scultori mutile cercare riferimenti per Battaglia 
forse si potrebbero fare quelli di Monet e di fio 
thko almeno per la capacita di sentire la massa e 
la profondità 

Il fascino grande di queste immagini oltrema 
rtne e oceaniche di Battaglia sta nel far sentire 
viva e pulsante la profondità delia massa iiquida 

d. m, 
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Lettere al cronista 

l 'Unità - ROMA-REGIONE 17 

«Ma che strano 
effetto quando 
ti scrive la DCl» 

Caro direnare scrive un campa 
gno che ha voluto inviarci un volanti 
no oieuorele della OC metto a tua 
disposatone questa delicatissima e a 
michavolissima letterina ore elettore 
le Ne avrai viste seni altro a bizzeffe 
d) letterine slmili Eppure averne una 
tra le mani ta sempre un certo effetto, 
pare sempre una cosa nuova una 
provai esclusiva fabbricata apposita
mente par te che la ricevi di un mec 
cartismo subdoto e efficacissimo di 
cui sai bene che esiste macheti pare 
in genero nella vita di tutti 1 giorni, 
nelle «quattro chiacchiere con gir ami 
ci nelle tue stesse riflessioni qualco
sa eh distante da accettare come ti 
cambre delle stagioni con la filosofia 
del «cosi va il mondai Non fa anche 
a te I impressione ogni volta nuova di 
avare tra le mani la prova che quel 
meccanismo infernale esiste davvero, 
è davvero qualcosa che vive e che 
avvolge e minaccia? E non fa uno 
strano effetto trovarsi in mano la pro
va concreta che quel meccanismo 
non 6 opera del demonio ma di uomi 
ni con tanto di nome e cognome? 

Arnesi a me fa un effetto strams 
Blmoesoloparztalmentebeneffco Da 
un lata Infatti mi sento vivo perché la 
sorpresa costituisce ai miei occhi la 
garanzia più sicura che non mi abi
tuo, che non cedo che non sono e 
non rischio di diventare come loro E 

Taccuino 

Aperta 

Tevere Expo 
Ha aperto ieri 1 battenti Tevere E 

*pó settima mostra delle Regioni d I-
talls Personalità politiche ammiri. 
«rotori pubblici rappresentanti degli 
enti locali e delle forze armate hanno 
partecipato ali Inaugurazione con una 
visita guidata dal segretario generale 
della mostra Marcello Vazio ed uno 
spettacolo degli sbandieratoci di San 
gemini n della Banda dell Aeronauti
ca Stasera alle 21 IBcètospettaco 
k> «Et Paradise* domani alla stessa 
ota il concerto del gruppo Evergreen 
Apertura tutti i giorni dalle 17 30 alla 
ore 1 Domenica ore 11 24 

Mostra sul 
parco dei castelli 

Con la collaborazione della Provin
cia di Roma I associamone «Photo 
club controlucei ha organizzato a 
Montecompatn una mostra fotografi 
oa promozionale per la realizzazione 
del Parco naturale det Castelli Roma 
ni La mostra s inaugura sabato 16 
luglio alle 10 sotto I alberata di viale 

questo é bone Ma dafl altro provo un 
profondo sconforto perché penso a 
quante persone hanno le prove della 
corruzione e non ne sono disgustati 
«Caro amico * Comincia cosi il ga
loppino <n questione e si sa che I ami 
tizia se accettata è reciproca, impll 
ca lo scambio la compartecipazione 
anche la complicità A quanta gente 
— penso — stanno bene le cose cosi 
come sono? Quante persone hanno 
avuto la «casettas, lo «stìpendwccio» 
la «pensioncina» qualche miseri» di 
etemostna con cui implicitamente le
gittimare le grandi rubarle gli affari 
illeciti le gigantesche ricchezze? E 
quante rinnovano le profferte di ami 
ozia come questa che ho ricevuto io? 
Al galoppino che per conto dell ono
revole Rodolfo Carelli promette o ri 
corda la già avvenuta concessione del 
riconoscimento di invalidità civile co
sa posso contrapporre K> comunista 
in una campagna elettorale come si 
dice «capillare?* Un cittadino su tre 
già sa cosa potrei dre con gli altri io 
mi rifiuto di parlare Gli effetti della 
prava io dicevo prima sono solo par 
iialmante benefìci 

Paolo Cantoni 

La Regione 
non ci ha fatto 
sapere nulla 

Abbiamo ricevuto dalle società 
•Recuperi Mentana eri» e «MAD spai 
due lettere con I identico testo Ecco
lo 

A pagina 18 del quotidiano I U-

Busnagff, con I esposizioni di nume 
rose foto d ambiente Sabato e do
menica 17 saranno anche proiettate 
300 diapositive i colori a cominciare 
dalle 21 

La III B recita 
contro la droga 

I ragazzi della NI B della scuola me 
diacC Martinelli» presenteranno il 30 
giugno alle 17 il loro spettacolo dal 
titolo «In droga il nostro nemico» 
curato insieme ali insegnante Aurora 
Natoli La rappresentazione avrà luo
go al teatro «La Scaletta al Corso» in 
via del Collegio Romano 1 Per preno
tare il numero è il 6783148 

Nuova linea Roma 
costiera amalfitana 

Dal 1" luglio al 31 agosto funziona
re una linea giornaliera di Gran Turi 
emo celere da Roma per Napoli Pom 
pei Scavi Castellammare di Stabia 
Vico Equense Sorrento Positene 
Praiano, Amalfi andata o ritorno L 
autolinea Europabus avrà i seguenti 
orari partenza da Roma ore 7 30 (CIT 
P zza Repubblico) ore 7 40 |Atr Ter 

nita di domenica 19 corf è appar
to un articolo a firma di Raimondo 
Btittnnl che accusa alcuna Socie 
te, fra le quali la nostra, di ncn 
essere in regola con quanto previ
sto dal D P R P16 in mento at tra
sporto dei rifiuti tossici e notivi Si 
precise che questa Società ha 
pretentato entro I termini previ
sti dal citato D P R . regolare do
manda corredata dalla documen
tazione richiesta A tutt'oggi I As
sessore regionale alta Sanità non 
ne inviato alta scrivente alcuna co
municazione per cui, sempre ei 
sensi delDPR 818 riteniamo che 
la nostra domande sia regolare 
nettiamo in attesa di comunica
zione in mento e siamo sorpresi 
che la notizia di presunte irrigala 
rrtà della nostra domanda venga 
da noi appresa dalla stampe anzi 
che direttamente dagli organi 
competenti L articolo apparso su 
I Unità ha causato notevoli titsgui 
di nei rapporti con ta nostra i lien 
tela e mentre ci riserviamo ci agi 
re nelle tedi più opportune a tute 
la dei nostri interessi desideria 
mo che venga resa nota una chia 
ra smentita nei riguardi della no 
atra Società 

Piccola cronaca 

Benzinai 
notturni 

AQIP-vtaAppiakm 11 via Aure-
Ila km 8 piazzale della Rad» Cirene 
Giamcolense 340 via Cassia km 13 
via Laurentina 463 via Q Majorana 
266 Lungotevere Ripa 8 Ostia piaz 
zala della Posta viale Marco Polo 
116 API via Aureiia 670 via Gasili 
ria km 12 via Cassia km 17 CHE
VRON via Prenestina (angolo viale 
della Serenissima) via Casina 930 
via Aurallakm 18 IP piazzale delle 
Crociate via Tuscolana km 10 via 
Prenestlna (angolo via dei Ciclamini) 
viaCasillna 777 via Aurelio km 27 
via Ostiense km 17 via Pontina km 
13 via Prenesttna km 16 via delle 
Sette Chiese 272 via Salaria km 7 
MOBIL corso Francia (angolo via di 

Vigna Stelli».) via Auralia km 2B via 
PtenostinaKm 11 via Tiburtina km 
11 TOTAL via Prenestlna 734, via 
Appio [angolo Cessati Spiriti! via Ti 
burtirmkm 12 ESSO via Anastasio 
Il 268 via Prenestma (angolo via Mi 

TV LOCALI 

Videouno 
Ora 12 Elezioni non stop 13 Film «Il 
13° uomo» Cinema e società TG 
«Palcoscenico» telefilm Betty Boop 
cartoni Film «I sequestrati <* Allenai 
«The Beverly Hillbllliesi telefilm TG 
Film «L incidente* 

Teletevere 
Ore 9 101 fatti del giorno 8 40 Film 
•Felicita perduta» 10 Telefilm t i 
Film «Pesci d oro e bikini o argento» 
12 30 Le prime del cinema 13 Super 
modellismo 13 30 Biblioteca 14 
The week in review 14 10 Diario ro 
mano 14 30 Film «Chi 6 più matto 
ha ragione» 16 Tolrjfilm 17 The 
woek In rnview 17 10 Oggi al cria 
ma 17 30 il melograno 18 15 Due 
sto grande cinema 18 30 Telefilm 
19 20 Oroscopo 19 30 Telefilm 20 
Il giornale del mare 20 40 Goal 
21 20 Film «Ed ora raccomanda I 

chelotti) via Tuscolana (angolo via 
CabirlalviaCasilinakm 1B FINA via 
Auretia7BB viaAppia613 GULF -
via Auretia 23 SS n 6 km 12 
MACH piazza Bonifazi 

Farmacie 
notturne 

Appio Primavera via Appla Nuo 
va 231/A tei 766971 Aurelio Ci 
chi via Bonifazi 12 tei 6225894 
Esquilino Dei Ferrovieri Galleria Te 
sta Stazione Termini (fino ore 24) 
tei 460776 De Luca via Cavour 2 
tei 460012 Eur Imbesi viale Euro 
pa 76 tei 5925509 ludovisi In 
ternazionale piazza Barberini 49 tei 
46299 Scrunilo via Veneto 129 
tei 493447 - Montesecro Severi 
via Gargano 50 tei 890702 in alter 
nanza settimanale con Gravina via 
Nomentana 564 tei B93058 Mon 
ti Piram via Nazionale tei 460754 
Ostiense Ferrazza circonv Ostia" 
se 289 tei 5745105 Parioll Tre 
Madonne via Berlotani 5 tal 
673423 Pietralata RamundoMon 

anima a Dio!» 23 Motori non stop 

Teleroma 
Ore 15 Film «Nata libera» 17 Tele 
film 18 Firn «Dollari e turno» 20 
Telefilm 20 30 Film «L uomo che do
veva uccidere il suo assassino» 
22 10 Goal di notte 23 20 Film 1 
Goal di notte 

DOMANI 

Videouno 
Ore 12 Elezioni non stop Film «1 se 
questuati di Allena» Cartoni animati 
Telefilm «The Beverly Hillbillies» TG 
Cartoni «Betty Booo» Film «Linci 
dome» Telefilm «K m Co » Cartoni 
animati TG Magnetoterapia Bone 
for Crescent Canoni «Betty Boop» 
TG Telefilm «The Beverly Hillbillies» 
Film «Non e è fumo senza fuoco» 
(1972) I hlms della settimana Tele 

CAPANNELLE CLUB e BEST EVENTS 
presentano 

2 8 g iugno o r e 2 1 - R O M A - Le Capannel le 

CROSBY STILLS e NASH 
in concerto 

Prevendite 
01.8.3 Pimi ElQliiiM 
AlCi UUQlam " 
HADIO 6LU • IP i l t i l t r a 7B 
HKHSCITA-VlllHlllhOKiri.4 

MACEDONIA Vii iHfll IV 45 
SOUND CUTT Vii rincollili fi»7 
CAMOMILLA Vii A Olivieri 78 Olili 
KADIO CCMTrTO MUSICA I» RUiri ita 59 

INGRESSO L. 14.000 
PER INFORMAZIONI TEL 3 8 1 SS8 3 5 3 240 

Prendiamo atto del parere delle 
due società Se il loro nome e finito 
nell elenco delle ditte inadermieriH 
devono comunque rivolgersi e) a Re 
gione Lazio Noi ci siamo limitati a 
riferire il fatto (r bu ) 

minai via Giolitti 36) arrivo a Napoli 
ore 10 40 a Pompei Sca t ore 
11 30 Castellammare ora 1 ' * 5 Vi 
co Equense ore 12 Sorrento ore 
12 15 Positano 12 55 Praiano 
13 15 Amalfi ore 13 40 Riparte da 
Amalfi alle 16 da Praiano ore 6 25 
da Positano ore 16 45 aa Berremo 
ore 17 25 da Vico Equense ' 7 40 
da Castellammare 17 55 da Pompei 
Scavi ore 18 10 da Napoli (ClT piaz 
za Municipio) ore 18 40 Arrivo a flo 
ma 21 30 Per informazioni «Soc CI 
TAL» 3288245 

Ruolo della 
facoltà di medicina 

Sabato 2 luglio nella sede di Villa 
Mondragone a Monteporzio • terrà 
una tavola rotonda sul «Ruoto di una 
nuova facoltà di Medicina nella spari 
mentazione didattica organizzativa e 
nella ricerca scientifica» promossa 
dalla II Università di Roma Dopo il 
saluto del Rettore del Preside e del 
Presidente della giunta regionale il 
professor Carmine Romanazzi con 
durra la tavola rotonda con Booon 
Angutssoìa Brancati Fazio Garattini 
Paderni PiBtrosanti Sangiorgi 

tarsolo v a Tiburtma 437 tei 
434094 Ponte Milvio Ssdazzi 
pie Ponto Mlvig 15 tei 393901 
Portueitse Portuense via Portuen 

se 425 tei 556653 Prati Artom 
via Cola di Rienzo 213 tei 351846 
Pugliesi piazza Risorgimento 44 tei 
352157 Prenestmo Labicano A 
madoi via Acqua Bulicante 70 tal 
2719373 Lazzaro piazzale Prenesti 
no 52 tei 778931 Primavalle 
Sciorini piazza Capecelatro 7 tei 
6270900 Quadraro-Cinecitta 
Don Bosco Cinecittà v a Tuscolana 
927 tei 74Z489 in alternanza con 
Sagripanti va Tuscolana 1258 Tor 
di Quinto Grana via Gallmar 15 tei 
3275909 Trastevere S Agata 
piazza Satinino 47 tei 5803715 

Trieste Carnovale» v a Roccant ca 2 
tei 8389190 Aprabto va Nemo-
rense 182 tei 834148 Trionfale 
Frattura v a C pio 42 tei 6381846 
Igea Largo Cervinia 15 tei 343691 
Tuscolano Ragusa piazza Ragusa 14 
tei 779537 Ostia Lido Cavalieri 
via Pietro Rosa 42 tei 5622206 
Lunghezza Boi ca v a Lunghezza 

38 tei 6180042 

film «Project UFO* Telefilm «Palco
scenico* Notturno 

Teletevere 
Ore 8 Oroscopo 8 40 Film «Pasci d 
oro e bikini d argento» 10 Telef (m 
11 Film «Chi è più matto ha rag cine» 
12 30 Questo grande grande cinema 
3 30 La voce della Provine a 14 I 

fatti dei giorno 14 30 Film 161 fatti 
del giorno 16 30 Telefilm 17 Film 
«Ed ora raccomanda t anima a Dio1» 
(1B68) 18 30 Redazionale 19Cro 
nache del cinema 19 20 Oroscopo 
19 30'falt del g orno 201 cittadini 
e la legge 20 30 II ramo d oro scuo 
la e cultura 21 Tele Tevere arte 
21 30 Firn «Clouzotù C contro Bor 
salno &C 11978) 23 Darò toma 

Te le roma 
Ore 11 20 Telefilm 12 05 Magneto 
terapia Ronefor rubt ca med ca 
12 35 Telef lm 13 30 Commento 
politico 14 Telefilm tAnchg i ricchi 
piangono* 14 30 F lm «La pistola e I 
pulpito» 16 Telefilm 1? Cartonarti 
man 18 25 Telefilm 19 UIL rubrica 
sindacale 19 20 Telefilm «Anche i 
ricchi piangano» 20 30 Commento 
politico 21 Film «I bassifondi di San 
Francisco» 11949) 23 Replay 0 10 
Film «Passeggiata sotto la piogg a» 
11971) 

13- FESTIVAL SUL MARE 
Da16 al 16 Luglo 1983 

con lo M / n ShotQ Rustavel. 
PAfìTENZA DA GENOVA 

UNITA* VACANTI 
Ulano Via F Testi 75 W Q2'G«3557 
torV Va de Taurini 19 W WM9WM1 

Mugica e Balletto 
TEATRO DELL'OPERA 

Martedì 28 giugno alle ora 21 nella Basilica di Sant An 
dica della Vdlle Concerto Sinfonico Corale Johann*» 
Braiims Prima Sinfon a Anton Bruckner Te Oeum 
Direttore d Orchestra Pinchas Slemberò, Maestro del 
Curo Gianni Lazzari Soprano Gina Longobardo Fierdali 
se Tenore Ezio Oi Cesare Mezzosoprano Mima Pecile 
BV& o Giancarlo Luccardi Orchestra e Coro del Teatro 
d. Il Opera Posto unico L 3 000 Per gh Abbonati dell 
Opa a ingresso gratuito 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Piami 
na 1181 
Presso la Segreteria della Filarmonica (Tel 3601752) t 
So- possono confermare anche telefonicamente i propri 
po'- i per la stagiona 1983 84 La Segreteria è aperta 
dal) ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 esclusi i sabati e i 
fust VI 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
R poso 

ARCIJM (Piazza Epiro 12) 

ASSOCIAZIONE AMICI 01 CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello 50 Tel 3285068) 
Rposo 

ASSOCIAZIONE CORALE «NOVA ARMONIA» (Via 
Friggen 89 Tel 3452138) 
Rposo 

ASS OCIAZIONE MUSICALE CORO F M. SARACENI 
Tì UNIVERSITARI DI ROMA 
Alle 10 50 Presso la Chiesa di S Gerolamo della Carità 
(piazza Farnese) Ult mo degli otto concerti dedicati alt c-
pan organistica di Fra scota aldi Organista Alberto Pavc-
n Ingrosso libero 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
R u-oso 

ASSOCIAZIONE «VICTOR JARAtt SCUOLA POPO
LARE DI MUSICA (Via Lodovico Jacobini 7| 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
rrusical 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO (Piazza L De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS XII APOSTOLI (Piazza SS Apostoli) 
Riposo 

BASILICA S ANDREA DELLE FRATTE (Via della Mar 
Je tei 6793191) 
poso 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via At enula 
6» 

Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983 84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre Per informazioni tele 
fona e alla Segreteria tei 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (Via Monti di Pietra-
law 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
cors di musica disegno teatro danza rock acrobatico, 
naia yoga tessitura 

CENTRO STUDI VALERIA LOMBARDI (Via S Nicola 
de Cesarmi 3 Largo Argentina) 
Riposo 

CHIESA DI S IGNAZIO (P zza S Ignazio) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE ARChCALOERINl (Piazza 
Mancini 4 Tel 399592) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF AA. D'ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37} 
R poso 

GRUPPO B02ARTS 
Rposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via Borgata della Maglia-
na 117 Tel 5235998) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetari 40 Tel 657234) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti archi Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tuttigli strumenti Segreteria aperta dalle 17 alle 20 
sabato e festivi esclus 

LA GIARA (Viale Mazzini 119 Tel 31B695) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 30 giugno per I anno 
19B3 84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici Concerti lezione seminari in 
contri musicali ed altro Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 elle 19 

MUSANCE ASSOCIAZIONE GRUPPO OANZA OGGI 
(Via del Salesiani 20 Tel 742688) 
Domani «He 18 Presso il C I D (via San Francesco di 
Sales 14 tei 6568138) Patrizia Salvatori tiene uno 
stage di danza contemporanea 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

I SOLISTI DI ROMA 
•ìposo 

ROME FESTIVAL (Via Aventma 3) 
Ogg alle 21 15 Presso la Chiesa di Santa Susanna 
Direttore Fntz Mar affi Solisti Ferrell (soprano) Kosmala 
(viola) Orozco (flauto! Ofterdinger (cembalo) Johnson 
(flauto) Domani alle 20 45 Mozart H flauto magico 
'opera completa) D rettore Fntz Maraffi Interpreti 
Montefiore Jorgensen Washington Esuli Purdy Hap-
pel Town Beason Walty Estill Bos Worden Scharff 
Christopher Mahy Atkms Offenkrantz Armstrong 
Kennedy Presso Cori le dalla Chiesa di S Alessio 

SCUOLA POPOLARE CH MUSICA DONNA OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia 30 Lotto 111 scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo clown ed espressione del 
corpo Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri Conti 
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica 
coro ascolto guidato improvvisazione jazz lettura e ora 
t ca d ins eme 

TEATRO OANZA CONTEMPORANEA 01 ROMA (Via 
del Gesù 57) 
XII Corso Estivo Dat 27 giugno al 15 luglio basato sulla 
tecnca d Martha Graham tenuto da Phyllia Gutelius 
Elsa Pi perno Joseph Fontano 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 9 Tel 6543978) 
Alle 21 I concerti di musica de camera organizzati 
dnll ARCUIVI Duo Bellisar Rubino Montanovesi (sopra 
no pianoforte) Musiche di Chopin Brahms Paure Du 
pare Testi letti dati attore Oscar Campagnola Ingresso 
libero 

TEATRO FUMANO (Via S Stefano del Cecco) 
Riposo 

AL TEATRO IL SA LOTTINO (Via Capo d Africa 32 
Tel 7336011 
Riposo 

Prosa e Rivista 

ANTEPRIMA (Va Capo d Africa 5) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ALESSANDRINA (Via 
te G orgio Motandi 981 
Rposo 

BORGO S SPIRITO (Via dei Penitenzieri 11 ) 
Alle 17 30 La Compagnia D Origlia Palm presenta Dia
loghi delle carmelitane di G Bernanos Regia di Anna 
M Palm 

DELLE ARTI (Via Scia 59 Tel 4758598) 
R poso 

DEL PRAOO (Via Sora 28 Tel 6541915) 
Rposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 Tel 462114) 
n poso 

ETI-CENTRALE (Via Celsa 6 Tel 6797270) 
R poso 

ETI QUIRINO (Via Marco Minghetti 1 Tel 67945851 
Riposo 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 Tel 
6794753) 
R poso 

CTI TOROINONA IV a degli Acrjuasparta 16) 
Rposo 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle 23/A Tel 6543794) 
Rposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 6372294) 
R poso 

IL GIARDINO DEGLI ARANCI (Via d Santa Sabina) 
Alle 21 Rasseana Teatroma Paolo Gatti Concerto dal
la musica romana 

IL LABORATORIO (Via S Vernerò 76) 
Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82/A) 
R poso 

LA MADDALENA (Via della Stelletta 18 Tel 
6569424) 
Riposo 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano 1 ) 
SALA A riposo 
SALA B riposo 
SALA C riposo 

LIMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L Spallanzani) 
R poso 

IW1ETATEATRO (Via Mamel 5) 
Ale 21 30 Teatro Liqudo presenta Luhi di F Wede 
kmd Reg a di John a Mancini 

MONGIOVINO (Via G Genocchi 15) 
Alle 19 Nacque al mondo un sole (San Francesco) e 
Laude di lacopone da Todt con H «Pianto della 
Madonne» Con M Tempesta G Mongiovino G Mae 
sia R Raddi L M an 

PADIGLIONE BORGHESE (Via dell Uccellerà Villa Bor 
ghcsel 
Ripobo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 Tel 465095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G 8 Tiepolo 13/AI 
R poso 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I f i lm del g iorno • Nuovi arrivati 

lo. Chiara a lo Scuro 

Ariston, Arone, Ambassade 

Lo stato dalla cosa 

Quirmerta 

Querelle 

Augusius 

Pixote 

Golden America 

Nostalghia 

Rivoli 

Gandhi 
Capramca 

Tha Rolhrtg Stona* 
Botato. Politeama 

La moglie dell'aviatore 
Caprarnchatta 

La «carta dì Sophie 
Etnie, Holiday (in originale) 

vecchi ma buoni 
Ufficiala a gentiluomo 

Majesttc, Esperia Traiano 
Victor Victoria 

Alcyone Metro Drive In 
Novocme 

Barry Lindon 
Barberini 

Il paradiso può attenderà 
Ariston, Paris 

La Bibbia 
Basilica di S Nicola 

Apocalypse now 
Kursal 

Tutti inaiarne 
appassionatamente 
Archimede 

The blues brothars 
Metropolitan 

Soldato blu 
Gioiello, Farnese 

Il pianeta azzurro 
Espero 

Sulla orme della 
pantera rosa 

Balduina 

I UUSSE IVie Tfcurtma, 354 Tel 433744) 
Piccolo dormo con E Taylor • S 

VOLTURNO (Via Volturno, 37) 
IssipsU d i n amami wsdesUrtatMolapotfhajlB 

L 3000 

1 Ostia 
CUCCIOLO (Via dei PaHotMH • Tel 6003IMI 

Rombo con S Stallone-A 
117 22 30) L . 4 

USTO (Vi* dei Romagnoli - Tel 6610760) 
LoeooaconR RUMO»- H (VM 16) 
(16 22 30) 

6UPERGA (V le dalla Marina, 44 • ToL 6666260) 
Canoe gatto 
(17 22 30) 

DEFINIZIONI — A. Avventuroso C Comica OA Disegni animati DO Documentario DR Drammatico E- fan 
tasctenza G Giallo H Horror M Musicala S Sentimentale SA Satirico SM* Storico-Mitologico 

SALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 Tal 4756841) 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. MAJAKOVSKU (Via dei 
Romagnoli 155 Ostia Lido Tel 5613079) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Vìa dai Barbieri 21 Tel 
6544601) 

TEATRO DELLE MUSE (Via Itoli 43 • Tel 662948) 
Riposo 

TEATRO DELL'OROLOGIO ( Via dei Filippini 17 A Tel 
6561913) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moront 3 - Tel 
5895762) 
Riposo 

TEATRO SPAZMUNO (Vicolo dei Panieri 3 • Tel 
5896974) 
Alle 18 Le Compagnia Teatro D2 presanta • Colapran-
zi di H Pmter Regia di F Cantano con F Capitano e A 

TE ATRO SPAZIO ZERO (Vii Galvani 91 
Riposo 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 
Riposo 

Prime visioni 

ADRIANO (Piazza Cavour 2.' Tal 3521531 
10 minuti • mettanone con C Bronson-GIVM 14) 
(17 22 301 L 5000 

AIRONE (Via Lidia 44 Tel 7827193) 
lo, Chiara a lo Seuro con F Nuli C 
(17 22 30) 

ALCYONE (Via L di Lesina Ì9 • Tel 8380930) 
Victor Victoria con J Anikaws - C (VM 14) 
(17 22 30) 

ALFIERI (Via Repetti 1 • Tel 29S803) 
Celebrità 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MonteooHo 101-
Tel 4741570) 
Film per adulti 
110 22 30) L 3500 

AMBASSADE (Via Accademia Agiati, 57 69 - Tel 
5408901) 
lo. Chiara • lo Scuro con F Muti • C 
(17 30 22 30) 

AMERICA (Via Natale del Grande 6 - Tel 5816168) 
Pwoto le leggo del più dnboto di H Babenco OR 
(17 22 30) 

ANTARES (Viale Adriatico 15 Tel 690947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone 19 Tel 3S3230) 
lo. Chiara o lo Seuro con F Nuti • C 
(17 30-22 30) L 5000 

ARISTON II (Galleria Cotonmi - Tel 6793267) 
11 paradiso pud attender» con W Beetty • S 
( 17 30 22 30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana 745 - Tel 7610656) 
Rombo con s Stallone • A 
(17 22 30) L 3 500 

AUGUSTUS (Corso V Emanuele 203 - Tel 6S5455) 
Querelle con B Davis F Mero DR (VM 18) 
(16 30 22 30) L 3000 

BALDUINA (Piazza della Balduina 52 Tel 347592) 
Sullo ormo dodo ponto» roao con P Sellers C 
(17 22 30) L 4000 

BARBERINI (Piazza Barberini 52 Tel 4751707) 
Barry Lyndon con R 0 Neal DR 
118 22) L 5000 

BELSITO (PiazzadelleMedag-led Oro 44-Tel 340887) 
Tha RoHing Stoma DO M 
(17 22 30) L 4000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni 53 Tel 4743936) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 3000 

BOLOGNA (Via Stamira 7 Tel 426778) 
Scueata H ritardo di e con M Traisi C 
(16 30-22 30) 

BRANCACCIO (Via Merulan ì 244 - Tel 735255) 
Chiusura estiva 

CAPfTOLfViaG Sacconi Tel 393280) 
Chiusura estiva 

CAPRANICA (Piazza Capran ca 101 Tel 6792465) 
Gandhi con B Kingstey OR 
(15 30 22) L 4 000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio 125 Tel 
6796957) 
Lafemmedaravfatourfters orig sott in italiano) di 
E Rohmer S 
(17 22 30) L 5000 

CASSIO (Via Cassia 694 Tel 3651607) 
E T I oxtntorroatro di 5 Spielberg FA 
(16 30 22 151 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo 90 Tel 
350584) 
Scuaoto il ritardo di e con M Troiai C 
117 30 22 30) L 5000 

DEL VASCELLO (Piazza R Pilo 39 Tel 5818454) 
Chiusura estiva 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo 74 Tel 380188) 
Tortale con 0 Hoffman C 
(16 22 30) L 4000 

EMBASSY (Vie Stopparti 7 Tel 870245) 
Tootalo con D Hoffman C 
(17 45 22 30) L 4000 

EMPIRE (Viale Regina Margherita 29 Tel 857719) 
Breve chiusura 

ESPERO 
Il pianeta atiurro 00 
(17 22 30) L 3 500 

ETOIU (Piazza in Lucina 41 Tel 6797556) 
La acerta di Sophie con Vt Streep OR 
(16 30 22 30) L 5000 

EURCINE (Via Uszt 32 Tri 5910986) 
TootaM con D Hoffman C 
(17 30 22 30) L 5000 

EUROPA [C Italia 107 Tul 865736) 
Fog con J Houseman Olì 
(17 22 30) L 4500 

FIAMMA (Via Bissolati 51 Tel 4751100) 
SALA A Festival René Clar 
SALA B Tootalo con D Hoffman C 
(17 30 22 30) L 5000 

GARDEN (Viale Trastevere 248 Tel 582848) 
Stato buoni te potete con J Oorelti e M Adori C 
(16 30 22 30) L 4500 

GIARDINO (Piazza Vulture Tel 894946) 
E T I oitretorrostro di S>- Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana 43 Tel 864149) 
Soldato blu con C Bergen OR (VM 14) 
(16 30 22 30) L 4500 

GOLDEN (Via Taranto 36 Tel 7596602) 
Pwoto la leggo del più debole di H Babenco OR 
(16 30 22 30) L 4000 

GREGORY (Via Gregorio VII 180 Tel 63B0600I 
TooUM con D Hoffman C 
(17 15 22 30) L 4000 

HOUDAY (Largo B Marcello Tel 658326) 
Lo «celta di Sophie (ed orig sott in italiano) con M 
Streep DH 
(16 30 22 30) L 5000 

INOUNO (Via Girolamo ind ino 1 Tel 582495) 
Chiusura estiva 

KING (Via Fogliano 37 Tel 83195411 
Storio di Prora con M Mastroianm e I Huppert - DR 
(VM 18) 
(17 22 30) L 5000 

LE GINESTRE (Casal Pakxco • Tel 60 93 638) 
Tortai* con 6 Hoffman C 
(16 15 22 30) 

MAESTOSO (Via Appia Nuova 116-Tel 786086) 
Tortaio con D Hoffman C 
17 30-22 30) L 4000 

MAJESTIC (Via SS Apostoli 20 Tel 6794906) 
Ufficialo o gentiluomo con R Gore DR 
(17 22 30) L 5000 

METROPOLITAN (via del Cor» 7 Tel 3619334) 
The Blues Brothorafl fratelli Blues) con J Behishi M 
(17 22 30) L 4000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica, 44 -Tel 460285) 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4000 

MODERNO (p,azza della Repubblica 44 Tel 4602851 
Film per adulti 
(16 22 30) L 4000 

NEW YORK (Via delle Cave 36 Tel 7810271) 

(17 22 30) 
NIAGARA (Via Pietro Maffi 10 Tel 6291448) 

ET L'*xtraterreatrediS Spielberg FA 
(16 30 22 30) 

N I R (Via B V del Carmelo Tel 5982296) 
Il verdetto con P Newman DR 
(16 22 30) L 

PARIS (Via Magna Grecia 112 Tel 7596568) 
Il poradiao può attenderò con W Beattv • S 
(16 30 22 30) L < 

QUATTRO FONTANE (Via IV Fontane 23 
4743119) 
Chiusura estiva 

QUIRINALE (Via Nazionale Tel 462653) 
Mariti di J Cassavetes SA) 
(17 22 30) 

Q.UIRINETTA (Via M Mmghetti 4 Tel 67900121 
Lo stato dodo COBO di W Wenders DR 
(16 22 30) 

REAU (Piazza Sennino 7 Tel 5810234) 

4000 

117 22 30) L 4 
REX (Corso Trieste 113 Tel 864165) 

Americo gigolò con R Gore - G 
(16 15 22 30) L 4 

RITI (Viale Somalia 109 - Tel 837481) 
Chiusura estiva 

RIVOLI (ViaLombardi* 23-Tel 460883) 
Noatarehia di A Tartovskji DR 
(17 45 22 30) L E 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria 31 Tel 864305) 

5000 (16 30 22 30) 
ROYALIViaE Filiberto 175 Tel. 7574549) 

lOmtfHitlaiMBariattaconC Bronson-GIVM 14) 
(17 22 30) L 5000 

SAVOIA (ViaBergamo 21-Tal 865023) 
Chiusura estiva 

SUPERCINEMA (Via Viminale Tel 485498) 
Cannibali domani 
(17 22 30) L 5000 

TIFFANY (Via A De Pretis Tel 462390) 
Voglio dJ soaao 
(16 22 30) L 4000 

UNIVER8AL (Via Bari 18 Tel 856030) 
H guerriero del ring 
(17 22 301 L 4 500 

VERSANO (Piazza Verbano 5 Tel 8511951 
Sapore di moro con J Caia C 
(16 30 22 30) L 4 000 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice Tel 571357) 
Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACIUA (Borgata Acilia Tel 6050049) 
Flrolox, lo volpo di fuoco con C Easuvood • A 

ADAM (Via Casilina 816 Tel 6161808) 
Il figlio dallo ecaicco con T Milian SA 

AMBRA JOVINELLI (Piazza G Pepe Tel 7313306) 
Lo pomo come e rivista di spogliarello 

L 3000 
AMENE (Piazza Sempione 18 Tel 890817) 

Piccolo donne con E Taylor S 
APOLLO (Via Cairoli 98 Tel 73133001 

L aereo più pano dal mondo aempro pia pano con 
R Havs e J Hageriy C 

AQUILA (Via L Aquila 74 - Tel 7594951) 
Film per adulti 

AVORIO ER0T1C MOVIE (Via Macerata, 10 Tel 
7553527) 
Film per adulti 

L 2000 
BRISTOL (Via Tuscolana 950 Tel 7615424) 

Fugo doli arcipelago maledetto A 
L 2500 

BROADWAV (Via dei Narcisi 24 Tel 2815740) 
La cosa con R Russell H (VM 18) 

L 2000 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Srivaatro gatto maldootro DA 
DIAMANTE (Via Prenestma 230 Tel 295606) 

Tron con J Bndges FA 
L 3000 

DUE ALLORI (Via Cas lina 905) 
E T L'oxtrotorroatro di S Spielberg FA 

ELDORADO (Viale dell Esercito 38 Tal 5010652) 
AcapulGo prima apiogglo a ainfalro con Gigi e An 
drea C 

ESPERIA (Piazza Sonn.no 17 Tel 582884) 
Ufficiala e gentiluomo con R Gere G 
(16 22 30) L 3000 

MADISON (Via G Chiabrera 121 Tel 5126926) 
L eerao più pazzo dal mondo compre più pasco con 
R Havs J Hagerty C 

L 2500 
MERCURY (Via Porta Castello 44 Tel 6661767) 

Torbidi desideri di uno ninfomane 
L 3000 

METRO DRIVE IN (Via C Colombo Km 21 Tel 
60902431 
Victor Victoria con J Andrews C (VM 14) 
(21 15 23 40) 

MISSOURI IV Bombelli 24 Tel 5562344) 
Pappa o ciccia con P Villaggio e L Banfi C 

MOUUN ROUGE (Vi* M Cornino 23 Tel 5562350) 
Sapore d( mora con J Calè C 

NUOVO (Via Ascianghi 10 Tel 5818116) 
E T I extraterrestre di S Spielberg FA 

L 2500 
ODEON (Piazza della Rep inbiica Tel 464760) 

Film per adulti 
PALLADIUM (Piazza B Romano 11 Tel 5110203) 

E T 1 axtraterrostra di S Spielberg FA 
PASQUINO (Vicolo del Piede 19 Tel 58036221 

Strotg timo (Vigilato speciale) con 0 Hoffman DR 
(VM 14) 
(16 22 40) L 2000 

PRIMA PORTA (P zza Saxa Rub a 12 Tel 6310136) 
I guerrieri della palude 

RIALTO (Via IV Novembre 156 Tel 6790763) 
Ch uso per restauro 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205) 
Piccolo donno con E Taylor S 

Albano 
ALBA RADIANS 

Non pervenuto 
FLORIDA 

Tron con J Bridgse-FA 

FIUMICINO 

( M i e t e i * « g a m m a » M i n G a * - M 

Frascati 
POUTMMA 

TlM M a n a l i 
(16 30-22 301 

SUKRCINEMA 
Chiusura «ativa 

Maccarese 
ESEDRA 

TU» noWng « o n M - 0 0 - M 
<17-21l 

Parrocchiali 

SM 
( A H J C A M S . M C M A 

Ore21 U M M a d M I 
KURSAAL 

ApooaHpaaneM». conM Brindo - OR (VM 141 
TIZIANO 

Roma» » C M n « T H i l i m con f VWMio-C 
TRIONFALE 

con J Ummon • W. MatthM • C 

Arene 
TIZIANO 

•onnta • Clvao •wiiaiiiMi i un r YWHHIM r 

Cinema d'essai 

AntlCA IVI» Gaia • SUaon, 18 - TU I 3 M 7 111 
I M d d a » m a con S. Sta*»! - QIVM M» 

ARCHIMEDE (Via ArehMMda, 71 Tal «76 SS7) 
Tutu Inalami aa|llM|a.iin,IMlilBM con J. 
M 
{16 22) L. «MO 

A»TRA(VleJonio 225-Tal «176266I 
I prodatori devono pefauaj, con M. Ford * A 
(16 30-22 301 

DIANA (Via Appia Nuova 427-Tal 760 14SI 
• •ava • «jada con P Villaggio • L Baiti - C 

FARNESE (Piana Campo da' Fari, SS - Tal SH439SI 
S O M M I M I con C Bargen - Cfl (VM 141 
116 22 301 L. 3000 

MKMON (Via Vilarbo. 11 - Tal 1694931 
SMnlraj di S Kubrick 

L, 2B00 
NOVOCME (Vis Mary dal Val - Tal 6816236) 

VfcjM» Wcwrla. twi J. Anonwra - C IVM 141 
L. 2000 

TIBUR 
Condorman con M Crawtdrd - A 
116 30-22 30) 

Cineclub 

FILMSTUDIO '70 (vi» Ort. d Alaan. IO - Tal SI737SI 
STUDIO 1 Alle 18 30-20 30-22 30- IMnaMajt Vav-
doux 11947) di C Chapirn 
STUDIO2 Alla 1B30-2030-2230-UuldianaHal 
I1952I d.C Ctuiplin 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tal 75E17S6 - 7S21311I 
Alle 20 30 e alla 22 Anteprima Oafta, con la aarteapa-
zione di Ann Wyman Oance Thaatra, Dany Graaanan 
Dance Company Las Grands flemma Canadwna. La 
Group De La Place Royaa. The Nainnri BaaM. Tha Rovai 
Winmpeg Balle! Toronto Canea Tnaatre, Vanrapaa'a 
Contemporery Oancars Regia John Smith, Crtitnla 
Scott MichelMcKennvay 0urala9Q ProcLglena 1983 
( v o i 

L'OFFICINA (Va Benso. 3 - Ta 6626301 
Riposo 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A Ali> 18 20 15-22 30-TI» eaaaaentrnnnol 
D Linch 
SALAB Alla 19 2045 22 30- «.BilluinlROF aV. 
Taviani DR 

OPERA UNIVERSITARIA (Preeao I Aula Magna dal Rai-
tarato) 
Riposo 

POUTECNICO (Vie G B Tiepolo 13/A - Tal 38198911 
Riposo 

Jazz - Folk - Rock 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 
Alle 22 30 Disco Dance col D J. Claudio CaaaM Tutti 
i venerdì Xaro-Mualc Uà laaajila alala aana 

VEUOVV FLAO CLUB IVia tata Purificatone. 411 
Alie22 II cantante chtariataFnMKOBlaanalaus reper
torio di canzoni eltwnazionali. Macoall bidè cacio. Pre
notazioni tei 465951 

MAHONA (Via A Balani, t - ToL 8896988) 

MANUIA (Vedo dal Cinque. SS - Tal 56170161 
Dalle 22 30 Ritoma la a f i l l a all iall l ia con GMI 
Porto 

NAIMA PUB IVia dai teuterl 341 
Dalle 20 Joa> noi cantra # Retna. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 • TaL 
6540.343 65466521 
Alle 22 Concetto con I reiW.ajaa.aia di Lua> Todi 

Cabaret 

BAOAOUNO {Via Oue Macelli. 761 
Riposo 

LA PENA DEL TRAUCO («coki Fonte d OH), 6) 
Ore 21 30 Oak«(foklorista andino), Cwrnen (cantante 
spagnolo) Glmann) Gregoreni (chitanata Intarteikme-
Icl 

PARADISE (Via M De Fiori, 97 - Tal 864489) 
Alle 22 30 e alle 0 30 SleSe In P a t u l l a oon Sin Po» 
Balle! «lle2Champaaneaealaedlee«a.ln(otmar«»« 
tei 6784838 6.'97396 

Ltmapark 

LUNEUR IV.9 delle Tra « f o n » - EUR • Tel. S910S0BI 
Luna Parie permanente di Roma. H poeto itleale par diver
tire l bambini e soddisfare I grandi ORARIO ESTIVO -
Feriali 17 24. Sabato 17-1. Domar»». 10-11 • 
16 24 

http://Sonn.no
http://reiW.ajaa.aia
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VACANZE LIETE 
A M I C A AONMIO S . CATERINA 
(•tornirlo), rimonti, affittatisi / ven
dasi appartamenti-Agenzie Europa, • 
101 (03421 746S1B (21.1 

M L L A M V A Almlni hotel Bagno! 
Tot. (064 ti 80610. Vicinissimo mare, 
modarno, tutte camere servizi priva
ti . balconi, cucina abbondante cura
ta dai proprietari Bassa 18 000; tu-
gUo 23 COQ. agosto iniarpoUaieci 

«771 

KUJUWALUi^V l IaCend loHI 
Vìa Ver», tei 10641) 304KX aort 
34 320- Moderno, camere con servi-
li, vicino maro, familiare, cucina cif
rata dai proprietari Bassa 16000; 
luglio 18 600: agosto modici, f arco e 

.parcheggia 03) 

CATTOLICA. hota* OaHo reazioni 
Tel )0B41)W7.ieaAlmafe.camera 
con ogni confort, mano a «celta, ga
rage chiuso, parcheggio • cabine 
Situile, campi de tennis, mmtgoM, 

(arte vantaggiose. Interpellateci 
rimarrete aoddisfatti (220) 

CATTOUCA, h o t * London - Tel 
(0641) 961693. Sul mare, camera 
servili, balconi, ascensore, bar, per* 
Cheggto privato, ottime cucina Giu
gno aattembra 10.000; luglio 24 OOOc 
agosto32 000-33.000 Scontolarm-
glie. 1134) 

CATTOUCA. Hotel rsational • Via 
D Annunzio S. tei, (0641) 961.610. 
Vicino mere, tutte camere con ba
gna ampie saia da pranzo, bar. par
cheggio Bassa stagione 18000; lu
glio 23,000 tutto compreso (237) 

Tal. (0641) 39 443, vicmissaromare, 
r rjgntmodernoeomlori.g»r*naipar-

Cheggio Basse 16000- 17000; lu
glio W0QQ- 2» OTeornpiwsrve. a-
gesto interpellateci u t ) 

GAUCCC MARE, hotel Pia» - Tel 
(06411 961 B4S. Vicinissimo mare. 
moderna tranquillo, ogni confort Of* | 
lane vantaggiose Intorpollatec 

(235) 

GATTEO MARE, belai 2000 • Via 
Bologna 6. te) (0647)66204 Vicino 
mare, camere doccia, wc Bassa sta
gione 16 500: loglio 21000 Sconti 
speciali dal 26/6 al 10/7 Direzione 
proprietaria Possibilità mezze pe<v 
stono (236) 

GATTEO MARE, hotel Weet-£nd 
Tel (0647)87055 Vicinissimo mare. 
tutte camere con bagno e balcone, 
ascensore, parcheggia empie sale 
soggiorno. TV. geocrii bambini Giu
gno 18 500; luglio 20000 •• 22 600; 
agosto 24600 - 19000 tutto com
preso (205) 

GEMMANO, attergo Centoptnt 
Tel (0541)986 422 450 mt sul livel
lo del mare. 16 km Riccione, una va
canza di riposa di mare, sei vizio pul
mino gratuito luglio 18600 (212) 

UDO « SAVIO (RAI. hotel Amalfi 
Via Meldola 22. tei (0644) 949016 
Sulla spiaggia, tranquilla cucina bo
lognese. familiare Bassa 18600; 
medie 24600; alta 28000 comples
sive (230) 

MAftEBELLO Rlr rM, hotel NoUantf 
Tel (0541) 31669 ^ammodernato. 
tranquillo, vicino mare, camere servi
zi. balcone, ascensore, parcheggio 
Giugno settembre 17500: luglio 
21500C agosto 26 000 complessive 

(234) 

Tel (0541) 
80196 Sul mare, camere servizi. 
parcheggia Giugno settembre 
16 00O, luglio 21-31/8 20000 com
plessive (511 

RrMfM. hotel C O M U . • Tel (0641) 
80762 Sul mare, camere servizi, 
balcone, ascensore, cucina ottima 
logie 26000; agosto interpellateci 

(241) 

MIRAMAflE Rimini, pensione Ca
priccio-Tel (0641)32621 Vicinis
sima mare, confortevole, familiare. 
giardino Bassa 16000 - 17 000: lu 
gin e 21-31/8 19 000 - 20000 com
pressive. agosto interpellateci Ge
stione proprietario (226) 

MIRAMARE filmini, pensiona Duo 
Gemali* - Via De Pinedo, tei (0641) 
32 621 SOmtmare tranquilla, fami
liare. parcheggia camere servizi bal
cone, ascensore Giugno settembre 
17000 - 18000; luglio 22-31/8 
20000 • 21000- Sconto bambini 
3 0 % (1901 

MISANO ADRIATICO, hotel Alba
t ro»-Tel (0541)615582 Familiare, 
30 mt mere, tranquillo, camere con 
servizi e balconi, telefono, cucina ac
curata. parcheggio Giugno fino 3/7 
17 500; 3-31/7 e 22-31/8 21 000-
1-21 agosto 25 000 (166) 

RICCIONE, hotel AHontine - Tel 
(0541) 415 35. viale Tasso Vicinissi
mo mare, tranquilla parco e giardino 
ombreggiato, cucina curata dalla 
proprietaria Giugno settembre 
15000 - 17000-. digito e 22-31/8 
19600 • 21000: 1-21/8 26000 -
26 600 tutto compreso Sconti bom
bir» !28) 

fllCCfONE. penatone Comfort 
Viale Trento Trieste 84 tei 10641) 
601 553 • 604 0 2 a Vicinissima ma
re. tutte camere servizi balconi cu
cina romagnola, cabine mare Giu
gno settembre 15 700 • 16 700; lu
glio 20-31/8 2 0 5 0 0 - 2 1 500 1-20/8 
27 600 - 2 8 * 0 0 compreso IVA 
SCOUT* bambini Gestione proprieta
rio (87) 

RICCIONE, penatone Emetta - Via 
F Ih Bandiera 2 4 tei (0541)601662 
Vicinissima mare, familiare, tranquil
la. cucma casalinga Pensione com
pleta giugno settembre 16000; lu
glio 19500; agosto 23000 Sconti 
bambini Week-end al mare fino 30 
giugno 2 giorni 30000 (281) 

RIMIMI centro, hotel Ustori • Tel 
(0541) 84411. via Giusti 8 30 mt 
mare, camere con/senza servizi, a-
scensore, sala soggiorno bar Pen
sione completa bassa 14 500-luglio, 
21-31/8 18000. 1-2 V8 25500 Ca
mere servizi suppl l 2000 (7) 

RICCIONE, hotel Aquila dOro 
Viale Ceccanni. tei (0641) 41363 
Vicinissimo mare, nel cuore di Ric
cione. tutti i conforts, ambiente e 
trattamento familiare, cucina sana 
ed accurata Bassa 18000. mi-dia 
25 000; alta 32 000 Sconti bambini 
Interpellateci I '40) 

MAREBEUO Rlminl, hotel Pinuc
cio - Tel (0541) 30667 Sul mare. 
ogni comfort, giardino recintalo par
cheggio. cucina curata dai propriMd-
n Giugno 17 500/ luglio 21000 

(238) 

RIMIM, hotel Montreal -Tel (0M1) 
81171 30 mt mare, moderna tran
quilla ogni confort, menù vari-ito 
Giugno settembre 16000 - 18000; 
luglio 2 1 0 0 0 - 2 2 000 (.'23) 

RIMIMI, penalo*» A la i - Tel (0541) 
61 033 Vicinissimo mare conlorte-
vole, camere servizi e balconi fami
liare cucina particolarmente accura
ta gordmo Prezzi veramente inte
ressanti Consultateci 1192) 

MAREBEUO Rlminl. hotnl Raparlo 
Tel (0541)32531 Sul mare camere 
doccia WC privati, balconi cucina 
curatd dai propnetar Bassa stagio
ne IP 000 - 20000. luglio 24000; 
agc inorpellateci (239) 

Rtfv ! M . pensione Ciao • Via fi Ser
ra tei 10541) 81195 Vicinissimo 
mare ambiente familiare, tranquillo 
Gjgno settembre 16 500. luglio 
18OCO-20000compler.sive Agosto 
interpellateci Direzione propria (68) 

RIMINl, pensione Oleandra - Tel 
(0541) 81390 Vicinissima mare, 
tranquilla familiare, ogni confort. 
cucina curata abbondante Bassa 
15OOO-16 000 luglio 19 500-19 500 
compi agosto interpellataci (14) 

LA SELVA 
TURIIMGIA 
PARTENZA: 29 luglio da Milano. 3 agosto da 
Roma 
DURATA: 8 giorni 
TRASPORTO: aereo + pullman 
ITINERARIO Milano o Roma - Berlino - Potsdam 
Erfurt • Eisenach • Weimar - Lipsia - Meissen 
Dresda - Berlino - Roma o Milano 

Il programmi prevedo la visita dalla cine toccale dall'itinerario. 
che ai snoda netta boscosa • putoresoe Turino», nella parte sud-
occidentale della RDT. La visita dei ptù importanti musei a dai 
castelli ohe sorgono numerosi nelle zona Gita in barca lungo • 
canali della Sorea a in battello sui laghi intorno a Berlino. Siste
mazione in alberghi di 1' categoria in camera doppie c/servizi, 
trattamento di pensione completa 

Quota" individuala di partadpetlone: 
da MILANO l . 840.000 da ROMA L. 860.000 

UNITA VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi. 75 - Teleioni (02) 64 23 557-64.38.140 
ROMA • Via dei Taurini. 19 - Telefoni (OBI 49.50141-49.51251 

Organizzazione tecnica ITALTURIST 

COMUNICATO 
Ueroanraationi imrjegnat. 

nane programmazion» d apetw-
eoH ost ina eh. mtendMMro •*-

r* 

MUNÌ MORANO! 

VENZO 
BANCO 

SERGIO ENDRIB0 
LUCA BARBAROSSA 

NADA 
SANDRO GIACOBBE 

BEPYéGEPY 
ROSANNA RUFFINI 

'MIRACOLI 
EMI STEWART 

possono telefonare al martori t*te> 
forati d Romac m 99200 

RIMINL hotel DevM - Via Praga 68 
(angolo via lagomaggw), tei (0541) 
80522 250 mt mere, tutte camere 
servizi e balcone, ascensore telefo
na bar sala TV. parcheggio coperto 
• Da maggio al 26/6 e settembre L 
16 50aiuglwe20-3t /8 18 500com-
preso IVA e cabine mare Nuova ge
stione (193) 

RIMINl hotel Eicelstor Savola -
Oflerta favolosa! - Tel (0541) 23801 
• 23802 Veramente sul mare cen
tralissimo, confort, parcheggio priva
to Bassa 19 OOftlugto 22000; ago
sto 28 000 complessive (139) 

RIMIM-VI8ERBA hotel N Mattona 
tei (0641) 734 127 Moderna tran
quillo giardino, camere, servizi Prez
zi particolarmente vantaggiosi 20 
giugno 10 luglio (244) 

RIVABELLA RimmL, hotel Drleda 
Lungomare Toscanelri 25, tei (0541) 
22825 Nuovo, signorile sulla spiag
gia tutte camere servizi, balconi 
prospicenti mare ascensore, auto
parco. menu a scelta Giugno set
tembre 20000 - 22 000; luglio 
25QO0-3O00O (216) 

RIVABELLA D4 RIMINl 
Buda - te) (0641) 26907 Diretta
mente sul mare, conforts. cucine ro
magnola curata dalla proprietarie 
Luglio 18000. agosto 23 000. set
tembre 15000 tutto compreso Ga
rantiamo molta tranquillità (243) 

RIVAZIURRA Rlminl hotel Ceple-
nada • Tel (0541) 30916 Moderno 
vicinissimo mare parcheggio, came
re servizi, balconi, ascensore, menu 
a scelta Giugno settembre 16 500 -
18 500. luglio 23 000 - 24 000 tutto 
compreso, agosto interpellateci Pro
prietà direzione Vincenzi (209) 

.SENIGALLIA, albergo Ciana - Via 
Goldoni 22. tei (071)6622043 50 mt 
mare, posizione tranquilla, camere 
servili, bar. parcheggio coperto. 
giardino, trattamento familiare Pen
sione completa maggio-giugno-set-
tembre 23000. luglio. 22-31/8 
26000, 1-21/8 30 000 tutto compre 
so Sconto bambini (25) 

RIMIM Marine contro, penatone 
La Favorita - Tel (0541)24549 Vi
cinissima mare, tranquilla, camere 
bagno, ascensore, cucina curata dai 
proprietari Bassa 16000 • 18000. 
luglio 22 000; agosto 26 000 Sconto 
bambini 1137) 

CATTOLICA, notai Nora II catego
ria - Tel (0541) 967 160 Sul mare. 
tutte te camere con servizi o balcone 
vista mare, campi da tennis mini-
golf. garage chiuso parcheggio, ca
bine gratuite menu a scelta, offerte 
vantaggiose Interpellateci, rimane 
te soddisfatti (218) 

CATTOUCA. notai Savona». V li
nea sul mare - Tel (0541) 962 261 
Tutte camere con servizi privati otli
mo trattamento parcheggio Pensio
ne completa bassa 19000-22 000; 
media 24 500, alia 27 500 tutto 
compreso (210) 

CATTOUCA, hotel Tritono II cate
goria - Tel (0641) 963 140 Sul mare. 
tutte te camere con servizi e balcone 
vista mare, campi da tennis, mim-
gotf. garage chiuso, parcheggio ca
bine gratuite, menu a scelta, offerte 
vantaggiose Interpellateci rimarrete 
soddisfatti (217) 

RIMHM-VISERBA vacanza rispar
mio all'hotel Secramore • tei 
(0641) 738 362 Sul mare, camere 
servizi, cucina romagnola Luglio 
22 000 setiembre 18 000 comples
sive Sconti famiglie (245) 

VALVERDC Cesenatico, hotel 8«t-
tevuo Sensazionale! Stessi prezzi 
del 1982 le i (0647) 86 216 Ogni 
confort Bassa stagione 18000 lu
glio 22 000. agosto 26 000 - 28 000 

(132) 

VALVERDI Cesenatico, hotel Co-
Otavarde Modernissima costruito- ' 
ne 100 mt mare, camere bagno, bal
cone vistamara parcheggio, menu a 
scelta, trattamento familiare Bassa 
17 500-19 500. alta 24 000 -28 000 
tutto compreso Tel (0641)86 810 

(2041 

VALVEADE Cesenatico. notai Sa
ra-Tel (05-17)85 444 Ogni comfort. 
ottima cucine, parcheggio Giugno 
settembre 20000. bambini gratis. 
alta stagione 24 000 - 2 8 000 (233) 

VISERBA Rimani, hotel Montatoio 
• Tel (0541) 738406 Sul mare, mo
derno, ogni confort Bassa stagione 
17 500; media 22 000 tutto compre
so Direzione propria (219) 

VISERBA filmini panatone De Lui
gi - Tel (0541) 738 608 Al mare. 
ambiente tranquillo, familiare, cuci
na molto curata Giugno settembre 
15000; luglio 18 500 tutto compre
sa (221) 

VISERBA Rlmlni, pensiono Giardi
no-Tel (0641)738 336 30 mt mare. 
tranquilla. familiare, camere 
con/senza servizi Giugno settembre 
16000 - 17000: luglio 18000 -
19000 tutto compreso anche IVA 
Sconto bambini 20-50% (164) 

VISERBA filmini panalona Or tetta 
- Via Debordò 20. tei (0541) 738068 
Tranquilla, familiare 30 mt mare. 
parcheggio, cabine spiaggia Bassa 
stag 15 500; luglio 18 500 IVA com
presa Scoriti bambini Direz pro
prietario (100) 

VISERBA filmini pensiona Stella 
d'Oro - Gratis un giorno ogni 10 in 
giugno Tel 10541)734562 Sul ma
re familiare, parcheggio Bassa 
stag 12500- 14500;lug(o 17000-
19 000 tutto compreso Supplemen
to bagno L 1000 (140) 

VISERBEUA Rimarti ville Laure . 
Vie Porto Patos 52. tei (0541) 
721050 Sul mare, tranquilla, con
forts. parcheggio, verranno servite 
specialità gastronomiche, cucina ve
ramente romagnola Giugno settem
bre 16 000; luglio 17500 compreso 
IVA e cabine mare Sconto bambini 
Agosto interpellateci (1961 

RIVAZZURRA Rimed. hotel Giardi
no - Viale niella, tei (0541) 32 359 
A 20 mt dalla spiaggia, completa
mente rinnovata ogni confort, cuci
na genuinii curata dai proprietari 
Giugno settembre 17000: luglio 
20 000; agosto 25 000 complessive 

1114) 

CESENATICO - Ufficio Turiamo 
Arcadia - Tel (0547) 83090 Pro
muove settimane azzurre in hotel di 
ti categoria 19-26/6 L 115000:26 
giugno 3 luglio L 130000(interope-
riodol 2300001. 3-lO/f l 150000 

(228) 

RIVAZZURRA Rlminl. hotel HaH 
Moon-Tel (0641)32 575 Vicinissi
mo mare, moderno camere servizi, 
balconi cucina rinomata Bassa 
16000: luglio 21000; agosto inter
pellateci (83) 

SAN MAURO MARE, penatone VkV 
la Montannrl. vicina Rimim - Via del
la Resistenza 14 tei (0541)44096 
Vicino mare, in mezzo al verde tran
quilla, camere con/senza servizi, 
pareheggio recintato Bassa stagio
ne 16000 17000; media 19000 -
20000- aita 20000 • 23000 dire
zione proprietario (203) 

RIVA22URRA R i m M hotel pensio
na M ime-Te l (0541)32 221 Metri 
30 mare camere servizi, balconi a-
scensore cucina Curata Offerta 
speciale luglio 20 000 • 22 000. com
plessive (242) 

RIVAZZURRA Rimlnl hotel S i Ra
phael - Tel (0541) 32 220 Vicinissi
mo mare tranquillo, camere servizi. 
balconi cucina genuina, parcheggio 
Giugno 16000 - 17 000; 1-20/7 e 
21-31/8 190OO-200OO: 21/7-20/8 
24 000 • 25 000; settembre 15 000 • 
16000 Orazione propria (215) 

ArVAZZURAA RirnM. panatone A-
efl • Via dei Martiri 46. tei (0541) 
33232. ab.t 31035 Ambiente fami
liare, cucina genuina, abbondante, 
cornpietamente rimodernato, vicina 
mare, camere con servizi parcheg
gio Giugno 17000: luglio 19000 -
20000; agosto interpellateci (179) 

avvisi economici 
AFFETTASI appartamenti estivi Gat-
teo Mare (riviera Adriatica) Telefo
nare ore pasti (0547) 86 041 (117) 
GATTEO MARE. Hotel Walter, pisci
na, tennis Giugno, luglio, fine ago
sto, settembre, favolose vacanze per 
gruppi e lamighe numerose gratis 1 
giorno su 8 Disponiamo anche di ap
partamenti Tel (0547) 87 261 priva
to 87125 (119) 
GUIDAVACAN2E - Trentino agenzia 
specializzata turismo estivo- inver
nale. affitti settimanali m residence. 
hotel Tel (0463) 230 02 (ore ufficio) 

1124) 
IGEA MARINA - BELLARIA affittasi 
appartamenti vista mare 1 - 15 lu
glio. L 440000 Agosto anche men
silmente Tel (0541)630607 (130) 

UDO ADRIANO (Ravenna) • Costrui
toli riuniti vendono eleganti villette 
indipendenti sul mare 47000000. 
Pagamento agevolato Informazioni 
Agenzia Ritmo-T«l (0544)494630 

_ , (121) 
MAREBEUO (Rimimi - Affittasi ap
partamenti anche quindicinali perio
do giugno, prima quindicina luglio e 
settembre Entrata comunicante 
Prezzi modici Telefonare ore pasti 
(0541)33656 1111) 
MILANO MARITTIMA - SAVIO affit
tasi appartamenti, villette sul mare 
Settembre 240000 Tel (0544) 
949121 (125) 

RIMINl appartamento affittasi luglio 
Direttamente sul mare, 5 posti letta 
Tel (0541)23957 (12f» 
RIMIMI • Aff itasi appartarrento in vil
letta. 5 posti letta giardino luglio 
60000 - Agosto 1000000. Telefo
nare dopo 25 Giugno (0722) 49 086 

(122) 
RIMINl pensione Mitzi - Via Pansano 
3. tei (0641) 279 18, trattamento fa
miliare Bassa 17000 -20000 , alla 
22 500-26000 Interpellateci (107) 
RIVAZZURRA - RIMIMI appartamenti 
estivi modernamente arredati vici
nissimi mare Affrtansi stagione e-
stiva Tel 10541) 316 36 (129) 

RIVAZZURRA (Rimimi affittasi ca
mere periodo estivo vicino mare 
Prezzi eccezionali Tel (0641) 
30164 (126) 

RIVAZZURRA (flirmni) affittasi esti
vo appartamento 3 camere, cucina.! 
servizi, luglio, agosto, settembre, tei ' 
0641/775 735 (ore pasti) (67) 

VISERBA (Rimmi). hotel lido -
Tal 10541) 738070 sulla spiaggia. 
confortevole, cucina romagnola. 
Prezzi eccezionali, mese luglio e set
tembre (123) 
TRENTINO TOLGARIA SERRADA. 
hotel Merano, tei (0461) 42189. 
(0464) 77 128 Cassa 18000 Media 
21000 Alta 27000 Tutto compre
so (109) 
TRENTINO GARNIGA. alt 830. Al
bergo Bondone. tei (0461) 42 189 ' 
Bassa 18000 Media 21000 Alta 
27000 Tutto compreso (110) 

A NAPOLI dal 22 giugno al 3 luglio 
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DELLA 
CASA LA PIÙ VASTA 

ESPOSIZIONE 
DI PRODOTTI 
PER LA CASA 
E LE VACANZE ALLA 

MOSTRA D'OLTREMARE 

26'PIERA 
INTMNAZIONALB 

DELLA 
CASA • ARREDAMENTO 

• ABBIGLIAMENTO 
• ALIMENTAZIONE 
• ELETTRODOMESTICI 
• TEMPO LIBERCi 

A H T I G I A N A I O 

ANTIQUARIATO 
ARREDO BAGNO 

ORARIO - Feriali: 10/13 • 16/23 
Festivi e Prefestivi: 10/13 • 16/24 

A FOLLONICA 
DAVANTI ALL'ISOLA D'ELBA direttamerite sul mare 

CAMPEGGIO PINETA DEL GOLFO 
bungalow • colaiione • pranzo • cena 

L. 21.600 a persona 

A GAVORRANO 
CAMPEGGIO FINORIA 

panoramico - colline a 5 minuti dal mare 
apiaggia privata - pensione completa L 1 6 . 0 0 0 a persona 

Par •ntbmiazfoni' rìmlgerm a: 

COOP NUOVA MAREMMA 
Via Brcocctii. 7 - FOLLONICA - Ta l 0 5 6 6 / 5 3 3 6 9 

C O L L I S U L V E L I N O 
A V V I S O 

Il «indaco vista la Mfeeraztane consiliare n. 96 dot 2/12460, esecutiva al 
sensi di legga. • v v I a • 

^ Mmitto aspenmerrto di HcHaztorw 
na della strade rurali- Torroni, CoilMpi— --"- - - " •._....* «. 

a CorneHo-Piuzica di guasto Comune. La 
alla tonerà A dall'art. ? dalia legge r». 14 / . . , r 
di Uro 172.073 775. aggiornato al sanai dalla legga 741/sT. articolo 6, la 
impresa interessata dovranno t v parvente a ojuasuTjomine apposita richiesta 
*" —'—'—"— aHagara, In carta Cagale, entro a non oltre l5(QulrrtteÌ)nlorrrt 

' n u n ribasso, su prezzo base d'asta 
i dalla legga 74 l / s i . a ' ' 

...,. r .raaquestoTjointmWtpo „ — 
di partecipazione aMa gara, hi carta Cogale. entro e non oltre 15 (quindici) giorni 
wtTrta^ri i^iGazKoo*:^ 

25 giugno 1963. H SINOACO (Afflo GHII) 

NUOVA RONDA GL. 
L'AUTO PIÙ' GENEROSA D'EUROPA. 

A rriva da una nazione che ben conosci, 
un'auto tutta da scoprire. E' la nuova 

Ronda S«aL Nuova dalla i 
Spagna. Confrontata con 
le altre auto europee. 

Subito scoprirai che | 
è un'automobile gene
rosa, molto generosa 
Perché la Ronda GL ti c««w« 
dà di ser ie l 'accensione elettronica, i fari alo
geni, il lunotto termico con lavatergicristallo, 

le luci di retromarcia, il conta
giri, perfino il c ambioa5marce . 

E ancora, sempre di serie, 
ti offre rifiniture di lusso come 
il velluto per i sedili reclinabili 
con poggiatesta e la moquette 

per il rivestimento interna 
Per non parlare, infine, dei 6 anni di 

garanzia anticorrosione (contrai perforamenti 
da corrosione. Informazioni complete presso 
il tuo rivenditore). 

5PORTE 

Scopri la Ronda GL. Scegli la tua, col 
motore 1.2 benzina o col motore 1.7 Diesel. 
Subito capirai perché par- Ir «sraswnma^**! 
liamo del piacere di gui- IpiiiillÉÉiisgi 
darla, e subito scoprirai il v ' ' 11> 
nostro orgoglio di costruirla. Per conoscere il 

nome del tuo rivenditore Seat 
più vicino chiama lo 02/30031. 

Ti mostrerà e ti farà provare 
la 5 porte più generosa d'Europa 

Così generosa a sole 
L. 8.504.000 

(IVA compresa, fr dogana • motorr I 2 benzina) ^ 

E A T RONDA 
L0RG0GU0DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA. 
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Uncini cade 
ad Assen e 

viene travolto 
da una moto 

In un primo momento le condizioni del 
campione del mondo sembravano gravi, poi 

i medici hanno escluso lesioni cerebrali 

ASSEN — Sulla pista di Assen, dove 1' 
anno scorso, trionfando. Impresse una 
svolta al torneo Iridato e si avviò alla 
conquista del titolo di campione del 
mondo, Franco Uncini è rimasto vitti
ma ieri di un drammatico Incidente In 
seguito al quale è stato ricoverato all'o
spedale di Assen e sottoposto a terapie 
d'urgenza. In un primo momento si è 
temuto 11 peggio. Poi con 11 trascorrere 
delle ore, dopo un accavaiarst caotico di 
notizie (sembrava che il campione del 
mondo avesse subito fratture al capo e 
che, per questo, fosse stato operato), le 
condizioni del centauro sono apparse 
meno gravi. Gli esami (tra cui la TAC) 
hanno escluso lesioni cerebrali; 11 pilota 
ha riportato la frattura di alcune verte
bre, la frattura del setto nasale, un ver* 
samento di sangue nel polmoni e altre 
ferite. I medici dell'ospedale di Gronln-
ga (dove era stato trasportato da Assen) 
hanno escluso un intervento operato
rio, riservandosi di sciogliere la progno
si. 

La corsa era appena iniziata quando-
si è verificato l'incidente. Spencer con 
la Honda aveva avuto un'ottima par
tenza e conduceva la gara seguito dal 
compagno di scuderia Katayama. 

Franco Uncini con la Suzuki era in buo
na posizione, quinto della fila, davanti a 
Roberta che, a conclusione della corsa, 
avrebbe vinto davanti a Katayama e 
Spencer. Stretto tra due avversari nelP 
abbordare una curva Uncini ha sban
dato, la moto si è •Imbarcata» ondeg
giando un palo di volte prima dì scari
carlo a terra. I concorrenti che lo segui
vano uno dopo l'altro l'hanno schivato 
e sembrava che ormai ogni pericolo fos
se scongiurato. Per Uncini è stata fatale 
la fretta di rialzarsi e fuggire fuori pi
sta: è andato a sbattere la testa, corren
do carponi, contro 11 sopraggiungente 
Gardner, un Inglese che corre con una 
Honda privata. Si è avuta l'impressione 
che 11 manubrio della Honda lnvestitri-
ce l'abbia colpito In testa (tra l'altro, 
Gardner si è fratturato la mano destra), 
tanto che 11 casco è volato via e Franco 
è rimasto privo di sensi steso pancia a 
terra in mezzo alla pista. In attesa che 
arrivassero 1 soccorritori altri concor
renti gli sono sfrecciati accanto senza 
che il pilota desse segni di riaversi. All' 
arrivo dell'ambulanza (circa due minu
ti dopo l'incidente) Uncini ha dato segni 
di vita ed è stato immediatamente tra

sportato In osped ile ad Assen; poi all'o
spedale di Groninga. Da qui, in un pri
mo momento ì imbalzavano notizie 
drammatiche; poi, a tarda sera, il ver
detto più tranquillizzante dei sanitari. 

La corsa, come abbiamo detto, si con
cludeva con la vittoria di Roberta. Una 
vittoria mentatlssima, ottenuta alla fi
ne di un accanito duello con Katayama. 
Dalle retrovie, dove l'aveva relegato 
una lentissima partenza della sua Ya
maha, Roberts è i Isaiito in maniera au
toritaria finché davanti s'è trovato Ka
tayama il quale stava proteggendo la 
corsa del compagno Spencer, battistra
da in virtù di un lapido avvio. Più volte 
attaccato da Roberts, Katayama ha re
sistito bene per un giro, poi ha dovuto 
cedere II passo all'americano che ben 
presto, trascinandosi sulla scia lo stesso 
Katayama, raggiungeva anche Spencer 
e lo superava. Con questa vittoria 11 pi
lota della Yamaha ha rosicchiato cin
que punti al rivale Spencer e lo segue 
adesso nel torneo a soli otto punti. 

Nella corsa d'aiwrtura delle 50 ce, Eu
genio Lazzarinl (tornato alle gare dopo 
l'incidente di quindici giorni or sono in 
Jugoslavia) ha vinto davanti allo sviz
zero Dorflmger. Ecco, riprese dalla TV. le fasi dell'incidente. Nella onrna foto sotto a sinistro t i 

l'impatto tra Uncini e l'inglese 
intraveda 

Pareggiando 0-0 nell'ultima partita con la Cremonese, gli etnei hanno conquistato la promozione 

Festa grande per il Catania, è in A 
Novanta minuti di gioco incandescenti e densi di emozioni con i lombardi mai rassegnati • Espulso il cremonese Montorfano 
Trentamila tifosi siciliani all'Olimpico - Dopo 12 anni i rossoblu tornano nella massima serie - Determinante l'esperienza degli etnei 

Calcio 

CATANIA: Sorrentino. Ranie
ri, Motti, Giovanne!!!, Chinel-
lato (dal 46' Ciampoli), Ma-
atropaaqua, Morra, Mastelli, 
CanUrutti, Crusco, Crlales! 
(dallW Barozzì). 12. Onorati, 
13, U Brocca, 14. Paganelli. 
CREMONESE: Nonetti, DI 
Chiara (dal 46' Montorfano), 
Garsllli, Benclna, Paoli nelli, 
Galbigtni, Vigano, Bonoml, 
Frutti, Finardi (dal M' Rcbo-
nato), Vialli. 12. Drago, 13. Bo
ni, 14, Ferri. 
ARBITRO: Menegali di Ro
ma. 

ROMA — Dopo dodici lunghi 

anni, il Catania è ritornato in 
•aria A. Nell'ultima splendida 
sfida di un campionato, deciso 
soltanto ieri, contro una Cre
monese che non si è mai voluta 
rassegnare anche in questi ulti
mi 90 minuti, la squadra etnea 
è riuscita a carpire con la volon
tà e la sua esperienza quel pun-
ticìno che ancora le mancava 
per raccogliere i meritati frutti 
di una stagione tutta d'oro. No
vanta minuti incandescenti, 
con il risultato sempre in bilico. 

Alla fine è stato 0 a 0. E ora 
possono dar sfogo alla loro gioia 
i circa 30 mila tifosi siciliani 
che non hanno voluto mancare 
nella giornata più bella. Lo sta
dio Olimpico al fischio finale 
dell'ottimo Menegali s'è tra
sformato in un catino strari

pante di feliciti. E diventato 
come d'incanto tutto rossoblu, i 
colori del loro Catania, Hanno 
solo gridato la loro gioia, denta 
dare vita a quelle manifestazio
ni poco civili che spesso vengo* 
no confuse con eccitazione da 
tifo. 

Dunque dalla roulette degli 
spareggi è uscito fuori il nome 
del Catania. I siciliani ce l'han
no fatta grazie alla maggiore e-
sperienza dei loro impareggia
bili giocatori, ce l'hanno fatta 
perché hanno dato prova di es
sere una squadra compatta, che 
poco concede all'avversario e 
forse anche al pubblico. C'è l'ha 
fatta la squadra che più a lungo 
ha stazionato nel corso dall'in
terminabile campionato di se
rie B su quella terza poltrona, 

l'ultima rimasta a disposizione 
visto io strapotere del Milan e i 
meriti della Lazio. Occorre 
dunque riconoscere che questa 
promozione l'hanno meritata. I 
risultati del resto gli danno ra
gione. 

Tutto questo però non smi
nuisce affatto i meriti delle al
tre due bravissime contenden
ti. Anche Cremonese e Como e-
scono a testa alta. Hanno so
gnato per una stagione. Ma ri
spetto ai siciliani le due lom
barde, che pure sul campo han
no lasciato un'impressione mi
gliore per la limpidezza dei loro 
schemi, sono apparse più fragi
li, meno pungenti. Un gol solo è 
stato segnato in questi 270 mi
nuti supplementari. Porta la 

firma del catanese Crialesi. Le 
altre non hanno saputo far di 
meglio. E questo conta. 

L'ultima sfida è stata stu
penda. Con due squadre che si 
sono affrontate a viso aperto e 
con una correttezza veramente 
encomiabile. Mai uno 0 a 0 è 
stato più bello. La Cremonese 
probabilmente ora si mangerà 
le mani dalla rabbia per aver 
forse fatto una figura migliore. 
Ha giocato una bella partita, 
sospinta da un Bonomi inesau
rìbile e da un Vialli sempre pe
ricoloso. Ha spinto tantissimo, 
specie nella ripresa, alla ricerca 
di quel gol che poteva signifi
care la promozione. Ha più vol
te fatto tremare il Catania, ma 
gli è mancato ii colpo finale So

lo una volta, nel primo tempo, 
al 34' Vialli servito da Bonomi 
s'è pres entato tutto solo davan
ti a Sorrentino. Ma gli ha spedi
to stoltamente il pallone addos
so. È stata l'occasione più seria 
di tutta la partita. Per il resto 
normali) amministrazione. Solo 
embrioni di brividi. Nel finale 
incandescente c'è stata anche 
una espulsione. A farne le spese 
è stato il cremonese Montorfa
no. Ha reclamato troppo viva
cemente con l'arbitro Menegali 
mentre la sua squadra stava di
speratamente cercando il mira
colo Addirittura i! portiere 
Pionetti si era trasformato in 
libero. Ma questo miracolo non 
è arrivato. 

Paolo Caprio 

A Camaiore battuti in volata Battaglili e il giovane Paganessi 

Sfreccia Argentili ed è «tricolore 
Invano Moser ha tentato di partecipare alla «scena» finale del campionato nazionale su strada 
dell'albergo - Severa selezione: solo 38 arrivati su 126 partenti - Il nuovo campione d'Italia: 

» 

Saronni ha preso anzitempo la via 
«Oggi ero in giornata eccezionale» 

Nostro ««prillo 
CAMAIORE — Moreno Ar-
gentin è in maglia tricolore, è il 
numero uno nel Campionato i> 
taliano di ciclismo, è il più bat
tagliero, il più brillante dei pro
tagonisti dopo una corsa che 
sulla distanza di 263 chilometri 
ha registrato una media 
(41,391 j d'eccellente. Mai, pri
ma di Ieri, avevamo visto un 
Argentin cosi pimpante, e forse 
per questo motivo Beppe Sa
ronni ha infilato una scorcia
toia per l'albergo nel momento 
culminante. SI, Saronni è nell' 
elenco degli 88 ritirati, è fra co
loro che non hanno superato la 
linea del traguardo. Deconcen
trato? Può darai, e comunque 
ieri Argentin ha impressionato 
per la sua tenuta e per la sua 
autorità. Questo ragazzo dì 22 
anni e mezzo, questo puledro 
nato II 17 dicembre I960 a San 
Dona di Piave, ha conquistato 
l« vittoria più importante della 
sua giovane carriera di profes-
•loniiU anticipando sulla fet
tuccia dt Camaiore un bel Bat
taglili e un bel Paganesi, ha col
to il bersaglio senza la minima 
esitazione, con un'ottima visua
le di corsa e una perfetta scelta 
di tempo. E, il diciassettesimo 
successo dì Moreno, la conqui
sta più significativa, come già 
detto, un trionfo di qualità ri
spetto a quelli ottenuti nel 
Gran Premio di Prato, nel Tro
feo Matteotti, nel Giro di Ro
magna e in alcune tappe del Gi
ro d'Italia. Un Argentin che 
certamente crescerà, che deve 
ancora completarsi e che ci pa
re sufficientemente dotato per 
occupare un posto di avanguar
dia nelle gerarchie del nostro 

ciclismo. 
Una grossa media, una com-

Edizione molto veloce, un 
ampionato che ha divertito 

migliaia e migliaia di appassio
naci, Saronni ha fatto da com-
Rana e forte delta maglia irida-

i, della Milano-Sanremo e del 
Giro d'Italia si concederà un 
mesetto di vacanza intervallato 
dalla partecipazione ad alcuni 
circuiti che gli frutteranno in
gaggi dì lusso. Moser voleva 
vincere, ma non aveva legambe 
per imporsi. Due volte France
sco ha forato, due volte ha inse
guito e infine il trentino BÌ è tro
vato col fiato corto. In altri 
tempi, con un'altra forma, il ca
pitano della Gis non avrebbe 
permesso ad Argentin di squa
gliarsela. e chissà so Moacr è 
ancora capace di acuti, di squil
li di trombai dì vittorie sonanti. 
La sfida per il titolo nazionale 
era cominciata di primo matti
no, alle 8.04, per la precisione, e 
col pubblico già appostato sui 
vari punti del tracciato. Una 
bella cornice, aria di mare e dì 
collina e il cocuzzolo del Monte 
Pitoro come luogo di maggior 
riferimento. Dieci volte si pas
sava da quei tornanti, in quel 
budetlo dì folla che via via di
ventava un abbraccio soffocan
te, e già in apertura le fasi era
no vivaci per merito di due ga
ribaldini che si chiamavano Ca
roli e Olmeti, un tandem accre
ditato di 5'40" al terzo appun
tamento col Pitoro. Dietro, un 
po' concedevano corda e un po' 
riducevano il distacco. Una fu
ga controllata, insomma, e 
quando gli uomini della Del 
Tongo (in particolare Natale) 
agitano le acque in salita, quan
do il sole comincia a bruciare, 
uno dei due attaccanti (Òlmati) 
alza bandiera bianca. Si è fer
mato Beccia, sbuca dal plotone 
Masi e a quattro giri dal termi

ne i «big* sono ancora tutti in 
un fazzoletto, tutti a studiare la 
situazione, ma anche pronti ad 
entrare in azione. 

Daniele Caroli s'arrende do
po aver pedalato in avansco
perta per 150 chilometri e all'a
tleta della Termolan vanno gi 
applausi e il merito di aver mo
vimentato più di metà corsa. E 
attenzione agli episodi più im
portanti, agli scatti di Argen
tin, Aliverti e Chioccioli e alle 
risposte di Saronni e Moser. Il 
campione del mondo sembra in 
palla, sembra attento e sicuro: 
questa è anche l'impressione di 
alcuni corridori che hanno ab
bandonato, ma quando manca
no 35 chilometri alla conclusio
ne, Saronni si ritira, lascia Mo
ser alle prese con Argentin, 
Battagbn e gji altri. Argentiti è 
attivissimo, e in tutti i tentativi 
del finale, è pronto a spegnere i 
fuochi e i fuocherelli di Chioc
cioli, Masciarelh, Petito, Bom-
bini, Baronchelh, Contini e 
compagnia. Abbandona anche 
Gavazzi e quando Paganesi al
lunga sul Monte Piloro (ultimo 
giro) Argentin lo acciuffa. Si fa 
sotto pure Battaglin, invano 
cerca di agganciarsi Moser ed è 
un arrivo a tre, è una volata in 
cui Moreno rimonta Battaglin 
per vincere agevolmente, per 
andare eul podio e dire a voce 
alta: -Ero proprio m giornata 
eccezionale-

Gino Sala 

L'ordine d'arrivo 
1) Moreno Argentin (Sem-

montana Campagnolo) km. 
263 ,500 in 6h21 '58" . media 
41 ,391 ; 2) Battaglin (Ino-
xpran); 3) Paganesi (Bianchi 
Piaggio); 4) Aliverti (Alfalum) 
a 1 0 6 " ; SI Leali Onoxpran); 6) 
BB ronchetti; 7) Groppo 

I mondiali '85 
di ciclismo 

si svolgeranno 
nel Veneto 

CAMAIORE — I campionati 
mondiali di ciclismo asse
gnati per il 1985 all'Italia si 
svolgeranno nel Veneto. Ha 
così deciso la FCI nella riu
nione conclusasi ieri a Livor
no con un verdetto pressoché 
unanime: 23 suffragi su 30 
sono andati al Veneto, 2 al 
Lazio, 2 alla Lombardia e 1 
alla Sicilia. Nel conteggio c'è 
una scheda nulla ma, in so
stanza, ha ottenuto piena 
soddisfazione quella regione 
che alla vigilia era più favo
rita delle altre. 

Brevi 

SCONFITTI WILANDER E LA SIMMONDS — Sabina Simmon-
ds è stata sconfìtta dalla romena Virginia Huzicì nei sedicesimi di 
finale deltomeo di Wimbledon in tre set. Questo il punteggio: 6-1, 
3-6,6-2. E stato anche sconfìtto Wilander dall'americano Tanner 
per 6-7 (6-8) 7-5 6-3 6-4. 
A VOLOCHIN IL GIRO «BABY» — Il sovietico Volochin ha vinto 
il 14° Giro d'Italia baby. L'ultima tappa, divisa in due frazioni, la 
prima in linea da Omegna a Vigevano e la seconda a cronometro ha 
visto i successi del lombardo Ricciutelli e del sovietivo Demidenko. 
EUROPEI DI PALLAVOLO — Francia, Romania e Polonia nel 
settore maschile; Ungheria, RDT e Svezia in campo femminile 
saranno le avversarie delle nazionali italiane nei campionati euro-
pei che si svolgeranno a Rostock (RDT) dal 17 al 25 settembre 
prossimo. 
VELA MONDIALE — «Botta dritta 3» di Luigi Carpaneda, del 
circolo nautico di Cervia, ha conquistato il titolo di campione del 
mondo di vela della classa *Three Quarter Ton» 
TIRO AL PIATTELLO — Pessimo avvio dulia squadra azzurra net 
mondiali di tiro al piattello nella gara di fossa olimpica. Nella 
classifica sono è in testa gli Stati Uniti con 216 su 225 piattelli, 
davanti all'URSS (210/225). L'Italia è sesta insieme alla Spagna 
(204/225). 
RECORD EUROPEO DI GROSS—Il tedesco Cross ha migliorato 
il primato europeo dei 200 farfalla vincendo ieri la finale dei cam-

Etonati della RFG col tempo di l'58"22. 
'ITALIA DI BASKET A ITALIA 1 — SUtsera con inizio alle ore 

23.15 verrà trasmesso su tltalia 1» l'incontro di basket Italia-Brasi
le giocato il 14 giugno. 

Parlano i campioni di ieri e di oggi 

Più sport nella scuola, 
per i giovani 

e per gli anziani 
Da Saronni a Baronchelli, da Cova a Dionisi: tutti chiedono che 
ci sia una maggiore attenzione verso l'attività sportiva di base 

Abbiamo raccolto alcune dichiarazioni di 
campioni, tecnici, ex campioni che oggi si 
occupano di insegnamento e di commercio 
sul «dopo»-elezioni. Cosa vorrebbero che fa
cesse per lo sport il governo nato dalle elezio
ni del 26-27 giugno? 

BEPPE SARONNI — Campione del Mondo 
di ciclismo, recente vincitore del Giro d'Italia: 
•Non è che il Paese sia in condizioni floride. Lo 
sport per certi aspetti è una delle cose che vanno 
meglio. Vorrei che il governo non dimenticasse Io 
sport di base, ci vogliono più palestre per i giova
ni e per gli anziani. Ecco, bisogna aiutare soprat
tutto "questo" tipo di sport». 

SILVANO CONTINI - c,m p ,<™ d, dei, 
smo: «Vorrei per il Paese un governo di persone 
serie capaci di promuovere un reale sviluppo de
mocratico ed economico della società: lavoro per 
i giovani, lavoro per tutti. Ogni disciplina sporti
va deve essere regolamentata in modo appropria
to. Credo che sia necessaria un profondo lavoro 
per realizzare lo sport nella scuoto». 

PIERINO GAVAZZI - Campione di cicli
smo: «Ho lavorato in una officina, facevo il torni
tore. Penso che sia necessario tutelare di più e 
meglio ì lavoratori. Abbiamo bisogno di un Paese 
senza disoccupati e di un governo che abbia più a 
cuore lo sport come fatto di costume e come vei
colo per garantire la salute. Ci vogliono più im
pianti. Ci sono troppi giovani sulla cattiva strada 
perché male indirizzati*. 

«VLADIMIRO PANIZZA - Campione di 
ciclismo: «Un governo dove la democrazia sia ve
ramente tale. Più ordine, più sicurezza, non più 
disoccupazione, alzarsi il mattino e sentirsi tran
quilli. Lo sport tempra il carattere, è un fatto che 
interessa la salute e l'agonismo, facendo sport si 
impara a vincere e, soprattutto, a perdere, a non 
aver paura degli ostacoli. Credo che ci sia bisogno 
di più sport nella scuola. Si dà troppo spazio al 
calcio che riceve, secondo me, una esagerata at
tenzione*. 

PAOLO ROSOLA — Recente vincitore di tre 
tappe al Giro d'Italia- «Nello sport ci sono troppe 
cose storte che vanno raddrizzate» 

GIAMBATTISTA BARONCHELLI -
Campione di ciclismo «Chi fa sport in novanta 
casi su cento cresce bene e quindi penso che sia 

necessario sviluppare l'attività giovanile. Per il 
Paese chiedo: non solo parole ma fatti. Bisogna 
affrontare e risolvere i grossi problemi del terro
rismo, della droga, del lavoro*. 

MARIO AZITTA — Direttore agonistico del
lo sci di fondo azzurro: «Al governo che uscirà 
dalle elezioni del 26 e 27 giugno chiedo dì allarga
re il più possibile la base nelle scuole, comincian
do dalle elementari. L'educazione fìsica è forma
tiva ed è necessario che noi la si sviluppi coma 
fanno tutte le Nazioni progredite. Educazione 
fisica nella scuola significa igiene, salute, aumen
to al vertice delle possibilità tecniche dei miglio
ri. Più sport nella scuola per avere ragazzi più 
sani fisicamente e mentalmente, solo così avremo 
meno giovani preda della droga e dell'alcool», 

ALBERTO COVA — Campione europeo dei 
10 mila metri l'anno scorso ad Atene: «Chiederei 
intanto che a Milano ci siano più impianti per 
l'atletica leggera. La vecchia Arena è un disaitro. 
A Milano è stata praticamente cancellata l'attivi
tà intemazionale. Chiedo una vita migliore a più 
tranquilla per le società sportive che aono alla 
base dell'attività. Per la scuola chiedo un prò* 
grammavero». 

PIPPO CINGOLO - Pluricampione italiano 
di maratona, dei 5 e dei 10 mila metri, insegnante, 
ISEF a Urbino: «Lo sport è soprattutto espressio
ne dì un lavoro dì base. Se è vero — e lo e — che 
lo sport è educazione vorrei che il governo uscito 
dalle elezioni del 26 e del 27 giugno lavorasse 
sulla base, che sviluppasse la pratica dello sport 
nelle scuole elementari. È troppo facile parlare di 
campioni, è più difficile parlare di educazione. 
La Conferenza Nazionale dello Sport cos'è stata, 
una passerella1'». 

RENATO DIONISI - Pluricampione e pri
matista italiano di salto con Tasta: «La situazione 
italiana è talmente ingarbugliata che mi aspette
rei un duro e intenso impegno per risolvere i 
problemi sociali. Bisogna salvaguardare i posti di 
lavoro, bisogna frenare l'inflazione che prosegue 
imperterrita. Di fronte a questa realta passa an
che la voglia di fare sport. Il guaio è che noi 
apprendiamo le cose dai giornali ed è su quella. 
base che dobbiamo regolarci. È tutto vero? E se 
non è tutto vero, qua! e la verità? La scuola ha 
problemi enormi ma anche quello che interessa 
la pratica sportiva ha un suo significato preciso. 
Le società di calcio non producono niente e van
no in banca a chiedere soldi, mi sembra fantasti
co e fantascientifico. La pratica dello sport do
vrebbe essere tenuta in grande considerazione. 
Più sport, meno malati: dovrebbe essere così Ec
co, lo sport potrebbe aiutare la società ad avere 
meno problemi». 

Casale acquistato dal Napoli che dà la caccia a Falcao 
Calcio 

ROMA — II calcio-mercato ri
spetta le regole. Niente tratta
tive di sabato e domenica. Al 
massimo qualche telefonata 

Ser fissare gli appuntamenti 
ella prossima settimana e poi 

tutti al mare o ai monti per il 
weekend. Sul campo resta a te
ner desta l'attenzione degli 

sportivi la storia di Falcao. Una 
stona che a dire il vero sta di
ventando esageratamente lun
ga. E un po' come quelle «tele-
novele» brasiliane fatte di cento 
e più puntate. E Falcao e Co
lombo vogliono rispettare la 
tradizione. Venerdì abbiamo 
parlato di piccoli passi, di di
sgelo fra le parti, grazie soprat
tutto alla preziosissima opera 
diplomatica svolta dall'inge
gner Pasquali. Insomma Roma 

e Falcaci più vicine. Più vicine 
anche per trovare alternative 
che siano di gradimento alla so
cietà giellorossa e al giocatore. 
Primo fi a tutti il Napoli. Julia-
no non avrebbe fatto mistero di 
voler portare il brasiliano in ri
va al golfo. Sembra che venerdì 
sera tra 11 direttore generale na
poletano e Colombo et sia stato 
un abboccamento. Comunque 
il Napoli, che sta cercando di 
rafforzarsi, pur sognando Fal

cao non se ne sta con le mani in 
mano. Obiettivo di riserva è il 
veronese Dirceu. Il brasiliano 
di Verona avrebbe dovuto dare 
una risposta definitiva alla sua 
società entro il fine settimana. 
Invece non si è fatto sentire. 
Forse prima vuol vedere come 
va a finire con il Napoli. 

In casa milanista venerdì si 
dava per scontato l'acquisto di 
Blisset. Ieri Rtvera ha nuova
mente smentito, ma sarà vero? 

Le alternative all'inglese di co
lore sono l'argentino Valdano e 
il paraguayano Amarilla. A Fa
rina piace il brasiliano Careca. 
Il Pisa ha ceduto l'attaccante 
Todesco al Como. La Lazio ha 
inserito il libero austrìaco Pez-
zey nei suoi programmi, ma in 
cuor suo spera dì avere dalla 
Juve il giovane danese Lau-
drup. Napoli e Pisa hanno rag
giunto l'accordo per lo scambio 

Cnscimanni-Casale. Infine ieri, 
in un lussuoso albergo della ca
pitale la Lazio ha ufficialmente 
Srasentato il nuovo acquisto 

ìatìsta, che come al solito s'è 
dichiarato felice del trasferi
mento e sicuro di fare grandi 
cose in biancazzurro. Ma u regi
sta interessa anche alla Roma. 
L'avellinese Di Somma è passa
to alla Cavese, mentre il Pado
va neopromosso in serie B ha 
chiesto alla Lazio Vagheggi. 
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Idee e promesse come detersivi 

I Uno Muda) RAI In allaatlmanto par la traamlaalonl-lluina di domani Par la traunlaiiona dai dati il 
IMrvWo pubblico non avrà rivali a potrà consolarti dagli «macchi aubiti dalla tv privata con te 
| tribuna alattorall 

Ormai il candidato 
.MJ aveva un'idea fìssa, 

comparire alla tv 
La propaganda ufficiale dei partiti di governo 
sommersa dalle campagne personali e spesso 

grottesche di un esercito di notabili - Giro di miliardi 

ROMA — Queste elezioni porteranno Im
presso II figlilo dello schermo tv. La propa
ganda - o, con termine più esatto, la comu
nicazione politica — *a scelto // video come 
strumento di primaria Importanza, spesso 
caricandolo di poteri di persuasione del tutto 
Meditanti Analisi, discussioni, polemiche 
tono all'ordine del giorno. CI sono esperti del
la comunicazione che aottollneano la lnelut-

Miti con la quale II video mette a nudo la 
' il del sistema del partiti Anche li più ec
tenie tecnico puooiicltario — alternano i 
' mitori di questa test — non può masche-

un cattivo prodotto B ti risultato di que-
giorni è tuttWtro che esaitante 

Altri accusano con analoga durezza ii 
impteMo delie tv d'aver dato ancora una 
Ita una Immagine sbagliata, persino grot-
ca, della politica In sostanza tv pubblica e 

tv private avrebbero contribuito ad allargare 
il solco e l'Incomprensione tra la società clvl-
' e I partiti. 

Sono rilievi e accuse che sembrano non 
lare e non preoccupare le tv private, pie-

^ e grosse che siano. SI sentono protagonl-
ite di un mutamento senza precedenti, alcu

ne di esse In questi giorni stanno addirittura 
trasmettendo spot pubblicitari per autopro-
muoveral come la vera e unica novità della 
campagna elettorale che si è appena conclu
sa. in effetti 11 loro ragionamento non è privo 
di buoni argomenti In più, Il che non èaftat-
"- secondarlo, possono vantare bilanci larga

mi* In attivo, sia sul plano della resa poli-
tchedl quella finanziarla 1 grandi circuì-

ti nazionali hanno badato — In linea di mas-
sima—più al primo aspetto che al tornacon
to economico. Ma gueste eiezioni anticipate 
sono state una vera boccata d'ossigeno per 
Ili» pletora di piccole e medie emittenti 

'i Tagliate fuori pressoché totalmente dagli 
'Investimenti pubblicitari per la campagna e-
letterale gestiti direttamente dai partiti, so
praffatte — sul plano delle trasmissioni non 

pagamento — dal dibattiti e dalle tribune 
rganlttate dai tre network nazionali, le tv 

beali hanno monopolizzato II mercato degli 
(poi pubblicitari commissionati dal singoli 
candidati' migliala di notabili de, socialisti, 
socialdemocratici (un po'più contenuti sono 
stati repubblicani e liberali), aspiranti depu
tati e senatori, cacciatori di preferenze, gente 
votata alla sconfitta ma consapevole che al
cuni passaggi pubblicitari In tv servono co
munque a farsi spazio, crearsi una Immagi
ne, farsi conoscere, hanno affollatogli scher
mi d'ogni regione Nella stragrande maggio
ranza dei casi l'approssimazione, la scarsezza 
di mezzi e di Idee con la quale hanno lavorato 
le tv, da una parte, dall'altra la spocchia, la 
vanità e l'arroganza del singolo candidato 
hanno prodotto una miscela terrificante sul 
plano del gusto. Se, nella Inevitabile contrat
tazione era la tv ad avere il coltello dalla par
te del manico II candidato ne è uscito bistrat
tato, Impietosamente offerto al pubblico in 
tutta la sua pochezza Nel casi contrari, sono 
«ambiate le parti ma II prodotto è risultato 
'Identico É successo magari, come si è visto 
>Ju gualche emittente romana, che il malcapi
tato Intervistatore della tv in questione abbia 
dovuto (are domande di questo tipo a Benito 
Gazerà, candidato de nel Lazio 'Onorevole, 
ho visto I suol comizi, mi spiega come mal la 
gente Impazzisce per lei?' 

Politica, affari e «pollici» 
i È questa parte della campagna elettorale 

televisiva che ha svelato, In misura maggiore 
che in precedenti occasioni, 1 connotati più 

| malsani e degenerati di un sistema in cui 
I politica e alteri coesistono e si intrecciano 
I «uantl soldi sono stati spesi nella propagan

da televisiva? Certamente tanti, certamente 
\ un buon mucchio di miliardi Nessuno se la 

sente di azzardare oltre precise, con sicurez
za, si va da valutazioni caute (10 miliardi) a 
consuntivi da capogiro (40-50 miliardi) Ma 
la maggior parte degli operatori al quali ab
biamo chiesto un primo, approssimativo bi
lancio hanno preferito svolgere un ragiona-
mento meno semplicistico Seguiamolo 

Un primo punto riguarda l'assoluta liceità 
della propaganda a pagamento fatta dal par
titi. Se c'è un nuovo mezzo — la tv — che 
affianca o sostituisce strumenti obsoleti, è 

eusto servirsene 1 partiti hanno concentra-
l loro mezzi sul grandi circuiti Dalle loro 

' dichiarazioni si evince che si sono tenuti 

stretti- dovrebbero avere speso tra 13-3 mi
liardi in spot pubblicitari Se si guarda, peli, 
alle tariffe annunciate dal network (fino a .0 
milioni per lo spot da 1 minuto all'Interno del 
telefilm tDlnasty), alla frequenza del pas 
saggi, 1 conti non tornano o 1 partiti hanno 
speso di più ole tv hanno fatto scon ti e credi
to in verità sembra che solo In parte sia stata 
applicata la regola del pagamento anticipato, 
In contanti e senza sconti E più che per 1 
partiti la regola è valsa per quel pochi candi
dati che hanno potuto fare la propria campa
gna sulle grandi reti nazionali II banchiere 
de dalla erre moscia, D'Urso, I socialdemo
cratici Pala e Moronl In questo caso! milioni 
—acentlnala — sonostattscucltlsulserlo II 
fatto è che ha ragione chi sostiene che le 
grandi tv private hanno fatto essenzialmente 
un Investimento politico Non hanno trascu
ratogli spot a pagamento, ma si sono Impe
gnate soprattutto nelle tribune, in concor-
renzaconlaSAI È stato un modo per legitti
marsi, per acquisire titoli di merito Sono sta
te pluraliste nelle tribune e, probabilmente, 
comprensive per gli spot a pagamento D'al
tra parte le grandi tv possono anche permet
terselo ti primo trimestre dell'anno In corso 
segnala un andamento pubblicitario ottimo, 
Canale 5, Retequattro e Italia 1 al 31 dicem
bre dovrebbero ritrovarsi nelle casse più dì 
cinquecento miliardi di Incassi E, nel grigio
re generale, hanno stravinto la competizione 
con la RAI 

Un fatto nuovo: il network 
Del tutto diverso ti discorso per le tv locali 

tranne quelle — di orientamento democrati 
co o, comunque, non commerciali per sceJfa 
— che hanno rifiutato di ospitare pubblicità 
elettorale L'assalto del candidati è stato più 
virulento che nel passato E hanno tro\ato 
un terreno fertile Dice Fabrizio Pompei del
l'emittente romana Videouno *Le piccole tv 
non hanno più pubblicità nazionale perche e 
stata rastrellata dal grandi network, questi 
cominciano a prendersi fette persino della 
pubblicità locale Le elezioni anticipate sono 
state accolte come una manna dal cielo, una 
possibilità Imprevista di riequllibrare conti 
sempre più In rosso* 

Ci sono emittenti che di fatto dipendono da 
qualche notabile locale (e II caso di molti e-
sponentt de soprattutto nel sud) In questo 
caso, a campagna aperta, il notabile ha occu
pato Il video e non lo ha mollato più Ma 
quando la tv non ha legami di soggezione 
politica, quando 11 candidato è il classico de 
che deve sgomitare per non farsi schiacciare 
dal compagni ài lista, c'è stato poco da fare 
soldi subito, altrimenti niente spot Ogni tv 
ha fatto tariffe diverse a seconda del bacino 
d'ascolto, del prestigio acquisito nella zona, 
della capacità di contrattare col candidato 
Piccole emittenti co l'acqua alla gola non 
hanno esitato a praticare prezzi stracciati 
pur di fare il pieno di inserti pubblicitari V 
effetto, specie nella settimana conclusiva 
della campagna elettorale, è stato micidiale 
per il fanatico del telecomando Invece di 
film e telefilm, quale che fosse il canale non 
c'era alternativa o la tribuna, di indubbia 
qualità, delle grandi reti o gli spot pubblici
tari delle tv locali, spesso al di là di ogni im
maginazione 

Quanto hanno speso i candidati che hanno 
Invaso il video? Chi 20, chi 30, chi 50 milioni 
Altri (quelli che hanno pianificato una vera e 
propria campagna) fino a 300 milioni Da do
ve sono venuti tutti questi soldi? Almeno su 
questo gli operatori delle tv sono concordi 1 
cast sono tre 1) esiste ancora la razza del 
candidato facoltoso e vanesio, che va In tv 
perché gli place guardarsi e pensa di guada
gnare posizioni nella gerarchia sociale, 2) ci 
sono, In grande numero, candidati che rap
presentano corposi interessi, in questo caso i 
finanziamenti sono garantiti dagli *amici» In 
alcune zone del sud — lo si dice apertamente 
— questi amici e questi In teressi hanno a che 
fare con I 'Signori delle preferenze» e le co
sche mafiose, 3) ci sono candidati che affron
tano la campagna elettorale con spirito, per 
così dire, imprenditoriale fanno un Investi
mento perchè sanno che se riusciranno a 
mettere piede a Roma si rifaranno con gli 
Interessi di quanto hanno speso E magari si 
compreranno una tv tutta per sé 

Antonio Zollo 

L'Italia oggi e domani alle urne 
tutto nell'ultimo decennio 
un lento e lieve decremento 
dei votanti che tuttavia so
no sempre stati oltre 11 tetto 
del 90% degli Iscritti alle li
ste elettorali La flessione 
filù massiccia si è avuta tra 
1 -76 (93,4) e il '79 (90,6) in 

parallelo con un aumento 
tanto del voti nulli o annul
lati (passati dal 2,8 del '76 al 
4,1 cu quattr'anni fa, per

centuale tuttavia inferiore 
al dato '53 quando i voti 
non validi furono il 4,6 per 
cento), quanto delle schede 
bianche votò cosi l'l,6% 
degli elettori nel '76, e la 
percentuale sali nel '79 al 
2,2 Da rilevare, a proposito 
della partecipazione al vo
to, che essa è tradizional
mente più alta al Nord e nel 
Centro e più bassa (anche 

assai più bassa) al Sud e 
nelle Isole dove tra l'altro 
maggiormente incide l'e
migrazione 

CERTIFICATI ELETTO
RALI — Chi non ha rice
vuto a casa 11 certificato e-
lettorale, o l'avesse smarri
to, può recarsi — per tutta 
la giornata di oggi, e doma
ni sino alle 14 — all'ufficio 

elettorale del comune di re
sidenza per ritirarlo o far
sene consegnare il duplica
to Per ritirare 11 proprio 
certificato, l'elettore deve 
avere con sé un documento 
di Identità. Se all'ufficio e-
lettorale va un congiunto o 
un amico, esso deve portare 
con sé 11 proprio do
cumento d'identità e quello 
dell'elettore di cui ritira 

il certificato 

CHI NON VOTERÀ — Si
curamente t marittimi del
la .Eugenio C> (gruppo Co
sta) che hanno telegrafato 
al capo delio Stato la loro 
protesta, per la mancata re-

Solamentazione del voto 
egli equipaggi in naviga

zione. E gran parte del mili
tari Italiani inquadrati nel

la forza multinazionale di 
pace in Libano «Non po
tranno essere tutti accon
tentati per obiettive diffi
coltà legate alla loro preci
sa incombenza», ha comu
nicato ieri la Difesa senza 
precisare 11 numero delle li
cenze concesse per il rien
tro da Beirut 

Antonie DI Mauro 

dina, feri mattina, è giunta 
da Rancagua la notizia che 
un giudice di quel tribunale 
ha rimesso In libertà 1 cinque 
dirigenti sindacali della mi
niera «El Tenlente* che erano 
stati arrestati nel giorni 
scorsi In tutti questi casi 11 
ministero degli interni, che 
aveva promosso i processi e 
arrestato gli imputati, ha a-
vuto una violenta reazione e 
ha latto Immediato ricorso 
alle Istanze superiori della 
magistratura perché smenti
scano l'operato del giudici di 
prime. Istanza 

R nmal, l'unica autorità 
eletv in Cile, e 11 primo alto 
magistrato che ha ricevuto i 
parenti dei «desaparecidos», 
e l'unico che ha parlato con 
un gruppo di medici che gli 
hanno presentato nel giorni 
scorsi una denuncia sulla 
tortura nelle carceri e nelle 
varie caserme delle polizie 
più o meno segrete, ed é di
ventato un nuovo punto di 
riferimento e di speranza nel 
Paese Sicuramente perché è 
un anziano magistrato che a 
detta di tutti ha un passato si 
di conservatore ma anche di 
uomo indipendente con un 
atto senso della sua missio
ne Ma anche perché nei gio
chi sul futuro del Cile c'è chi 
pjnta su di lui per un gover
no di transizione dopo l'e
ventuale caduta di Pinochet. 

A Retamal sembrano pen
sare, tra gli altri, gli Stati U-

La sfida 
a Pinochet 
niti, che in queste settimane 
hanno lanciato vari segni 
che sono di crescente sfidu
cia a Pinochet e che puntano 
contemporaneamente ad 
una ricerca di una transizio
ne tranquilla e controllata A 
dimostrare questo proposito 
basta la riunione, svoltasi 
giovedì, fra l'ambasciatore 
statunitense a Santiago, Ja
mes Theberge, e quattro di
rigenti sindacali della destra 
democristiana e filostatuni
tense, Hernol Flores, il presi
dente della unione democra
tica dei lavoratori Eduardo 
Rios. il presidente della fede
razione Industriale ferrovia
ria, Ernesto Vogel, e 11 presi
dente del lavoratori del pe
trolio, Antonio Mlmiza In 
una situazione d) lotte sinda
cali e di repressione, il gesto 
dell'ambasciatore Theberge 
è indubbiamente molto si
gnificativo 

Attorno a questa posizione 
«nordamericana* si muove
rebbero anche alcuni diri
genti del settore del traspor
ti, del commercianti e del 
proprietari agricoli Tra loro 
c'è chi punta alla rottura del 
movimento di massa con l'i
solamento dei comunisti, 

che è, in parte, il gioco che 
sta facendo anche Pinochet 
Tre dirigenti sindacali co
munisti sono stati inviati ve
nerdì al confino nel sud del 
Paese, altri due sono In ma
no alla polizia segreta e per 
ora «scomparsi», c'è una cac
cia aperte a tutti i dirigenti 
sindacali ricini al partito co
munista. 

E tuttavia, la contraddi
zione di fondo è chiara c'è 
bisogno nel Paese di un mo
vimento di opposizione per 
abbattere il dittatore. E In 
questo movimento vi sono le 
forze popolari «Finora — di
ceva un dirigente comunista 
— la pers «suzione nei nostri 
confronti ha avuto l'effetto 
contrarlo a quello voluto SI 
moltiplics la solidarietà ver
so di noi il fronte politico, 
che ha fatto passi Importanti 
verso l'unità dopo le grandi 
giornate Ai protesta dell'I 1 
maggio e del 14 giugno, si 
mantiene e si rafforza* 

Anche ia Democrazia cri
stiana, nonostante le varie e 
violente pressioni sul settore 
di sinistra del partito, sem
bra mantenere, ed anzi ac
centuare, il suo impegno u-
nitario 

I camionisti sono riuniti 
per fare 11 punto sullo sciope
ro lanciato giovedì scorso e 
sui colloqui avuti in questi 
giorni con 11 governo, da do
mani parte 11 tentativo di e-
stendere la mobilitazione al 
commercianti, agli agricol
tori, al proprietari di auto
bus Le forze politiche e sin
dacali preparano in queste 
ore la loro piattaforma. Al 
centro la valutazione che per 
abbattere Plnochet serve un 
processo di mobilitazione 
democratica che non punti 
solo sullo sciopero, ma che 
lanci tante iniziative politi
che, sindacali, sociali Alcu
ne dovrebbero già comincia
re la prossima settimana» 
protagoniste tutte le forze 
popolari, sindacali, politiche 
e di settore, ma il punto di 
verifica sarà la tersa giorna
ta di protesta nazionale In
detta per il 12 luglio. Sul pro
getto politico e sulla mobili
tazione popolare pesa 11 pro
blema dell'assoluta censura 
che impedisce la comunica
zione delle notizie Venerdì si 
sono riuniti i proprietari dei 
giornali, che hanno espresso 
11 loro «auspicio! per la liber
tà di stampa E Ieri qualche 
spazio è stato guadagnato 
con la pubblicazione del do
cumento approvato Ieri dal 
vescovi cileni, in cui si affer
ma il diritto al dissenso, all' 
informazione, alla vita sin
dacale libera, al rispetto del 

prigionieri e della legge II si
lenzio e la prudenza eccessi
va dei mezzi di informazione 
cileni si confonde in molti 
casi con la complicità con il 
regime, come nel caso di «El 
Mercurio», 11 grande giornale 
delta borghesia che aveva 
fatto della «libertà di infor
mazione» la grande battaglia 
per abbattere Allende e che 
ieri, mentre tace su scioperi, 
proteste, assassinii, arresti e 

torture, trova il coraggio di 
pubblicare un articolo di 
rondo In cui si sostiene che il 
governo che ha deciso il rl-

>rno nel Paese di soli 120 e-
slllatl, sui circa 10 mila uffi
cialmente riconosciuti, ha 
messo in atto «una saluterà 
disposizione per soddisfare 
le richieste ragionevoli a-
vanzate da estesi settori del
l'opinione pubblica negli ul-
tirai tempi» 

Giorgio Otorini 

Due inviati dell'arcivescovo 
incontrano Segue! in carcere 

SANTIAGO DEL CILE — Due inviati dell'arcivescovo di Santia
go, mona Juan Francisco Frano, hanno visitato ieri in calcare il 
leader del sindacato dei minatori del rame, Rodolfo Segue!, al 
quale hanno espresso la •comprenuone della Chissà per la causa 
alla base della sua lotta» 

II vescovo ausiliare di Santiago, Manuel Camilo Vial, e il sacer
dote Alfonso Baeza, hanno avuto con Segue!, nel carcere di Santia
go, un colloquio di mezz'ora, a quanto è auto riferito 

L'incontro è stato definito da fonti religiose «un segno di amici* 
zia» della Chiesa nei riguardi del presidente del direttivo nazionale 
dei lavoratori, organismo che ha adento allo sciopero ad oltranza 
decretato dai sindacati dei trasporti 

Secondo gli invitati dell'arcivescovado Frano, vi è stata una 
totale «coincidenza- di punti di vista con Seguel in relazione ai 
metodi non violenti sostenuti dal movimento operaio, condivisi 
dalla Chiesa 

Al termine dell'incontro, il leader sindacale ha detto che quando 
sarà nmesBo in libertà visiterà l'arcivescovo di Santiago «per rin
graziare il BUO gesto ed illustrargli la posizione dei lavoratori» 

«le ricostruirlo Certo è che 
non appena venerdì lo agenzie 
avevano diffuso ì paBsi salienti 
del commento di don Levi, che 
hanno trovato ieri vasta riso 
nanza sulla stampa, sono co 
mincieti a squillare ì telefoni 
negli uffici dei vertici vaticani 
Tutti volevano sapere, solleci 
tando chiarimenti e precisano 
ni, mentre non era facile spie
gare ciò che, invece, doveva ri
manere nell'ambito di un com
plesso e sottile giuoco politico-
diplomatico Tanto che per ca
pirne almeno la cornice bisogna 
partire dai colloqui con ì quali 
Giovanni Paolo II ha concluso 
la Bua importante visita in Po
lonia quello con il generale «Ja-
ruzelski nel castello dt Wavel e 
quello con l'ex leader di Soli-
darnosc Lech Walesa, nel silen
zio dei boschi dei monti Tatra 
Questo secondo incontro con il 
capo del governo militare — 
che era imprevisto e che è Btato 
suggellato da un comunicato, 
segno della «speranza che ì con 
tatti fra la Santa Sede e la Re 
pubblica popolare polacca ser 
viranno per il bene del Paese e 

Le dimissioni 
di don Levi 

ROMA — Don Levi, vicediret (ore dell «Osservatore romano» 

della Chiesa» — è avvenuto per 
iniziativa della Chiesa Si e vo
luto, cioè, di fronte all'opinione 
pubblica polacca ed al mondo, 
rimarcare che per la Chiesa 1' 
interlocutore obbligato è il go
verno, sono le istituzioni sta
tuali 

Se, invece, il Papa avesse 
concluso il suo viaggio riceven
do soltanto Lech Walesa, aia 
pure in forma molto privata, a-
vrebbe lasciato prima di far ri-
tomo in Vaticano un diverso 
seguale Non è un caso che su 

Sueat'ultimo colloquio sia stato 
tramato un comunicato di due 

righe e mezzo proprio per sotto
linearne il carattere stretta
mente pnvato Sull'incontro 
con Jaruzelski è stato, invece, 
dato un più ampio comunicato 
in cui le due parti riconoscono 
che «la visita del Papa in Polo
nia aiuterà lo sviluppo pacifico 
e prospero della vita sociale in 
Polonia e nel mondo» Di qui 
l'opportunità di continuare ed 
approfondire i contatti tra la S 
Sede ed il governo polacco 

Naturalmente Giovanni 
Paolo II non ha mancato di n 
petere a Jaruzelski ciò che ave 
va detto anche pubblicamente 

e cioè che, pur ritenendo chiusa 
la pagina di Sohdamosc, quan 
to era stato stabilito da quegli 
accordi dovrà essere attuato 
con la gradualità e con i modi 
che le particolari circostanze ri
chiedono E attorno a questo 
rinnovato impegno che si è a-
perta in Polonia una nuova fase 
nella quale si misureranno i 
nuovi rapporti tra Stato e Chie
sa DÌ qui la crescente attenzio
ne intemazionale 

Il commento di don Levi, a 
cui non potevano essere negate 
notine di prima mano per T'in
carico che ricopriva, partiva, 
quindi, da questi fatti che in 
parte la stampa intemazionale 
non ha mancato di registrare e 
commentare Ha avuto il torto 
di essere Btato troppo esplicito 
nel dire che cosa era avvenuto 
in Polonia, soprattutto, con gli 
ultimi due colloqui del Papa9 O 
tutto era stato concordato e, di 
fronte alle reazioni, don Levi si 
è dovuto sacrificare9 In ogni 
caso, il risultato del viaggio del 
Papa in Polonia — assicurava
no ancora ieri fonti vaticane — 
non cambia 

Alceste Santini 

Autostrade, 
discriminati 
gli emigrati 

residenti in Italia 
ROMA — Amara sorpresa per 
le migliaia di emigrati che dalle 
regioni del nord si spostano in 
auto vena t luoghi di origina 
per recami a votare Ai cancelli 

Jutostradah gli emigrati reti. 
enti in Italia hanno dovuto 

pagare l'intero importo del pe
daggio Ad essi, cioè, è stato ne
gato lo sconto del SO per cento 
sulle tariffe autostradali previ
sto, invece, per gli emigrati air 
estero 

SOTTOSCRIZIONE 
Dai compagni dell* «none di Pieve i 
Nievote (Fed Pistoia) e Montemurlo 
<Fed Prato) in visita al nostro storna 
le abbiamo ricevuto lire 217 000 per 
•oucocrizione a 1 Unità 

kaa orientale, a ridosso del 
confine siriano), ha concluso 
ossen andò ironicamente di 
non avere da aggiungere al
tro se non quanto detto dal 
segretario di Stato america
no Shultz «Vedo con sollievo 
il ruolo svolto dalla Sirla per 
dominare l'OLP» 

Non meno dura la polemi
ca siriana verso il leader pa
lestinese IL quotidiano di 
Damasco «Tishrin», vicino al 
governo ha scritto ieri che il 
conflitto scoppiato In seno 
ad Al Fatah è stato provoca
to dalla «politica deviazioni
sta» di Arafat che non ha te
nuto conto delle decisioni del 
Consìglio nazionale palesti
nese Va ricordato in propo
sito che nella sessione di Al
geri dei Consiglio, nel feb
braio scorso, le organizzazio
ni filo siriane si erano battu
te contro la riconferma della 

Arafat accusa 
la Siria 

TUNISI — L arrivo ali aeropoito di Yasser Arafat 

•strategia del negoziato» di 
Arafat ma erano state messe 
nettamente in minoranza II 
•Tishrin» afferma ancora che 
la responsabilità dei «doloro
si» fatti che stanno accaden
do nella Bekaa è interamen
te di Arafat e che è proprio 
per le «azioni irresponsabili» 
del leader dell'OLF che la Si
rla «si è vista costretta» a 
Sroibirgli di restare sul suo 

irritarlo 
A Tunisi ieri Arafat ha a-

vuto una serte di incontri e 
contatti telefonici, intesi — 
sono sue parole — a «portare 
a conoscenza del mondo ara
bo 11 complotto slro-llblco 
contro il popolo palestinese e 
la sua rivoluzione* Arafat 
ha visto in particolare ì mi
nistri tunisini degli esteri, 
Caid Essebsl, e degli Interni, 
Driss Oulga, nonché 11 segre
tario generale della Lega A-

raba Chedll Klibl, ed ha avu
to una conversazione telefo
nica con re Fahd d'Arabia 
Saudita II leader palestinese 
è quindi partito per Praga 

A Mosca intanto 1 mass-
media sovietici hanno dato 
Ieri notizia del contrasti fra 
Sirla e OLP con tre brevi di
spacci dell? TA3S- uno da 
Amman sui dissensi interni 
ad Al Fatah, uno da Tunisi 
con la notizia dell'espulsione 
di Arafat dalla Siria e uno da 
Damasco con la motivazione 
ufficiale siriana La TASS 
non fa alcun commento, ma 
sottolinea che «nelle condi
zioni createsi, rappresentan
ti di diversi gruppi palestine
si intervengono a chiedere 1' 
unità delle file del movimen
to, in quanto la continuazio
ne delie discordie è utile solo 
a Israele e agli USA e dan
neggia gli interessi panara-
bi» 

EMANUELE MACALUtO 
CencMrattor* 

ROMANO LEODA 
Vteedlrettor* 
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LOTTO 

un ul tertore elemen to di 
complicazione e di pericolo
sità Fino a Ieri tutto il mon
do guardava col fiato sospe
so al rischio di una nuova 
guerra siro-israeliana nella 
valle della Bekaa, con riper
cussioni e conseguenze forse 
imprevedibili non solo per il 
Medio Oriente (se è vero, co
me ci diceva il 5 giugno il pa
cifista israeliano Uri Avnert, 
che la 'linea del confronto* 
fra Siria e Israele è divenuta 
una 'linea del confronto* fra 
le due superpotenze) Oggi è 
davanti agli occhi di tutti un 
nuovo, e per molti aspetti ptu 
tragico rischio quello di uno 
scontro fratricida fra pale
stinesi e siriani (oltre che fra 
palestinesi e palestinesi), 
uno scontro che — ha am
monito Arafat dopo la sua e-
spulsione da Damasco — po
trebbe sfociare 'In un nuovo 
massacro contro 11 popolo 
palestinese* E uno scontro 
che potrebbe anch'esso, non 
rimanere circoscritto al suol 
diretti protagonisti e alla 
valle della Bekaa, be Begln 
cedesse alla tentazione di ap
profittare della lacerazione 
interaraba per assestare quel 

Perché 
questa rottura 
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ai punti 12 L 4 2 745 000 
ai punti 11 L 1 187 300 
ai punti 10 L 95 500 

'colpo decisivo» che non era 
riuscito l'estate scorsa con V 
assedio di Beirut 

Come è potuto accadere 
che le cose arrivassero a que
sto punto e che una dissiden
za Interna ad Al Fatah — che 
ancora ai primi di giugno 
Faruk el Khadduml defini
va, in un'Intervista al nostro 
giornale, come 'Circoscritta 
entro limiti molto ristretti* 
— provocasse conseguenze 
cosi clamorose e traumati
che? 

Bisogna qui fare un passo 
Indietro e tornare un mo
mento ai lavori del Consiglto 
nazionale palestinese ad Al
geri, nel febbraio scorso L' 
asse Intorno a cui ha ruotato 
tutto il dibattito e il confron
to fra le diverse componenti 
dell'OLP — si trattasse del 
piano Reagan o del rapporto 
con la Giordania della carta 
di Fezo della nuova situazio

ne In Libano — era sempre lo 
stesso l'affermazione della 
'volontà — come dice la riso
luzione finale del Consiglio 
— di difendere la decisione 
nazionale indipendente e re~ 
ststere alle pressioni che mi
rano a /imitare questa indi
pendenza, da qualsiasi parte 
esse provengono» Sono qua
si gli stessi termini In cui si è 
espresso giovedì scorso Ara
fat 'Ce chi vuole decidere 
per i palestinesi, ma io non 
delegherò questo potere a 
nessuno* 

E su questo pun to che Ara-
fa t ha condotto e vinto ad Al
geri la ba ttaglia per ia ricon
ferma della sua linea e della 
sua leadership, ed è questo 11 
problema che l'OLP ha avu
to di fronte sin dal momento 
della sua «Mondazione* — 
appunto sotto la guida di A-
rafat — all'Indomani della 
guerra dei sei giorni Co

stretta dalle circostanze ma
teriali della sua lotta (espul
sione del popolo palestinese 
dal suo territorio) ad «avere 
bisogno* dei paesi arabi — ed 
in particolare di quelli confi
nanti con Israele, sul cui ter
ritorio e andata via via inse
diando le sue basi politiche e 
militari - l'OLP si è vista al 
tempo stesso costretta a su
bire condizionamenti e pres
sioni che hanno messo più 
volte in pericolo appunto la 
sua autonomia, se non fa sua 
stessa esistenza (pensiamo al 
«settembre nero* del 1970 in 
Giordania o all'Intervento 
militare siriano delJ976 in 
Libano) e che passano anche 
ali Interno della sua struttu
ra, attraverso Je organizza
zioni più o meno direttamen
te legate a questo o quel pae
se arabo 

E in questo contesto che va 
vista la 'dissidenza* di Abu 
Musa e di Abu Saleh che ha 
certo motivi «endogeni», ma 
che non sarebbe cresciuta 
come è cresciuta senza aluti 
diretti (anche militari) dall' 
esterno E che è maturata, 
non bisogna dimenticarlo, 

nel momento m cui l'accordo 
israelo-ltbanese del 17 mag
gio — varato ancora una vol
ta nella logica americana 
delle Intese separate, con la 
deliberata esclusione della 
Siria e dell'OLP — e venuto a 
rimescolare drasticamente 
le carte della partita medio
rientale dando alla Siria (ma 
anche e soprattutto, non di
mentichiamolo, agli stessi 
palestinesi) la sensazione di 
essere più che mal *tn prima 
linea*, esposta al rischio di 
una nuova massiccia (e forse 
decisiva) aggressione Israe
liana 

Se questo è il quadro, va 
detto subito che l'esigenza di 
'serrare le file* e coordinare 
gli sforzi non può e non deve 
giustificare in alcun caso il 
tentativo, da qualunque paia
te esso venga, di rimettere in 
discussione quella 'volontà e 
decisione Indipendente* san
cita dal documento di Algeri, 
e tanto meno di farlo ricor
rendo a metodi e strumenti 
che rischiano di accendere 
una guerra fratricida 

Giancarlo Lannutti 

Dottor FRANCESCO 

Domani ricorre il secondo orini ve rea 
rio della scomparsa del compagno 

CARLO MASPERO 
di Cermenate (Como) che fu un attivo 
militante del nostro Partito LA mo
glie Carolina Paltonieri ne rinnova 
oggi con 1 affetto di sempre il cani 
ricordo Nella circostanza e stata ef 
fettuata una sottoacrliione a lavora 
dell Unità 
Modena 26 giugno 1983 
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SOTTOSCRIZIONE 
1 compagni dulia Senone •Guido Ros 
sa. Enea Casacci» in ricordo dtl com 
pagno 

LERCIO FERRANTE 
sottoscrivono 100 000 lire per 1 Unità 

Roma 26gìuanal983 

In memoria di 

SERGIO 
Anna Maria sottoscrive 100 000 Jnr 
per 1 Uniti 


